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Stasera a Livorno, con la partecipazione dei compagni Santiago Carrillo — segretario 
generale del PC spagnolo — e Enrico Berlinguer — segretario generale del PCI — avrà 
luogo la grande manifestazione popolare sul tema « Libertà per la Spagna. Unità di tutte 
le forze democratiche per una Europa antifascista, di progresso e di pace». Carrillo e 
Berlinguer parleranno alle 21,30 In piazza della Repubblica. Carovane di auto e pullman, 
delegazioni di lavoratori, giungeranno da tutta la regione. Nella giornata di ieri 11 compagno 
Carrillo si è Incontrato a Roma con il presidente della Camera, Pertin! La conversazione 
si è svolta su un plano di grande cordialità; tra l'altro si è parlato della repressione nei 
paesi baschi e delle nuove leggi anticomuniste annunciate dal governo di Madrid. Succes­
sivamente il compagno Carrillo si è incontrato con 11 segretario del PSI, compagno De 
Martino, per uno scambio di opinioni su temi di Interesse comune e sulla esigenza di 
approfondire 11 problema del rapporto tra socialismo e democrazia. De Martino ha Inoltre 
espresso la solidarietà de) socialisti alla lotta degli antifascisti spagnoli. Carrillo ha avuto 
un incontro anche con II senatore Saragat. 

Autocritica non conclusa 

C>E" VOLUTO un po' di 
tempo. Lo choc della 

sconfitta, e della grande 
avanzata comunista, ha de­
terminato inizialmente nel­
la DC un riflesso psicologi­
co di rifiuto. Si è cercato di 
non prendere atto di quanto 
era accaduto, o per lo me­
no di rifugiarsi in una spe­
cie di limbo da dove, per 
rientrare nel paradiso per­
duto, fosse sufficiente cam­
biare il meno possibile, re­
stando sempre nella vecchia 
logica, mantenendo in alt era-
rati i vecchi schemi, adope­
rando il vecchio linguaggio. 
Fino alla riunione della Di­
rezione democristiana, con 
quell'incredibile prolusione 
di Fanfani, con quel confu­
so e inconcludente dibattito, 
l'impressione è stata quella 
— un poco allucinante — 
di un partito che avesse 
perso perfino la capacita 
di rendersi conto di ciò che 
10 circonda. Uno choc non 
assorbito, appunto. 

La riunione, terminata ie­
ri, del gruppo parlamentare 
democristiano della Camera, 
ha cominciato ad avere ca­
ratteristiche diverse. Se non 
altro, si sono ascoltate delle 
ammissioni. Lo scossone del 
15 giugno non è stato più 
presentato, assurdamente, 
come il risultato dì una bie­
ca congiura tramata dai più 
diversi strati della società 
nazionale ai danni dell'in­
colpevole Democrazia cri­
stiana, ma — con maggiore 
fondatezza — come la conse­
guenza d'una scric di pro­
cessi verificatisi nel corpo 
sociale, processi ai quali la 
DC non ha saputo dare ri­
sposte o ha dato risposte 
errate. 

Scorrendo i testi della re­
lazione e degli interventi, si 
Incontrano riconoscimenti 
anche drammatici, che coin­
volgono la natura stessa del 
partito, e l'immagine che 
esso dà di sé al Paese: « Si 
è individuato nella DC il 
partito vecchio, dell'ingiusti­
zia, incapace di bene ammi­
nistrare, dilacerato dai per­
sonalismi, dal giochi incom­
prensibili delle correnti, dal 
carrierismo, caratterizzato, 
sul piano esterno, da uomi­
ni coinvolti in scandali... 
Tutto ciò aggravato da quel­
la che viene definita menta­
lità di regime, per cui lo 
stesso concetto di libertà si 
scolorirebbe nell'arroganza 
del potere... ». Naturalmen­
te chi ha compiuto questa 
analisi ha sentito poi l'ipo-
crito dovere dì contestare 
che le cose stiano così; ma 
non si può negare che, per la 
individuazione delle cause 
per cui milioni di persone 
hanno votato come hanno 
votato, il quadro surriferito 
presentì una certa efficacia. 

NON E' mancato neppure, 
nella relazione e in vari 

interventi, un giudizio final­
mente più attento sulle ra­
gioni della crisi determina­
tasi nel rapporto tra la DC 
e settori essenziali della so­
cietà: 1 giovani (« le nuove 
generazioni hanno ritenuto 
di individuare nel PCI il 
partito della libertà»), il 
mondo della cultura (« la 
identificazione della DC con 
11 potere ha posto gran par­
te degli intellettuali in una 
posizione polemica nei no­
stri confronti»), la stampa 
(« occorre riconoscere gli 
errori commessi nel delicato 
settore dell'informazione, oc­
corre riconoscere che il rap­
porto con 1 giornalisti è sta­
to sempre precario perché 
metteva in seconda linea la 
dignità professionale del 
giornalista »), i sindacati, la 
scuola, perfino le gerarchie 
e le organizzazioni cattoliche 
(« un altro errore abbiamo 
commesso, nel non aver pre-
i o atto culturalmente del 
Concilio, non rendendoci 
conto della crisi dell'asso­

ciazionismo cattolico... »). 
Accanto a queste non tra­

scurabili ammissioni, un al­
tro aspetto interessante del­
la riunione dei deputati d.c. 
è stato l'arco assai vasto e 
diversificato delle prese di 
posizione che — dalla rela­
zione agli interventi — han­
no assunto un'intonazione 
critica nei confronti di Fan­
fani, della sua linea, delle 
sue proposte. Già la costa­
tazione della sconfitta e la 
ricerca delle cause hanno 
suonato dissenso rispetto al­
la cieca ostinazione fanfa-
niana. E il dissenso è stato 
manifestato in pratica, con 
toni differenti, da esponen­
ti di tutte le correnti, fatta 
eccezione per quella più 
strettamente legata all'at­
tuale segretario. 

BISOGNA dire che gli ele­
menti di novità e di in­

teresse estraibili dall'assem­
blea del deputati democri­
stiani finiscono qui. Ogni al­
tro fattore induce alla mas­
sima cautela, o se vogliamo 
alla più prudente diffiden­
za, circa i possìbili sbocchi 
di una discussione nella qua­
le si sono pur potuti coglie­
re momenti di sincerità. 

E ciò per due ragioni. In­
nanzitutto perché, nonostan­
te un maggiore impegno di 
analisi, e nonostante qual­
che impostazione meno be­
cera e arretrata dei rappor­
ti tra le forze politiche (ivi 
compresi 1 rapporti con il 
PCI), si è continuato a te­
nere un atteggiamento chiu­
so e spesso ottuso nei con­
fronti delle proposte politi­
che della sinistra e in par­
ticolare dei comunisti. L'idea 
di più ampi schieramenti nel 
governi regionali e locali 
viene esorcizzata con il sem­
plicistico richiamo ai rischi 
deU'aassemblearismo» o con 
l'incomprensibile afferma­
zione che la coopcrazione 
tra forze politiche diverse 
porterebbe « fatalmente » al 
partito unico. Il PCI, col 
quale si riconosce di dover 
avviare « un confronto sullo 
cose », 6 però infrequentabi­
le a causa della sua < natura 
leninista » (cioè, in realtà, 
per la sua unità, per la sua 
compattezza, per il suo ri­
fiuto del frazionismo: dal­
l'insistenza quasi ossessiva 
con cui si torna su questi 
lineamenti del nostro parti­
to traspare un chiaro sen­
timento di invidia). 

La seconda ragione di cau­
tela e di diffidenza è data 
dal tipo di discussione e di 
dialettica interna che conti­
nua a caratterizzare la vita 
della DC. Per cui ogni cosa 
detta non va mal o quasi 
mal presa nel suo senso let­
terale, ma va sempre in­
terpretata alla luce degli 
equilibri tra le correnti e le 
sottocorrenti, delle labili al­
leanze o delle repentine rot­
ture che si verificano tra i 
leaders. E analoghe com­
plesse Interpretazioni richie­
dono anche i silenzi, che pos­
sono significare riserva o ap­
poggio, a seconda delle cir­
costanze e dei momenti. Per­
ciò non crediamo sia il caso 
di impaniarsi in faticosi 
quanto inutili pronostici su 
ciò che uscirà dalle varie 
proposte (esplicite o som­
messe o indirette) di nuove 
strutture dirigenti, di comi­
tati, sottocomitati, organi 
collegiali che dovrebbero 
preparare il congresso d.c. 

Quel che però va detto è 
che da questo quadro esce 
ancora l'immagine di un 
partito il quale, pur costret­
to alla riflessione autocriti­
ca, non sa elaborare una 
linea nuova, un'idea valida 
per affrontare una realtà co­
si profondamente mutata: 
una realtà che impone, in­
vece, cambiamenti coraggio­
si di indirizzi, di metodi, di 
uomini. 

Luca Pavolini 

Intervista col segretario della CGIL su crisi economica, politica governativa, scelte attuali del movimento 

LAMA: LA LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 
AL CENTRO DELL'AZIONE POLITICA 

Le battaglie contrattuali e salariali vanno condotte in stretto cordinamento con quelle per il lavoro, per gif investimenti e per un nuovo 

indirizzo economico — Insoddisfacenti finora i risultati dei confronti con i ministri — Il voto del 15 giupo e il processo unitario 

Compatto sciopero ieri per lo sviluppo dell'agricoltura 

L'Italia ha 
riconosciuto 
il GRP del 

Sud Vietnam 
II governo italiano ha finalmente riconosciuto il Governo rivo­
luzionario provvisorio del Vietnam del Sud. Le trattative. 
conclusesi con la firma di un protocollo che stabilisce lo 
scambio di rappresentanze diplomatiche al rango di amba­
sciata, sono state condotte a Roma ed a Parigi dove il GRP 
è da anni ufficialmente rappresentato da una missione tra­
sformata poi In ambasciata qualche settimana fa. Il ricono­
scimento del governo del Vietnam del Sud da parte di quello 
italiano è datato ufficialmente dall'8 luglio, giorno in cui si 
sono praticamente conclusi i negoziati. L'ambasciata Italiana 
e quella del GRP. In un comunicato congiunto pubblicato 
lori sera a Parigi, annunciano che la firma del documento 
di accordo è stata apposta por il GRP da Le Ky Ven e per 
l'Italia dal ministro plenipotenziario Sergio Romano. 

« E' assurdo che con la ca­
pacità di previsione che si 
è raggiunta anche per ciò che 
riguarda l'analisi e l'anda­
mento dei fenomeni econo­
mici si debbano aspettare i 
dati dell'Istat per avvertire 
la drammaticità della caduta 
della produzione industriale. 
Da mesi denunciamo il con­
tinuo aggravarsi della situa­
zione: proprio alla fine di 
maggio un grido di allarme e 
proposte precise di interven­
to vennero dalla conferenza 
dei delegati che si svolse a 
Rimini mentre altri continua­
vano ad ostentare un ottimi­
smo irresponsabile. Anche 
questa è una prova che il 
sindacato Ila una capacità di 
previsione più penetrante dei 
governo che pure ha, o do­
vrebbe avere, nelle mani le 
leve del controllo dell'econo­
mia >. 

Questa la dura accusa di 
Luciano Lama, segretario ge­

nerale della CGIL, ai respon­
sabili della politica economica 
per la loro incapacità di in­
tervenire in modo adeguato 
mentre da ben nove mesi la 
produzione industriale sta ca­
dendo e l'occupazione è sot­
toposta a durissimi attacchi. 
Parlo con Lama « a caldo », 
subito dopo la conclusione del 
seminario di Ariccia sulla im­
postazione delle vertenze con­
trattuali. La conversazione è 
lunga, tocca i problemi più 
scottanti. Da questa riunione 
della Federazione Cgil, Cisl. 
Uil è uscita riconfermata la 
strategia del sindacato per 
mutare gli indirizzi economici, 
per dare battaglia sui grandi 
problemi clic travagliano il 
Paese. Qualcuno — come La 
Malfa — sembra scoprire ora 
i! fatto che il sindacato si oc-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

ANCORA una grande giornata di lotta. Hanno scioperato per 
il rinnovamento e il progresso dell'agricoltura i lavoratori 

delle campagne, i chimici, gli alimentaristi, gli edili, i metal­
meccanici. La giornata di lotta, proclamata dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL, è stata caratterizzata in quasi tutte le 
regioni - da grandi manifestazioni comunali e provinciali. La 
partecipazione dei lavoratori allo sciopero é stata ovunque 
massiccia, a ulteriore testimonianza della decisione con cui 
le masse operaie e popolari portano avanti la battaglia per 
nuovi indirizzi economici e per un generale progresso del 
paese. Decine di comizi e assemblee si sono svolti a Roma e 
nel Lazio, nel Veneto, in Emilia, in Toscana, in Campania, 
in Calabria, in Puglia, in Sicilia, in tutte le zone bracciantili. 
A Roma, in particolare, folte delegazioni di mezzadri hanno 
consegnato al presidente della Camera on. Pertini. le prime 
130 mila firme con cui si chiede al Parlamento di approvare 
rapidamente i progetti di legge per il superamento della mez­
zadria e della colonia mediante l'affitto. I mezzadri hanno 
anche preso contatto con i gruppi parlamentari dell'arco de­
mocratico e costituzionale. L'intero settore delle campagne, 
in sostanza, si è mosso compatto per far sentire la voce dei 
lavoratori agricoli. Ma il dato più significativo è che. insie­
me ai braccianti, hanno scioperato anche gli operai dello in­
dustrie più direttamente collegato all'agricoltura realizzando 
cosi una unità nell'azione destinata ad avere positivi sviluppi. 
A Bologna, intanto, i metalmeccanici hanno iniziato il loro con­
vegno per discutere le linee della piattaforma contrnltuale. 
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Per l'ennesimo tentativo di eludere il « chiarimento » interno 

Tutti i capi-corrente della DC 
convocati per oggi da Fanfani 

Voci e pressioni diverse — Davanti ai gruppi parlamentari de conclusioni divergenti di Piccoli e 
Bartolomei — Gli ambienti del PSDI prospettano la crisi di governo — Un articolo di Reichlin 

Le trattative per la formazione delle giunte 

Il compagno Novelli 
sarà eletto lunedì 
sindaco di Torino 

In Liguria raggiunto l'accordo tra PCI e 
PSI per la Giunta di sinistra alla Regione 

Lunedi prossimo il Consiglio comunale di Torino eleggerà sin­
daco il compagno Diego Novelli, capolista del PCI, e gli asses­
sori della giunta di sinistra. Tra socialisti e comunisti prose­
guono gli incontri sul programma e sulla ristrutturazione degli 
assessorati. Sempre a Torino, sabato si riuniranno i partiti del-
l'arco_costituzionale per continuare la discussione sulla costitu­
zione della giunta alla Regione Piemonte. In quella sede, le 
delegazioni del PCI e del PSI presenteranno alle altre forze 
politiche una prima bozza di programma. 

In Liguria, è stato raggiunto l'altra notte l'accordo fra le 
delegazioni del PCI e del PSI per la formazione della maggio­
ranza di sinistra alla Regione. L'accordo riguarda sia la parte 
programmatica che la struttura e la composizione della giunta. 

Numerose giunte unitarie si sono costituite nelle Marche ed in 
Campania. A Roma ieri sera è avvenuto il primo incontro fra le 
forze democratiche ed antifasciste sul futuro della Regione. Il 
consiglio regionale si riunirà il 23 luglio. Questa sera si riunisce 
l'assemblea capitolina. ALLE PAGINE 2 • 8 

Portogallo: aspre polemiche 
sulle decisioni dei militari 

I socialisti respingono il progetto « che cerca di emarginare l'Assemblea costituente » - Portavoce del PS 
preannuncia l'intenzione del partito di uscire dal governo - Manifestazione del PCP in appoggio al MFA 

LISBONA. 10 
La coalizione di governo 

portoghese potrebbe scioglier­
si formalmente nelle prossi­
me ore, mentre l'atmosfera 
nel paese appare chiaramen­
te tesa e si teme una prova 
di forza tra comunisti e so­
cialisti che hanno mobilitato 
1 loro aderenti prò e conerò 
rispettivamente te misure 
prospettate ieri dall'Assem­
blea del Movimento delle for­
ze armate: quelle Cloe che 
prevedono la costituzione di 
organismi popolari che In 
pratica svuoterebbero 11 ruolo 
del partiti politici. 

La nomina di un militare, 
il colonnello Pereira de Car-

vftlho. a direttore del giorna­
le «Repubilcd» aggiunge al­
tro elemento di contrasto. 
In una dichiarazione alla 
agenzia ANSA il portavoce 
del socialisti portoghesi, So-
tomalor Cardia, ha detto che, 
coerentemente con quanto 
sempre affermatogli! seguito 
« tale nomina 
governo. 

Una decisione In merito, 
comunque, si attende dalla 
riunione convocata questa 
sera dal segretario socialista 
Soares. Secondo alcune fonti 
pare probabile che anche 1 
socialdemocratici del PPD 
seguano l'esemplo socialista. 

In un documento distribui­

to a tutti 1 suol organizzati 
il partito socialista afferma 
che « 11 plano d'azione appro­
vato ieri dall'Assemblea del 
MFA costituisce una viola­
zione flagrante del patto che 
i partiti politici e le forze 
armate avevano sottoscritto 
prima delle elezioni per la 

Il PS esce dal Costituente » e che stabiliva 
« che nel paese sarebbe stato 
edificato un sistema sociali­
sta mantenendo la pluralità 
dei partiti ». Secondo 1 socia­
listi Il MFA « cerca di emar­
ginare l'Assemblea costituen­
te che rappresenta la volontà 
popolare sostituendola con 
una assemblea artificiale di 
natura corporativa, decretata 

ed imposta dall'alto»... «si 
tratta di una manovra tota­
litaria che II partito sociali­
sta non accetterà, mal », 

I socialisti avanzano anche 
l'accusa al Partito comunista 
di essere Implicato nel plano 
prospettato dal MFA. « Il 
partito socialista — si affer­
ma In proposito — che rap­
presenta 1 voti di due milioni 
e 200 mila portoghesi, non 
può accettare queste mano­
vre ». Il documento termina 
con un appello alla mobilita­
zione dei sostenitori del parti­
to in tutto 11 paese allo scopo 
di difendere « la via demo­

lì iVgn<- iit penultima) 

In un momento molto cri­
tico per l rapporti interni alla 
DC, Fanfani è impegnato ora 
in un estremo tentativo presso 
I capi-corrente del partito. Il 
suo obiettivo — è chiaro — 
è quello di giungere al Con­
siglio nazionale del 1S pros­
simo ancora in sella, e con 
qualche probabilità di evitare 
un deciso avvio del rinnova­
mento: le sue manovre delle 
ultime ore sono appunto ri­
volte a questo scopo, anche 
se è ormai sotto gli occhi di 
tutti l'ampiezza dello schie­
ramento che. nella DC. attacca 
la linea fanfaniana e propone 
un immediato «chiarimento». 
II segretario de ha convocato 
per oggi, nella sede della Ca-
mtlluccla, una riunione alla 
quale ha Invitato tutti 1 lea­
ders più in vista delle cor­
renti, nessuna esclusa, da Ru­
mor a Piccoli, da Andreotti 
a Colombo, da Donat Cattln 
a Bodrato, e poi Moro, Por-
leni, Marcora, il presidente 
(Zaccagnlnl) e i vice-segre­
tari del partito (Rufflnl, An-
tonlozzl. la senatrice Fai-
cucci). L'invito per questo in­
contro none pubblico: le voci 
su questa nuova mossa fan­
faniana 61 sono diffuse, in­
fatti, per vie non ufficiali. 
E d'altra parte non si sa 
quali proposte Fanfani voglia 
presentare, anche se non è 
diffìcile intuire il senso della 
sua iniziativa. 

In vista del Consiglio nazio­
nale, sono emerse con una 
certa evidenza alcune posi­
zioni. Altre restano incerte. 
Le sinistre de hanno chiesto 
che la Direzione e la segre­
teria del partito si presentino 
dimissionarle. Tra gli espo­
nenti delle correnti moderate, 
che costituiscono il corpo cen­
trale de, Andreotti e Piccoli 
si sono espressi, appunto, per 
un « chiarimento » a breve 
termine. La relazione di Pic­
coli all'assemblea dei depu­
tati democristiani è stata in­
terpretata come espressione 
di una candidatura (appog­
giata dalla maggioranza al­
meno della corrente dorotea) 
alla segreteria del partito; 
nella stessa assemblea, l'ono­
revole Galloni, basista, ha lan­
ciato la proposta della costi­
tuzione di una direzione col­
legiale alla testa del partito, 
della quale dovrebbero far 
parte, oltre al presidente del 
CN Zaccagnlnl, 1 capi-gruppo 
Piccoli e Bartolomei, e rap­
presentanti di altre compo­
nenti de. Nessuno, per adesso, 
si è pronunciato esplicita­
mente su di una eventuale 
candidatura Piccoli alla se­
greteria, oppure sulla propo­
sta della « guida collegiale ». 
Tra I maggiori esponenti de, 
Moro e Rumor continuano a 
tacere. E il ministro Forlanl 

— che pure era stato tra i 
primi a partire lancia in resta 
contro la condotta della se­
greteria de! partito — si è 
espresso contro la sostitu­
zione di Fanfani. 

E' evidente che il febbrile 
lavorio interno alla DC Ivi un 
riflesso su tutta la situazione 
politica, e in particolare su 
di un governo impegnato In 
una lentissima « verifica », la 
quale, data la situazione, è 
diventata un banco di prova 
soprattutto per quanto ri­
guarda l'«emergenza» econo­
mica. Ieri Moro (che sicura­
mente ha avuto contatti an­
che con Fanfani) si è lncon- ' 
trato ufficialmente con Ru­
mor e con Forlanl, Il quale i 
ha avuto un colloquio an- I 
che con il vice-presidente La i 
Malfa. Nel quadro della «ve­
rifica», non è passato inos­
servato l'atteggiamento del 
socialdemocratici: es6l prose­
guono la loro stanca pole­
mica sulla questione delle 
Giunte, e attaccano soprat­
tutto i socialisti; oggi, però, 
un loro esponente, l'on. Lupls, 
scriverà sul quotidiano uffl-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Primo colloquio Gromiko-Kissinger 
Si sono iniziati ieri sera a Ginevra i colloqui fra il ministro 
dogli I-Meri sovietico Gromiko e il segretario di Stalo americano 
Kit-singer. Argomento centrale del primo colloquio sono stati i 
problemi della conclusione della eixirerenza sulla sicure/za cu 
ropea. Nella mattinata di ieri KissinKcr. aveva incontrato il 
presidente Giscard d'Estaing e il ministro degli Esteri francese. 

IN ULTIMA 

un rinnovatore 
f O CONFESSIAMO sirice-
•*•* ramente: poiché non 
eslite più un solo dirigen­
te de il Quale non sosten­
ga che lo Scudo crociato 
deve assolutamente rinno­
varsi, comincia ad albeg­
giare in noi unu speranza: 
che se ne alzi uno, fra tan­
ti innovatori, il quale di­
chiari che la DC va benis­
simo così com'è e che non 
bisogna rinnovarla per nul­
la. Date retta una buona 
volta alla nostra esperien­
za: se t nomi dei possibili 
rinnovatori sono quelli che 
leggiamo ormai ogni mat­
tina sui giornali, voi non 
immaginate, quando ci sa­
rà la nuova DC, come rii.i-
piangeremo questa che 
avremo perduta. 

In un primissimo momen­
to, avevamo riposto qual­
che speranza nell'on. Bi-
sanila. E' vero che è un 
doroteo, e doroteo, appun­
to, è ti nome del cancro 
che rode l'Italia. Ma esi­
stono anche dei tumori 
benigni, se Dio vuole, e 
avevamo sperato die l'on. 
Bisaglia lo fosse. Non che 
fossimo interamente d'ue-

cordo con lui: essere 
amico di un doroteo è co­
me dare del tu a una bl-
seta. Ma Bisaglia et pa­
reva « l'arrivano l nostri » 
della DC. Voleva cambia­
re tutto: partito e gover­
no. Si proponeva di cam­
biare casa. Si e già cam­
biato un vestito. Borbotta­
va tra st: « Se insìstono, 
cambio pettinatura » e an­
dava sempre in giro per i 
negozi mostrando un bi­
glietto da cinquemila e 
chiedendo: «Me lo cam­
bia? ». L'altro giorno era 
arrivato a Roma la sera 
mentre lo attendevano qui 
dalla mattina: a Bologna, 
senza necessità alcuna 
ma unicamente per una 
questione di principio, ave-
t'a cambiato treno. Se in­
contra un cambiavalute, 
dice tra se commosso' 
« Beato lui ». e quando ve­
de arrivare da lontano II 
senatore Scaglia, giusta­
mente cambia strada. 

Eppure è accaduta una 
cosa assai significativa che 
ci ha fatto perdere la no­
stra fiducia net ministro 
Bisaglia, come cambiato­

re. Leggevamo Ieri sul 
«Geniale» che quell'esem­
plare amministratore che 
si è rivelalo essere Mario 
Einaudi, dopo avere resi­
stito finche ha voluto e 
come ha voluto alla pre­
sidenza detl'Egam, dal qua­
le tutti, Bisaglia compre­
so, volevano non mandarlo 
via, ma addirittura scac­
ciarlo, ora «ha espresso !1 
proposito di rassegnare le 
dlmlss.onl dai consigli di 
amministrazione delle so 
cletà finanziarle ed opera­
tiva del gruppo». E il mi­
nistro Bisaglia che dice'' 
Dice: « Vista questa deci­
sione, non Insistiamo più 
sulla questione». Chiuso e 
buonanotte. E' questa la 
nuova DC elle fon. Bisu-
glia sogna? Ci hanno spo­
gliato, letteralmente spo­
gliato di decine di miliardi 
e il responsabile diretto .se 
ne va a suo comodo. Ma 
non st rivedrà una lira. 
Ecco giunto il momento 
per II ministro Bisaglia di 
cambiare almeno colore, 
come fanno, di solito, co­
loro che si vergognano 

Fortebracclo 
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ALLA CAMERA 

Aborto: 
la DC ritarda 
i tempi di 

un proficuo 
confronto 

LA COMPAGNA SERONI 
SOLLECITA L' INIZIATIVA 
DEL PARLAMENTO PER 
UNA PROFONDA INNOVA­

ZIONE LEGISLATIVA 

La compagna Adriana Se­
reni ha ieri ribadito, ne,le 
commissioni Giustizia e Sa­
nità della Camera, la pro­
posta di intensificare J la­
vori parlamentari ;n modo 
da arrivare al più presto 
alla conclusione delia di­
scussione generale sul vari 
progetti d: legge per la re­
golamentazione dell'aborto 
ed alla costituzione di una 
commissione ristretta Inca­
ricata di predisporre. In vi­
sta della ripresa dei lavori 
del Parlamento, una posi­
zione unitaria. Uguale sensi­
bilità su questa delicata ed 
importante questione non e 
stata dimostrata da! settori 
della maggioranza, la cui as­
senza pressoché totale dalla 
riunione congiunta di ieri 
mattina ha Impedito un rapi­
do e proficuo confronto. 

La compagna Seronl ha ri­
levato che l'iniziativa del 
Parlamento per una innova­
zione della legislazione sul­
l'aborto che risponda alle ri­
chieste ed alle attese del 
paese è non solo necessaria 
ma urgente, anche perché. 
mancando una tale Iniziati­
va. 11 paese si troverà a dover 
affrontare 11 referendum per 
la abolizione dal nostro co­
dice delle norme della legi­
slazione fascista. In questo 
caso, 11 referendum servireb­
be solo ad abrogare le attua­
li norme fasciste, mentre ben 
diverso è affrontare e risol­
vere il problema dell'aborto 

Esaminando la possibilità 
di giungere ad una posizione 
comune In Parlamento su 
queste questioni, la compa­
gna Seronl ha detto che i 
comunisti, mentre rilevano 
che la proposta de non fa più 
parola della legislazione fa­
scista sulla Integrità e sani­
tà della stirpe, non possono 
fare a mono di osservare che 
questa proposta mantiene In­
tatta « la vergogna di fon­
do della vecchia legislazio­
ne: la condanna alla galera 
per la donna che abortisce ». 

Nella loro proposta di Ice-
gè 1 parlamentari de. Ila ri­
levato ancora In compagna 
Seronl, non hanno nemmeno 
tenuto conto de] deliberalo 
della Corte costituzionale 
laddove esso ha ritenuto In­
costituzionali quelle parti 
della legislazione in visore 
che vietavano l'aborto anche 
nel caso In cui la prosecu­
zione della gravidanza costi­
tuiva un rischio per il be­
nessere fisico e l'equilibrio 
psichico della gestante. 

Ritornando nuovamente 
sulla questione del referen­
dum — 11 cui esito positivo 
comporterebbe l'annullamen­
to della legislazione vigente 
ed 11 vuoto assoluto di ogni 
regolamentazione — la com­
pagna Seroni ha affermato 
che le masse cattoliche jn 
potrebbero certo essere gra­
te alla DC sia di averle por­
tate ad un nuovo scontro, sia 
d! averle condotte a quel ri­
sultato. 

I comunisti per parte loro. 
sono convinti che si debba e 
si possa ripercorrere una via 
profondamente diversa, tro­
vando insieme, con una leg­
ge, il modo più efficace per 
rispondere a queste questio­
ni. I comunisti hanno sem­
pre guardato all'aborto come 
ad un problema complesso, 
che non può essere aflronta-
to superficialmente. Esso è 
il punto di approdo, per mol­
ti appetti doloroso di situa­
zioni caratterizzate da mise­
ria, bisogni, preoccupazioni 
economiche. mancanza d! 
una educazione alla procrea­
zione libera e consapevole 
CI si Illude perciò se si pen­
sa di poter dissuadere dal­
l'aborto e lottare contro que­
sta piaga sociale attraverso 
una rigida repressione pena­
le del fenomeno: «1 contra­
rio, prevenire l'aborto siimi-
lica «cambiare aspetti d] 
fondo della società italiana » 

Ne tanto meno il proble­
ma dell'aborto può essere af­
frontato lasciando le cose 
coc-1 come stanno o attra­
verso la liberalizzazione com­
pleta. La compcima Seronl 
ha quindi proceduto alia il­
lustrazione dei punti fonda­
menta], della proposta di 
legge de! PCI, ribadendo lo 
spirito costruttivo che anima 
! comunisti ed augurandosi 
che analoco a'.U'.imnmcttto 
ven^a espresso da parte an 
che degli altri gruppi 

La seduta, dopo un inter­
vento del compagno Cocca 
di critica all'atte?;*, amento 
degli altri gruppi, ed una 
imbarazzata dilesa della DC 
da parte dell'on, Rampa, r-
stata adornata a mereoleól 

a. d. srt. 
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Prevista per venerdì 18 la prima riunione del consiglio Dopo il risultato del voto che ha dato il 60% alle sinistre 

Raggiunto l'aCCOrdO tra PCI e PSI Toscana: più forte impulso 
per la giunta regionale in Liguria a tutta la vite regionale 
In pochi giorni è stato risolto il problema della composi/ione e della struttura della nuova am­
ministrazione — Numerose sono anche le giunte insediate nelle regioni Marche e Campania 

Comunisti e socialisti impegnati in una ancor più incisiva linea programmatica di go­
verno — Critiche anche da parte cattolica alla Democrazia cristiana per lo stato di con­
fusione e di incertezza che regna in questo partito, attestato sull'opposizione frontale 
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L 'accordo f r a le delegazio­
n i d e : P C I e del P S I Milla 
f o rmaz ione di u n a magg io ­
r a n z a e d i u n a g i u n t a di si­
n i s t r a a l la r eg ione L igu r i a e 
s t a t o r a g g i u n t o Ieri no t t e . Le 
d u e delegazioni g u i d a t e ri­
s p e t t i v a m e n t e d a l .segretar io 
r eg iona le de l P C I Angelo Ca­
r o l i n o e d a Angelo Landl . 
s e c r e t a r l o r eg iona le de l P S I , 
al sono I n c o n t r a t e ieri .sera, 
ne l l a s e d e de l l a f ede raz ione 
soc ia l i s ta . 

La t r a t t a t i v a s 'è p r o t r a t t a 
— sa lvo u n a breve In te r ru ­
z ione — Uno a t a r d a orn . 
E ' .stato r a g g i u n t o l ' accordo 
po l i t i co p r o g r a m m a t i c o e sul­
l a . s t ru t tu ra e compos iz ione 
de l l a g i u n t a r eg iona l e . O r a lo 
acco rdo v e r r à so t t opos to al­
la r a t i f i ca degl i o r g a n i d i r i ­
gen t i de l d u e p a r t i t i de l l a si­
n i s t r a . I ! c o m i t a t o r e g i o n a l e 
socia l is ta si è r i u n i t o oggi . 
La s eg re t e r i a del c o m i t a t o 
r eg iona le l igure de l PCI si 
r i u n i r à d o m a n i . 

SI p revede che la convoea-
z l o n n del nuovo consigl io re­
gionale de l la L igu r i a p e r la 
n o m i n a del l 'uff ic io di presi­
d e n z a e de l la g iun t a a v r à luo­
go v e n e r d ì p ross imo . 18 lu­
glio. 

C o n t i n u a n o I n t a n t o le t ra t ­
t a t i v e fra le de legaz ion i de l 
p a r t i t o c o m u n i s t a e del par­
t i t o soc ia l i s t a pe r la forma­
z ione del le nuovo magg io ran ­
ze ne i c o m u n i e nel le p ro ­
v ince d i Genova . S a v o n a e 
I * Spezia . 

Con l ' accordo r a g g i u n t o s ta­
n o t t e s'è conc lusa la p r i m a 
fase d i u n a t r a t t a t i v a aper­
t a a p p e n a nove giorni o r so­
n o e che h a I m p e g n a t o le 
d u e de legaz ion i in u n con­
f r o n t o su l c o n t e n u t i p r o g r a m ­
m a t i c i , sul le sce l te di polit i-

Oggi sarà 
ricordato a 

Massalombarda 
il compagno 

Ruggero Grieco 

Q u e s t a s e r a a l le o r e 21 sa­
r à r i co rda to a M a s s a l o m b a r ­
d a . nel cor.>o d i u n a m a n t f e -
s t a z l o n e p o p o l a r e i n s e r i t a nel 
fes t ival c o m u n a l e de l l 'Un i t a , 
11 v e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o del­
la m o r t e de l c o m p a g n o Rug­
gero Grieco, d i r i g e n t e comu­
n i s t a e f o n d a t o r e de l l a Al­
l eanza n a z i o n a l e c o n t a d i n i . 

Co lp i to d a i n f a r t o nel po­
m e r i g g i o de l 18 luglio 1995, 
m e n t r e , a M a s s a l o m b a r d a , 
aveva d a pochi m i n u t i p reso 
la pa ro l a in u n a man i f e s t a ­
z ione r eg iona l e d i l avo ra to r i 
de l l a t e r r a . 11 c o m p a g n o 
O r l e c o e r a d e c e d u t o nel l 'ospe­
d a l e di ques to c e n t r o r aven ­
n a t e a l le ore 19 de l s a b a t o 
success ivo, 23 luglio, d o p o u n 
te rzo a t t a c c o del g r a v e ma­
lore c h e lo aveva co lp i to . 

La man l feu taz lone , Imper­
n i a t a su l t e m a « Il p e n s i e r o 
e l 'opera d! Gr ieco . il P C I e 
la q u e s t i o n e a g r a r i a » s a r à 
p r e s i e d u t a d a l c o m p a g n o Lui­
gi Conte , vice p r e s i d e n t e del­
la C o m m i s s i o n e c e n t r a l e d i 
con t ro l lo de l PCI . 

Convertito in legge 
il decreto sulla 

denuncia dei redditi 
L'assemblea di Pa lazzo Ma­

d a m a h a c o n v e r t i t o in legge 
11 d e c r e t o g o v e r n a t i v o c h e h a 
« p o s t a t o a l 15 luglio 11 "er-
m i n e per la p r e s e n M z l o n e 
de l l a d i c h i a r a z i o n e del red­
d i t i pe r 11 1974. 

cu economica o .sugli Indiriz­
zi di gove rno d e l l ' a m m i n i s t r a 
z lone reg iona le d i s in i s t r a . Lo 
a . p p r o i o n d i m e n t o del p rob lèmi 
rea l i de l l a Ligur ia , de l te­
mi su i qua l i s i s v i l u p p e r à la 
az ione del nuovo governo re­
g iona le è la p rova del la se­
r i e t à e d e l l ' I m p e g n o de l d u e 
pa r t i t i a l qual i 1. 13 g iugno 
•rli e le t tor i l iguri h a n n o a l t i -
d a t o la gu ida de l l a cosa pub­
bl ica col 52 pe r c e n t o de l 
voti e 21 cons ig l i e r i : le co­
m u n i s t i e 5 social is t i . E I'. 
nuovo m o d o di a f i r o n t a r e le 
cose è c o m p r o v a t o da l l a t t o 
che l a s t r u t t u r a e la compo­
siz ione de l la g iun t a sono s ta­
te a f f r o n t a t e e risolte In po­
co t e m p o , al t e r m i n e de l l a 
s e d u t a di Ieri P r o p r i o la 
concre tezza e la t empes t iv i ­
t à con cui le d u e de legaz ion i 
h a n n o p o r t a t o a t e r m i n e la 
t r a t t a t i v a sul la p a r t e politi­
ca e p r o g r a m m a t i c a e su l l a 
f o r m a z i o n e d e l l a g i u n t a sot­
t o l i n e a n o q u a n t o fossero gra­
t u i t e e forza te le i n t e r p r e t a ­
zioni c h e t a l u n i o r g a n i d i 
s t a m p a h a n n o voluto d a r e sul 
tompì e sui c o n t e n u t i del 
conf ron to 

* * * 
ANCONA. 10. 

A c i rca un m e s e da l l e ele­
zioni del 15 g i u g n o In t u t t e 
le M a r c h e si s t a n n o Insedian­
do i nuovi Cons ig l i c o m u n a ­
li S u l l a f o rmaz ione del le nuo­
ve a m m i n i s t r a z i o n i si ò svi­
l u p p a t o In q u e s t e s e t t i m a n e 
u n v a s t i s s i m o d i b a t t i t o t r a 
t u t t i l pa r t i t i e a t u t t i 1 livel­
li e. s o p r a t t u t t o pe r 1 comu­
ni con m e n o d . 5,000 ab i t an ­
ti che s o n o s t a t i l p r imi a 
p o r t a r e a t e r m i n e le consul­
t az ion i per la fo rmaz ione del­
le g i u n t e . 

P e r 1 comun i con più d i 
5000 a b i t a n t i : Il P C I e II P S I 
di F a n o si sono g ià Incon t ra ­
ti p e r p r o p o r r e la c o n t i n u a ­
z ione de l la ges t ione a m m i n i ­
s t r a t i v a popola re , d e m o c r a t i ­
ca e di s in i s t r a . In p rov inc ia 
di A n c o n a si sono p r o n u n ­
c ia t i per u n a g i u n t a P C I - P S I 1 
c o m u n i di C h i a r a v a l l e , Fa lco­
n a r a , C a s t e l f l d a r d o e J e s i , 
a n c h e se In q u e s t ' u l t i m o cen­
t r o si p r o s p e t t a n o possibi l i tà 
di a l l a r g a m e n t o de l l a pa r t ec i ­
pazione , con p a r t i c o l a r e ri­
g u a r d o al P R I c h e si è già 
p o s i t i v a m e n t e espresso . 
Nel c o m u n i con m e n o di 
5000 a b i t a n t i n u m e r o s e le am­
m i n i s t r a z i o n i d i s in i s t r a , a-
p e n e a l l e a l t r e forze. 

» • • 
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M e n t r e ne i c e n t r i Inferiori 
a c i n q u e m i l a a b i t a n t i de l la 
C a m p a n i a si v a n n o cos t i tuen­
d o In q u e s t . g iorni r a p i d a m e n ­
t e le n u o v e g iun t e , là d o v e 
le Uste d i s in is t ra h a n n o vin­
to , nel cen t r i magg io r i si In­
tensif icano i c o n t a t t i t r a le 
forze pol i t iche d e m o c r a t i c h e 
p e r g iunge re a l l a fo rmaz ione 
del le a m m i n i s t r a z i o n i , con ri­
su l t a t i significativi , aegno c h e 
la p re sa d i cosc ienza de l l a 
s p i n t a r a p p r e s e n t a t a da l vo to 
d e l 15 g iugno viene a v v e r t i t a 
In pe r i f e r i a ben p iù di q u a n ­
t o n o n I m m a g i n i n o le direzio­
n i c en t r a l i d i ce r t i pa r t i t i . 

Significativi , in t a l senso , 
gli e s e m p i d i Pomlg l l ano d'Ar­
co e di P o n t e c a g n a n o . A Po­
m l g l l a n o un acco rdo è s t a t o 
s o t t o s c r i t t o da l l e sezioni d e l 
PCI , de l P S I . del P S D I e de l 
P R I pe r la cos t i t uz ione — sul­
la base d i u n p r o g r a m m a an­
t i fasc is ta e a p e r t o al con t r i ­
b u t o del le a l t r e forze demo­
c r a t i c h e — d i u n a g i u n t a d i 
cui f a r a n n o p a r t e T r a p p r e ­
s e n t a n t i d i t u t t i e q u a t t r o 1 
pa r t i t i . La DC h a r e a g i t o n o n 
presen tandos i ol la p r i m a se­
d u t a de l Consigl io c o m u n a l e , 
c h e è s t a t a r i convoca ta pe r 
l u n e d i p ross imo . 

A P o n t e g n a n o (28 m i l a abi­
t a n t i , r e s idenza o p e r a l a al le 
p o r t e .di Sa l e rno ) la nuova 
a m m i n i s t r a z i o n e v e r r à forma­
ta d a PCI . P S I e P R I (il 
P S D I non è r a p p r e s e n t a t o In 
Consiglio 1 . 

Colpo di mano fanfaniano contro la riforma RAI e la libertà di stampa 

Investire subito ; il Parlamento 
dello scandaloso ricatto SIPRA 

' P a r l a m e n t o , forze pol i t iche , 
s i n d a c a t i , op in ione pubbl ica 
s o n o d i f r o n t e a d un nuovo 
scanda lo . 1 l a t t i sono 
q u e s t i : l i la RAI-TV h a 
a u m e n t a t o la pubbl ic i tà ra­
dio-televisiva di c i rca 11 1)0 
per c e n t o p a s s a n d o d a l 40 mi­
l ia rd i nel p r i m i sei mesi de l 
'74 a d o l t r e 52 mi l i a rd i ne l 
c o r r i s p o n d e n t e pe r iodo de l 
'75. Ciò t acendo ha s t r a c c i a t o 
l 'ar t icolo 21 del la r i fo rma , 
a p p r o v a t a d i t resco dal P a r ­
l a m e n t o , che Impone dei pre­
cisi l imi t i alla pubbl ic i tà ra­
dio-televisiva al lo scopo di ga­
r a n t i r e una p a r t e de l la pub­
bl ic i tà al quo t id i an i , d a t o che 
gli In t ro i t i oubb l i c l t a r cost-
t u i s c o n o per mol t i g iornal i u n a 
fon te di e n t r a t e essenz ia le p e r 
s o p r a v v i v e r e ; 2> la S l p r a (so­
c ie tà pubb l i ca pe r la pubbli­
c i tà radio- te levis iva) h a fir­
m a t o u n acco rdo c l a n d e s t i n o 
con Ruscon i a s s i c u r a n d o al­
l ' ed i tore a m i c o de l l a DC un 
In t ro i to d i 45 mi l i a rd i In qua t ­
t r o a n n i s o t t o fo rma di pub­
bl ic i tà sul suol ro toca lch i . 

Q u e s t ' u l t i m a ope raz ione , la 
più g r a v e e s c a n d a l o s a , n o t a 

c o m e « r i c a t t o S lpra », h a il 
s u o a n t e f a t t o ne i p r e c e d e n t i 
c o n t r a t t i t r a S lp ra e Rusconi . 
ri m e c c a n i s m o è q u e s t o : 
q u a n d o u n a d i t t a si r ivolge 
alla S lp ra per pubbl ic izzare 
u n s u o p r o d o t t o a l la T V e 
a l la r a d i o «1 s e n t e r i sponde­
r e : « P e r la r a d i o e la tele­
visione c 'è d a a s p e t t a r e , p e r ò 
poss i amo g a r a n t i r l e s u b i t o la 
pubbl ic i tà su ques t i rotocal­
chi ». I ro toca lch i sono quell i 
ed i t i d a Rusconi che , ovvia­
m e n t e , n o n cos t i t u i scono u n a 
base pubb l ic i t a r i a c o m m e r ­
c i a l m e n t e eff icace m a che de­
ve e s se re a c c e t t a t a se si vuo­
le o t t e n e r e !a pubb l i c i t à ra­
dio-televisiva. 

C o m e a b b i a m o a c c e n n a t o lo 
a r t i co lo 21 de l l a legge d i ri­
f o r m a s tab i l i sce de l l imit i 
precisi a l l a pubb l i c i t à radio­
televis iva, bla quel l i d e r i v a n t i 
dag l i Indirizzi genera l i rela­
tivi al messagg i pubbl ic i ta r i , 
cioè ai c o n t e n u t i d i tali mes­
saggi s tab i l i t i da l l a commis ­
s ione p a r l a m e n t a r e d i vigi lan­
za, s ia quell i r e l a t iv i a l l a esi­
genza d i t u t e l a r e gli a l t r i set­
tor i d c l l ' l n l o r m a z l o n e e del le 

comun icaz ion i d i m a s s a , in 
p r i m o luogo 1 g io rna l i , C e 
inol t re d a c o n s i d e r a r e c h e 
p r o p r i o In q u e s t i u l t i m i mesi 
si r eg i s t r a la t e n d e n z a sem­
pre più for te «Uà d i m i n u z i o n e 
de l ia pubb l i c i t à su l la s t a m p a 

I n ques to q u a d r o 11 c o n t r a t ­
to c l a n d e s t i n o t r a S ip ra e Ru­
scon i a s s u m e u n a m a g g i o r e 
g rav i t à . 

11 colpo d i m a n o che m i r a 
a preeosttLuire .situazioni di 
pr ivi legio e d i p o t e r e p r i m a 
ohe s ia d e l l n i t a la r i s t r u t t u r a -
•/ione del la S lp ra p rev i s t a dal­
la r i forma isl par la a n c h e di 
nuove n o m i n e a d i r i gen t i d i 
u o m i n i d e i , è s t a t o p r e p a r a l o 
da ! t ro B e r n a b e i ( che fa an­
cora p a r t e del c o m i t a t o di­
r e t t i vo de l la S lp ra i, Pozzlllt 
i d i r e t t o r e gene ra l e de l l a Sl­
p r a ) , Cresci ( t r a s f e r i t o da l l a 
T V all 'ufficio s t a m p a de l l a 
DC) . t u t t i u o m i n i d i s t r e t t a 
osse rvanza f a n f a n l a n a , 

U n ' o p e r a z i o n e t i p i c a m e n t e 
di r e g i m e c h e n o n p u ò e non 
deve p a s s a r e . Dopo la p r i m a 
d e n u n c i a f a t t a dal n o s t r o gior­
n a l e . In te r rogaz ion i e inter­
pe l lanze sono s t a t e p r e s e n t a t e 

a l l a C a m e r a da l P C I e da l 
P R I . I e r i , Inol t re , u n a p re sa 
d i posiz ione è s t a t a e sp res sa 
dal N A 3 del la S ip ra e da l la 
sez ione de l PCI RAI S l p r a d i 
Milano. R o m a e T o r i n o . 

Nel d o c u m e n t o si d e n u n c i a 
l 'operaz ione Ruscon i c o m e 
.< ch ia ra volontà d i .stravolge­
re il s ign i f i ca to de l la p r e s e n 
za pubbl ica e d i s t r u g g e r e 
i ' a / i e n d a s tessa ne l l ' assolu to 
c in i smo pe r le r ivendicaz ioni 
a v a n z a l e d a l l avo ra to r i du­
r a n t e c i n o u e mes i d i lo t t e e 
pe r le s t e sse conseguenze che 
l 'operaz ione ste.ssa av rebbe 
sul livelli occupazional i ». 

Il d o c u m e n t o a f f e rma l'as­
so lu ta necess i tà di i n t e r v e n t o 
del governo, del P a r l a m e n t o 
e del le to rze d e m o c r a t i c h e 
pe rche s iano a l l o n t a n a t i da l 
posti di r e sponsab i l i t à coloro 
che h a n n o ges t i to l ' az ienda 
con ev iden t i In teress i di par­
te, s i a n o cos t i tu i t i 1 nuovi or­
gani d i re t t iv i de l la S i p r a con 
ch ia r i Impegni d i r i n n o v a t a 
conduz ione de l l ' a z i enda , s ia 
avv ia t a al p iù p r e s to un 'o rga ­
nica r i fo rma de l l a S ip ra e d i 
t u t t e le a t t i v i t à pubb l i c i t a r i e 

Significativo risultato della pressione delle sinistre alla Camera 

Facilitazioni ai piccoli proprietari 
nella tassazione degli immobili 

Approvato l'emendamento che esclude dal pagamento dell'INVIM il trasferimento per successione di 
Immobili di valore non superiore ai 30 milioni - Rifinanziata la GEPI ma gravi i limiti del provvedimento 

Il PCI propone 

60 miliardi 

annui 

per il CNEN 
U n d i s e g n o d i legge per 

p r o v v e d i m e n t i f i nanz ia r i a fa­
vore de l Cons ig l io n a z i o n a l e 
e n e r g i a n u c l e a r e ( C N E N ) e 
H t a t o I l lu s t r a to Ieri al g r u p p o 
c o m u n i s t a de l S e n a t o ne l 
cor so d i u n a con fe renza s t a m ­
pa t e n u t a d a i c o m p a g n i Vero­
nes i e B e r t o n e . 

Il p r o v v e d i m e n t o p r evede 
l ' e rogazione, per l ' a t t uaz ione 
del p l a n o q u i n q u e n n a l e 1974-
78, d i «0 m i l i a r d i a l l ' a n n o a 
favore de l C N E N . Il p l a n o 
q u i n q u e n n a l e e s t a t o appro ­
v a t o d a l C I P E 11 10 luglio 
del lo sco r so a n n o . 

E ' s t a t o s o t t o l i n e a t o c h e 11 
C N E N d a 6 a n n i vive in at­
t e sa d i u n p i a n o q u i n q u e n n a ­
le o p e r a n t e per fa r f ron t e al­
le p rop r i e es igenze f inanzia­
rle , ed è c o s t r e t t o a ricor­
r e r e a leggi - p o n t e c h e so­
n o s t a t e a p p r o v a t e no rma l ­
m e n t e d a l p a r l a m e n t o a l l a fi­
ne d i OKIIÌ eserc i r lo a n n u a l e . 

L i Camera lui ,É|)|JIO\ .IHJ \vn 
UII.I sene di pro\\«.'dimenìi fra 
cui ntH'llo cl*e ll-^a in 18 anni 
I.i dur,ita dei contratti di affit­
to a coltivalore diretto, quello 
che riftaan/ln la società ScVJo-
ne e partecipa/ioni niellisi viali 
(tJepi). ciucilo che integra il l'on­
do ixir le pìcculo e medie impre­
si* in crisi e quello sull'Imposta 
sull ' incremento del \ a l o r e immo­
biliare. Del pro\ vedimento *ui 
contratti ti ti vari abbiamo diffu­
samente riferì lo ieri Vediamo 
le due logtfl per l ' industria. 

Queliti sull 'aumento di capi­
r l e della (ìepi prevede una do­
ta/.ione di % miliardi (ini/ial 
mente il Kowrno ne a \ewi pre­
visti 48), destinati agli intridenti 
per il r isanamento finanziario 
delle aziende in crisi pei* poi 
ricedci'lc alla proprietà. Il grup­
po comunista ha .sostenuto la 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Savonat Barca; Forili Trivel­

li; Bolouno (Boloyrtlna) i Boi-
drlrti; Matto Lombarda (Raven­
ne) ! Conte. 

D O M A N I 
Cunoot Pacchio)!; Uro tua: Im­

bonii Vorbaniat Boruhlnb Moli­
le va re hi (Aro>zo) : Cocchi; Ora­
tela: Colafannl. 

DOMENICA 
I L'Aqullot Conti} Bologna (Do-
I tonnina) i Napolitano; Pavia; 
i Pecchioli; Cremona: Sorri; No-
1 vara; Vecchietti. 

iiecvsMtii di iiKiiuidr.tre l'opei a 
della società linanziaria nella 
programmazione economica e di 
is taurare uo penetrante sistema 
di controllo. Per conseguenza è 
stato stabilito che le direttive 
alla Gepi de\ono far par te di 
un programma di difesa della 
occupazione e di ristrutturazio­
ne dei let tori industriali in c n -
s.. un programma di cui 11 go-
\o rno dovrà dare relaziono al 
Par lamento assieme ud una re 
la/ione analitica suH'alli\ ita e il 
bilancio Clelia CJepi. 
• Tuttavia l.i maggioranza lin 
respinto un'dl lra rilevante pro­
posta cnmnniHla. L'emendamen­
to, illustrato dal compagno Bri­
ni, prevedeva che sugli inter 
venti Cepi fosse richiesto il pa 
vere della Regione competente 
per territorio e che di tali in­
terventi fosse data comunica­
zione ai sindacati . Si è risposto 
negativamente e con questa gvn 
ve mutilazione il provvedimento 
non poteva essere accettato dai 
comunisti che infatti hanno vo­
tato contro. 

Sul nflnan/mniento IKT 30 mi­
liardi della legge ti. 1470 — una 
vecchia legge clientelare tenuta 
in vita dal 1961 — per inter­
venti di capitale pubblico in 
aziende sfasciate, il più delle 
volte già fuori mercato, i co­
munisti hanno espresso una se­
vera critica e hanno votato con­
tro. Si t ra t ta di una legge la 
cui estinzione è chiesta persino 
dagli stessi ambienti imprendi-
tonal i fCoofapi e Confindustria"), 
1-c posizioni dei comunisti sono 
state espresse nel dibattito dai 
compagni Brini, Gastone e Ve 

INCONTRO A ROMA FRA LA FEDERAZIONE UNITARIA E I PARTITI DEMOCRATICI 

Università: i nodi della vertenza sindacale 
« Noti u n a ce r imon ia n e u n 

al ib i per m e t t e r s i la coader ì 
za a pOùto». h a s p i e g a t o Ma­
n i m e t t i a p r e n d o l ' incont ro t r a 
s i n d a c a t i e forze pol i t iche de 
m o c r a t l c h e pe r d i s c u t e r e 
p u n t i qua l i f i can t i de l l a ver­
t e n z a .sulla riforma, univers i ­
t a r i a ; a l c o n t r a r l o vo lon tà d i 
conf ron to , necess i t à di s o t t o 
p o r r e la p i a t t a f o r m a .sindaca­
le al vaglio d**Me forze poli 
t l c h e cui s p e t t a ti c o m p i t o d ì 
d e c i d e r e in P a r l a m e n t o , con­
sapevolezza — per il .sindaca­
t o - d i d o \ e r i nd iv idua re 
s e m p r e medi lo , a n c h e in que 
.sto c a m p o , l ' in t reccio e.sl.sten 
t e fra pol i t ica ^ v e n d i c a t i v a 
e p roblemi più genera l i della 
s t r u t t u r a economica e sociale 
de! Pae.se. 

St e p a r t i t i da ques ta prt1 

me.sM - mercoledì M T H a 
R o m a , nel la .sede de l la Kede 
raz ione s i n d a c a l e u n i t a r i a c h e 
aveva promo.-v»o l 'Uiiziativa - -
per compie re una p r i m a ri 
cogniz ione <altr: Incont r i .se­
gui ranno» .sulla t e m a t i ™ va 
s t a e comples-.» del la r i t o r m a 
un ive r s i t a r i a e della r icerca 
scient i f ica , una t ema t i ca che 
le o rganizz tz.oni . s lnda-al : 
h a n n o r i l a n c i a t o con la ver 
tenza a p e r t a ne ' marzo .vjor 
so e con '-,'h Incontr i „'U a\ 
viali in f.e:ln ^ o v e r n U ' w i Ma 
bl.ioxna l a r e piv.^to - e .stato 
u n a n i m e m e n t e - o ' . t o l ' n \ i t o — 
p e r c h e l 'univers i tà i tol iaoa .s 
d i b a t t e in una eri.ii d r a m m a 

t ica, In una condiz ione di m a 
l e c e r e g e n e r a l e da cu . bino 
g n u u-sclre u r g e n t e m e n t e .se 
n o n si vuole - - come h a det­
to in un a c c o r a t o appe l lo lì 
prof. Sp in i , d o c e n t e d i .stona, 
d i r i gen t e de l C o m i t a t o naz lo 
na i e un ive r s i t a r io - • r ende re 
I r revers ibi le 11 fenomeno del­
la d i se rz ione d i m a & * degli 
s t u d e n t i e g iungere alia pa­
ralisi to ta le di o*nl a t t i v i t à 
d i d a t t i c a e d i r icerca . 

I*i ferma cr i t ica de i cosid 
d e t t i « p rovved imen t i u rgen 
t i » e m a n a t i qua.si d u e aiv.V, 
la da l STO verno, e *»tata la 
c o s t a n t e ncn solo de l l ' in t ro­
duz ione d: M a r t i n e t t i e della 
repl ica di Macar io , ma degli 
i n t e r v e n t i d: t u t t i gì. e s p ^ n e n 
li polìtici p resen t i ( r u t t o ci: 
logica .settoriale e corpora t i 
va, Il ha def in i t i il c o m p a g n o 
Chiavarne , e t a l . da provoca 
re guas t i u l t e r io r i , privi d. 
q u a l u n q u e « filosofia •> e abbi 
.-ognevoli ci: u l t e r ' o n misUV' 
c h e pero non ci s o n o .state, ha 
r cono-.eluto G l o r d a o o della 
DC; la mole d e : problemi li* 
risolti e d: g ran lunga man 
/ i o r e r i spe t to al n u m e r o d. 
quelli avv ia t i ti .soliizioiv, ha 
d e t t o il mini.stvo Spado l in i . 
eh" pa r t ec ipava alla r iun ione 
as.s.eme a G a t t o de! PRI . R, 
levi e . i t o m a m e n t e e n t i , i .su 

no s t a t i t a t t i a n c h e da pa r t e 
c K .sociallaia Cocl.gnola, :ru -i 
t re .M)IO Romi ta i P S D H ne ha 
t e n t a t o u n a q u u a h e d i l c sa . 

D . ben a l t r o ha bi.sogno Fu 
inverdi ta , e non .soltanto per 
s u p e r a r e la paral is i a t t u a l e , 
ne .solo per scou t igge re il ri 
llu.-^o c o n s e r v a t o r e con.se 
g. lente al fa l l imento regis t ra­
to nello u l t i m e d u e legisla­
tu re , m a pe r a d e g u a r s i a l la 
d i m e n s i o n e nuova dei proble­
mi, a l lo sv i luppo ta lvol ta tu­
mul tuoso della società civile, 
a l le es igenze t e r r i to r ia l i del 
l ' I ta l ia che camb ia , alla do* 
m a n d a c rescen te di c u l t u r a e 
dì profess ional i tà che s: espri­
me d a l l e n u o v e generaz ion i 
e da l Pae.i ,n pili in genera le . 
T r e sono d u n q u e le es igenze 
f o n d a m e n t a l i c o n t e n u t e nella 
p u t t a l o r m u dei s i n d a c a t i - ia 
p r .ma r igua rda la s t r u t t u r a 
d i p a r t i m e n t a l e de l l ' un ive r sa a 
r innova ta con t u t t o d ò d i e 
es.sìi c o m p o r t a d: innovazioni 
n o n n o m i n a l l s t k h e ( in t e rd i 
.->,:] pi ina ri e tà , docen te unico, 
non d ivar icaz ione Ira r icer 
ca e d i d a t t i c a , !orm.vzio>ne de , 
corpo docen te , a u t o g o v e r n o e 
democraz i a >. a t t r a v e r s o uno 
svi luppo c h e s.a c o o r d i n a t o 
con gli obic t t iv i di lot ta per 
la occupaz ione e per un di 
ver.so sv i luppo economico e 
.sociale de! Paese I,a secon 
da r i gua rda i nuovi c r i te r i 
di p r o g r a m m a z i o n e del le secl. 
e dei servizi i qu ind i 11 discor 
so sulle nuove isl-iluzion;. .si . 
ci ecent r a m e n lo. M I . p r o g r a m 
mi edilizi , sa i r i p a r t o Ira 
un ive r s i t à e sbocchi prole.s 

s lonal i nel q u a d r o d; un nuovo 
c o l l e g a m e n t o con le fotv.e so 
cia l i . gli En t i locali , le Re­
gioni i, la te rza es igenza — 
anch 'essa di valore fonda­
men ta l e — e quella r e l a t iva 
a l l a p r o g r a m m a z i o n e u n i t a r i a 
de l la poli t ica del la r icerca 
sc ien t l l ica , in un q u a d r o glo­
bale e d e m o c r a t i c o di con 
ness loni sia per q u a n t o a t t ie­
ne al co l l egamen to fra ri­
cerca di base e r icerca fina­
l izzata, che per q u a n t o con­
ce rne i m o m e n t i i s t i tuz ional i 
e ope ra t iv i della r icerca stes­
sa (un ive r s i t à , en t i pubbl ici . 
se t to r i p rodu t t iv i pubblici e 
p r i v a t i ) . 

[j e s t r ema pe r t inenza di 
ques te indicazioni di ba.se 
a v a n z a t e da l s i n d a c a t o e .sta 
ta a m p i a m e n t e r iconosc iu ta , 
ed a r r i cch ì la di ulterlo. ' i ir. 
d'.{.azioni, d a i r a p p r e s e n t a n t i 
de ; pa r t i l i p resen t i pur se non 
sono m a n c a t e d l f le renz iaz ioni 
ed anno taz ion i c r ì t i che su una 
ser ie di appet t i che pu re han 
no r i levanza ' r iserve siili ' .pò 
t*v»! di un p r i m o t i tolo un . 
v e r g a r l o i per qua le funzione, 
con qua l e sbocco'*t, r ich ies ta 
di magg io re a p p r o l o n d l m e n t o 
i n to rno al la p ropos ta dell ' ist i 
t u / i o n e di un « c a n a l e di r.-
c e r c a » che dovi ebbe u l i lmen 
te s o p p i a n t a r e l'.poUv,: del 
d o t t o r a t o ci. m e n a in teso ro­
me una s c i t a d: <<Mjpcilau 
rea ». 

Ciò che però è d a v v e r o ur­
gen t e — h a d e t t o C h l a r a n t e 

- e uno sv i luppo c o n g i u n t o 
de l l ' In iz ia t iva dei s i n d a c a t i , 
de l le forze po l i t i che d e m o c r a 
t l che , del m o v i m e n t o d i l o t t a 
di s t u d e n t i , docen t i e non do­
cen t i , pe r i m p o r r e a t e m p i 
brevi 11 varo di ef fe t t ive so­
luzioni di r i f o rma . 

Eugenio Manca 

Libertà 

provvisoria 

per Pannello 
Marco PAnnella f1 j>lnio r'.-

m^.s.so Ieri In l iber tà provvi 
.sorla, E n i « ta to nrres t .v .o la 
scorna s e t t i m a n a d u r a n t e ur.a 
con fe renza .s tampa per a v e r 
l u m a i o in pubbl ico u.;u hitfa 
r e t t a dt m a r i j u a n a . Lo spet­
t aco la re ges to era s t a lo RIU-
s t l t l ca to come « m a n i f e s t a ­

zione d i p ro te s t a » per la seve­
r i t à con la qua l e vendono 
persegui t i coloro t h e fuma­
no le cos idde t t e « d r o x h e leu 
s e r e » P a n n e l l a v e n n e accu 
s a t o di uso e d e t e n z i o n e d. 
sos tanze s tupe facen t , , rea to 
che prevede il m a n d a l o ti: 
c a t t u r a o b b l i g a t i l o . 

-.pi/naiu. 
.Merita una pJu L-oinpk-l,! ile 

scrizione il confronto parlanien-
ta iv avvenuto sulla Ictfge che 
modifica la disciplina dell'impo­
r ta comunale «uH'Incrcmento d. 
Piloro deali immobili (INVIMI. 
Si trat ta di un']m;)OHtu molto 
importante ix'rché KNU a sulle 
succeuiiioni e sulle vendite di 

. immobili e perché dovrebbe es­
sere pagata ogni dieci antri dal­
le socletA immobiliari in ba«e 
all ' incremento del valore delle 
loro proprietà In realtà, c e n e 
spenno accade in Italia, proprio 
le prandi società hanno potuto 
sfuggirvi a n d » per l'cntrenia 
\ aKhez/a in cui la leatìe isti­
t u i t a lascun a la definì/ione di 
r società immobiliare ». 

I comur.ist.] hanno posto dun­
que alcune esigenze l'ondimeli-
tal i : anzitutto che all'accerti!-
mento delle variazioni di valo­
re fossero associati i Comuni 
ai (inali, del resto. \ iene . sse-
«nato il r icavato dell ' imposta: 
po< elle venissero* escluse le 
piccole proprietà dal pagamen­
to dell'imposta in caso di suc­
cessione. 

S.i questi argomenti il «rup­
pi) del PCI ha prescrtulo i suol 
oniendamenli illustrali dai coni 
palmi Vespi^nani. Cesarom e 
Cirillo, e non sono mancata ri­
sultati molto sh'nificativi. \ 
scrutinio scxrelo. infatti, è sta­
to approvato l 'emendamento co­
munista che esclude dall'impo­
sta gli incrementi di valore de-
«li immobili trasferiti per cau­
sa di morte (cioò per soccer 
sione > il cui valore non s'a 
supcriore a Ut) mihom. Il go­
verno si era opposto a questa 
esclus'onc che libera un jìrnn 
numero d' piccoli p reonetar : 
di immob'li da una taalla de­
rivante da un evento t 'attirale 
come la morte. 

II governo ha invece accolto, 
considerando ragionevole, un 
altro emendamento comunista 
che beneficia coloro (operai. 
braccianti, ecc ) elle costruisco­
no la casa ,r proprio senza ri­
correre a imprese cosirui l rc i . ' 
alzando il valore mlzaile del 
l'imiiHibik' (]^i sot t rarre a tinello 
finale valido per l'imposta. 

Sulla questione della pivscn 
/ t dei Comuni nell 'accertatnen 
lo degli imponibili, c'è stato 
un fitto confronto fra il nostro 
gruppo e 11 ministro delle fi-
ranze . Quesì'ultimo ha soste­
nuto elle sarchi*' molto difficile 
creare in ogni Connine una 
commissione di accertamento e 
ha ribadito la lesi secondo cui 
b'sognorà d'sclpl'nurc la mate­
ria deM'a voi-lani'-nto nservJin 
do allo Stato quello per le im­
poste crai-ali e ai Comuni quel­
lo per le imposte proprie. Dal 
nostro crii'iuo si è osservato 
che l'INVIM pure ess'-»do :m 
JXJSI-I statale e però des ina t a 
ai Comuni che. quindi sono vi­
talmente " teress ni a'Ia es ilt i 
del"rni na/Kine de' V.I'CM-I imixi-
n b.l In ocn caso il uve stro 
ha :*'r'onrscniUi l'es tf-n/a di 
una d scipl n>i complessiva del 
la m a l o r a . Il provved'me^lo è 
molto distante d i c o che sareb 
IH- o'-corsn. tutt-uia ,1 grupno 
comunista ha deciso di aste 
iier^ nel voto l.nale sia p'.n-
sotlohneare i mi^liormiienti ap­
portati, s u - come ha notato 
il compagno Vespignam — per 
ev. tare che nel segreto del 
l'urna il versante conservatore 
della DC potesse l'are blocco 
cor le destre e salvare ni t i' 
modo le grandi sot-ietà Immo 
biliari dall'ohbllgo d pagare la 
mpostH 

e. ro. 

Da! nostro inviato 
F I R E N Z E . Inolio 

E ' tocca to ad un quotidia­
no ca t to l ico , L'Avvenire, far­
si In q u a l c h e m o d o por tavo­
ce de l p ro fondo d i sag io ed 
a n c h e de l l a so rp re sa c h e 
b e m b r a n o m a n i f e s t a r s i In 
a m b . e n t i ca t to l ic i , a n c h e de­
m o c r i s t i a n i , della s tessa Cu­
ria . |x?r .1 modo :n cui ia 
DC toscana ha a f f r o n t a t o e 
s t a d i s c u t e n d o de l la s u a pe 
s a n t e sconf i t t a e l e t t o r a l e 
L ' a n o n i m o r e d a t t o r e de l quo­
t i d i a n o m i l a n e s e non ha 
e s i t a t o ad a v a n z a r e r i se rve 
su l le m i su re c h e la DC to­
s c a n a p rospe t t a per fa re 
f ron te a . la sua crisi I n t e r n a 
e d al ia s u a n e t t a m e n t e ri­
d o t t a c a p a c i t à d! presa sulla 
socie tà r e g i o n a l e . «Se tutte 
le energie ed i ripensamenti 
della DC metta dal IH giuqno 
— ha s c r i t t o L'Avvenire — 
M esaurissero loto nella ri­
cerca dei modi mignon per 
getttre U partito, I risultati 
alla lunga tarebbero uitod-
disfacenti ». Ques t e af ferma­
zioni (ed a n c h e l ' ev idente 
d i s ag io de l la Nazione nel 
segu i re le fasi del la comples­
s iva v icenda pol i t ica regio­
na l e de l d o p o 15 g lugno i so­
no senza dubb io emb lema t i ­
c h e d i una s i t uaz ione di cri­
si e d i Incer tezza , a s u a vol­
t a sp ia d i ques t ion i mol to 
più d! fondo, le qual i non 
possono esse re l iqu ida te , co­
m e h a f a t t o 11 s e g r e t a r i o re­
gionale de l la DC. il fanfan ia ­
no B u l i n i , con una b a t t u t a -
«Nel risultato del voto, mi 
d ice Infa t t i , non ci e nulla 
di drammatico: una '.confit­
ta elettorale fa parte della 
normale dialettica della de­
mocrazia parlamentare». 

Il f a t to ò, invece, c h e 11 
voto in T o s c a n a h a espresso 
Ind icaz ion i po l i t i che mo l to 
ne t t e , con le qual i 6 impos­
sibi le non m i s u r a r s i . 

L ' a v a n z a t a de l PCI n o n e 
s t a t a un sempl i ce s o m m a r s i 
d i un a l t r o 4,2 r i al p receden­
te 42,3'J; c h e le s i n i s t r e uni­
te In Toscana tocch ino ora-
mal il 60% dei voti non è 
solo un d a t o q u a n t i t a t i v o . I 
processi nuovi c h e si a p r o n o 
i n d i c a n o una svolta qua l i t a ­
t iva, ag i scono mol to più nel 
profondo . La c o n q u i s t a d: Fi­
renze e 11 c o n s o l i d a m e n t o 
de l la m a g g i o r a n z a di s in i s t r a 
a Pisa sono c e r t a m e n t e 1 
d u e d a t i più r i l evan t i a l qua­
li occor re pe rò agg iunge re , 
c o m e a l t r o e l e m e n t o n o n me­
no Ind ica t ivo , la c resc i t a d'f-
fusa e gene ra l i z za t a del PCI, 
la s u a u l t e r io re a v a n z a t a t r a 
la c lasse o p e r a l a di Piombi­
no e d! Livorno. 11 suo sfon­
d a m e n t o nelle zone b i a n c h e 
de l l 'Are t ino e del le m o n t a ­
g n e pis toiesi , 11 suo a u m e n ­
t a t o c o n s e n s o nel le c a m p a ­
gne , ne l c o m u n i m o n t a n i , 
t r a s t r a t i sociali (11 ce to me­
d io u r b a n o di F i renze ed 1 
co l t iva to r i d i r e t t i 1 f inora più 
Inf luenzat i da l l a DC. 

I r isvol t i polit ici d i que­
s t a acc re sc iu t a e r a f fo rza t a 
e g e m o n i a del PCI e del le si­
n i s t r e , n livello d i formazio­
ne del le g iun te s o n o ne t t i . I! 
c e n t r o s in i s t ra è def in i t iva­
m e n t e s c o m p a r s o n o n solo 
d a l p a n o r a m a a m m i n i s t r a t i ­
vo de l la Toscana , m a addi­
r i t t u r a dallo cosc ienza del­
la g e n t e ; l addove Cbso per­
s i s te , è un f a t t o « p u r a m e n ­
te r e s i d u a l e » . I socia l i s t i 
( che In T o s c a n a h a n n o avu­
to un s ign i f ica t ivo a u m e n t o ) 
si sono p r o n u n c i a t i per giun­
te di s i n i s t r a a n c h e laddove 
vi e r a la possibi l i tà di giun­
te di c e n t r o s in i s t r a (come 
alla p rov inc ia d i M a s s a Car­
r a r a , a Mon teca t i n i , a Via­
regg io ) : si profi la una con­
ve rgenza di l ' nea t r a PCI e 
P S I sul p rob lema del t i po 
d i r a p p o r t i d a ave re con le 
a l t r e forze po l i t i che nel la 
r eg ione ; oggi più c h e a l t r e 
volte, mi fa n o t a r e li com­
p a g n o P a s q u ì n i . s eg re t a r io 
r eg iona le del PCI . vi è una 
d i spon ib i l i t à del P S I ad un 
discorso p r o g r a m m a t i c o ; le 
t r a t t a t i v e In corso per la for­
maz ione della g i u n t a d i - s i ­
n i s t r a alla Reg ione h a n n o 
s p o s t a t o di mol to l 'accento 
sul p r o g r a m m a e sul le scel­
t e c h e d o v r a n n o ca r a t t e r i z ­

za l e e q u u l . f k a r e la secon­
d a leL'.slatura reg ionale . 

Una ser ie d; a l t r e questio­
ni sono s t a t e o r a m a i p u 
l . m p . d a m e n t e de f in i t e : v. e. 
ad esemplo , una i d e n t i t à d: 
posizioni t r a socia l . s t : e co-
m u n l s t . per q u a n t o r i g u a r d a 
l ' au tonomia di g.udizio e d! 
a t t e g g i a m e n t o del la Reg ione . 
in q u a n t o i s t r u z i o n e , nei 
con f ron t , del governo cen t r a ­
le. I n s o m m a , dal voto sono 
v e n u t e magg io re so l id i tà e 
spedi tezza al processo di co­
s t r u z i o n e del « s . s tema di go­
verno reg 'ona le » e non solo 
sul p .nno degli s t r u m e n t i 
( a t t u a z i o n e p . sna del le de­
leghe ai c o m u n . ed al le pro­
vince, a t t u a z i o n e del com­
p r e n s o r i ) ma a n c h e su quel­
lo de l c o n t e n u t i . Una dell» 
ques t ion i , già v e n u t a fuori 
ne! corso del le t r a t t a i . v e per 
la fo rmaz ione de l la g l u m a 
regionale , e quel la di una ve­
rifica con le a l t r e regioni 
per u n a Iniziat iva comples­
siva sui p rob lem. del lo svi­
luppo economico . I n s o m m a è 
t u t t o il q u a d r o r e z l o n s l e c h e 
riceve un for te i m p u l s o l e s. 
r i p r o p o n e In t e r m i n i più ag­
giorna t i , p r e g n a n t i , r i cch i . 1! 
Problema del conso l idamen­
to del po te re a u t o n o m i s t i c o 
e del r a p p o r t o t r a le I s t r u ­
zioni locali e la soc ie tà re­
gionale in t u t t e le s u e ar t i ­
co laz ioni , social i , cu l tu ra l ! , 
civili , E ' alla luce d! ques to 
d a t o c h s va fa t ta l 'anal is i 
del la sconf i t t a del la DC. Ta ­
le ana l i s i non può prescin­
d e r e da un e l e m e n t o pe­
c u l i a r e : ques to p a r t i t o ne! 
d n q u e a n n i passa t i h a ten­
t a t o di u t i l i z a r e s t r a t i so­
ciali (1 co l t iva tor i d i r e t t i ) 
e n t i locai! ( come 11 c o m u n e 
di F i r e n z e ) , o rgan izzaz ion i 
d i m a s s a ( a r t i g i a n i e Conf-
c o m m e r c i o , m a a n c h e en t i as­
s i s tenz ia l i mol t i de i qua l i 
c o n t r o l l a t i da l l a Cur ia ) per 
u n a az ione di s c o n t r o fron­
ta le c o n t r o la regione. Ma 
q u e s t a l inea e s t a t a b a t t u t a , 
le forze sociali non s: sono 
p r e s e n t a t e , a ques to s con t ro 
f ron ta le , non si sono pres ta­
te n e m m e n o le organizzazio­
ni più d i r e t t a m e n t e con t ro l ­
l a t e da l la cu r i a . Oggi, n o i a 
il c o m p a g n o Lusva rd l . capo­
g r u p p o de! PCI al Consiglio 
reg iona le , pe r la DC soprav­
vivere ( t e n e n d o c o n t o c h e In 
m o l t e zone e d iven t a to un 
p a r t i t o dì mlnorRn'za con il 
W'r dei voti) s ignif ica ac­
c e t t a r e il t e r r e n o del con­
f ronto e della Iniziat iva posi­
tiva sul le ques t ion i del pote­
re locale, de l le Is t i tuzioni 
e le t t ive , del le e spe r i enze pe­
cul ia r i c h e s, sono fa t t e e si 
a n d r a n n o a n c o r a di più a fa­
r e in Toscana , 

I nuovi organismi 

dirigenti del PCI 
nel Molise 

CAMPOBASSO. 10. 
S o n o s t a t i e le t t i 1 nuovi or­

g a n i s m i d i r i gen t i de l Comi­
t a t o r eg iona l e de l P C I del 
Molise. S e g r e t a r i o r e g i o n a l e 
è s t a t o e l e t t o a l l ' u n a n i m i t à 
11 c o m p a g n o Odor lco Paolo-
ne , In sos t i t uz ione del com­
p a g n o D o m e n i c o G r a v a n o , 
c h i a m a t o a n u o v e responsa ­
bi l i tà p resso la Direz ione de l 
p a r t i t o . 

A fa r p a r t e de l la segre te­
r i a s o n o s t a t i c h i a m a t i 1 
c o m p a g n i L o m b a r d i , Marraf-
fini, Narducc i e Petrocel l l , I l 
nuovo c o m i t a t o d i r e t t i vo ri­
s u l t a cosi c o m p o s t o : Pao lone , 
Car i le , Gugl ie lmi , L o m b a r d i . 
Mar ra f f in l . N a r d u c c i . Pe t ro ­
celll. Tedesch i , Vitiello, Zin-
ghln l e il s e g r e t a r i o reg iona­
le de l l a FOCI . 

A s e g r e t a r i o de l la Federa ­
zione di I s e r n i a e s t a t o elet­
to I! c o m p a g n o Lorenzo Gu­
glielmi, In sos t i tuz ione del 
c o m p a g n o Petrocel l l ch i ama­
to al la p re s idenza del grup­
po reg iona le . 

La ques t .onc de .n Tosca 
:iu n o n è I r r i l evan te . E no.i 
lo e perch» ! c o m u n i s t . .r. 
Toscana , c o m e nei res to dei 
paese .-*, muovono sul .a i .nea 
del le p.u l a r g h e in tese t r a 
.e forze d e m o c r a t . c h e . Il do­
c u m e n t o del c o m i t a t o reg .o 
na ie e s t a t o esp i .e . lo a que­
s to r . g u a r d o e. per p a r t e 
sua . :1 c o m p a g n o Pasqu ,T. 
a g g i u n g e ( h e 1 c o m u n . s t : ;n 
Toscana «intendono tornire 
un quadro di riferimento al­
le forze politiche e sociali, 
alla dialettica tra le torze 
politiche ». E d e in rappor t i ) 
a ciò che la s l e s sa DC r-
c h i a m a t a a m.su ' /a rs ! E ' g.u 
dlzlo u n a n i m e qui In T O M a 
•la, e non solo nel PCI . che 
la DC s.a so t to choc. Inca­
pace di usc i re da l le r e c r i m : 
nazioni , da l le accuse , .nca-
pace d. una au ' .oc r . t . ca se­
ria, a n c o r a persa d i e t ro le 
d i s t . nz lon . Ideologiche t r a 
ruolo del .a m a g g i o r a n z a e 
ruolo del la opposiz ione (di­
s t inz ioni le quali , in r ea l t à , 
d . e t ro la vern ice ideologica, 
ma le m a s c h e r a n o la persi­
s t e n t e d i s c r l m . n a n i e a n f e o -
m u n . s t a ) . L 'un ica coi-a che 
la DC i^ è quel la d. confer­
m a r e 1! suo ruolo d. oppo­
sizione, p e r c h e « è quello 
lineilo che vuole il volo del 
l'i alitano». Ma qua le t ipo 
d. o p p o s . z i o n C U n a opposi 
z.one senza c o n t e n u t i , come 
quella f a t t a In ques t i c i n q u e 
a n n i ? Oggi la s i t uaz ione è 
mol to p,ù complessa anch ' ­
o v v i a m e n t e c o m e conseguen­
za del voto. 

D.ce P a s q u . n . : «Questo e 
:l momento in cui nella DC 
«i aprono grotte contraddi­
zioni: le forze di vlnt'tra non 
possono ^vo'ffrt/ nel loro 
splendido risultato elettora­
le ». Se lo facessero, se si a l 
t e s t a s se ro sul la linea della 
«alternativa di sinistra» (ed 
e ques t a , a d e semp .o , la l inea 
del P D U P a n c h e per la g lun 
ta t o s c a n a ) fac i l i t e rebbero '1 
c o m p . t o d' q u a n t . vogliono 
a n c o r a un a r r o c c a m e n t o del­
la DÒ. una r i cuc i tu ra del le 
sue c o n t r a d d i z i o n i ì n t e r n " 
.] pe r seg l i .men to da p a r i e d 
ques to p a r t i t o d! una linea 
di oppoh z .one f ron ta le . f>* 
n a n t e per l ' a t t iv i tà della R e 
glone. «Le *.lnlstre invece. 
a g g i u n g e P a s q u . n l . non pos­
sono non essere Interessate 
all'affermarsi nella DC di 
una linea clic, anche mante 
nendo questo partito, come 
la stessa DC dice, all'opponi 
ztone, lo porti però su un tei-
reno d' opposizione costrutti 
va. su un tei reno di confimi 
to. E giù questo sarebbe HIP 
•.alto di qualità rispetto a' 
passato». P rop r io per a n d a i * 
:n ques ta d . r ez 'one . c o m u n . 
sii e social is t i già p r o p o n g o 
n o Intese e c o n v e r g e n z e «n 
c h e pa rz ' a l ! e l .m l t a t» E n 
a l c u n i se t tor i de ques ta '.• 
nea del le s ' n l s t r e t rova s 
gmf ica t .v i ech i . 

Lo s tesso s e g r e t a r . o r eg o 
n a i e de . che ha gu ida to in 
ques t i c i n q u e a n n i lo scon 
t ro f ron ta l e c o n t r o la Rcg 'o 
ne ed h a p o r t a t o avan t i una 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e che s. 
* conc lusa pe r la DC in 
n-^ t i e r a cosi d i s a s t r o s a , og 
gi è c o s t r e t t o a f a r e ques t e 
no t az ion i : « Il PCI assume 
sempre maggiori respo-su 
billtà. sarà chiamato a scel 
te sempre più impegnative 
In certo qual modo la sua 
attività di governo condizm 
nera la nostra attività di or 
posizione. Questo mi sembra 
l'elemento di novità rispetto 
alla prima legislatura regio 
naie ». 

Ma In ver i t à la vera le 
zlone c h e la DC deve coglie 
re d a q u e s t e e lezioni e eh"-
un suo ruolo posi t ivo in To 
s c a n a può r e c u p e r a r l o n - ' 
m o m e n t o in cui r iconosce 
c h e il 13 g .ugno h a a b b a t t u 
to la b a r r i e r a d e l l ' a n t l c o m u 
n . s m o e d! ques to essa deve 
p r e n d e r e a t t o . T u l i o il re 
s to <« la opposizione non de 
ve avere a che tare con • 
ruoli dt maggioranza » e v e 
di segui to ) s o n o e l u c u b r a r . o 
ni c h e c o n f e r m a n o , sul t e r 
r e n o poli t .co. la l inea d»!la 
con t r appos i z ione , già rivela 
tasi p e r d e n t e . 

Lina Tamburrino 

DALLA COMMISSIONE INDUSTRIA 

Approvata alla Camera la legge 
per le centrali elettronucleari 

Ai Comuni e alle Regioni spettano le decisioni sulle localizzazioni 

La commiss ione I n d u s t r i a 
de l la C a m e r a , r i u n i t a In se­
de d e l i b e r a n t e , h a Ieri ap­
p rova to tcon l ' a s tens ione del 
g r u p p o del P C I ) 11 d i segno di 
legge re la t ivo a l l a localizza­
zione de l le cen t ra l i e le t t ro-
nuc lea r i . Il p rovved imen to , 
che passa o r a al S e n a t o , pre­
vede a n c h e n o r m e In tegra t i ­
ve al la leggo n . 880 

Ques t a legge è la r i su l tan­
te di un a p p r o f o n d i t o d ' ba t t l -
to svoltosi In un c o m i t a t o ri­
s t r e t t o e nella commiss ione 
I n d u s t r i a , dopo che . per la 
fe rma opposizione c o m u n i s t a , 
11 governo ha d o v u t o far de 
c a d e r e un decre to con il qua­
le si a c c e n t r a v a n o nel mini ­
s t e r o del Lavori Pubbl ic i pò 
ter l delle Regioni e del Co 
m u n ì In m a t e r i a u rban i s t i c a 

Il p r o v v e d i m e n t o a p p r o v a t o 
Invece, g a r a n t i s c e alle assem­
blee e l e t t i ve la dec is ione sul­
le sce l te del le a r e e in cui 
local izzare le cen t r a ' ! . Deci­
s ione che e g r a d u a t a . nel 
senso c h e in p r ima is tanza 
ed e n t r o c inque mesi su ri­
c h i e s t a del C I P E d e l i b e r a n o 

I le Regioni di in t e sa con il 
c o m u n e o 1 c o m u n i interes­
s a t i ; v iceversa dec ide il Pa r -

j l a m e n t o con legge. 
I In p a r t i c o l a r e per le cen t ra -
| 11 e l e t t r onuc l ea r i e p rev i s ta 

u n a se r i e d i p rocedu re pe r 
, il r a g g i u n g i m e n t o di in tese 
. fra Regioni . C o m u n i e Comi-
I t a t o naz iona le per Tener-
; già n u c l e a r e in o r d i n e a l la 
j s icurezza n u c l e a r e e alla pro­

tezione s a n i t a r i a delle popola­
zioni del t e r r i to r i in cui ven 
gono Ins ta l l a t e cen t ra l i 

La legge, inf ine, c o n t . e n e 
a n c h e del le n o r m e provvlso 
n e con le qual i . In conside­
r az ione del le diff icol tà della 
b i lancia dei p a g a m e n t i In or­
d i n e ai prezzi petrol i fer i , si 
au tor izza l 'ENEL a u t i l i zzare 
combus t ib i le d iverso dal pe­
trolio, p revedendo a l t res ì un 
a u m e n t o del tassi di Inqui­
n a m e n t o C o n t r o ques ta nor­
ma ha vo ta to il PCI . 

Ques t a legge, a n c h e se co­
s t i tu i sce un passo a v a n t i ri­
s p e t t o ad a l t r e n o r m a t i v e , non 
risolve ; i r a v l problemi del-
i ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o energe­

tico. : qual : d o v r a n n o essere 
a f f ron t a t i con il p i ano e n e r g e 
t lco, col p i ano de l le c e n t r a l i 
n u c l e a r i e con un coordina­
m e n t o più vas to e plu a r t i ­
colato. P e r ques te r ag ion i ! 
comuni s t i sì sono a s t e n u t i . 

Oggi i funerali 
del compagno 

Arcangelo Valli 
Dalle 10 d. ogg. e a l . e s l . t * 

a Roma presso la sede de l l a 
Lega naz iona le del le coope­
r a i . v e tvia Guat ta r i ! . 9) ) • 
c a m e r a a r d e n t e per il com 
pagno Arcangelo Valli d"l d: 
re t t ivo della Lega, m o r t o lm-
provv. j -nmente a Varsav .a 
Alle ore 17 il c o m p a g n o Artu 
ro Colomb. della Direziona 
del PCI t e r r a l 'oraz .cne fune­
bre S'ara p r e s e n t e una de le 
gaz ionc del p a r t i l o < o m p o s m 
dm c o m p a g n . Paolo B u f a l m 
della s e g r e t e r i a . Rodolfo Me 
<h:n : de . C C e Lu.g : d o ! , 
de l la p r e s i d e n z a dal la C C . c 
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Un attento studio di Ferdinando Ormea 

L'umanesimo 
gramsciano 

L'opera del grande rivoluzionario vista da un catto­
lico con passione intellettuale e rigore scientifico 

Ferdinando Ormca, medi­
co, professore ordinario al­
l'Università Cattolica di Ro­
ma, dirige l'edizione comple­
ta italiana delle opere di 
Teilhard de Chardin. E' no­
to quale cattolico che ade­
risce profondamente all'* ag­
giornamento » impresso alla 
Chiesa da Papa Giovanni 
XXIII e alle istanze più 
avanzate del Concilio Vati­
cano II. E' tra i cattolici che 
propugnano l'incontro tra 
cristiani e comunisti. 

Egli non esita a confessa­
re, in questo suo libro su 
« Gramsci e il futuro del­
l'uomo » (Coincs, pp. 361, 
L. 4000), di essersi dedicato 
ad uno studio attento di 
Gramsci relativamente tar­
di e per sollecitazione di 
studiosi francesi di Teilhard. 
Ci dice che lo studio di 
Gramsci è stato « ...una del­
le gioie più grandi della 
mia vita ». Avvicinatosi a 
Gramsci da studioso di Tei­
lhard e con sensibilità e 
convinzione di cattolico, con­
fessa « ...di non aver tro­
vato in Gramsci tutti quei 
punti di contatto con Tei­
lhard... > di cui gli era sta­
to detto. E ciò è un me­
rito, come dirò. Ciò non to­
glie che il cattolico si av­
verta in tutte le pagine; ma 
un cattolico educato dalla 
ricerca scientifica e dal suo 
rigore, che sa calarsi nel 
mondo reale di Gramsci per 
coglierlo nella sua obiettivi­
tà, al di là delle concezioni 
del mondo diverse. 

Una concreta 
esperienza 

Abbiamo una ricostruzio­
ne storica attenta non solo 
della vita di Gramsci ma 
della sua attività politica 
sino a giungere ai Quaderni 
del carcere. Vi è da apprez­
zare lo sforzo dì non separa­
re il Gramsci del Quaderni 
dall'uomo operante nella po­
litica e di riconoscere che 
l'autore dei Quaderni non 
sarebbe comprensibile ove 
non si intendesse che questi 
scrìtti sono una successiva 

Una mostra 
su Michelangelo 

a Mosca 
MOSCA, 10 

E' stata Inaugurata lari 
sarà nella sala dal Museo 
Pushkin una mostra dedica­
ta a Michelangelo Buonar­
roti, nel cinqueccntesimo an­
niversario della nascita. La 
mostra — promossa dall'as-
soclaiione Italia-URSS e pre­
parata In Italia da Renato 
Guttuso a dal professori Giu­
lio Carlo Argan e Manfre­
do Tafurl — è una raccolta 
di disegni e fotografie, gra­
zie a cui si ripercorre l'o­
pera michelangiolesca. Per 
l'occasione II Museo del Bar-
gallo di Firenze ha messo a 
disposizione II « Bruto », che 
arricchisce cosi l'esposizione 
moscovita. Nel quadro delle 
manifestazioni celebrative, 
promosse In URSS, Renato 
Guttuso terra una conferen­
za. Il 21 luglio, sul tema: 
i Michelangelo uomo». 

Un terremoto 
devasta le 

pagode di Pagan 
RANGOON, 10 

La gran parte delle mi­
gliala di pagode dorate di 
Pagan, già descritto da Mar­
co Polo nel « Milione », e 
stata semldlstrutta o dan­
neggiata da un forte terre­
moto che Ieri sera ha col­
pito buona parte della Birma­
nia. Non risulta che la scos­
sa sismica, la quale ha su­
perato l'ottavo grado della 
scala Mercalll modificata, 
abbia provocato perdite tra 
la popolazione. 

Pagan è uno del più Im­
portanti centri storici del 
sud-est asiatico. Dall'undice­
simo secolo fino all'Invasione 
del mongoli, nel 1287, fu la 
capitale di un vasto Impero 
fondato dalla dinastia Pagan 
divenendo un Importante cen­
tro della cultura buddista. 
Fu un periodo di grande 
splendore, con importanti 
realizzazioni nel campo del­
l'architettura, della scultura, 
dalla musica e della cerami­
ca. 

Testimoni oculari hanno ri­
ferito che lo scossa tellu 
rlca di Ieri sera ha grave­
mente lesionato la famosa 
pagoda Shwezigon, costruita 
nel 1070. Un altro tempio, la 
pagoda Bupaya, è crollato 
nelle acque del fiume Irra-
waddy. Diverse pagode ri­
maste gravemente danneggia­
te — tra le quali quelle di 
Gawdawpawlln, Shwezigon e 
Manuha — sono sorvegliate 
da unità dell'esercito, falle 
Intervenire per Impedire e-
vmtuaff saccheggi del tesori 
artistici contenuti nel templi. 

riflessione su una concreta 
esperienza politica. 

Non direi che il Gramsci 
« costruttore » del partito co­
munista, attraverso la lot­
ta contro il bordighismo, at­
traverso l'assimilazione pro­
fonda del leninismo; il 
Gramsci che acutamente av­
verte come sia mancata al 
movimento operaio italiano 
una ricognizione precisa, 
marxista, del terreno nazio­
nale trovi qui tutto il rilie­
vo che sarebbe necessario. 
Ma questo Gramsci tuttavia 
non manca. E' ai Quaderni, 
e si comprende, che viene 
dedicata l'attenzione mag­
giore. Dall'analisi dei Qua-
derni, che si sforza di esse­

re la più completa possibile, 
Ormea ricava una tesi: « ...la 
soggettività ha il primato 
sulla oggettività e..., in de­
finitiva, è l'uomo che crea 
la storia, è la ferma volontà 
umana, non di singoli ma di 
molti, che — se ben diretta 
— saprà dominare tutti gli 
avvenimenti» (p. 195). E' 
questa un tesi che merita 
di essere discussa. Ed è in 
questa tesi che si sente lo 
studioso e il seguace di Tei­
lhard. Ora è vero: tutta la 
ricerca di Gramsci è tesa 
a rivalutare il momento sog­
gettivo — della coscienza, 
del partito — nel processo 
rivoluzionario. Con ciò Gram­
sci si ricollega a Lenin; al 
Lenin del Che fare?, delle 
Due tattiche della socialde­
mocrazia, particolarmente, 
che contrappone la propria 
interpretazione del marxi­
smo allo spontaneismo evo­
lutivo — e per ciò mate­
rialista meccanico — de­
gli economisti prima e 
dei menscevichi poi, i qua­
li, se sanno analizzare lo 
svolgimento della situazione 
politica, sono incapaci di 

parole d'ordine e d'azione ef-
caci in quanto non hanno 
compreso la funzione del 

partito che, avendo valutato 
i dati oggettivi della situa­
zione, sa intervenire ed ope­
rare sul processo politico. 
E' dunque il Gramsci che si 
leva contro il determinismo 
meccanico che sta alla base 
dell'evoluzionismo della II 
Internazionale, fondamento 
ideologico del riformismo 
e dell'opportunismo. E' il 
Gramsci che lotta contro il 
bordighismo; contro la sua 
attesa messianica del crollo 
fatale del capitalismo, a cui 
occorre « preparare » il pro­
letariato e che non sa inten­
dere come la rivoluzione sia 
un processo in cui è decisi­
vo, insieme al dato oggetti­
vo, la volontà operante de­
gli uomini insieme organiz­
zati. 

E' il Gramsci ancora che 
critica la fondazione specu­
lativa del marxismo propria 
di Bukarin. Ma appunto il 
rilievo dato da Gramsci al­
la soggettività va inteso in 
questo contesto culturule, 
in questa situazione teorica 
della II Internazionale e del­
l'estremismo del giovane mo­
vimento comunista. Se si 
prescinde da questo dato 
storico preciso il valore che 
Gramsci attribuisce alla sog­
gettività rischia di essare 
frainteso e Gramsci diven­
ta... un idealista. Certo non 
dimentichiamo le influenze 
crociano evidenti nel Gram­
sci più giovane. Certo non 
ignoriamo che determinate 
proposizioni filosofiche a pro­
posito del rapporto tra sog­
getto e oggetto, anche nel 
Gramsci più maturo dei Qua­
derni, presentano rischi — 
e più che rischi — di idea­
lismo (ed Ormca non lo ne­
ga). Quello che conta però 
è l'indagine che Gramsci 
compie sull'insieme della so­
cietà italiana, sulla storia 
del nostro paese, sugli in­
tellettuali e sulla cultura na­
zionale. Tale indagine è con­
dotta con metodo rigorosa­
mente materialistico, anche 
se volge prevalentemente la 
attenzione al momento della 
superstruttura. Quello che 
conta ò che la sua critica 
al crocianesimo non è di li 
pò « speculativo », ma par­
te dall'accertamento della 
funzione sociale e politica, 
nonché ideologica, del Cro­
ce nella costruzione del 
blocco terriero meridionale. 
Quello che conta è che l'at­
tenzione al momento della 
superstruttura non dipende 
soltanto dalla l'orinazione 
culturale di Gramsci, pia 
dalla necessità di Une in­
tendere che l'egemonia si 
sostanzia non solo al livello 
delle economie e deila poli­
tica ma delle idee e della 
costruzione di una nuova 
cultura. Che il blocco sto­
rico, inteso come unità di 
struttura e di superstruttu­
ra, come capacità di tenere 
insieme classi sociali diver­
se ed anche antagonistiche, 
non sarebbe possibile scn-
za il cemento dell'ideologia. 

Visto cosi, come credo sia 
corretto fare, Gramsci appa­
re allora nei confronti del­
l'idealismo, di tutta la tra­
dizione della filosofia specu­
lativa, della cultura italiana 
in generale, come un anti-

soggettivista. Mentre invece 
è un rivalutatorc del sogget­
to nei confronti del positivi­
smo, del materialismo mec­
canico che aveva preso pie­
de nel movimento operaio 
e che restava ben presente 
nel Partito comunista d'Ita­
lia. A mio parere, la com­
plessità di questa collocazio­
ne di Gramsci non è intera­
mente valutata da Ormca. 
Cosi malgrado la giusta pre­
occupazione di Ormea di evi­
tare troppo facili e false 
analogie tra la concezione di 
Gramsci e quella di Tei­
lhard, queste finiscono per 
apparire più grandi di quan­
to l'autore stesso non voglia. 

Passo ad una seconda con­
siderazione, che va in par­
te al di là del libro in que­
stione. Teilhard, proprio per 
la funzione che attribuisce 
all'uomo — come continua­
tore della creazione divina 
e, in certo senso, « concrea­
tore » — fonda una sua par­
ticolare concezione umani­
stica che, del resto, ha ra­
dici lontane. Anche Gram­
sci fonda una sua concezio­
ne umanistica, vedendo nel 
rigoroso immanentismo mar­
xista la valutazione più con­
seguente dell'uomo che ope­
ra nella storia, ma secondo 
condizioni obiettive date ed 
indipendenti dalla sua vo­
lontà. Qui sì apre un gran­
de solco tra l'umanesimo 
gramsciano, che riposa tutto 
sull'immanenza, e l'umanesi­
mo di Teilhard che, pur con 
una sua particolarità, si fon­
da sulla trascendenza e sul 
dio creatore. Non vi è, a mio 
parere, un « comune umane­
simo » tra la concezione cri­
stiana, anche più innovatri­
ce, e il marxismo (né Or­
mea lo afferma). Non vi 
sono, credo, « comuni valo­
ri», affermati dai marxisti 
e dai cristiani, poiché non si 
possono fondare valori co­
muni partendo da concezio­
ni del mondo sostanzialmen­
te diverse. 

Eppure esistono — To­
gliatti lo diceva nel suo fa­
moso discorso di Bergamo 
del '63 — di fronte alla tra­
gica realtà del mondo mo­
derno, di fronte all'oppres­
sione che l'imperialismo e 
il capitalismo fanno gravare 
sull'uomo, convergenze tra 
cattolici e comunisti, tra cri­
stiani e marxisti, nell'after-
mare la libertà dell'uomo, la 
sua dignità, la sua interezza. 

Valori 
di fondo 

Non tutto è chiarito, mi 
pare, in quel famoso discor­
so di Togliatti. Si tratta di 
una < sintesi » di valori? Di­
rei di no. Ed aggiungerei 
che questo non si può rica­
vare dall'analisi di Togliat­
ti che illustra il modo di 
atteggiarsi dei cristiani e 
dei comunisti di fronte al 
mondo moderno, cogliendo­
ne le diversità. « Restrin­
gersi della sfera del sacro », 
per i cristiani; sfruttamento, 
alienazione, mutilazione del­
l'uomo per noi. Ma « con­
vergenza », nell'affermazio­
ne di determinati valori, di­
rei di si, e quindi punti di 
incontro che non sono solo 
politici ma anche ideali, pur 
nella loro diversità. Ormea, 
se interpreto bene, vuol di­
re proprio questo e non im­
pasticciare cose diverse. 

Queste precisazioni mi 
sembrano essenziali partico­
larmente oggi. I fatti recen­
ti ci dicono come sia caduta 
in misura notevole una bar­
riera di incompatibilità che 
ieri sembrava dividere i cat­
tolici dai comunisti. La pro­
spettiva di un incontro tra 
le grandi forze nazionali co­
muniste, socialiste e popo­
lari di ispirazione cattolica 
si fa più matura, nonostante 
tutti gli ostacoli, non certo 
piccoli, che ancora si frap­
pongono. Si tratta di un in­
contro che dovrà ricostruire, 
in una mutata situazione e 
in forme diverse, il tessuto 
intrecciato durante la Guer­
ra di liberazione e i lavori 
dell'Assemblea costituente. 
Orbene, proprio operando 
nella prospettiva di questo 
incontro, occorre che, dal 
punto di vista ideale, teo­
rico e culturale, le cose sia­
no ben chiare. E che netta 
risulti l'autonomia e l'ori­
ginalità della concezione del 
mondo dei comunisti, dei 
marxisti, senza recare offe­
sa all'autonomia ideale dei 
cattolici. 

Che un cattolico come Or­
mea legga con tanta passio­
ne, con tanta partecipazione 
umana e comprensione in­
tellettuale un autore comu­
nista, coerentemente ateo e 
« pagano » come Gramsci 
(in cui il momento negativo 
dell'ateismo viene inglobato 
in una proposta positiva di 
concezione del mondo, del­
l'uomo che crea se stesso 
per mezzo del lavoro e crea 
la propria storia) è segno 
dei tempi. Uno dei tanti, ma 
non dei meno rilevanti. 

Luciano Gruppi 

La crisi spagnola e la vittoria delle Commissioni operaie 

La rottura con il franchismo 
Le elezioni sindacali hanno mostralo l'ampiezza dei fossato che ormai separa il regime dal paese reale - Altri strati sociali si uniscono 
alle lotte della classe operaia - Il significato delle tre giornate di «azione democratica» organizzate a Madrid in giugno e l'impor­
tanza della vasta unità raggiunta in Catalogna da tutte le forze di opposizione - Le prospettive indicate dalla «Junta democratica» 

Manifestazione studentesca a Madrid 

Nostro servizio 
MADRID, luglio 

Il grande successo delle 
Commissioni operaie alle ele­
zioni sindacali può essere con­
siderato come parte importan­
te della generale spìnta de­
mocratica che emerge, con 
sempre maggiore ampiezza, 
da tutta la società spagnola. 
In primo luogo st estendono 
le lotte operate e popolari 
che, in Questi mesi, hanno 
compiuto un ulteriore salto di 
Qualità, dopo che già il 74" 
era stato un anno record per 
le agitazioni operaie: quasi 
19 milioni di ore di sciopero 
dichiarate dalle statistiche uf­
ficiali. Una cifra mai rag­
giunta sotto il franchismo a 
che dimostra l'attuale livello 
di unità e di maturità dei 
lavoratori spagnoli. 

Elemento costante di queste 
lotte fi stato l'intreccio perma­
nente tra rivendicazioni sinda­
cali tradizionali e obiettivi po­
litici: l'amnistia, la solidarie­
tà con i lavoratori colpiti dal­
la repressione, le libertà de­
mocratiche. Ma soprattutto 
con la radicalizzazione poli­
tica degli scioperi operai si fi. 
ulteriormente esteso il fronte 
delle lotte sociali: studenti, 
intellettuali, artigiani e picco­
li commercianti, professioni­
sti, contadini, strati popolari 
hanno partecipato a livello 
di massa alle lotte come mai 
era avvenuto nel passato. 

Sono stati superati così i 
limiti dell'azione di massa de­
gli anni precedenti: l'avan­
guardia dello scontro di clas­
se, il movimento operalo non 
fi più un soggetto isolato nel­
la lotta antifranchtsta ma è 
diventato forza dirigente rtt 
un grande movimento di po­
polo die in tutto il paese st 
batte per i suoi diritti, in 

primo luogo, per la conqui­
sta delle libertà democra­
tiche. 

L'altro elemento che carat­
terizza la situazione spagno­
la e l'evoluzione nei rappor­
ti tra le diverse forze poli­
tiche dell'opposizione. Il pro­
blema del post-franchismo, 
della fine del regime è con­
siderato da tempo di grande 
attualità. Dalla morte di Cor­
rerò Bianco in poi (dicembre 
del 12) la crisi politica i 
andata infatti precipitando: 
da una parte è emersa con 
chiarezza l'instabilità di fon­
do del regime, lo scollamen­
to dello Stato franchista, le 
divisioni sempre più aspre al­
l'interno dell'oligarchia al po­
tere: -dall'altra, l'esigenza. 
avvertita da tutta l'opposizio 
ne, di giungere al più presto 
alla definizione dt un'alterna­
tiva, di offrire uno sbocco cre­
dibile alla domanda di demo­
crazia che la società spagno­
la esprime a tutti i livelli. 

Quali sono, da questo pun­
to di vista, i dati più rito-
vanti? Uno di questi resta 
quello caratterizzato dal'e dif­
ficoltà che ancora impedisco­
no una generale convergenza 
di tutte le forze politiche anti­
franchiste. Malgrado i proces­
si che sono maturati sul pla­
no unitario, non fi stato an­
cora compiuto quello che ap­
pare ormai come l'elemento 
decisivo nell'attuale situazio­
ne: un accordo tra tutte ir 
forze dell'opposizione che 
faccia precipitare la crisi ilei 
franchismo e abbia l'autorità 
per imporre al paese un pro­
fondo mutamento democrati­
co. Infatti, fino a questo mo­
mento, le divergenze sono 
prevalse sull'esigenza di una 
intesa. 

Due sono fondamentalmen­
te gli schieramenti e le stra­

tegie che si confrontano al­
l'interno dell'opposizione. Da 
una parte la « Junta demo­
cratica » nata, come noto, nel 
luglio del '74 dall'accordo tra 
le componenti più attive e or­
ganizzate dell'opposizione ope­
raia e popolare, in primo luo­
go il Partito comunista, e 
quel settori della borghesia 
più coscienti dell'esigenza ai 
pervenire al più presto ad un 
radicale mutamento del qua­
dro politico in senso demo­
cratico. 

Negli ultimi mesi il presti­
gio e l'autorità della « Junta » 
si sono senza dubbio consoli­
dati. Ne fi una prova la sua 
crescente articolazione a tutti 
i livelli della società e l'ade­
sione sempre più ampia da 
parte delle forze più dinami­
che dell'opposizione al fran­
chismo, dai settori più pro­
gressisti del mondo cattolico 
e della stessa Chiesa che non 
si riconoscono nelle formazio­
ni de, ai numerosi gruppi di 
ispirazione marxista e sociali­
sta che non si trovano d'ac­
cordo con l'attuale linea del 
PSOE (il vecchio partito so­
cialista). 

« Juntas democraticas » si 
sono costituite in tutte le cit­
tà, provinole e regioni esten­
dendosi a livello delle scuole 
e delle università, dei quar­
tieri e dei luoghi dt lavoro. 
St fi cosi consolidata ed este­
sa a livello di massa quella 
che è stata l'intuizione origi­
nale che ha ispirato i promo­
tori della « Junta »: l'intesa 
tra i due soggetti sociali deci­
sivi dell'opposizione al franchi­
smo, da una parte l'avanguar­
dia della classe operaia e dei 
ceti medi progressisti, dall'al­
tra quei settori della borghe­
sia che sono coscienti che le 
strutture del regime franchi­
sta rappresentano l'ostacolo 

principale alla stessa cresci­
ta neo-capitalista del paese e 
al definitivo inserimento del­
l'economia spagnola m quella 
europea ed internazionale. 

La punta più avanzata di 
questo processo resta !'« As­
semblea catalana » che pro­
prio in questi giorni si è al­
largata a tutte le componenti 
democratiche della Catalogna 
con l'adesione del partito so­
cialdemocratico e di esponen­
ti di primo piano della finan­
za e dell'Industria locali, le 
uniche forze che fino a que­
sto momento erano rimaste 
fuori dell'Assemblea. 

In questo modo, la propo­
sta di « rottura democratica » 
della « Junta » che vede nel­
l'allargamento delle alleanze 
politiche e sociali e nell'obiet­
tivo dello sciopero nazionale 
di tutti gli strati sodali in­
teressati ad uno sbocco demo­
cratico (l'Azione democratica 
nazionale) l'unica strada per 
provocare la caduta del regi­
me, è cresciuta in queste ul­
time settimane. 

Lo ha dimostrato il succes­
so delle giornate di lotta pro­
clamate a Madrid, il 3, 4 e S 
giugno dalla « Junta democra­
tica» della capitale, alle qua­
li hanno partedpato te prin­
cipali organizzazioni di mas­
sa, dalle Commissioni operaie 
ai comitati di quartiere, dai 
Collegi professionali al mo­
vimento studentesco. 1 risul­
tati di questa azione, di gran 
lunga la maggiore attuata a 
Madrid sotto il franchismo, 
sono noti: 140.000 operai in 
sciopero il 4 giugno, parali­
si completa dell'Università e 
di dazine dt scuole medie e 
inferiori, boicottaggio dei tra­
sporti pubblici, dei mercati e 
dei grandi magazzini, riunioni 
e assemblee di professioni­
sti, intellettuali e di esponenti 
del cinema e del teatro, 

Venti manifesti riprodotti in una cartella pubblicata dail'ARCI e da Italia-Cile 

Lungo le strade di Unidad popular 
Disegnati con uno stile didascalico, costituivano una delle risposte ai potenti strumenti di comunicazio­
ne di massa in mano ai nemici del governo Allende - Una storia di tre anni attraverso i messaggi sulla 
nazionalizzazione del rame, per l'educazione scolastica e gli appelli all'organizzazione antifascista 

Un pezzo del Cile arcoba­
leno dei giorni della presiden­
za Allende ci viene oflerto 
con una bella raccolta di ma­
nifesti murali prodotti tra il 
1971 e 11 1973. La cartella 
« Lungo le strade di Unidad 
Popular » è pubblicata in col­
laborazione dall'ARCI-UISP e 
dalla Associazione Italia-Ci­
le con brevi scritti di Arrigo 
Moranai. Ignazio Delogu, Ma­
rio De Micheli e Sebastlan 
Matta. Questi venti manifesti 
hanno figurato, nella rasse­
gna con cento « pezzi » del 
manifesto cileno alla Bienna­
le 1974. La riproduzione as­
sai fedele è a colori e nel 
l'ormato di centimetri 50 x 70. 

La cartella e quasi una 
« personale » del due grandi 
grafici Vlcentc e Antonio Ltir-
rea disegnatori di quattordici 
del manllesti .scelti e del qua­
li alcuni firmati anche da 
Lu .-> Albornoz. Due manlle-
sti sulla campagna per l'alfa­
betizzazione .sono di Carvalal 
Gnecco; un altro è degli ar­
tisti delle Brigadas Ramona 
Parrà; uno, contro la sedi­
zione fascista, è nello stile 
segnaletico espressionista di 
Balmes, e gli altri ancora non 
sono firmati. 

Guardando questi manifesti 
si deve ricordare che 1 ne­
mici di Unidad Popular ave­
vano in mano molti e poten­
ti strumenti di comunicazio­
ne di massa: ì grafici di que­
sti manilcbti dovevano rapi­

damente ed erflcacemente 
combattere questo potere ol­
tre che Illustrare anche agli 
anallabcti le vie democrati­
che d' Unidad Popular. L'at­
tività dei grafici si collega e 
si unisce a quella dei murali­
sti delle Brigadas ma stili­
sticamente non si confonde 
con essa. Realizzazione e 
stampa sono In primo luogo 
della lmpreta popolare di Qui-
mantù, poi della FEUT iFe-
deracion estudiantes universi-
dad tecnica) e della Ictra 
Coviuntcactones. 

I tanti artisti e grafici cile­
ni che hanno disegnato ma­
nifesti hanno risposto assai 
bene a due compiti politico 
culturali della comunicazione 
rivoluzionarla di massa: 1) 
accompagnare e spiegare 
giorno per giorno le riforme 
democratiche e socialiste del 
governo Allende; 2) denun­
ciare gli attacchi alla demo­
crazia cilena dall'interno e 
ad opera dell'imperialismo 
americano nonché denuncia­
re e sventare sabotaggi e as­
sassini! del fascismo cileno. 
CI sono manifesti per la na­
zionalizzazione del rame, per 
11 lavoro volontario, per l'edu­
cazione scolastica, per l'in­
fanzia (che e protagonista as­
sieme all'operalo e allo stu­
dente), per l'organizzazione 
antifascista, per l'internazlo-
nahoino, contro la guerra ci­
vile, e il crimine fascista. 

I manifesti sono disegnati ! 
con uno stile didascalico e [ 
di intervento psicologico ma 
con straordinaria freschezza i 
e armonia di colore: si può 
dire che questo colore lumino­
so e favolistico che si libera 
ad arcobaleno ha la quali­
tà arborescente di una real­
tà rivoluzionaria e di una Idea 
rivoluzionarla che crescono 
assieme. Il pensiero dominan­
te In ogni occasione 6 quello 
della costruzione capillare del­
la democrazia. Il manifesto 
non urla ma spiega E' un 
manifesto senza violenza e 
con una gioia costruttiva, pa­
cifico Tecnicamente e cul­
turalmente assai colto questo 
manifesto tocca una stilizza­
zione ideologica, un po' pri­
mitiva alla maniera della gra­
fica di manifesto cubana, che 
fa tesoro di esperienze Pop, 
Op e della grafica di consu­
mo di cui viene ribaltato 11 
segno. Anche il messaggio più 
drammatico è comunicato con 
forme e colori positivi, ger­
minali, gioiosi: ciò che si de­
ve o non si deve fare 6 nel­
le possibilità del popolo, del­
la classe operaia, del giova­
ni. Quasi sempre felice è 11 
rapporto tra figura e paro­
la In catene formali assai 
strette. 

Testimonianza di una 
straordinaria esplosione della 
Immaginazione popolare in 

tutte le direzioni — comincia 
a diventare difficile In questa 
officina grafica del giorni di 
Allende 11 distinguere l'arte 
colta da quella popolare — 
queste Immagini sono ancora 
una volta la prova che l'azio­
ne socialista mette in moto 
le energie creative anche 
le più nascoste e sepolte. 

SI potrà obiettare che il Ci­
le arcobaleno di questi ma­
nifesti e un paese dell'utopia 
perche Allende è stato abbat­
tuto e 11 popolo cileno sof­
fre Immensamente; perchè la 
realtà di classe era un'altra 
mentre nelle immagini appa­
re un popolo fanciullo che si 
mette al lavoro. A rivederli 
questi manifesti ci appaiono 
come immagini di un tem­
po lungo. Dice un favoloso 
manifesto: « Il Cile si mette 
1 pantaloni lunghi: ora li ra­
me è cileno! ». Certo il Cile 
può sembrare oggi una fore­
sta rasa al suolo, ma la qua­
lità germinale dell'esperienza 
socialista cilena, che questi 
grafici avevano intuito ed 
espresso chiaramente si può 
reprimere ma non annienta­
re. Sul muri cileni ora non 
ridono più questi colori del­
l'arcobaleno socialista: ma 
quanti occhi nel mondo, an­
che in forza di questi mani­
festi, si sono fatti muri ster­
minati e rimandano 1 color! 
dell'arcobaleno cileno? 

Dario Micacchi 

astensione dal lavoro nei gior­
nali, alla radio e alla televi­
sione e perfino in alcuni mini­
steri dove per la prima vol­
ta funzionari dello Stato han­
no aderito attivamente alla 
protesta antifranchista. Una 
azione di enorme valore se si 
pensa al suo carotiere aper­
tamente politico e al suo suc­
cesso malgrado il massiccio 
Intervento delle forze dell'or­
dine e le centinaia di arre­
sti che sono stati effettuati. 

Tuttavia, malgrado questi 
innegabili fatti positivi, resta 
un problema di fondo: una 
parte delle principali forze po­
litiche democratiche come t 
socialisti del PSOE e le for­
mazioni de non hanno fino a 
questo momento aderito alla 
proposta, più volte avanzata 
dalla « Junta », di un genera­
le accordo unitario. Al con­
trario, il PSOE e l de hanno 
recentemente costituito la 
« Convergendo democrati­
ca ». un'intesa realizzata al 
di fuori della « Junta » e il 
cui programma — fatto abba­
stanza strano — non è stato 
ancora reso noto. 

Di quest'accordo, realizzato 
anche per le pressioni della 
socialdemocrazia tedesca e — 
sembra — della DC italiana 
(poche settimane fa, c'è sta­
to a Valencia un incontro tra 
esponenti della DC italiana e 
spagnola) un giudizio può es­
sere espresso fin d'ora: so­
prattutto il PSOE, ma anche 
la DC non Hanno ancora ab­
bandonato la vecchia pregiu­
diziale anticomunista. Si trat­
ta di una posizione considera­
ta grave perché nei fatti ral­
lenta il processo di consoli­
damento dell'alternativa de-
mo-rattea e finisce per affida­
re all'evoluzione della sempre 
più evidente crisi del regi­
me la maturazione di uno 
sbocco democratico all'attua­
le situazione politica. E" quin­
di una scelta che rischia di 
trasformarsi In un'autentica 
copertura, al di la della volon­
tà degli stessi promotori, del­
l'operazione Juan Carlos, nel­
la speranza che questa rap­
presenti, dopo la scomparsa 
di Franco, l'avvio di una li­
beralizzazione delle strutture 
statali franchiste. 

Si tratta di una via che si 
contrappone alla prospettiva 
della «rottura democratica», 
di una vera e propria rivolu­
zione politica, come afferma 
il PCE, che vede nello svi­
luppo delle lotte popolari e 
nell'accordo tra tutte le forze 
anttfranchlste l'unica strada 
per abbattere il regime. E' 
la tesi della « Junta demo­
cratica» basata sul presup­
posto, come dice uno dei suoi 
ultimi documenti, che «l'evo­
luzione democratfa dello Sta­
to per la via delle riforme 
legali e, oggettivamente e 
soggettivamente, impossi­
bile ». 

Quest'ultima via. quella del­
l'evoluzione, sarebbe infatti 
affidala ad una possibile len­
ta liberalizzazione del regi­
me; i suoi patrocinatori riten­
gono cioè possibile, con la 
eventuale scomparsa della fi­
gura di Franco, un processo 
di trasformazione delle attua- J 
li strutture statali diretto non 
dalla classe operata e dai suoi 
alleati ma dalle stesse classi 

dominanti attraverso una ten­
ta e controllata apertura de 
mocratica. E' una scelta que 
sta che si muove nella dire­
zione di un appoggio a Juan 
Carlos e che vuole relegare 
le forze dell'opposizione ad 
un ruolo di attesa passiva e 
di semplice pressione subal­
terna nei riguardi dell'oligar­
chia e delle for,:e che dentro 
e fuori del governo avvertono 
l'urgenza di affrettare la suc­
cessione monarchica prima 
che la crisi del regime si 
trasformi m un vero e prò 
pria crollo del franchismo. 

L'accordo recente tra la DC 
e il PSOE dà l'impressione 
dt muoversi in questo senso. 
Nella misura in cui st rinvia 
una intesa col PCE e con li-
altre componenti della «Jun­
ta » e ctoc con le uniche for­
ze clic oggi m Spagna, come 
le lotte operaie e popolari 
dimostrano con chiarezza, so­
no in grado di mobilitare le 
masse contro il regime, si 
finisce col dare un oggettivo 
avallo a coloro che dentro e 
fuori del governo affermano 
la possibilità di un passaggio 
della dittatura ad una demo­
crazia politica senza una rot­
tura della continuità giuridi­
ca ed istituzionale del regime. 

Un'ipotesi questa che appa­
re comunque quanto mai lon­
tana ed improbabile. Le di 
cluarazioni fatte il 24 giugno 
da Arias Navarro alle Cortes 
dimostrano infatti la volontà 
del regime di sopravvivere 
ad ogni costo, con o tenja 
Franco, e sono state una ve­
ra e propria doccia fredda per 
i sostenitori del « significato 
democratico» dell'operazione 
Juan Carlos. La verità è che 
il franchismo non e più capa­
ce di caivbiare e che la suc­
cessione di Juan Carlos, che 
è appoggiata da buona parte 
dell'esercito, dall'opposizione 
moderata e anticomunista e 
dagli stessi americani, rap­
presenta ormai l'ultima carta 
di un regime che vive m sta­
to d'assedio e cerca di rin­
viare ad ogni costo la 
sua fine. 

Juan Carlos, figlio politico 
di Franco, fi prigioniero de 
franchismo. Lo ha detto an­
che suo padre, don Juan d 
Borbone con la sua ultima 
conferenza stampa dal Porto­
gallo che tanto scalpore ha 
suscitato m Spagna provocan­
do una violenta reazione del 
governo Arias Navarro, che 
si e affrettato a riconferma­
re la successione di Juan Car­
los. 

In questo quadro l'unica 
strada realistica che possa 
portale in breve tempo alla 
'•adula della dittatura si rive­
la quindi quella seguita dal 
movimento operaio con alla 
testa le Commissioni operaie 
e della «Junta democratica ». 
sonruttutto nella spinta che 
queste esprimono — nel con­
testo degli ultimi avvenimen­
ti interni ed europei — ver­
so quella generale convergen­
za delle forze anlifranclnste 
che, insieme all'ulteriore svi­
luppo del movimento dt mas­
sa, rappresenta la contazione 
decisiva per la caduta del­
l'ultimo ba'uardo del fascismo 
m Europa. 

Marco Calamai 

CAMILLA CEDERNA 
Sparare a vista. Come la polizia del regime DC 
mantiene l'ordine pubblico. Il coraggio di una gior 
nalista contro la violenza dt stato. Lire 2.500 

Feltrinelli 
successo in tutte le librerie 
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Grande e combattiva giornata di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura 

I lavoratori della terra e dell'industria 
hanno scioperato insieme in tutta Italia 

Manifestazioni zonali, comunali e provinciali si sono svolte in molte regioni — Si sono astenuti dal lavoro gli operai agricoli per otto ore, alimentaristi, 
metalmeccanici, edili e chimici da una a quattro ore — La presenza alle iniziative di lotta di coloni, mezzadri e coltivatori diretti — Assemblee nelle fabbriche 

Si è svolta ieri in tutto il Paese la giornata 
nazionale di lotta a sostegno della vertenza 
agricola. Hanno scioperato per una agricoltura 
rinnovata e progredita 1 braccianti e 1 salariati 
agricoli (8 ore), i lavoratori alimentarci, i 
chimici, 1 metalmeccanici e gli edili (da una 
a quattro ore). 

L'astensione dal lavoro ha registrato ovunque 
punte elevatissime. Nelle campagne è stato 
bloccato l'intero settore delle aziende capita­
listiche. 

La giornata di lotta è stata caratterizzata in 

TOSCANA 

quasi tutto le regioni da combattive manifesta­
zioni unitario dei lavoratori dell'industria e 
delle campagne. Assemblee si sono svolte in 
numerosi luoghi di lavoro. 

Si è trattato anche di una prima forte risposta 
all'atteggiamento elusivo manifestato dal go­
verno in ordine alle richiesto della Federazione 
CGIL, CISL e UIL per lo sviluppo delle 
campagne. 

Diamo qui di seguito una panoramica neces­
sariamente molto parziale delle iniziative attuate 
nel corso della giornata di lotta 

Iniziative prese dalla Regione 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10. 
La compattezza dello scio­

pero per lo sviluppo dell'agri­
coltura, la partecipazione di 
tutte le categorie attorno al­
la vertenza del braccianti, lo 
estendersi del movimento ri-
vendlcatlvo per un diverso 
sviluppo economico sono gli 
elementi espressi oggi in tut­
te le manifestazioni e le as­
semblee svoltesi in Toscana. 
La lotta unitaria ha avuto 
oggi momenti esaltanti. 

Migliala di lavoratori hanno 
partecipato a Slena alla ma­
nifestazione indetta dalla Fe­
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL nel corso di uno 
sciopero generale che ha Inte­
ressato tutte le categorie. Ana­
loga manifestazione si è tenu­
ta a Pistoia dove lo sciope­
ro ha messo in luce, oltre al­
l'asprezza dello scontro in at­
to nelle campagne, 11 costan­
te attacco all'occupazione nel­
la provincia. Compatti anche 
gli scioperi generali zonali av­
venuti in provincia di Firen­
ze con manifestazioni ad Em­
poli, Fucecchlo, Figline, San 

Casclano, Borgo S. Lorenzo e 
nella Valdelsa. 

Significativa In particolare 
l'assemblea tenutasi a Scan-
dicci, indetta dal Consiglio di 
zona, a cui hanno partecipa­
to 1 lavoratori dell'Industria, 
con delegazioni della Zanussl, 
BU11 dei laboratori orafi, 
braccianti, mezzadri, artigia­
ni. Erano presenti i rappre­
sentanti del PCI, PSI, DC, 
PDUP, del movimento coope­
rativo, degli enti locali. Inter­
venendo alla manifestazione 11 
compagno Arvedo Forni se­
gretario confederale della 
CGIL, ha affermato che dal­
l'incontro avvenuto ieri con 
il ministro dell'agricoltura 
on. Marcora 1 sindacati non 
possono ricevere motivo di 
soddisfazione 

« Il ministro dell'Agricoltu­
ra — ha detto Forni — non è 
stato In grado di esprimere 
impegni di governo sulle ri­
chieste di fondo che riguar­
dano gli Investimenti, 1 rap­
porti con l'industria, gli stru­
menti e 1 tempi di interven­
to pubblico ». « La questione 
non sta comunque nell'Impe­

gno attivo di un ministro — 
ha proseguito 11 segretario 
della CGIL — ma In quella 
di una scelta politica coe­
rente ». 

Nuovi appuntamenti di lot­
ta si sono intanto precisati 
nella giornata odierna. Men­
tre a Firenze domani 1 rap­
presentanti sindacali e del pa­
dronato slederanno nuova­
mente al tavolo delle trattati­
ve, in provincia di Siena, la 
Confagrlcoltura ha mantenu­
to un atteggiamento intransi­
gente rifiutando di riprendere 
1 colloqui con la delegazione 
sindacale. DI fronte a ciò le 
organizzazioni sindacali sene­
si hanno ripreso la lotta de­
cidendo altre tre giornate di 
sciopero. 

Mentre nelle piazze tosca­
ne 1 lavoratori manifestava­
no la loro volontà di rinnova­
mento, la giunta regionale to­
scana ha ricevuto 1 dirigenti 
della Confagrlcoltura, dell'Al­
leanza contadini e della Col-
diretti per tentare di giunge­
re al più presto ad uno sboc­
co positivo delle vertenze. 

Marco Ferrari 

CAMPANIA 
Salerno.si è fermata per il lavoro, 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 
Manifestazioni Imponenti in 

tut te la Campania, oggi, in 
occasione della giornata na­
zionale di lotta per l'agricol­
tura I braccianti hanno ovun­
que ottenuto la solidarietà, 
espressasi in varie forme, de­
gli edili, anch'essi in lotta, e 
di altre categorie: metalmec­
canici, chimici, alimentaristi. 

Nel Beneventano si è svol­
ta una forte manifestazione 
nella zona della Val Fortore; 
una manifestazione di zona 
ha avuto luogo a Bagnoli Ir-
pino in provincia dt Avellino. 
A Caserta, la manifestazione 
provinciale Indetta dal sinda­
cati, che si è conclusa con 
un comizio di Moretti della 
Federbracclantl nazionale, ha 
visto accanto agli operai agri­
coli gli edili ed 1 lavoratori 
di altre categorie. 

A Napoli ha avuto luogo, 
in mattinata, un corteo da 

BRINDISI 

piazza Mancini a piazza San­
t'Alfonso del Llguori, dove ha 
parlato Agostino Marlanetti 
della segreteria confederale. 
La manifestazione più Impo­
nente si è svolta a Salerno, 
dove la giornata di lotta per 

l'agricoltura e stata trasforma­
ta In uno sciopero generale 
per lo sviluppo complessivo 
dell'economia della provincia 
e per l'occupazione. A Saler­
no Il contratto del braccianti 
è stato già conseguito dopo 
una dura lotta, ma sono aper­
ti 1 problemi connessi alla 
campagna del pomodoro ed 
al ricatti degli industriali con­
servieri, che vogliono ridurre 
il prezzo al coltivatori. 

In altre province della Cam­
pania, la giornata di lotta per 
gli Investimenti, lo sviluppo e 
la trasformazione dell'agricol­
tura è coincisa con una più 
Intensa fase della battaglia 
per il rinnovo del contratto 

Il gesto delle associazioni 
degli agrari di Napoli e Avel­

lino che hanno respinto di fat­
to l'intera piattaforma, ri­
specchia un atteggiamento re­
trogrado e conservatore che 
non colpisce la sola categoria 
dei braccianti ma l'Intera agri­
coltura, la quale non si svi­
lupperà mal sul bassi salari 
e incerti redditi contadini. 
Nel concreto 11 gesto suona 
come una sfida alle organiz­
zazioni sindacali bracciantili 
e all'Intero movimento ope­
ralo la cui risposta di lotta 
sarà Intensificata. 

I sindacati hanno avanzato 
proposte precise sia sul ter­
reno del contratti, sia per lo 
sviluppo della azienda conta­
dina, sia per lo sviluppo e la 
trasformazione dell'agricoltu­
ra. Lo sciopero di oggi oltre 
a voler strappare concrete mi­
sure per l'agricoltura al go­
verno, è anche una prima for­
te e precisa risposta al pa­
dronato agrario. 

f. de. a. 

Prosegue l'azione dei braccianti 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 10 
L'appuntamento con la gior­

nata di lotta sul temi della 
agricoltura, dello sviluppo e 
della difesa dell'occupazione, 
ha trovato a Brindisi risposta 
puntuale. Circa 10 mila lavo­
ratori In corteo hanno per­
corso le vie cittadine rinno­
vando, con questa manifesta­
zione provinciale, le richieste 
ohe 1 braccianti e 1 coloni, 
unitamente ai chimici, agli 
edili e al metalmeccanici, in 
queste ore di lotta rivolgono 
al padronato agrario e In­
dustriale per il rinnovo del 
contratti e per 11 mantenimen­
to del livelli occupazionali. 

Dalle fabbriche e dalle 
campagne sono affluiti a cen­
tinaia all 'appuntamento fissa­
to nel piazzale della Stazio­
ne, da dove 11 corteo si è 
mosso per percorrere le vie 
tll Brindisi. Numerose le don­
ne, e 1 giovani: presenti an-
ohe alcune delegazioni unita­
rie del partiti con le loro 

MODENA 

bandiere, come 11 PCI, Il PSI 
e la DC di San Pancrazio e 
11 gonfalone con una rappre­
sentanza di amministratori 
del comune di Cellino San 
Marco, esponenti del partiti 
politici e cittadini del diver­
si centri che si sono acco­
dati, trascinati dall'entusla-
smante folla che formava 11 
corteo. 

A conclusione della manife­
stazione Il compagno Fenda­
no Rossltto segretario nazio­
nale della Federbracclantl. a 
nome della Federazione unita­
ria COIL CISL-UIL ha sottoli­
neato Il valore della giornata 
di lotta a Brindisi che ha vi­
sto assieme braccianti, coloni 
e operai dell'Industria che si 
sono ritrovati non per una fa­
cile scelta di sol'darletà. ma 
per porre 1 termini di una 
battaglia unitaria non solo in 
sostegno del rinnovo del con­
tratto del braccianti e del 
capitolato colonico, ma prima 
di tutto del rinnovo dell'agri­
coltura 

Trasformando l'agricoltura. 

ha detto Rossltto, sottraen­
dola cioè agli agrari che fi­
nora hanno dimostrato di es­
sere soltanto parassiti Incapa­
ci di contribuire al supera­
mento della crisi che investe 
il paese, si rendono più con­
crete le scelte per garantire 
l'occupazione, la ripresa pro­
duttiva, e per dare precisi 
punti di riferimento alle mas­
se di disoccupati Da queste 
scelte derivano l'utilizzazione 
diversa della chimica attra­
verso 1 fertilizzanti, della 
meccanica attraverso le mac­
chine, dell'edilizia attraverso 
le opere di costruzione delle 
reti irrigue 

Ora l'azione prosegue' sono 
state proclamate altre 48 ore 
dt scioperi nel settore agri­
colo mentre domani si riuni­
sce la federazione unitaria e 
11 coordinamento Intercate­
goriali per decidere la rispo­

sta da dare nelle fabbriche 
agli attacchi all'occupazione 
del grande padronato, Mon-
tedlson in testa. 

Palmiro De Nitto 

2 grandi cortei per le vie della città 
Dalla redazione 

MODENA, 10 
« Investimenti s u b i t o » , 

«Basta con I licenziamenti e 
con la cassa Integrazione » 
queste le parole d'ordine con 
le quali migliala di lavoratori 
hanno manifestato ieri per le 
vie di Modena. E' stata una 
grande giornata di lotta che 
ha visto scendere insieme in 
sciopero 1 metalmeccanici, 1 
braccianti, 1 lavoratori del 
trasporti, dell'edilizia, del le­
gno, della ceramica e della 
chimica per rivendicare, con 
l'avvio di un diverso sviluppo, 
la ripresa economica, 11 ri­
lancio dell'Industria e della 
agricoltura della provincia 

L'azione di lotta, durata tre 
ore salvo che per 1 cartai e 
I cartotecnici che si sono aste­
nuti per tutto 11 giorno, è sta­
ta compatta Chiuse le fab-
bilrhe, deserte le campagne, 
fermi 1 trasporti urbani e 
mei ci, 1 lavoratori sono af­
fluiti In città concentrandosi 
In due punti alla Maserati 
e ai Palazzo dello sport. Da 
qui, verso le ore 9,30, sono 
partiti due Imponenti cortei 
che, dopo aver percorso le 
principali vie del centro, sono 
confluiti In Piazza Orande do. 
vp hanno tenuto un comizio 
Donatella Turtura della Fe­
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL e Luigi Paganelli. 

segretario della Federazione 
unitaria regionale Donatella 
Turtura, che ha aperto la 
manifestazione, dopo aver 
espresso viva preoccupazione 
per l'attuale situazione econo 
mica, ha detto che — stante 
l'inerzia governativa espres­
sasi finora — la crisi è pur­
troppo destinata ad aggravar­
si ulteriormente Mentre 6 
evidente il carattere struttu­
rale di questa crisi — ha sot­
tolineato l'oratrice — si con­
tinua a fronteggiarla con 
provvedimenti di tipo con­
giunturale (come il pacchetto 
di misure d'emergenza che il 
governo si appresta a va­
rare) 

150.000 firme 
per superare 
la mezzadrìa 
A Roma t-ono convenuta 

lari folte delegazioni di mei< 
z idr i , la quali, prima di par­
tecipare al comizio evoltosi al 
teatro Centrale, hanno prete»-
tato al prefidante della Came­
ra, on. Pertlnl, le prime 150 
mila firme per la trasforma­
zione del contratti di colonia 
e mezzadria in affitto. 

La delegazioni mezzadrili 
hanno anche prato contatto 
con I gruppi parlamentari de­
mocratici • col precidente del­
la Commilitone Agricoltura del­
la Camera, on. Truzzi. Nella 
sede del gruppo comunista I 
lavoratori della terra al sono 
incontrati con 1 deputati del 
PCI della stessa commissione. 
I compagni Bardai II e Gianni­
ni hanno illustrato lo diverse 
Iniziativa comuniste, annun­
ciando fra l'altro che le com­
missioni Giustizia e Agricoltu­
ra della Camera Inlzleranno In­
sieme la discussione sulle pro­
poste di legge PCI a PSI pmr 
superare mezzadria e colonia 
nella giornata del 16 luglio. 

I comunisti chiederanno in 
quella sede che ala costituito 
un comitato ristretto con l'in­
carico di lavorare In tempi 
stretti In modo di giungere 
all'approvazione della logge 
stessa alla ripresa dopo le fe­
rie estive. 

Accordo di Foggia: 
ottenuti impegni 
per trasformare 
le coltivazioni 

Il controllo sui finanziamenti - Battuta la parte più retriva 
dell'agraria pugliese - Dichiarazione del compagno Romeo 

Dal nostro inviato 
BARI, 10 

Patto il contralto a Foggia. 
11 centro della lotta del brac­
cianti e dei coloni pugliesi s. 
sposta ora a Bari, dove prò 
pilo oggi sono state proda­
mate altre 96 ore di sciopero 
A Taranto continuano le trat­
tative mentre a Brindisi <tll 
incontri si sono interrotti. Nel 
capoluogo pugliese addirittura 
non sono state iniziate, né ri­
sultano convocate, le trattati­
ve per il rinnovo del contratto 
provinciale che interessa In 
questa provincia ben 90 mila 
lavoratori I dirigenti della 
Unione agricoltori mantengo­
no una posizione di netta chiu­
sura (almeno sino a questo 
momento è prevalsa la linea 
del cosiddetti « duri ») men-
tre la Coldlretti, che a Bari 
ha un peso non indifferente 
anche dal punto di vista con­
trattuale, è seriamente tor­
mentata al proprio inremo 
dall'analisi del voto del 15 
giugno, che ha registrato la 
clamorosa bocciatura del suo 
candidato alla regione. Al­
leanza e UCI. invece, hanno 
dichiarato la propria disponi­
bilità a dare inizio alle trat 
tatlve che. a questo punto. 
dopo 5 giorni di sciopero (11 
2, il 7-8 9 10 luglio) e con altri 
4 già programmati, 11 pre 
fetto farebbe bene a convo 
care di sua iniziativa 

Si è aperta ieri xi Bologna la conferenza dei delegati 

I METALMECCANICI DISCUTONO COME LEGARE 
CONTRATTI E NUOVA POLITICA INDUSTRIALE 
La relazione di Benvenuto - Al centro delle piattaforme la condizione operaia e la riconversione produttiva - Evi­

tare che la pur consistente componente salariale polarizzi la vertenza -1 problemi urgenti dell'occupazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 10 

Metà fabbriche chiuse e sa­
lari rigonfiati per duelli che 
rimangono nel processo produt­
tivo' Rinuncia ad aumenti sa 
lanali con la prospettiva, co 
munque. di assistere inerti ad 
una riduzione dell occupazione'' 
Non e questo il dilemma che an 
goscla 1 1250 delegati metal­
meccanici (due terza rappresen­
tanti di fabbrica) riuniti 'in og 
gì a Bologna, nel nuovissimo 
palazzo dei Congressi per discu­
tere le prospettive di lotta, alh 
vigilia del rinnovo contrattuale 

11 dilemma tra salano e oc 
cupazione, è soprattutto un'in 
venzione giornalistica La di­
scussione, in parte, è seminìi 
sull'entità dcll'ajmento salaria­
le da richiedere II problema 
vero, in realtà come ha sotto­
lineato oggi nella lunga religio­
ne introduttiva Giorgio lienvo-
nuto — uno dei tre segreta"! 
generali del Finn — è come 
fare anche della battaglia con­
trattuale l'occasione per impor­
re una proposta di politica in 
dustrlalc nuova, capace di rap­
presentare una risposta ali at­
tacco ali occupazione, alla cri 
si II problema vero è quello 
di porre al cent-o — questa è 
la scelta della Firn — gli obiet 
tivi della riconversione produt­
tiva, delle necessarie n'truttu-
raz.iom. Il problema vero e 
quello di un intreccio reale tr i 
vertenze per ì contratti e ver­
tenze aperte dal convegno inter­
categoriale (li Rimira sugli .n 
vestimenti. 

L'impoi tante assiso di Bolo 
Stna. questa tei/a conterenza dei 
metalmeccanici, apre una nuo­
va fase dell'attivila sindacale 
L'autunno vedrà impegnati per 
1 contratti oltre <1 milioni (I, 
lavoratori, mentre la questio­
ne dell'unità sindacale registra 
nuovi s\ iluppi. La principali1 

categoria dell'industria è chi i-
mata in queste calde giornate 
bolognesi — la conclusione e 
prevista per domenica — "'1 
approfondire l'impostazione ri-
vendicativa e insieme, le ni-
ziutive da assumere per non 
fare anche dell unità sindacale 
una specie di « libro dei softm » 
Spetterà poi al comitato esecu 
tivo della l'im alla fine d, In 
Flio il compito di formulare uni 
pr.ma ipotesi contrattuale da 
sot oiwre in settembre alla coi-
sultaz.one L invio della piatti 
forma alle controparti e previ 
sto por ottobre 

I lavori stamane sono stati 
aperti, a nome di Comune, Pio 
vincia e Regione da] compagno 
Radames Stefanini assessore al 
I indurrla liei la regione Emilia 
Romagna Ma ecco una rapida 
sintesi delia relazione di Berne 
nuto 

ELEZIONI — Il usultato del 
II Kiwtno ha coinciso con le ,ot 
te aperte ne] paese, con in i 
«rande domanda di nnnovamen 
to Non e da mitizzale ma ci i 
assumere come punto di i-ifoi i 
mento e di certezza Ora o^cor 
re dare continuità a quo' risili 
tato 

GOVERNO E INDUSTRIALI 
- I pacliom come h i lestimo 
maio ieri 1 assemblea dcilit l-'t 
dermcccanica affidino tuti*. le 
carte di una possibile ripresa 
economica al rilancio delie pio 
duzioru tradizionali Non imi a 
pi elideranno spora incarnente la 
stiada della ch\ei*silicazione pio 
duttiva cosi come il governo 

non punterà per propria scelta 
su una politica di consumi socia­
li Sono entrambi obiettivi da 
conquistare. 

FISCO E TARIFFE — E' 
necessario trovare forme di lot 
ta convenienti per andare ad 
una ncontrattazione dcì'e tarli 
fé di certi servizi (vedi teleio 
ni) e affrontare fino in fondo il 
problema della politica fiscale 

CONTRATTO — Occorre com 
battere il rischio che nei pros 
simi mesi i lavoratori si chiu­
dano nella lotta interna ahe 
fabbriche E non può nemmeno 
esistere nel sindacato una di­
visione che passi fra i fauton 
di forti aument* salariali e co­
loro che invece ne contestano 
l'efficacia e la funzione L'è--
gonza politica è qL-ella di evita­
re che la necessaria componente 
salariale sia al centro di questo 
scontro. I fem, centrali debbono 
essere quelli che concernono la 
condizione operaia e il rapporto 
fra questa I processi di nstrui 
turatone in atto e il disegno 
(!• politica industriale proposto 
dal sindacato. 

RISTRUTTURAZIONI - Oc­
corre estendere ìJ potere del sin 
aacato sul decentramento p'o-
duttivo. sul lavoro precario, sul­
le modificazioni del ciclo pio 
duttivo. affrontare il problema 
degli appalti e del lavoro a do­
micilio. 

SALARIO — L'ciumenlo. egu i 
le per tutti, deve essere consi 
stente, ma il calcolo ha da farsi 
tenendo conto del guadagno de­
rivante dalla riparametrazione 
dei punti di contingenza, dal 
possibile passaggio (attraverso 

un'iniziativa confederale) dall'at­
tuale sistema di scatti di anzia­
nità ad una < anzianità di lavo­
ro» 

ORARIO — La proposta è di 
una riduzione per le lavorazioni 
nocive ed il pnssaug'o a un di­
verso regime (se. ore al giorno 
per sei t!iorm 'a settimana) ne! 
le lavorazioni a turni e nelle 
zone del sud dove si pongono 
problemi drammatici per l'oc­
cupazione. 

UNITA' - E' fallita l'ipotesi 
preclettorale di un cosi detto 
«sindacato democratico» IP caso 
Scalia è ormai ridotto ad un epi­
sodio personale o quasi Nella 
UIL la situazione è comples 
sa: occorre risolvere problemi 
come il superamento delle cor­
renti e 11 mancato rispetto del'e 
regole democratiche di conviven­
za. La Firn deve contribuire ad 
estendere « tappe irreversibili » 
per l'unità, come 1 consiBli di 
fabbrica e di zona soprattutto 
in settori e zone In forte ritar­
do (agricoltura, Mezzogiorno) 
Per le strutture aziendali è slata 
ribadita la scelta del de'egalo 
di gruppo omogeneo eletto su 
scheda bianca con criteri di 'e 
vocabilita. respingendo il trasfe 
rimento In questi organismi .li 
« logiche del patto federativo v 
Per i consigli di zona è sta'.i 
picsenlata l'ipotesi di una coni 
posizione fatta per metà di de­
legali dei consigli di fabbr ca 
e per metà di lavoratori ee'hi 
ai congressi di zona. 

Bruno Ugolini 

Incontri 
di Sartori 

con sindacalisti 
americani 

Paolo Sartori, segretario 
dei braccianti Clsl e esponen 
te dei gruppi antlunltarl, si 
recherà nelle prossime setti­
mane negli Stati Uniti per in­
contrare esponenti del slnda 
catl americani Sartori avrà 
colloqui con II presidente del­
l'Afl-Clo. George Meany e con 
11 segretario del sindacato la­
voratori dell'automobile. 

Lo annuncia un comunicato 
della FlsbaClsl In cui si spe­
cificano i motivi della visita 
Le riunioni — si dice — ser­
viranno « per valutare la si 
tuazlone dell'Europa occiden­
tale e dell'Italia in particola­
re, nel quadro dello sviluppo 
del sindacato libero e demo­
cratico nel mondo ». 

Ovviamente ognuno si sce-
glie gli amici che vuole e va 
dove più gli aggrada Ma. per­
lomeno singolare, è il latto 
che in un momento comun­
que delicato per la Ctsl ti va 
da a discutere della situazio­
ne in Italia proprio con spe­
cialisti in scissioni sindacali 
e alfieri di un sindacalismo 
che ha ben poco di « libero 
e democratico». 

Si prepara 
per il 15 

l'astensione 
degli elettrici 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL, di fronte alla definiti­
va fissazione dell'incontro col 
governo sul problemi del 
l'energia per il giorno 16 
prossimo venturo, sottolinea 
11 significato della vertenza 
aperta, i cui obiettivi prima­
ri restano la sicurezza e con­
tinuità degli approvvigiona­
menti dell'energia elettrica e 
quindi 11 superamento degli 
ostacoli per la costruzione 
delle centrali termoelettriche 
e l'approntamento del plano 
nucleare con le garanzie ri­
chieste dalla piattaforma sin­
dacale presentata dal gover­
no già dal febbraio scorso 

In linea con le lotte già ef­
fettuate a sostegno del pre­
detti obiettivi, viene sottoli­
neata, come ulteriore mo­
mento di mobilitazione e di 
impegno per tutti 1 lavorato­
ri, la giornata di lotta con 
quattro ore di sciopero per 
elettrici elettromeccanici e ri­
cercatori, decisa dalla segre­
teria CGIL-CISLUIL il 30 
giugno scorso e fissata per 
11 prossimo 1S luglio. 

CIRCOSTANZIATA DENUNCIA DELL'UNIONE ALLEVATORI 

Ulteriormente diminuito nel '74 
il nostro patrimonio zootecnico 

Il patrimonio zootecnico del 
nostio paese si 6 ulterior­
mente ridotto Nel dicembre 
'74 1 bovini erano comples­
sivamente 8 milioni e 147 mi 
la e precisamente circa 250 
mila in meno rispetto allo 
stcsoO mese dell'anno prece­
dente Le bovine da ripro­
duzione registravano alla t>tes-
sa data 3 milioni e 650 mila 
capi contro 1 5 milioni e cen­
to mila del 1971 L'allevamen­
to del suini ha subito l'anno 
scorso una gravissima crisi, 
per cui si e verificato un 
aumento del 16.72 delle im 
portazloni di carni fresche 
e nel 29,13 per cento di car­
ni congelate, nonché un In 
cremento delle ImporUzIonl 
di animali vivi pari al 64 
per cento In crisi risultano, 
Inoltre, gli allevamenti avi 
coli (pollame) Il deficit del­
la bilancia lattiero casearla 
inoltre, e passato da 280 a 
400 miliardi di lire 

Questo quadro allarmante, 
per non dire disastro.-*), è 
stato prospettato ieri mat­
tina nel corso dell assemb ea 
annuale degli allevatori dal 
presidente dell'Unione, Carlo 

i Venlno, U quale ha anche 

aggiunto che nel frattempo 
la bonifica sanitaria per il 
settore non e stata rlflnan-
ziata mentre il credito non 
e mal giunto a livelli di con 
ctetezza Tutto questo, men­
tre tutti i lattorl relativi al 
costi di produzione sono au­
mentati a partire dalle ma 
terie per la fabbricazione del 
mangimi che sono cosi rin 
carati del 35 per cento. 

Secondo 11 presidente de­
gli allevatori questa lnsostQ-
ntbile situazione — che qual 
cuno ha dellnlto anche « ban­
carotta » — sarebbe der vata 
anzitutto dal mancato coor­
dinamento delle politiche mo 
netarle, dalle carenti struttu­
re di macellazione «dal mo 
nopollo dei grossisti che ten­
de a condizionare sia il prez. 
zo alla produzione che quel­
lo al dettaglio » 

Severi rilievi, inoltre, il pre­
sidente degli allevatori ha ri 
volto alla politica comunita­
ria per cui l'Italia «è dive­
nuta un'area dove si e an 
data sempre più concentran­
do l'offerta Internazionale con 
gravissimi deterioramenti del 
no«tro patrimonio zootec­
nico » 

Per uscire dalla presente 
drammatica situaz!o"« oc­
corre una nuova politica zoo­
tecnica, tesa a ricostruire e 
a rivitalizzare, attraverso prò-
m m m l concreti il patrlrro-
n'o nazionale « E necessario 
— ha detto Venino — adot­
tare un programma nazio­
nale zootecnico che possa con 
sentire a tutti gli operato­
ri, pubblici e privati, di co 
noscere con certezza le scel 
te fondamentali effettuate sia 
per quanto concerne gli ob-
b.Ctlvl che gli strumenti per 
realizzarli i> Il programma de­
ve avere carattere nazionale, 
ma ad esso devono poter 
concorrere anche le regioni 
« Sia lo Stato che le regioni 
devono avere un ruolo com­
plementare e determinate .n 
materia » Le regioni in par­
ticolare «devono formulare, 
pur nel quadto previsto dal. 
la strategia nazionale, 1 prò 
grammi operativi regionali 
con gli obiettivi e gli stru­
menti rapportati alle diverse 
realtà zootecniche » 

Tra le Indicazioni scaturi­
te dall'assemblea, cui ha par­
tecipato per il governo il mi 

I nlstro Marcora figurano la 
esigenza di una maggiore par-
tee.pazlone degli allevatori al 
mercato del mezzi tecnici e 
a quello del consumo e 1 esi­
genza di un « ridimensiona­
mento delia rendita (paras-
s.tarlai di determinate cate­
gorie di Intermediazione » 

Rispondendo al relatore e 
agli intervenuti tra cui An­
giolo Marroni dell Alleanza 

i contadini, il ministro ha ri­
preso fra l'altro questo argo 
mento suggerendo aifli aile 
vaton ital.ani di « prendere 
iniziative con I colleglli eu­
ropei contro I profitti della 
intermediazione 'nternaziona 
le » Marcora ha anche rile­
vato l'esigenza di un plano 
zootecnico quinquennale, di 
una nuovi legse ^ul credito 
fondata su « garanzie non 
fondiarie » e del ralforzamen 
to e modifica degli istituti 
.sperimentali 

Il ministro ha inoltre an 
nunc.ato la prossima pre&cn 
ta'ione al Consiglio del mi 
n'strl d! un plano per la zoo­
tecnia con stanz'arnenti di 
200 mil'ardi all'anno per 5 
anni 

Nelle campagne e e molta 
rabbia e le ragion! non man­
cano certo Per ora II mo­
vimento è forte e ben diretto, 
ma persistendo quest\ situa­
zione di « non colloquio » po­
trebbe anche dar vita ad esa­
sperazioni e a forme di lotta 
sbagliate. 

Cvisji anche nel Barese la 
giornata di lotta per l'agri­
coltura è stata contrassegna­
ta da una splendida mobilita 
zione che ha vitto natural­
mente I braccianti in prima 
fila Accanto a loro gli operai 
delle labbrlche chimiche, me­
talmeccaniche e dei cantieri 
edili. Tre grosse manifesta­
zioni con migliaia di lavorato­
ri In piazza si sono svolte 
ad Andrla, Conversano e Bar­
letta Spesso 1 contadini si so­
no uniti ai braccianti A Bl-
tetto, ad esempio, oltre 120 
trattori condotti da altrettan­
ti coltivatori iscritti alla Al­
leanza e alia Coldlretti, hanno 
vivacizzato e dato un signifi­
cato nuovo, tutt 'altro eh* 
scontato da queste parti, alla 
manifestazione. 

Il significato dello verten­
za è lo stesso di quella di 
Fomjia, la cui conclusione 
merita alcune ulteriori consi­
derazioni. 

La sua positività non sta 
solo nel salario strappato e 
nella nuova normativa conqui­
stata sono elementi impor­
tanti questi, destinati comun­
que a passare in secondo 
piano di fronte all'affermazio­
ne del principio che la cerea-
Ucotura va superata, e b.so-
gna andare a profonde ricon­
versioni culturali basate sul­
la dupl ce esigenza di aumen­
tare •» produzione per svilup­
pare 1 occupazione E' previsto 
un controllo del finanziamenti 
pubblici che dovranno andare 
a chi trasforma in coerenza 
con gli appositi piani di zona 
e con gli orientamenti conte­
nuti nel contratto stesso La 
lotta, che è stata dura (oltre 
100 aziende capitalistiche so­
no state presidiate per 13 
giornate di seguito, giorno e 
notte) intelligente ed unitaria, 
ha pagato bene. 

« L'accordo firmato a Pog­
gia — afferma in una dichia 
razione 11 compagno Antonio 
Romeo, segretario regionale 
del PCI — conferma la giu­
stezza degli ob.ettivi e delle 
piattaforme avanzate dai brac 
ciantl e dai coioni che si lan 
no carico del pieno utilizzo 
delle risorse disponibili per il 
innovamento dell'agricoltura 
pugliese e per dare un nuovo 
impulso all'intera econom'a 
della nostra regione L accor­
do è tanto più s.gmflcat.vo se 
si considera il contesto poli­
tico economico e scc.a.e in 
cui e stato raggiunto Esso 
sanziona la sconlltta di queila 
parte più retriva dell 'agrari 
pugliese che ancora una volta 
pensa di giocare la carta del 
1 inasprimento della lotta per 
difendere posizioni di rendita 
parassitaria II consenso di un 
vasto schieramento sociale e 
politico che si è determinato 
Intorno alla lotta del brac 
dant i e dei coloni, le prese 
di posizione de] consigli comu­
nali e della regione, dimostra 
no che esiste la consapevo­
lezza che si trat ta di una lo t 
ta non per alutare un settore 
marginale ma per avere una 
agricoltura moderna quale 
fattore propulsivo per 1] ri­
lancio dell economia L'orga­
nizzazione padronale che nel­
le aitxe province pugliesi re­
siste ancora, non può ignorare 
l'accordo raggiunto a Foggi.u 
L'errore più grosso che può 
commettere è quello di atte­
starsi su posizioni oltranziste 
inasprendo la lotta e le ten 
sloni sociali. Resistere su pò 
sizionl arretrate o rinviare 
non serve Gli Interessi de, 
l'agricoltura e della società 
sono preminenti e peicio bl 
bisogna trattare e ch.udere 
rapidamente le vertenze ». 

Il movimento dunque è riu 
sclto ad Incidere nello stea-o 
fronte padronale, isolando gli 
agrari più retrivi (e non a 
caso grandi cerati coltori ) dui 
piovani imprenditori che p m 
tano verso un'agricoltura tra-
siormata. 11 loro presloente. 
Luigi Lepri. 35 anni di età e 
tanta terra in affitto, rappre 
senta la « nouvelle vague » 
della Confagrlcoltura, vale a 
dire l'ANGA, che è poi ! aiso 
c'az'ene naz o-iale i-ovani a 
grlcoltorl, crede nello sviluppo 
agricolo, accetta 1 istituto .e 
gionale. respinge lasser 'e . 
smo degli agrari, e insomma 
un interlocutore non certa­
mente tradizionale per I sin­
dacati senza che per questo 
cessi di essere un padrone 
con tu,to quello che ne segue 

C'è da agglunsere che 11 
dott Lepri non e un « caro » 
foggiano Elementi di novità 
si colgono un po' dovunque 
ncJo schieramento Birrario 
pugliese anche se sono meno 
evidenti e clamorosi Ultima 
considerazione, strcttame.ve 
legata al sanificato deJe 
giornate di lotta di oggi e a. 
1 esito deludente dell'incontro 
sindacati — governo avvenuto 
ieri la lotta dei bracciali'. 
pugliesi mct* m d ocuss. ^ • 
non solo a tegg'amcnti pa-
dionaii ma luiciie .a p 
dei governo centrale e dei ro 
verno remcnaie, i qua.i de.o 
no muoversi con mtcrv enti 
immediati ed efficaci .n dire-
zone dello sviluppo agr.colo 

Romano Bonifacci 
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Con la missione comune Soyuz-Apollo 

Si apre un'era 
di collaborazione 

nello spazio 
Agli aspetti spettacolari dell'impresa gli scienziati preferiscono contrap­
porre gli obiettivi di studio e di conquista - La necessità oramai impro­
crastinabile di unire gli sforzi comuni per programmi a lungo termine 

«Non è uro spettacolo, ne una esibizione, ma un importante esperimento scientifico»: così è stato 
definito ieri alla prima conferenza rei centro stampa di Mosca l'avvenimento spaziale del prossimo 
13 luglio. Sarà certo quella una data memorabile: avrà inizio infatti la missione Soyuz-Apollo 
che culminerà nell'incontro nel cosmo fra sovietici e americani, il primo nella storia dell'astro, 
nautica. Alle 15,20 di Mosca partirà dal cosmodromo di Bajnokur la nave spaziale sovietica con 
a bordo i due cosmonauti, colonnello Alexei Leonov e ingegnere Valeri Kubassov. Poche ore dopo, 
dalla rampa di lancio di Cape Kennedy si staccherà l'astronave Apollo: tre gli statunitensi a bordo, 
il comandante Thomas Stafford e i piloti Vance Brand e Donald Slayton, L'aggancio è previsto 
dopo 36 giri, il 17 luglio: gli astronauti potranno quindi abbassare la paratia e stringersi la mano, 

SI avvicina il momento In cui due navi spa­
ziali, una di costruzione sovietica ed una ame­
ricana, frutto di uno sviluppo tecnico totalmente 
indipendente, si incontreranno in orbita, si uni­
ranno, voleranno congiunte ed internamente 
t collegato » indi si separeranno nuovamente e 
rientreranno a terra. 

Per la prima volta scienziati e tecnici so\ ie­
tta e statunitensi faranno convergere il luro 
lavoro in un esperimento congiunto e destinilo 
ad essere seguito da altri programmi spaziali 
condotti in un modo, se non sempre congiunto, 
per lo meno ben coordinato. 

In questa Impresa, non opereranno in maniera 
coordinata solamente le due navi spaziali ed i 
relativi equipaggi, ma anche le complesse in­
stallazioni terrestri: cosmodromi, centri di rile­
vamento e calcolo delle traiettorie, sistemi di col­
legamento tra navi spaziali e stazioni radio ter­
restri. Tale aspetto dell'impresa, non sarà certo 
il più « appariscente », ma non sarà il meno 
importante. Fino ad oggi, sovietici ed americani 
hanno operato in modo che le imprese spaziali 
di maggior rilievo e maggior durata (salvo il 
lancio di alcune sonde verso i pianeti) avve­
nissero sempre in tempi diversi, per evitare il 
rischio di interferenze radio, l'insorgere di dif­
ficoltà nel collegamenti, nelle fasi di teleguida, 
di avvistamento, di correzione delle traiettorie 
e delle orbite. 

Nella prossima impresa, i due sistemi pre­
posti al lancio, alla messa in orbita, al cosid­
detto e tracking » dei due corpi spaziali, dovranno 
operare, per Io meno in certe fasi, in maniera 
contemporanea e coordinata, anche se è logico 
prevedere che il lancio e la messa in orbita 
delle due navi spaziali non saranno contempo-
ranci, bensì avverranno in tempi successivi an­
che se vicini. 

L'impresa spaziale congiunta sovietico-amerl-
cana, presenta aspetti esteriori di notevole ri­
lievo, proprio perché per la prima volta le 
due maggiori potenze spaziali, che avevano fino 
ad oggi condotto programmi lungo linee di svi­
luppo del tutto indipendenti e differenziate, e 
che erano state più volte presentate al pubblico 
come fossero impegnate in una specie di corsa. 
In una competizione per conquistare una non 
bene individuata « supremazia , operano insieme. 

Gli aspetti tecnici dell'impresa, e le sue im­
plicazioni per il futuro, sono certo più interes­
santi di questo interesse esteriore. L'impresa è 
assai difficile, avanzata in partenza, per la 
necessità di un coordinamento che implicherà 
il lavoro di migliaia di uomini in decine di sta­
tion! radio, centri di calcolo, cosmodromi, instal­
lazioni di avvistamento, collegamento radio e cosi 
via. Due metodi, due tecniche per la messa in 
orbita, basate su principi differenti, su una di­
versa strumentazione, sviluppate per vie total­
mente differenziate (per tutta una serie di scelte 
tecniche che sarebbe impossibile spiegare senza 
addentrarsi in difficili disquisizioni tecnico-scien­
tifiche), dovranno operare in perfetto sincro­
nismo per ottenere un unico obbiettivo. Due tipi 
di navi spaziali, diverse nella struttura, nella 
forma, nei sistemi di guida da bordo e di tele­
guida, dovranno immettersi esattamente nella 
Rtessa orbita, indi avvicinarsi progressivamente 
fino a distanza visiva, e manovrare infine fino 
ad ottenere un perfetto attracco spaziale. 

Il futuro 
prossimo 

L'impresa è stata studiata e preparata fin nei 
minimi particolari, e con ogni probabilità si svol­
gerà senza difficoltà. Metterà però sicuramente 
in rilievo problemi nuovi e particolari, di non 
facile soluzione e temi finora sconosciuti o ap­
pena abbozzati, da sviluppare nel prossimo futuro. 

Qualcuno potrà chiedersi come mai sovietici ed 
americani compiano Questa prima impresa con-
Riunta, che sarà con ogni probabilità seguita da 

altre. Un primo motivo è di ordino generale. 
Arrivate le imprese spaziali al punto attuale, 
quando grandi laboratori orbitali ospitano scien­
ziati al lavoro per mesi, quando navicelle orbi­
tali con due o tre persone a bordo orbitano per 
lunghi periodi, raggiungono le stazioni orbitali 
e -.e ne staccano, non sarebbe né logico né 
coerente che i due sistemi (comprendendo na­
turalmente le installazioni terrestri), continuas­
sero ad operare senza la minima possibilità di 
collegamento e di coordinamento, non fosse altro 
che per la possibilità di un «soccorso spaziale» 
in caso di incidenti o avarie gravi, o comunque 
di difficoltà. 

Una risposta 
più seria 

Un secondo motivo, è di ordine scientifico-
economico. Ma è altrettanto chiaro clic, congiun-
gcndo le forze per raggiungere determinati ob­
biettivi tecnico-scientifici, questi potranno essere 
ottenuti spendendo assai meno che non operando 
ognuno indipendentemente dall'altro. 

Infine, le esperienze fatte dall'una e dall'altra 
parte, non essendo esattamente eguali, possono 
costituire una feconda «piattaforma di scam­
bio » di reciproca utilità tecnico-scientifica. 

Non mancheranno, in occasione del lancio, 
coloro che riproporranno il tema del « costo » 
delle imprese spaziali che sarebbe molto «gra­
voso » per un'umanità che ha ancora da risolvere 
tanti e tanti problemi. E' strano che quotiti 
stessi critici non trattino con la stessa insistenza 
delle spese militari e, più ancora, dei costi 
di un conflitto armato, anche di breve durata, 
che sono enormemente superiori. Una risposta 
« seria » a tali prese di posizione è che le 
imprese spaziali, condotte con metodi compatibili 
sul piano ^economico con i vari bilanci delle 
nazioni in esse impegnate, sono, sulla distan­
za, economicamente produttive. Le imprese spa­
ziali condotte finora, come vedremo meglio 
In un prossimo articolo, hanno condotto l'umani­
tà al punto che il suo progresso e la sua stessa 
esistenza si troverebbero oggi in serie difficoltà 
se non vi fossero gli « apporti » della « corsa 
allo spazio»: satelliti artificiali per rilievi 
meteorologici, geofisicì, per telecomunicazioni, 
per seguire l'attività del sole, metalli resi­
stenti ad altissime e bassissime temperature, 
adatti per mille usi avanzati ed economicamente 
convenienti, progresso nelle radiocomunicazioni, 
nella radaristica, nelle applicazioni del laser, 
studi sulla fisica dei solidi che hanno portato a 
scoperte di grande rilievo e cosi via. 

Sarebbe quindi illogico interrompere una stra­
da che ha già dato tanti risultati di economica 
e pratica utilità, e che molti di più ne potrà 
dare. Basterebbe, ad esempio, che determinato 
sementi, piante, batteri, microorganismi di­
versi, esposti alla radiazione cosmica e solare 
non filtrata dall'atmosfera, acquistassero carat­
teristiche particolari, utili per l'agricoltura, la 
cura di determinate malattie, o altro, perché le 
spese fatte per la messa In orbita ed il funziona­
mento dei laboratori orbitali tipo Saljut e Skylab 
si pagassero nel giro di pochi anni. E certa­
mente, il lavoro degli scienziati sovietici ed 
americani impegnati nei laboratori orbitanti da­
rà risultati di grande rilievo, su questo ter­
reno e su altri già a breve e a media scadenza. 

Con l'impresa congiunta sovietico-americana. 
la ricerca spaziale tende ad « «rganizzarsi », 
e a «sincronizzarsi» meglio, come é ormai 
opportuno faccia, e come è, in ultima analisi, 
« conveniente », sul piano economico. Si tratte­
rà, naturalmente, di programmi a lunga scaden­
za, meno brillanti forse agli occhi del profano, 
ma più efficaci, « pratici ». organici, agli ef­
fetti scientifici, tecnici e tecnico-economici, clic 
non mancheranno certamente di conseguire. 

Giorgio Bracchi 

Al processo di Ancona 

«Lupo fu assassinato 
ideologico», afferma 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 10 

« In questo processo è ne­
cessario — ha esordito sta­
mattina lavv. Decio Bozalnt 
di parte civile nel processo 
contro 1 neofascisti Eduardo 
Bonazzi, Andrea Rlngozzl. e 
Luigi Saporito e Pier Luigi 
Ferrari, alla sbarra per l'uc­
cisione di Mariano Lupo ti 
giovane militante di « Lotta 
Continua » — esaminare il 
perchè di questa violenza fa­
scista, Ed e quindi bene ri­
cordare come Parma, meda­
glia d'oro della Resistenza, nel 
1972 celebrasse II 50. anni­
versario delle o barricate del-
l'Ollretorrente ». quando 11 po­
polo di Parma Impedì alle 
squadracce di Italo Balbo di 
occupare la citta. L'assassinio 
di Lupo rientra anche In que­
sto contento: nel deciso « no » 
che la città di Parma — dal 
1922 ad ottgl — ha sempre 
detto al fascismo ». 

L'avv. Bozzlnl si è quindi 
«Mesto se vi è stata preme­

ditazione, se cioè Edgardo Bo­
nazzi e gli altri volevano ucci­
dere: e tutta una serie di 
fatti, emersi nel corso di que­
sti due mesi di processo, han­
no Inequivocabilmente dimo­
strato che si voleva elimina­
re fisicamente Lupo e che 1 
Uscisti si erano accordati 
per tendere l'agguato morta­
le davanti al cinema Roma. 

Basterebbe ricordare tra I 
tanti elementi, il fatto, ad 
esemplo, che nel corpo di 
Martano Lupo non si è ri­
scontrata neppure una ferita 
da taglio: segno, questo, che 
il giovane non ebbe la possibi­
lità di difendersi e che. do­
po essere .stato immobilizza­
to, come ha ricordato l'altro 
giorno In udienza la teste ocu­
lare Gianna Fanti, e stato 
colpito a morte con un solo 
colpo di coltello. 

Anche per il PM, dottor Hln-
na Danesi, non c'è dubbio che 
la morte di Mariano Lupo è 
stata preparata da una se­
rie di episodi di violenza, ul­
timo Ira questi lo minacce 

per odio 
il P.M. 

rivolte al giovane di « Lotta 
Continua» 11 pomeriggio del 
25 agosto 1972, In piazza Gari­
baldi dal fascisti «e I comu­
nisti a Parma li tolleriamo, 1 
meridionali no »>. 

La pubblica accusa, anche 
se si 6 tenuta su di un terre­
no più propriamente giuridi­
co tralasciando almeno In que­
sta prima parte dell'interven­
to di sottolineare maggior­
mente 11 movente politico, ha 
riconosciuto come 11 Bonazzi 
abbia agito per <c odio Ideo­
logico» cut si deve aggiunge­
re « odio per rancore e per­
sonali ». 

Domani mattina 11 proces­
so riprenderà con le richieste 
del PM. 

In margine al processo si 
deve registrare l'estendersi 
della solidarietà antifascista: 
questa sera In una fabbri­
ca di Ancona c'è stata a 
cura dell'ANPI o della PLM, 
una assemblea, antifascista. 

Giuseppe Muslin 

Un dato incontrovertibile è emerso dagli ultimi arresti 

Alla strage di Brescia sono collegati 
i più importanti gruppi neofascisti 

Anche dalle figure di Mauro Ferrari e di Marco De Amici, gli ultimi arrestati si giunge direttamente ai missini della «Fenice», ai bombardieri della 
Sam Fumagalli, all'organizzazione eversiva « La Riscossa », ai sanbabilini — L'interrogatorio di un « duro » che sa molte cose del retroscena dell'eccidio nero 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 10 

Con l'arresto del milanese 
Marco De Amici, avvenuto 
nel tardo pomeriggio di ler! 
a Sanremo dove si trovava 
in villeggiatura per parteci­
pare ad una regata velica In­
ternazionale li numero dei 
componenti ancora in libertà 
del commando fascista auto­
re della strage di Piazza del­
la Loggia si assottiglio, men­
tre aumenta la consistenza 
accertata del commando e si 
allargano i suol confini. 

Il mandato di cattura spic­
cato nel confronti nel De 
Amici, parla per ora di de­
tenzione e trasporto di esplo­
sivo: per qwinto concerne la 
strage, gli è stata notificata 
una comunicazione giudizia­
ria. Attualmente 11 fascista 
si trova in stato di Isola­
mento nelle carceri di Co­
mo, e verrà Interrogato d>al 
magistrati bresciani dottor 
Vino e dottor Trovato nei 
prossimi giorni. 
' Sotto 11 torchio delle prime 

contestazioni è già passato In­
vece Mauro Ferrari arresta­
to Ieri, fratello di quel Sil­
vio saltato In aria sulla sua 
motoretta mentre trasporta­
va una bomba, dicci dioriti 
prima della strage di Piazza 
della Loggia. SI e trattato di 
un lungo interrogatorio, du­
rato tutta la notte, bloccato 
da Intrecci procedurali pe* la 
nomina del difensore. I due 
legali di fiducia scelti dai 
familiari del Ferrari, inter­
pellati telefonicamente, ave­
vano declinato l'Incarico. 
Provvisoriamente gli è stato 
assegnato, come difensore 
d'ufficio, l'avvocato Blemmi. 

Era parso che gli Inqui­
renti fossero anche In qual­
che misura disposti ad Inqua­
drare Mauro Ferrari In un'ot­
tica diversa dagli altri Impu­
tati; a concedergli attenuan­
ti, nella misura In cui ciò è 
possìbile. La giovane età. lo 
shock per la morte del fra­
tello Silvio. 

Ma Mauro Ferrari ha mo­
strato una freddezza alluci­
nante Implacabile, ha vo'.uto 
dimostrare d'essere un calco­
latore, un fanatico. Nonostan­
te le continue contradd'zlonl 
In cui è caduto, ha continua­
to a negare tutto: anche le 
case più ovvie. Il suo è un 
ritratto di uno che sa 
molte cose, non estraneo, co­
me aveva tentato di far cre­
dere, al giro eversivo fascista. 

Figlio del concessionario 
della Lancia e di una Reguit-
ti (mobili noti In tutto 11 
mondo) Mauro Ferrari di fa­
scisti ne conosce parecchi. 
Alcuni glieli aveva presenta­
ti 11 fratello, compreso il De 
Amici; studente, auest'ultl-
mo. nel collegio Tumlnelll 
di Gardone Riviera (da dove 
si assenterà la mattina del­
la strage! accolto per 1 «Mi­
di di papà » e su raccomanda­
zione scritta di quel democra. 
tlco cristallino che risponde 
al nome dell'avvocato Adamo 
Degli Occhi. 

De Amici è di casa per 1 
Ferrari, tanto da accompa­
gnare più volte a Milano Sil­
vio, che, a Milano frequen­
tava Il negozio di mode («ci 
teneva a vestire» dice 11 fra­
tello) di Annamaria Cava-
gnoll, moglie di Giancarlo 
Rognoni, fondatore ed Ideo­
logo del gruppo neonazista 
«La Fenice» latitante da 
tempo dopo 11 fallito atten­
tato di NIco Azzl al treno 
Torino-Genova e l'uccisione 
dell'agente Marino. 

Del tutto estranea al giro 
eversivo fascista, tanto per 
precisare, non è nemmeno la 
Cavaenoll, arrestata Si Bre­
scia l'otto marzo del '70, dopo 
l'aggressione al circolo « Ver­
ginella», compiuto da un 
gruppo di fascisti tra I quali 
Petrinl, Petronio, Crocesi. De 
Canio, tutti del teppismo fa­
scista-missino milanese. 

Mauro Ferrari 11 conosceva 
tut t i : tutti gli erano simpatici 
t ranne 11 Nando Ferrari, suo 
omonimo ma non parente. 
« Per quali motivi? ». « E' un 
vigliacco, lo diceva anche Sili 
vlo: manda allo sbaraglio gli 
altri ma lui sta prudentemen­
te dietro le quinte ». 

Silvio fu forse ucciso perché 
intendeva lasciare il gruppo, 
non voleva saperne di passare 
dagli attentati Incruenti alla 
strage? 

E' certo peraltro che nono­
stante l'antipatia. Mauro Fer­
rari fu presente all'organizza­
zione dell 'attentato di piazza 
della Loggia. Ermanno Buzzi 
pare lo mandò a prendere In 
macchina e lo fece riaccom­
pagnare a casa dopo aver 
brindato, nel caffè « Ai Mira­
coli » di corso Martiri della 
Liberta a «vendetta compiu­
ta ». Eppure c'è 11 fondato so­
spetto che Mauro partecipò 
alla strage pur sapendo che 
la morte del fratello Silvio 

! era andata lp maniera diver­
sa da come pitela avevano 
raccontata ! camerati. 

Nel prossimi giorni Mauro 
Ferrari sarà sottoposto ad ul­
teriori contestazioni, dopo che 
si Inquadrerà meglio la posi­
zione di Marco De Amie!, 
ventunenne, residente a No-
vate (Milano) In via Ed'son 4. 

Il suo arresto, avvenuto, co­
me abbiamo detto, a Sanre­
mo, a r a n c i a incoi" salda-

j mento l'Istruttoria ai jrupol 
! eversivi fascisti. Costui — se 
i n*1 è anche interessato I' nu­

cleo antiterrorismo di M'.'a-
no — non è un Isolato: b« 
alle spalle una vecchia mili­
zia nelle squadre teppistiche 
missine prima, e nella «Feni­
ce» poi. che emanazione del 
MSI era, come ha provato 11 
processo nd Azzl. 

Il suo nomo venne alla ri­
balta nel 1971, quando aveva _ 

T 

solo 17 anni, dopo due spedi­
zioni teppistiche contro il cir­
colo « Perini » ed 11 liceo clas­
sico « Manzoni ». Alle due azio­
ni, guidate da Giancarlo Ro­
gnoni, parteciparono Remo 
Casagrande, Mauro Marzoratl, 
Pietro Battlston (la guardia 
del corpo della Cavagnoll) e 
Mario DI Giovanni. L'undici 
ottobre del '71, al Manzoni. 
De Amici non è molto svelto 
a fuggire per cui trascorre 
alcuni giorni, piantonato, al­
l'ospedale. Esce dal due fatti 
giuridicamente Indenne per­
chè al processo la corte rac­
coglie un'Istanza dei difensori 
del gruppo fascista (Nenclonl 
e Degli Occhi) e si dichiara 
incompetente a giudicarli. 

Di De Amici si perdono suc­
cessivamente le tracce anche 
se non esce dal giro. Entra 
nel collegio Tumlnelll dove 
stringe amicizia con Silvio 
Ferrari e Cippellettl — un al­
tro fascista incriminato per 
il campo paramilitare di Pla­
no di Ra-sclno dove trovò la 
morte il terrorista Giancarlo 
Esposti — torna alla ribalta 
quando 11 fallito attentato al 
treno Torino-Genova, la mor­
te dell'agente Marino e gli 
arresti per la trame nere ever­
sive di Fumagalli, di Degli 
Occhi, hanno decapitato alcu­
ne organizzazioni eversive fa­
sciste fra cui maggiormente 
« La Fenice » e la bresciana 
« Riscossa ». 

L'Istruttoria si muove oggi 
In un ginepraio con innume­
revoli ramificazioni, un ine­
stricabile labirinto pieno di 

Mauro Ferrari 

passaggi che si intersecano fra 
loro ma alle cui estremità vi 
sono due punti fermi: all'usci­
ta le bombe, gli attentati; 
all'entrata il MSI, foraggiato-
re del gruppi. 

Un sasso sollevato quasi per 
caso ha messo in luce un nido 
di serpi. Zani e De Giovanni 
per esempio legati a Marco 
De Amici, condannati II 14 no­
vembre del '74 a Varese per 
la detenzione di esplosivi e 
di armi (tritolo che doveva 
servire a far saltare la cen­

trale elettrica e la diga di 
Creva) hanno dichiarato al 
processo di aver avuto contat­
ti con un ex sindacalista del­
la CISNAL di Varese un cer­
to Bottazzi che li avrebbe In­
dirizzati in cerca di lavoro, In 
Svizzera, da Marcello Mainar-
dl. un bresciano proprietario 
della rivista neofascista « Ri­
scossa » e fondatore del grup­
po omonimo, proprietario in 
terra elvetica di numerosi ri­
storanti e grande mecenate 
del bombardieri neri in esi­
lio. Dovevano presentarsi fa­
cendo il nome di Massimo 
Confalonlerl fsegretarlo della 
CISNAL bresciana e candida­
to, il 15 giugno nelle liste del 
MSI a Brescia) un altro per­
sonaggio fermato ed arresta­
to per reticenza all'indomani 
della strage. 

Pochi giorni dopo anche 
Marco De Amie, fu fermato 
(il 30 magRlo) e rimesso poi 
in libertà dopo un lungo in­
terrogatorio. Il De Amici con­
duce anche a Cesare Ferri, 
Il giovane sanbabilino visto da 
don Contessa nella chiesa di 
Santa Maria Calchlera a Bre­
scia, la mattina del 28 mag­
gio. Costui, diventato dopo 
l'arresto di Marzoratl, Azzl, 
De Min e la fuga di Rognoni. 
11 capo carismatico del grup­
po « La Fenice » può aver 
fornito al De Amici, studente 
di collegio, quell'esplosivo che 
poi Angelino Papa depositerà 
nel cestino portarlflutl di piaz­
za della Loggia. 

Carlo Bianchi 

« Non ho ucciso le tre bambine » 

Carcere a vita per Vinci 
ma l'enigma non è sciolto 
La Corte lo ha ritenuto l'unico colpevole di tutta la mostruosa v i ­
cenda - «Il padre di Antonella sa...» ha gridato dopo la sentenza 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 10 

Michele Vinci, Il fattorino di 
Marsala accusato di aver se­
questrato ed ucciso tre bam­
bine, tra le quali sua nipote 
Antonella Vaienti di 8 anni, 
è stato condannato dalla cor­
te di Assise di Trapani alla 
pena dell'ergastolo. 

E' btato riconosciuto colpe­
vole di tutti 1 reati per 1 
quali, 2 anni e mezzo fa, era 
stato rinviato a giudizio dal 
giudice marsalese Libertino 
Russo che però parlava anche 
di un « plano » dietro Vinci, 
di possibili complici e man­
danti. 
Vinci resterà quindi in car­

cere per tutta la vita per 11 
triplice omicidio delle due so­
relline Ninfa e Virginia Mar­
chese e di Antonella Valenti 
le tre bambine rapite il 21 
ottobre del '71 in via Salemi 
a Mai-sala e poi ritrovate uc­
cise, la prima Antonella 5 
giorni dopo in una scuola di 
contrada Raccalla, e le altre 
dopo una quindicina di giorni, 
giù in fondo alla cava di Giu­
seppe Guarrato. coimputato 
di Vinci in questo processo 
ma assolto « per non aver 
commesso il fatto ». 

Secondo la sentenza dell'As­
sise di Trapani, emessa dopo 
b ort di camera di consiglio, 
Vinci è responsabile di tutto, 
l'unico responsabile. E' re­
sponsabile del sequestro, della 
soppressione delle bimbe, del 
vilipendio e della distruzione 
del tre cadaveri, del furto ag­
gravato del nastro adesivo u-
tlllzzato per soffocare sua ni­
pote Antonella. E' responsabi­
le anche degli atti di libidine. 

Dopo aver udito la sentenza 
Michele Vinci dal suo gab­
bione ha gridato al giudici e 
alla numerosa folla che gre­
miva l'aula del vecchio tri­
bunale: « Non ho ucciso le 

tre bambine, chiedetelo al si­
gnor Valenti, padre di Anto­
nella. Lui sa perché sono sta­
te uccise ». 

Anche stamattina prima che 
la corte si ritirasse in camera 
di consiglio per emettere la 
sentenza, Michele Vinci ri­
spondendo alla domanda ri­
tuale del presidente della cor-
Di Girolamo « se avesse qual­
cosa da dire a sua discolpa » 
aveva detto: « No. non ho nul-
da dire. Se parlo non mi 
credete». Si pensava che all'ul­
tima ora avrebbe detto 11 re­
sto, quella parte di verità 
che — nonostante la condan­
na all'ergastolo di Vinci — 
ancora sfugge. Ma ancora 
una volta Michele Vinci ha 
riproposto II suo enigma, è ri­
masto Intrappolato nel suo si­
lenzio. Una sentenza — questi 
I primi commenti della difesa 
di Vinci — che lascia senza 
soluzioni tanti perché messi 
Insieme In quattro anni e non 
risolti anche per 11 compor­
tamento di molti personaggi 
che — lo ha denunciato nella 
sua requisitoria lo stesso pub­
blico ministero Glanglacomo 
Claeclo Montalto — « hanno 
ripetutamente mentito, hanno 
lavorato contro la verità, di­
struggendo le prove ». 

Il Pubblico ministero aveva 
chiesto l'ergastolo contro Vin­
ci ma solo per 11 rapimento 
delle tre bimbe e per 11 con­
corso nel triplice omicidio. Si 
era invece battuto perché ve­
nisse assolto dagli atti di li­
bidine, dall'occultamento dei 
cadaveri perché e ha ripe­
tutamente sostenuto nel corso 
di auesto secondo processo — 
« nessuno conosce il movente 
per cui le tre bambine sono 
state rapite e poi uccise». 
Nessuno sa chi le ha nascoste, 
prima di assassinarle, secon­
do la pubblica accusa Infatti 
Vinci non è responsabile del­
l'occultamento dei tre corpi-

Un altro 
arresto per 

la droga 
a Cagliari 

Feriscono 
l'agente 

e via con 
47 milioni 

CAGLIARI, 10 
Un altro arresto, 11 dodice­

simo negli ultimi g'ornl nel-
I HTib.to della inchiesta sulla 
droga a' Cagliari. A Guspinl 
centro minerario a circa 50 
chilometri da Cagliari è sta­
to arrestato lo studente uni­
versitario Roberto Pettine!]! 
di 24 anni, noto negli ambien­
ti bene di Cagliari Roberto 
Pettinclli. come gli altri un­
dici giovani ora nelle carce­
ri di Buoncammlno, deve ri­
spondere di avere Importato, 
ceduto, impiegato, procurato 
ad altri o comunque detenu­
to sostanze stupelacenti qua­
li ,'hashish e la marijuana. 

Nei corso della perquisizio­
ne dell'abitazione del giova­
ne a Guspini, gli uomini della 
mobile hanno rinvenuto una 
bilanclna e la tipica attrez­
zatura, del venditore di stu­
pefacenti. 

MILANO. 10 
Sanguinosa rap.na questo pò-

liiei'igKio in \ ui Steplienson da 
\e quattro banditi incappucci.) 
I, e armali di fucili a canne 
mozzo e pistole si sono impos 
sessati di buste paga per 47 mi 
lioni, pronte per essere distri­
buite ai .'100 dipendenti della 
società <- Smaherie e Fondono 
lombarde ». Al momento di dar 
si alla tuga i banditi hanno 
sparalo contro un agonie doli' 
ufficio politico che, casualmen­
te, si ò trinato noi locali della 
ditta essendosi ideato a tro\ are 
un fatto,'ino suo .unico. 

L'agente, Angolo Longis, iV 
33 anni, rososi conto di quanto 
accadeva. aveva estratto la pi­
stola por fronteggiare i crimi­
nali, ma è stato raggiunto alle 
spalle da uno dei tre colpì e-
splosi da almeno due dei ban­
diti: il proiettile gli ha trapas­
sato la spalla destra, per fortu­
na senza ledere organi vitali. 

clni. Vinci ha avuto del com­
plici, dei mandanti della cui 
esistenza si è detto, a con­
clusione della requisitoria, 
certissimo. 

Il rappresentante della pub­
blica accusa ha molto insi­
stito su quella verità alterna-
tlva che tra l'altro viene an­
che indicata dalla ordinanza 
istruttoria. In quella ordinan­
za si parla del « plano diabo­
lico ». un piano che ha fatto 
scomparire — lo ha sostenuto 
nella sua lunga arringa an­
che l'avvocato di Vinci, Espo-
sito — i testimoni-chiave o 
li ha fatti arricchire, che ha 
fatto chiudere la morsa solo 
attorno a Vinci che, nel cor­
so del primo dibattimento, 
nel novembre del '73, ha par­
lato, ha chiamato In causa 
come mandanti 11 suo datore 
di lavoro, Franco Nanla, di­
rettore dell'Industria a S. Gio­
vanni di Marsala, ma non è 
stato creduto, anzi è stato in­
criminato per calunnia. Il Na­
nla è stato prosciolto un me­
se fa con formula piena, con 
una seconda sentenza istrutto­
ria che Indica In Vinci un bu­
giardo, inventore di nuove ve­
rità. 

«Vinci non agi da solo. Non 
agi per un suo movente», 
questa è stata, 4 giorni fa, la 
sconvolgente conclusione del 
pubblico ministero Montalto 
che ha anzi denunciato un 
certo modo di fare giustizia. 
Replicando stamattina alle in­
sinuazioni di un avvocato del­
la parte civile questo giovane 
magistrato ha fatto un'altra 
grave aichlarazlone In cui ha 
affermato di «essere stato la­
sciato solo nella ricerca del­
la verità alternativa». H di-
fessore di Michele Vinci ave­
va chiesto la condanna solo 
per li rapimento e l'assoluzio­
ne per insufficienza di prove 
per 11 triplice omicidio. Ed 
ha rivelato che Michele Vinci 
ha un alibi di ferro, un alibi 
che esiste fra le stesse 7 mila 
pagine del processo e che 
per quattro anni non è stato 
tirato fuori. La sera in cui è 
stata assassinata Antonella 
Valenti, quel 25 ottobre del 
1971, Maria Valenti, sua ma­
dre, ebbe come un presenti­
mento che la figlia ritornas­
se. « Slamo stati tutti insieme 
a dormire, compreso mio ma­
rito che era con noi », di­
chiarerà Anna Impiccione, 
moglie del fattorino di Mar­
sala 

Secondo la difesa del Vinci 
tutto il processo è stato « una 
grossa montatura» e questa 
condanna all'ergastolo e « un 
grave errore giudiziario ». La 
uccisione di Antonella Valen­
ti, e l'Infierire sul suo cada­
vere, la collocazione m un 
posto in vista, 11 nastro che 
chiude gli occhi In bocca e le 
orecchie sono tutti elementi 
che fanno pensare ad un 
«messaggio». Diretto a chi? 
« E' diretto al padre, a Pino 
Valenti », ha gridato In aula 
l'avvocato Esposito <Antoncl 
la — Ila continuato — sicu­
ramente fu uccisa per vendet­
ta per I confronti di un padre 
che aveva fatto un torto ». 

Gira attorno a questi mi­
steri la verità sulla tragedia 
di Marsala. 

p. r. 

Il provvedimento adottato dopo numerosi rinvìi 

Il Consiglio Superiore 
decide di trasferire 
il giudice Vitalone 

II Consiglio Supcriore doll.i 
M.w^trutur;!. ;il termine di un.t 
udienza fiume, hd decido di n\ -
\ Lire una proeedur.i por A tra-
slenmento d'ufficio del sostituto 
procuratore della repubblica 
presso J] tribunale di Roma 
Claudio Vitalone, La decisione 
e stala presa a lar^u maRtfio-
ran/a, 

La proposta di aprire la pro­
cedura jx't* il trjsìenmonto del 
magistrato era stala avanzata 
dalla prima commissiono rete 
ronle del Consiglio superiore 
al termine di una indagine pre­
liminare. Tale proposta era 
stat.i presa in orarne da 11 'as­
semblea dell'ornano di aulotfo-
\erno della manistralura a p.ù 
riprese nei giorni scorsi e per 
cinque \olte la decisione era 
stata nmidta. Anche questa 
\olta si pensj\a dd una nuo\a 
dilazione ed era già stata latta 
circolare la nol./ia che proba­
bilmente solo alla l'itio di set­
tembre si s.ireblx* decisa la 
sorte del pubblico ministero 
l'ornano. Invece .il termine di 
una ammala discussione la de­
cisione è stilla presa. 

ln-/.iala la riunione .ilio 18.'W. 
la decisione è a n'iva t a poco 
dopo lo 22. In sostanza quali 
sono le accuse mollo al dottor 
Vitalone e sulle quali si ora 
Fermala la prima commissione 
referente por sollecitare l'aper­
tura di un procedimento por 
il trasferimento d'ufficio'.' Per 
sommi capi sono tre: le ami­
cizie con esponenti politici del­
la capitalo (« Tali amici/io — 
si legge nella relaziono della 
commissiono — se du un lato 
gli procurarono una situazione 
di particolare prominenza nel­
l'ufficio, dall'altro generarono 
critiche circa l'accentramento 
nelle suo mani delle istruttorie 
relativo ad alcuni procedimenti 
di importanza nazionali...»); il 
fatto elio egli assunse l'istrut­
toria di un procedimento conlro 
gli amministratori degli Ospe­
dali Riuniti di Roma sebbene 
la moglie l'osse impiegata presso 
lo stosso ente: l'attività s\olta 
in favore del fratello Wilfredo. 
un awocalo coinvolto in alcuni 
episodi di truffe e raggiri in 
un procedimento penale, ancora 
in corso dinanzi alla magistra­
tura di Montepulciano. Con 
queste accuso, aveva sottoli­
neato la prima commissione re­
ferente del Consiglio, è opi­
nabile che il dottor Vitalone 
l>ossa continuare a svolgere con 
la dovuta serenità o imparzia­
lità la sua funzione nell'ufficio 
clic attualmente ricopro a Roma. 

Il ir.islorimento d ufhciu -. 
basa sul! ari. 2 della legge - ,, 
le gu.iroiv.igo dolì.i mug.strat.ira 
che prevede appunto .o sjXKla-
monto d, un magistrato ano le­
se questi non ne fa richie-ta. 
quando il Consigli sujx» OH 
riconosca che per ragioni "i 
che indipendenti dalla volontà 
dolio stesso magistrato si e de 
torronijtu una situazione tale ><• 
impedisce a quest'ultimo d 
svolgere serenamente la propr a 
i un/ione. 

Ce da sottolineare un parli 
colare di grande nlio\o m •me­
rito all.i decisione do] Con1- A ,<• 
superiore: il dr. Vitalone. come 
e nolo, tra i tanti protessi di 
tui si occupa sta istruendo q.io* 
lo a carico degli accusai, ;x*r 
'1 gol|X' IJorgheso e quello ,jiu 
in generalo sullo trame o\e: - u*. 
riunito a Roma da una d»\ •> o 
no della Cassazione. IC q i noj 
piobabilo che tale decisione dr] 
Consiglio possa iti qualche :II*K!O 
mtcrlenre sull'attività j-uu.to­
ri a ÌW)'ontandono il ritroti E* 
questo un ostacolo elio dew e^-
ser" rapidamente superato n,* 
che perché l'istruttoria sulle ' i 
me ri«',p volgo ormai al tei ri tv> 
e il dr. Vitalone secondo qu irvo 
si al'Jerma negli ambienti g'u^, 
/lari romani, sta por dopo- i iw 
la ••uà requisitomi. 

Appresa la notizia della deci­
sione del Consiglio Superiore, il 
doti. Vitalone ha dichiarato di 
condividere il provvedimento, 
unica misura ha dotto — per 
verificare la fondatezza dolio ac­
cuso che gli sono stato rivolte. 

Manifestazione 

dei giornalisti 

per la libertà 

d'informazione 
Ieri a Roma, dinanzi «1 m • 

ni.slero di Grazia e GiUùt:/.a 
si e svolta l'annunciata man.-
festazìone di protesto conlro 
l'ondata repressiva, che colp,-
.sce U diritto-dovere del jrior* 
nalisti all'informazione. Alla 
manifestazione hanno parteci­
pato giornalisti e opeiator: 
dell'informazione. Al termino 
della protesta i partecipane, 
fai sono recati nella sede della 
FNSI dove hanno firmato in 
appello antifascista per l'Abo­
lizione delle norme repressa e 
del codice Rocco. 

COMUNE DI PALIZZI 
Provincia di Reggio Calabria 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale, quale cnnccssiona-

ria della Cassa per il Mezzogiorno, deve appaltare l'am­

pliamento impianto pubblica illuminazione Palizzi Capo­

luogo per l'importo a base d'asta di L. 27.094.650 con la 

procedura di cui all'art. 7 comma 4° legge 2-2-1073 n. 14. 

Le imprese iscritte all'Albo Nazionale dei costruttori 

per l'importo a specializzazione adeguata ai lavori in 

appalto, die intendono concorrere debbono inoltrare istan­

za in carta legale a questa Amministrazione entro dieci 

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL. SINDACO 

iPasquale Polimeno) 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Dott. Giorgio Federico) 

COMUNE DI PALIZZI 
Provincia di Reggio Calabria 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale, quale toncessiona-

: a della Cassa per il Mo//.ug.orno. deve appaltare la 

s.sterna/lune delle strade interne ili Pa!iz/.i Marma per 

l'importo a base d'asta di L. 182.000.0UO con la procedura 

di cui all'art. 7 comma 4" legge 2 21973 n. 14. 

Le imprese iscr.tte all'albo nazionale dei costruttori 

per l'nnpoitii e special:/./.i/.iune adeguata ai lavori di 

appallo che intendono enmoi rere debbono multrare istan 

/a .n carta 'cu.ile a questa Amministrazione entro giorni 

dieci della data di pubblica/.une del presente avviso. • 

IL SINDACO 

(Pasquale Polimeno) 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Dott. Giorgio Federico) 
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Cause concrete dell'aggravamento della crisi 

La manovra monetaria 
diretta contro 

i nuovi investimenti 
Il Tesoro dà una mano alle banche a tenere alti i tassi d'interesse - C'è 
chi può investire subito: si tratta di fornire direttamente i finanziamenti 

Il ministro del Tesoro ha rimesso Ieri al vicepresidente del Consiglio La Malfa una 
lista molto lunga di « provvedimenti per II rilancio dell'economia ». L'iniziativa si presta 
all'Ironia perché se la produzione ha continuato a diminuire, quale prova migliore che I 
numerosi provvedimenti sono stati inclTiCiici o controproducenti? E' un l'atto die nei primi 
quattro mesi di quest'anno la «buse monetaria», la creazione di mezzi di pagamento, è 
diminuita di 366 miliardi i l che melica una manovra Tesoro-Banca d'Italia ultradepressiva. 

Inchiesta all'Aquila 

Un magistrato 
« rettifica » 

ma non scioglie 
gii interrogativi 

Il consigliere Istruttore del 
tribunale di Roma Achille 
Galluccl. dopo aver fatto dif­
fondere dalle agenzie di stam­
pa una' nota con la quale si 
smentisce la notizia pubbli­
cata da alcuni giornali dome­
nica scorsa secondo la quale 
egli avrebbe ricevuto una co­
municazione giudiziaria nel­
l'ambito di una Inchiesta chr 
la procura dell'Aquila svolgo 
su pretese rivelazioni del se­
greto istruttorio, ha invialo 
al direttore dell't/n/ta la se­
guente lettera raccomandati : 

« Con riferimento ad ima 
notizia inserita a pag. 5 del 
quotidiano "L'Unità" del gior­
no 6 c.m. sotto 11 titolo "Co­
municazione giudiziaria ad 
un giudice che Indaga sul 
golpe". La Invito a pubblica­
re nel termini e nel medi 
prescritti dall'articolo 8 d'I­
la legge 8-2-1848 n. 47 che non 
ho ricevuto alcuna comunica­
zione giudiziaria a firma del 
Procuratore della Repubbli­
ca presso 11 tribunale del­
l'Aquila, ne come Imputato, 
ne come Indiziato, né come 
persona offesa. La doverosa 
rettifica non esclude ogni al­
tra mia azione qualora non 
venga a risultare che l'infon­
data notizia è stata frutto di 
errore, che peraltro, si pote­
va agevolmente non commet­
tere qualora 11 cronista del 
suo giornale si fosse dato ca­
rico, come era suo dovere, di 
verificare la fonte dell'Infor­
mazione ». 

Prendiamo atto della richie­
sta di rettifica (ma perchè ret­
ti/Ica? se la notizia non è vera 
il dottor Gullucct dovrebbe 
chiamarla smentita) e pubbli­
chiamo integralmente la let­
tera. 

Tuttavia ci sembra oppor­
tuno fare alcune precisazioni 
m mento. 

1) E* fuori di dubbio che 
esiste una indagine presso la 
procura dell'Aquila su pre­
sunte violazioni del segr-.to 
istruttoria. Il fascicolo è sta­
to inviato nel capoluogo 
abruzzese dalla Cassazione 
proprio perchè oggetto della 
indagine avrebbero potuto es­
sere i magistrati romani dei 
quali si parlava nell'articolo 
apparso sul numero 2 del-
I'« Espresso ». In quel seruino 
si raccontavano presunti re­
troscena del secondo manda­
to di cattura firmato dagli in­
quirenti romani a carico del 
generale Miceli e si davano 
pesanti giudizi sul dottor 
Gallucci. Non ci risulta che il 
magistrato si sia querelato 
sentendosi diffamato da quan­
to scritto dal settimanale. Bi­
sogna arguire che nella so­
stanza l'articolo poggiava su 
fondamenti di verità? 

2) Poiché né il dottor Gal­
lucci né gli altri magistrati si 
sono querelati nel confronti 
del settimanale, almeno così 
ci risulta, è del tutto ovvio 
che dovendo la magistratura 
aquilana svolgere una inchie­
sta cerchi prima di tutto chi 
queste notate potrebbe aver 
dato al giornalista del-
/'« Espresso ». E certamente 
questo « cronista » non può 
che essere uno dei magistra­
ti che partecipò alla riunione. 
A meno che non si voglia 
parlare delle solite micro­
spie. 

Allora è chiaro che se la 
magistratura vuol indagare 
deve tare delle comunicazioni 
giudiziarie. Lo esìge la legge 
per mettere In grado tutti co-
toro che in qualche modo pos­
sono essere implicati nella 
veenda di difendersi e co­
munque intervenire a tutela 
delia propria rispettabilità. 

3) Con II servizio pubbli­
cato domenica non voleva­
mo certo offendere il dottor 
Gallucci. Anzi di fronte alla 
notizia della comunicazione 
giudiziaria diffusasi a palaz­
zo (li Giustizia ci siamo preoc­
cupati di sottolineare come 
r-.niiiativa delta procura afil­
la Repubblica dell'Aquila po­
tesse rappresentare un ulte­
riore ostacolo al lavoro del 
magistrato romano come co-
[.o dell'ufficio istruzione Inte­
ressato a grosse inchieste. 

•Il Come abbiamo scritto 
la notizia arrivata da fonte 
solitamente bene in/ormata ci 
era sembrata ampiamente 
ronfermata dall'atleggiamen-
to dello stesso dottor Galluc­
ci: e vero o non e vero che 
la mattina di sabato il magi­
strato si è recato a protesta­
re presso il procuratore del­
la Repubblica per una inizia­
tiva della magistratura aqui­
lana? Allora di che iniziativa 
si tratta? 

5) La mattina di sabato ab­
biamo cercato di metterci in 
contatto con il dottor Galluc­
ci ma ci è stato Impossibile 
perchè ci rispondevano seni-

r e che non era in ufficio, 
anche telefonicamente non 

e stato possibile parlargli. 

p. g. 

Nei primi quattro mesi del 
1974, quando la lira valeva 
il 22r( in più, i mezzi di pa­
l m e n t o erano aumentati di 
794 miliardi. La differenza di 
iniezione di mezzi di paga­
mento in termini reali è di 
oltre 1300 miliardi in 4 mesi. 

Questo fino a maggio. C'è 
in questa fase un ritardo nel 
riprendere in mano la .situazio­
ne, rispetto al raddrizzamento 
della bilancia con l'estero (che 
era il vincolo assoluto impo­
sto dalla manovra Tesoro-
Banca d'Italia), di almeno 
quattro mesi, In quel periodo i 
tassi d'interesse potevano 
scendere rapidamente e non 
sono scesi. 

Queste cose a maggio erano 
note, nelle linee generali, ai 
centri clic dirigono la mano­
vra monetaria. Il « cauto otti­
mismo » eli allora se In buona 
fede e conoscenza di causa, 
avrebbe comportato una ener­
gica iniziativa sollecitatrice 
degli investimenti prioritari. 
Presso le banche si erano for­
mate ampie disponibilità. 

Ecco, invece, che il Tesoro 
apre il secondo semestre del­
l'anno con l'emissione di due­
mila miliardi di buoni ordinari 
a breve termine, i quali ven­
gono acquistati dalle banche 
e da alcuni istituti finanziari. 
Il drenaggio dei duemila mi­
liardi ha questi effetti: 1) le 
banche si « liberano » di quelle 
disponibilità con cui avrebbero 
dovuto allargare il creélito alla 
clientela: 2) poiché il Tesoro 
paga oltre l'll°'o. i tassi d'In­
teresse vengono consolidati a 
livelli elevati, scoraggiando gli 
impieghi non speculativi: 3) il 
prelievo del Tesoro diretta­
mente alle banche commercia­
li evita a questo di rivolgersi 
alla Banca d'Italia, di creare 
nuovi mezzi di pagamento, re­
stringendo ulteriormente il fi­
nanziamento complessivo della 
economia cosa che sarebbe 
andata benissimo un anno e 
mezzo fa quando invece il Te­
soro buttò benzina sull'incen­
dio inflazionìstico. 

Scopo della manovra: lascia­
re spazio al settore privato. 
Una pura affermazione propa­
gandistica dal momento che, 
con quei tassi d'interesse e 
l'insufficienza di domanda nei 
settori che avevano richiesto 
in passato i finanziamenti, il 
settore privato non tira. In­
somma, la politica monetaria 
e creditizia è impiccata al ri­
fiuto di prendere atto delle 
nuove realtà. 

Cosa vieta, ad esempio, al 
Tesoro di chiamare 1 promo­
tori di edilizia a basso costo 
(IACP. Cooperative) ad utiliz­
zare direttamente parte della 
base monetaria? Si tratta di 
consentire, a livello nazionale, 
la collocazione di obbligazioni 
presso la banca d'Italia in rap­
porto ai progetti di costruzioni 
gà pronti destinando a speci­
fico scopo produttivo nuova 
moneta, Questo era il senso, 
crediamo, della Finanziaria 
per l'Edilizia proposta dai 
Sindacati (non quello eli crea­
re un altro intermediario fi­
nanziario). Se non vuole il 
nuovo istituto, il Tesoro può 
utilizzare allo stesso scopo la 
Cassa Depositi e Prestiti, che 
opera come sua Direzione ge­
nerale. Il punto chiave, poli­
tico, è quello di saltare per 
scopi specifici l'intermedia­
zione bancaria senza eli che 
non può esservi adeguamento 
rapido della leva monetarla in 
congiunture difficili. Special­
mente quando, come ora, si e 
in presenza eli un cumulo di 
ek'cisioni in una direzione sba­
gliata. Anche il finanziamento 
dell'agricoltura, e di altri in­
vestimenti prioritari, si può 
fare immettendo direttamente 
nuovi mezzi finanziari nei pun­
ti prescelti per la ripresa pro-
eluttiva qualificata che a pa­
role si dice di volere. Bisogna 
promuovere certi protagonisti 
dell'investimento e rimuoverne 
altri. 

Ci viene detto che si stanno 
studiando, invece, altri surro­
gati: ad esempio, prestiti im­
mediati, senza formalità e sen­
za interessi, per certi piani 
investimento, in conto rapita­
le. E le garanzie che non si 
alimentino altri sprechi? L'in-
termediazione bancaria è di­
venuta un vizio del sistema. 
essa fa perdere un anno cir­
ca al ciclo di investimenti. Se 
la ri l'orma del credito rimane 
un problema aperto, l'inter­
vento pubblico di emergenza 
non \i si può subordinare, pe­
na il fallimento. Deve sposta­
re risorse direttamente, senza 
l'sita/toni e passaggi interme­
di, a chi è in grado di investir­
le subito in modo proficuo. 
Promuovendo i centri eli in­
vestimento sociale a destina­
tari diretti, della nuova base 
monetaria: ciuineli a protagoni­
sti della ripresa, Dal loro im­
pegno scaturirà anche nuova 
domanda e capacità d'Investi­
mento per l'industria. 

Renzo Stefanelli 

Approvato il nuovo 

ordinamento 

penitenziario 

Il disegno di legge contenen­
te norme sull'ordinamento pe­
nitenziario e sulla esecuzio­
ne delle misure private e limi­
tative della liberta e stato ap­
provato oggi in sede redigen­
te dalla commissione Giusti­
ziti del Senato nel testo per­
venutogli dalla Camera. 

Il Senato aveva già appro­
vato questo provvedimento 
che era stato modificato dal­
l'altro ramo del Parlamento. 
Il provvedimento sarà tra-
emesso all'assemblea del Se­
nato per la sola votazione. 

DAL TERRAZZO IN CORDATA ^ ™ 
43. commando dellu mnnna reale inglese hanno portato a termine 
una drammatica esercitazione scendendo dal terrazzo dell'hotc1 

Hilton di Londra che è alto oltre 110 metri. L'operazione, che ha 
concluso il ciclo di esercitazioni, simulava un attacco per salvare 
un diplomatico rapito. 

Andreotti convoca il comitato per la chimica 

OGGI IL COLPO DI MANO 
PER LA SANGROCHIMICA? 
La raffineria rappresenterebbe la distruzione di un potenziale di produzione agricola 
alimentare - La crisi dell'industria chimica richiede una revisione delle scelte 

Mentre prosegue l'agitazione 

Attesi dai sottufficiali 
concreti provvedimenti 
L'agitazione del sottufficia­

li dell'Aeronautica per soste­
nere rivendicazioni economi­
che e normative e per prote­
stare contro la condanna del 
sergente Giuseppe Sotgiu, è 
proseguita anche Ieri. A Ca­
gliari, In piazza del O r m i ­
ne, hanno manifestato cen­
tinaia di sottufficiali giunti 
da tutte le basi aeree italia­
ne e NATO della Sardegna. 
In un Incontro con 1 giorna­
listi 1 loro portavoce hanno 
reso noto un « libro bianco » 
sulla condizione del loro la­
voro ed hanno annunciato 
l'apertura di una sottoscri­
zione a favore di Sotgiu, per 
sostenere le epese processua­
li. In piazza c'erano anche 
molte mogli e figli dei mani­
festanti. C'erano anche sottuf­
ficiali del prwidlo dell'Eser­
cito di Cagliari. Nelle basi 
di Capo San Lorenzo e di 
Perdasdefogu continuano in­
tanto a rifiutare di mangiare 
In mensa, 

Ordinate manifestazioni di 

sintetizzate le rivendicazioni. 
SI è Intanto saputo ohe alla 
Malpensa anche alcuni uffi­
ciali In segno di solidarietà 
si sarebbero astenuti dal re­
carsi In mensa. 

A Roma, ieri, si sono riu­
niti in alcune caserme l sot­
tufficiali degli enti centrali 
(Ministero difesa aeronautica, 
Ispettorato telecomunicazioni 
ed assistenza al volo, coman­
do Seconda Regione aerea. 
Aeroporto Clamplno) che 
aderiscono al « comitato au­
tonomo sottufficiali dell'ae­
ronautica », sorto subito dopo 
la prima riunione, tenuta 11 
22 giugno scorso a Piazza Ve­
nezia. 

In un comunicato 11 comi­
tato autonomo sottufficiali 
« riconosce che un costrutti­
vo dialogo si è aperto con le 
forze politiche democratiche 
e con le autorità militari che 
sono state sensibilizzate dalle 
nostre organizzazioni, ma an­
cora molto resta da fare ». Il 
comunicato dice tra l'altro: 
« Il comitato sospende le 

protesta si sono svolte ieri a Z | 0 ni più clamorose lntrapre-
sera a Milano, a Treviso 
Vicenza. 

Quella di Milano e stata 
la seconda manifestazione In 
due settimane. Militari e fa­
miliari si sono riuniti in piaz­
za del Duomo; molti sottuffi­
ciali provenivano anche da 
altre città (Parma, Morta-
ra) oltre che dalla Malpen­
sa, da Llnate e dalla caser­
ma di piazza Novelli. Essi 
hanno ribadito di voler con­
tinuare la loro agitazione che 
consiste nel rifiutarsi di an­
dare In mensa e di applicare 
alla lettera 1 regolamenti. In 
un volantino firmato «Coor­
dinamento democratico sot­
tufficiali dell'Aeronautica mi­
litare » distribuito durante 
la manifestatone sono state 

se per dar modo al comandi 
militari di poter responsabil­
mente valutare le rivendica­
zioni ». Il comunicato prose­
gue affermando che « occorre 
al più presto creare nelle ca­
serme del rappresentanti elet­
ti che possano Illustrare al 
comandi e ai superiori le ri­
chieste della base ». 

Dopo aver Indicato tra gli 
obletltvl normativi quelli del­
la riforma del Codice mili­
tare e del Regolamento di 
disciplina, e dopo aver espres­
so solidarietà al sergente 
Sotgiu, Il Comlato afferma 
di non aderire alla manife­
stazione Indetta per domani 
In Piazza Navona, per 11 suo 
carattere prettamente politi­
co e non unitario. 

Dal 1. agosto per licenze e permessi 

I soldati autorizzati 
a vestire abiti civili 

A partire dal 1 agosto, a 
titolo sperimentale, i milita­
ri di ogni grado saranno au-
toilzzatl ad Indossare gli abi­
ti civili nei trasferimenti per 
licenze di qualsiasi tipo e p?r 
permessi fuori presidio della 
durata maggiore alle 12 ore. 
L'autorizzazione sarà rilascia­
ta dal comandante di corps 
o distaccamento e dovrà es­
sere trascritta sul loglio di 
licenza o permesso. 

Queste disposizioni sono sta­
te impartite dal capo di S.M. 
dell'Esercito, gcn. Andrea Cu­
cino. Lo si apprende da una 
nota utficlosa del ministero 
della Difesa nella quale si 
precisa che gli abiti civili 
potranno essere custoditi ne­
gli armadietti In dotazione o 
in appositi locali attrezzati 
dal reparti. Si cercherà an­
che di estendere l'agevola­
zione della riduzione del bi­
glietto di viaggio, ora limi­
tata a coloro che viaggiano 
In divisa. (Resta però aperto 
11 -problema di rendere gratui­
ti 1 viaggi dei militari per 

permesso o per licenza di 
qualsiasi tipo). Dalla nota mi­
nisteriale si apprende Inoltre 
che. con effetto immediato, 
è p.escrltto l'uso della terza 
persona singolare tra milita-
p ni grado diverso (In altre 
parole 11 soldato riceverà del 
lei dai .suol superiori». 

A partire dal 1 agosto In-
fin" a titolo sperimentale II 
segnale di sveglia avrà lo 
.scooo di .sottolineare l'Inizio 
delle operazioni giornaliere, 
.senza chp ad esso si accom­
pagni una specifica attività 
di controllo del personale, che 
potrà orsMnl/zirsI c:me r a ­
milo crede Der la cura dell* 
persona, della uniforme. 11 
rlo-dino del posto letto e la 
consumazione della prima co-
lazlone. 

SI tratta di misure 11 cui 
spirito può anche essere ap­
prezzato, ma che lasclnno 
aperti, ovviamente, I proble­
mi di fondo della vita mili­
tare, a partire dal Regola­
mento di disciplina che deve 
essere radicalmente cam­
biato. 

Il ministro del Bilancio ono­
revole Andreotti ha convoca­
to per questa mattina 11 Co­
mitato per la Chimica, co­
stituito In seno al Co­
mitato del ministri per la 
programmazione economlca-
CIPE con l'Intenta di esamina­
re in una più ristretta e spe­
cifica sede le richieste di fi­
nanziamento pubblico di pro­
getti industriali. Alla riunione 
odierna è stato posto all'or­
dine del giorno, ancora una 
volta, 11 progetto della San-
grochimicK che consiste nella 
realizzazione di una raffine­
ria specializzata in semipro-
dotti del petrolio. Attualmen­
te la capacità di raffinazio­
ne e inutilizzata per il 40% 
mentre la tendenza è ad in­
sediare le nuove raffinerie In 
prossimità del centri di pro­
duzione. Basterebbe que­
sto fatto a sottolineare la 
stranezza, della Iniziativa del-
l'on. Andreotti di dedicare la 
attenzione del Comitato, 
nel pieno di una dura crisi 
delle Industrie chimiche esi­
stenti, ad un progetto di am­
pliamento della capacità pro­
duttiva. 

Lo scontro in atto da molti 
mesi attorno alla Sangrochi-
mica ha tuttavia altre, più 
ampie motivazioni. La fabbri­
ca petrolchimica non è colle­
gata a specifici centri di ela­
borazione del semìprodottl 
che Intende fornire. L'orien­
tamento dell'.ndustrla chimi­
ca mondiale è oggi nel senso 
di un ripensamento della 
stretta dipendenza dal petro­
lio. L'Insediamento industria­
le prescelto, In una zona di 
agricoltura intensiva, è tale 
da provocare una distruzione 
di occupazione e di produzio­
ne non compensata dal posti 
di lavoro offerti dalla fabbri­
ca. Certo, l'agricoltura della 
zona è arretrata, come in 
gran parte del paese, Una ra­
gione di più per non autoriz­
zare l'Impiego di centinaia di 
miliardi per un progetto dub­
bio per assicurare, invece, I 
finanziamenti necessari al 
progetti di sviluppo agricolo-
industriale della Valle del 
Sangro e della Regione. 

La convocazione del Comi­
tato della Chimica ha tutta 
l'aria di un colpo di mano 
dell'on. Andreotti. 1 fatti da 
chiarire, nel progetti di Inve­
stimento della chimica, sono 
molti e riguardano aspetti 
fondamentali della politica di 
Impiego delle risorse. Nelle 
settimane prima delle elezio­
ni Andreotti ha fatto visite 
di propaganda In alcuni sta­
bilimenti chimici e M è par­
lato di mille miliardi richie­
sti dal gruppo SIR per porta­
re a termine programmi Ini­
ziati I cui costi sono aumen­
tati, strada facendo. In ma­
niera impressionante. Richie­
ste non meno Imponenti han­
no In evidenza anche gli altri 
gruppi chimici che cerche-
ranno, servendosi delle diffi­
coltà congiunturali, di gluoca-
re a fondo 11 ricatto del po­
sti di lavoro per ottenere sov­
venzioni al di là di valutazio­
ni qualitative del progetti. E' 
11 momento, Insomma, di In­
trodurre un maggior rigore 
In un sistema di scelte che 
ha già prodotto gravi danni. 
La Sungrocliirntcu è un banco 
di prova. 

Lettere 
all' Unita: 

Dopo 37 anni lo 
vogliono cacciare 
dalla sua terra 
Alla redazione dell'Vnlili. 

Sono una del nove figli di 
un contadino del Sud, comu­
nista come gli altri membri 
della mia famìglia. Vu vari 
giorni desidero rivolgermi al 
vostro giornale per in/ormar­
vi di un /alto da « medioevo » 
Il latto e il seguente: mio 
padre lavora dal 1S3S In un 
terreno di un granile proprie­
tario terriero e paga l'affìtto 
ogni anno. L'agricoltura, al­
meno al Sud. è in uno stato 
pietoso, ma il contadino cer­
ca di dare il meglio di sé per 
sostenere la propria famiglia 
che è sempre numerosa. Per­
ciò, anche se con sacrifici, 
compra un trattore, )a una 
stalla con le proprie mani, ti­
ra su otto o nove vitelli, se­
mina frumento, pianta un po' 
di Iruttett e ortaggi vari, che 
poi venderà al mercato. In­
somma, trasforma l'incolta 
terra del padrone In un pa­
radiso verde: ma il proprie­
tario è sempre il padrone del­
la « sua » terra, anche dopo 
cento anni. A un certo mo­
mento non vuole più I soldi 
dell'affitto perchè la zona può 
essere messa in vendita per 
varie centinaia di milioni. Ma 
per coprire questo scopo pre­
senta un piano di trasforma­
zione: al posto dove lavora 
il contadino con i suoi lami­
nari, tara una grande azien­
da agricola. « Bravo », rispon­
de lo Stato, «r togliamo l'intru­
so », cioè il contadino. E' que­
sto il caso di mio padre e 
della mia famiglia. Una vita 
spesa lavorando e poi veder­
si sbattere via così. Natural­
mente ti padrone e la sua cric­
ca farà finta dt offrirgli qual­
che miseria e ci manderan­
no via come ladri. Anche se 
dal '38 è mio padre che lavo­
ra la terra. 

Mi chiedo spesso cosa ci si 
può aspettare da questa ban­
carotta che è l'Italia e dai suoi 
conducenti. Cambierà qualco­
sa con la vittoria del 15 giu­
gno? Si ripeteranno i casi da 
«medioevo»? il fatto che vi 
ho illustrato in malo modo, 
ancora non è stato risolto 
del tutto, ma già si sa la 
fine, vero? Vincerà il padro­
ne. Forse mio padre dovrà 
rubare per portare qualcosa 
a casa? Non può ricomincia­
re da capo la sua vita. E noi 
figli cosa dobbiamo fare, non 
ci niente neanche per noi. 

ANTONIA MAZZOFERRO 
(Rlzzlconl - Reggio C.) 

Se gli alunni 
pagano le carenze 
della scuola 
Alla direzione dell'Unità. 

Come è avvenuto in diverse 
parti d'Italia, anche a Lavagna 
il risultato degli scrutini nelle 
scuole medie ha deluso alun­
ni e famiglie per la fortissima 
percentuale dei rimandati e 
dei respinti. Non si vuole qui 
sostenere che tutti i ragazzi 
hanno tanta voglia di studia­
re, ma che si debbano scari­
care sugli alunni le carenze 
della scuola, ciò i poco serio. 
Parlo di carenze di questa 
scuola dalle strutture logore, 
vecchia nei contenuti, net me-
todt e persino nell'insegna­
mento, nozionistico e sterile: 
una parte degli insegnanti, in­
fatti, non tiene conio delle e-
sigenze della vita e dette t-
stanze che la nuova società ri­
chiede. La scuola ha bisogno 
di rinnovarsi in tutto il suo 
meccanismo con nuovi metodi 
e programmi che a/fondino le 
radici,neUa realtà della vita 
e abbiano un legame col mon­
do del lavoro, che si ispiri alla 
Costituzione repubblicana e 
antifascista. 

La scuola, con la selezione, 
ha rivelato la sua natura clas­
sista, il suo autoritarismo, i-
gnorando spesso i sacri/lei di 
quei poveri giovani che per 
un anno intero hanno sgobba­
to perché carichi dt compiti 
(costringendoli a studiare tan­
to da non capire poi niente e 
maledire i professori e ad o-
dlare la scuola). Le 20 o 30 
lezioni di recupero di fine an­
no sono una giustificazione 
della scuola per dimostrare la 
sua inefficienza, ma non certo 
un rimedio dei mali che la 
travagliano. 

ins. GIULIO PETRILLI 
(Lavagna - Genova) 

Perchè ha votato 
contro il libro 
di Susanna Agnelli 
Cari amici dell'Unità, 

solo oggi vengo a sapere 
che il nostro giornale, in ar­
ticolo che non ho avuto oc-
castone dt leggere, deplora lo 
atteggiamento servile ed an­
ticulturale di coloro che han­
no assegnato a Susanna A-
gnellt il Premio « Scanno - Un 
libro per l'estate ». Voglio che 
sappiate che la mia opinione 
è assolutamente identica alla 
vostra: Il libro della Agnelli 
è sciocco, inutile e assoluta­
mente reazionario. Appoggian­
domi su tale ferma opinione, 
ho votato contro il libro, e 
non sono siato il solo: il ver­
bale della giuria registra (co­
sa insolita) i nomi e i cogno­
mi dei quattro che hanno pre­
scelto il libro di Zanotto: e 
cioè il presidente Mario San­
sone, nonché Giorgio Saviane, 
Mario Mìccincsi ed il sotto­
scritto Ruggero Jacobbl. Per 
lo stesso motivo mi sono a. 
stenuto da prendere parte al 
/utile (o sinistro) rito mon­
dano della premiazione. Se 
il verbale, debitamente ciclo­
stilato e di cui posso forni­
re copia, non è stato distri­
buito alla stampa, vuol dire 
che il tatto è ancora più gra­
ve di quanto si pensava, e che 
gli Agnelli continuano a «in­
vestire », magari « atta mari­
nara ». 

RUGGERO JACOBBI 
Direttore dell'Accademia na­
zionale d'arte drammatica 
«Silvio D'Amico» (Roma) 

Dopo l 'infortunio, 
per « premio » 
lo licenziano 
Cari compagni. 

desidero segnalarvi un ca­
so che dimostra in quali ma­
ni ci troviamo noi emigrati 
nella RFT. Il lavoratore Pa­
squale Senno, dipendente del­
la ditta Hansa. ha ricevuto 
nei giorni scorsi la lettera di 
licenziamento IVI allego co­
pia). I padroni gli hanno scrit­
to che. siccome nell'anno 1974 
e alato ammalato per ,ìl gior­
ni e nell'anno in corso per 33 
giorni, e dato che «la clien­
tela esige il lavoro puntual­
mente ». egli non avrà piti il 
suo posto di lavoro. Da no­
tare che questo operaio ha 
lavorato per dieci anni nella 
stessa ditta, e proprio lì ha 
avuto un infortunio sul lavo­
ro e ha perduto un occhio. 
Come premio, ecco il licen­
ziamento. 

Come commentare? Questa 
è la «Ubera scelta» che ( go­
vernanti democristiani italia­
ni hanno concesso ai propri 
concittadini, cacciandoli dal 
nostro Paese e mettendoli in 
balìa del padronato stranie­
ro. Dobbiamo fare il possibi­
le per imporre al governo ita­
liano il rispetto delle conclu­
sioni cui è giunta la recente 
Conferenza nazionale dell'emi­
grazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Stoccarda . RFT) 

Igiene in caserma 
UN GRUPPO di artiglieri del 

S* Reggimento art. da monta­
gna « Orobica » (Merano - Bol­
zano): 'Le nostra mensa non 
funziona per niente, il Nucleo 
controllo cucina, che è costi­
tuito da tre militari, non può 
mai manifestare il suo parere, 
deve sempre accettare tutto. 
Le strutture igienico-sanitarie 
sono in pratica inesistenti, i 
servizi igienici sono insuffi­
cienti e l'assistenza medica è 
nulla: per qualsiasi malanno 
ci è prescritto il cosiddetto 
"riposo branda" o la solita 
supposta di bismuto ». 

UN GRUPPO di soldati del­
la caserma « Slmoni » (Sora • 
Fresinone): « Nell'imminenza 
dt una ispezione, la caserma t 
stata messa tutta sottosopra: 
pulizie generali, tinteggiature 
delle pareti, miglioramento del 
vitto, proibizioni persino di 
andare ai gabinetti per... non 
sporcarli. Prima dell'ispezione 
i piatti erano luridi (sono già 
esplosi due o tre casi di epa­
tite virale) e adesso sono, se 
non puliti, accettabili. Eppu­
re quello dell'Igiene dovrebbe 
essere un problema permanen­
te». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di sparto, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale, 11 qua­
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Giovanni LA CAVA, Genova; 
Eraldo COSTANTE, Roma; 
Maria Luisa GIOVANNINO 
Livorno; Aurelio PORISINI, 
Ravenna: Flora G. GESTRI, 
Torino («Su un giornale cit­
tadino veniva riferito l'episo­
dio del cane che sporca e del 
padrone che si ritiene in di­
ritto di lasciarglielo tare per­
chè " paga le tasse ". Tali e-
sempi di arroganza e incivil­
tà sono all'ordine del giorno: da 
noi si confonde la licenza con la 
libertà. A tutti i livelli, comin­
ciando dai più alti »): Rosario 
INGRAFFIA, Palermo («Do­
vendo inoltrare un'istanza al-
l'INPS. il 2 maggio scorso 
Ilo inviato una raccomandata 
alla CEPIMA per chiedere co­
pia del mio stato di servizio. 
A pia di due mesi di distan­
za detta Cassa non mi ha an­
cora risposto. E' questo il 
modo d'agire di un ente pub­
blico? »). 

M. BASSI. Brescia («Il gior­
nale dovrebbe trattare la que­
stione del lavoro nelle picco­
le ol/tcine, dove lo sfrutta­
mento è intenso, si tanno ore 
e ore di straordinario, si la­
vora il sabato e la domeni­
ca. VI dovrebbero essere del­
le leggi più severe: io, ad e-
sempio, ritengo molto nega­
tivo per il mondo operalo che 
vi sia ancora troppa gente 
che svolge il doppio lavoro »): 
Angelo CHIAGAU. Eboll (« Lo 
Stato dice di essere povero, 
ma lo è solamente nei riguar­
di degli onesti lavoratori pen­
sionati 1 quali — specialmen­
te chi ha i minimi — non 
ricevono neppure quello che 
è necessario per mangiare. I 
soldi per gli alti burocrati o 
per facilitare gli evasori fi­
scali invece li trovano sem­
pre »). 

Gino ANSALONI, Modena 
(a Col voto del 15 giugno la 
classe operaia italiana, insie­
me agli intellettuali più avan­
zati, al tecnici ed operatori 
più progrediti, ma soprattut­
to con le forze giovani del 
Paese, ha dato inizio alla ri­
voluzione paci/Ica del popolo 
italiano per la trasformazione 
della società»!: Alessandro 
MARZANO. Milano (« Non 
sembra siano stati commessi 
abbastanza delitti, tutti del­
lo stesso colore. Il nero? Co­
me mai questi delinquenti, 
queste bestie, continuano ad 
ammazzare Uberamente, sen­
za timore alcuno9 Bisogna 
porre fine a questo continuo 
incessante spargimento di san­
gue»/: Tullia GUAITA, Lier-
na (ti Spero proprio che la 
riforma RAI-TV vada presto 
In porto perchè tra fascismo 
prima, e DC dopo, sono qua­
si 50 anni che il-;!opolo ita­
liano subisce un'ihtormazione 
falsa e sempre a senso unico. 
e non se ne può proprio più»). 
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PREVIDENZA E RISPARMIO 

Circa 8.000.000 
gli assicurati 

sulla vita in Italia 
I motivi principali della crescente diffusione 
delle assicurazioni vita: la previdenza e il 
risparmio - Ma l'inflazione intacca le somme 
assicurate: occorre difendersi 

Malgrado l 'at tuale sp in ta 
inflazionistica le assicura­
zioni sulla vita hanno fat to 
regis t rare in I ta l ia un con­
siderevole balzo in avanti e 
gli espert i finanziari, nelle 
rubr iche di quotidiani e pe­
riodici, p rendono in cre­
scente considerazione — t ra 
i vari tipi di Invest imento 
— anc^.c ques ta fo rma di 
assicurazione, 

Sta di fa t to che quasi ot­
to milioni di italiani sono 
coperti da una polizza vita, 
anche se s iamo ancora lon­
tani dai livelli degli al tr i 
Paesi industrializzati . 

Evidentemente , il capo fa­
miglia i taliano — sia esso 
operaio, impiegato o l ibero 
professionista — comincia 
a renders i conto che l'assi­
curazione serve a garan t i re 
il valore della sua vita per 
coloro che dipendono dal 
suo reddi to , serve cioè a na-
ran t i re la sua a t tua le capa­
ci tà d i guadagno p ro i e t t a t a 
nel t empo. 

La cara t ter is t ica principa­
le di ques ta fo rma di inve­
s t imento è infatti quella 
di rendere immedia tamente 
esigibile il capitale assicu­
ra to nella depreca ta even­
tual i tà della scomparsa del 
capo famiglia. 

Alla f inali tà di previden­
za, l 'assicurazione vita p u ò 
inoltre abbinare quella del 
r i sparmio , in quan to — al­
la scadenza del con t ra t to — 
il cont raente della polizza 
incassa 11 capitale assicura­
t o oppure inizia a percepire 
u n a rend i ta vitalizia. Si ag­
giunga che le f inali tà d i 
previdenza — o di essa e di 
r i sparmio congiuntamente 
— sono raggiungibili at t ra­
verso varie forme di assi­
curazione vi ta a t te a soddi­
sfare le più diverse esigen­
ze dei con t raen t i e delle 
loro famiglie-

Facc iamo un esempio di 
p u r a previdenza. Con la 
modes t a spesa di 200 lire a l 
giorno, un pad re di fami­
glia di 30 anni , sottoscriven­
do oggi la più semplice 
delle forme di assicurazio­
n e v i t a qual 'è la cosiddet­
t a « t emporanea caso mor­
te », garant isce alla p rop r i a 
famiglia un capitale di 12 
milioni, esigibile nell'even­
tua l i tà della sua scomparsa 
du ran t e il per iodo di vali­
d i tà della polizza. 

Ancora lontani 
dai livelli europei 

Il fat to è che, nonos tan te 
qualche sviluppo posi t ivo, 
la coscienza assicurat iva, 
nel nos t ro Paese, è ancora 
re la t ivamente scarsa . 

Basti dire che, nel 1973, 
cons iderando gli o t to Pae­
si europei economicamente 
p iù sviluppati , l ' I talia e ra 
al 1' pos to (con 328 mi­
liardi di l ire) per quel che 
r iguarda i premi assicura­
tivi pagati In questo setto­
re. Ci precedevano: Germa­
nia (con circa 3.300 miliar­
di dì l i re) , Gran Bretagna 
(con 2.400 mil iardi di l i re) , 
Franc ia (ol tre 850 mil iardi 
di l i re) . Svizzera (con 500 
mil iardi di l i re) . Svezia 
(con 500 mil iardi di l i re) . 
Ci seguiva il Belgio (con 270 
mil iardi di l i re) . Il parago­
ne è negativo se lo si fa 
con Paesi di quasi pa r i po­
polazione, quali Germania, 
Gran Bre tagna e Francia ; 
diventa negativlssimo se si 
p rendono in esame Paesi 
come l 'Olanda e il Belgio 
che hanno una popolazio­
ne che è un quinto della 
nos t ra . 

S a r à a ques to p u n t o op­
p o r t u n o far sapere o ri­
cordare che l 'assicurazione 
vita p resen ta a l t r i Interes­
santi vantaggi: possibil i tà 
di detrazione fiscale dei 
p remi assicurat ivi pagat i , 
esenzione delle s o m m e assi­
cura te dalle Imposte di suc­
cessione, non sequestra*»-
lità e non pignorabl l i tà del­
le somme ass icura te . Sono 
— come si vede — non tra­
scurabil i aspet t i positivi 
che dovrebbero essere pre­
si in considerazione da chi 
non si è ancora ass icurato . 

Ma, cosi come avviene 
nell 'assicurazione cont ro ì 
danni , anche per le assicu­
razioni sulla vita occorre 
tenere conto delle conse 
•tuenze dell 'inflazione p e r 
non passare dalla posi t iva 
condizione di ass icura to al­
la negativa si tuazione di 
so t to ass icurato , a causa 
della inesorabile svalutazio­
ne del valore della moneta . 

Al deleter io effetto del­
l'inflazione, varie imprese 
di assicurazione hanno già 
cerca to di p o r r e r imedio, 
in t roducendo nel merca to 
assicurat ivo nuove polizze 
che prevedono l 'adeguamen­
to au tomat i co delle pre­
stazioni secondo l'indice 
ufficiale del costo della 
vita, 

L ' au tomat i smo dell 'ade 
guarnente* presuppone pe ro 
una svalutazione a carat­
tere « s t r isciante », vale a 
dire en t ro il l imite del 3 % 
annuo, cosi come si e ra ma­
nifesta ta nel nos t ro Paese 
negli anni fra 11 1953 e 1' 
1968. Nel caso. Invece. I r 
cui le variazioni in aumen­
to dell ' indice ufficiale del 
costo della vita super ino 
tale l imite, l 'ass icurato — 
in base alle condizioni spe­
ciali di polizza e pagando 
p remi r idot t i — p u ò prov­
vedere alla integrazione vo­
lontar ia del l 'adeguamento, 
med ian t e la sot toscrizione 
di polizze aggiuntive, fin-
a coprire i valori raggiu-
dall ' indice s tesso. 

Attenzione 
all'inflazione 

Tut t i sappiamo che — 
pa r t i r e dal 1973 — l'infli, 
zlone ha assun to carat ter i 
preoccupant i , anche se, nei 
Paesi che ne sono stat i più 
colpiti , da qualche mese si 
s t anno manifes tando alcun: 
segni di r ipresa . 

A ques to pun to sorge 
spon tanea la domanda : co 
me si dovranno regolare gli 
assicurat i di i ron ìe al pro­
cesso inflazionistico forte­
m e n t e accentuato di quest i 
u l t imi anni? I l migl ior con­
siglio che si può d a r e a 
quest i ass icurat i è mol to 
semplice: control lare il va­
lore delle s o m m e a suo 
t empo ass icurate e adeguar 
lo volontar iamente al valo­
ri a t tual i e ciò pe r non 
sminuire la p o r t a l a econo­
mica del l 'a t to di previden­
za compiuto-

Se ques to consiglio vale 
in pa r t e anche pe r coloro 
che hanno sot toscr i t to po­
lizze con il meccanismo del 
l 'adeguamento automat ico, 
esso e valido al cento per 
cento per gli assicurat i sul­
la vita — e sono la s t r a 
g rande maggioranza — co 
per t i da polizze che non 
prevedono ta le adegua 
mento. 

Controllo e adeguamento 
dunque: molt i assicurat i le. 
s tanno già facendo. 

Alberico Ronchi ni 
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| VACANZE LIETE { 
M I RAM ARE ( R I M I N O • PEN­
SIONE DUE GEMELLE - Telefo­
no 0 5 4 1 / 3 2 . 6 2 1 . Petizione tran­
quilla, vicinissime mare, parcheo* 
QIO, cemtre con/senza servizi, ot­
timo trotlemento, cucino cosnlln-
QD. Pensione completo luglio o 
25-31/8 L. 4 .300 compi. ( 153 ) 

RICCIONE . HOTCL FRANCHINI 
Tel. 0 3 4 1 / 4 1 3 3 3 • vicinissime 
mar* • moderno • confort • cu­
cina ««celiente . giardino • par 
choggio . 25-30 8 3 .800 - Set 
(ombre 4,000 • compreso IVA. 

CESENATICO (VALVEROE) 
HOTEL BSLLEVUfi • Viale Rat-
tacilo, 35 . rei . 0 5 4 7 / 8 0 . 2 1 6 
Giugno-settembre L. 4 .300 , lu­
glio L. 3 300 tutto compr. ( 1 3 2 ) 

M1RAMARE ( R I M I M I ) . PEN­
SIONE VILLA M A R I A • Vi*i« 
Olivati, 84 - Tel. 0541 /32 .163 . 
Conduzione (omillore, cubine mare, 
sito o 50 m. more, vitto accurato 
casalingo, Bosso stagione L. 3 800 , 
med.a L. 4 .800, alto L. 5.300 
tutlo compreso anche IVA. ( 161 ) 

DICHIARAZIONE 01 MORTE PRESUNTA 

11 Presidente de! Tr ibunal i ' di V'orli ha d iMXMo elio 

u PR; I msr - i io JX-I* estratto due \u! te . a disianza di &K. 

giorni, il suo provvedimento m datti 23 maggio 1975 con 

i m i t o a chiunque O V O S M ' noliz.e di Far isel l i C o r d a n o , Tinto 

,i Cesenatico il 29 10 K>12, ài inviar le al Tr ibunale di Kor ' i 

entro H M mesi dal l 'ul t ima pubblicn/ionc. 

Avv.t l O. Morrone e S. Màdoro 
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Un documento sulla grave situazione 

Precise proposte 
del PCI per gli 
Enti del cinema 

Verso un'ampia consultazione delle forze democra­
tiche e sindacali — Lavoratori e cineasti chiamati 
alla lotta per impedire lo smantellamento del gruppo 

La Commissione cinema 
della Sezione culturale del 
PCI ha preso posizione sul 
problemi dell'Ente di gestio­
ne con 11 seguente documento: 

«La crisi, che da lungo 
tempo travaglia 11 gruppo ci­
nematografico pubblico, È 
giunta a un punto cruciale, ile 
recenti dimissioni del rappre­
sentanti del dipendenti avve­
nute dopo l'avita degli espo­
nenti socialisti dal Consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
Oestione Cinema, ne sono la 
testimonianza. II massimo or­
gano decisionale dell'Ente 
stesso vede cosi privarsi di 
una fra le più significative 
componenti e vanificare la 
legittimità della sua sopravvi­
venza. 

«La decisione presa dalla 
rappresentanza dei dipenden­
ti, ha peraltro confermato la 
gravità di una situazione ri­
petutamente denunciata dal 
nostro partito: un'ammini­
strazione, contraddistinta da 
lacerazioni profonde, incoe­
renze, dissidi in merito al 
plani programmatici e pro­
spettici, limitative Interferen­
ze ministeriali, pratiche lot­
tizzatici, attriti sordi e dure­
voli, burocratismo, di fronte 
alla minaccia dell'Imminente 
esaurimento delle proprie ri­
sorse finanziarle e all'esigen­
za di promuovere iniziative 
per Impedire il peggio ,sl è 
rivelata ancor più in questi 
ultimi mesi priva della ben­
ché minima Intenzione di as­
sumere qualsiasi responsabi­
lità, condannando l'intero 
gruppo pubblico alla paralisi 
e a un Improduttivo Impiego 
del poco denaro rimasto. Se 
a questo proposito vi sono 
colpe da addebitare al Mini­
stero del Tesoro, a causa del­
la mancata erogazione del 
fondi relativi al 1074 e al 
1976, d'altro canto è vero che 
la maggioranza del Consiglio 
d'amministrazione ha fatto 
dell'Inerzia una scelta politi­
ca che non può essere condi­
visa da nessuno. 

« n quadro, che attualmen­
te si dischiude, è allarman­
te: le società cinematografi­
che pubbliche, ove pure rice­
vessero al più presto 1 mezzi 
che spettano ad esse, dlspor-

Enriquez prepara 

uno spettacolo dal 

« Sipario ducale » 
Fianco Enriquez ha inten­

zione di portare sulle scene, 
nella prossima stagione, II 
ripario ducale tratto dall'omo­
nimo romanzo di Paolo Vol­
poni. 

Alla riduzione teatrale sta 
lavorando già da qual­
che tempo lo stesso scrittore 
con la collaborazione del re­
gista. Lo spettacolo, secon­
do le previsioni, dovrebbe 
far parte del cartellone del 
Teatro di Roma. 

Si gira a Mosca 

« Una bomba per 

il presidente » 
MOSCA, 10 

Presso gli studi cinemato­
grafici di Mosca si sta giran­
do 11 film Una bomba per il 
presidente. 11 cui eoggetto è 
tratto dal romanzo omonimo 
di Jullan Semlonov. 

Lo dirige Bobrov^kl, un re­
gista noto per 1 suoi nume­
rosi film dedicati a problemi 
di scottante attualità. Una 
bomba per il presidente è un 
giallo politico, la cut azione 
si svolge a metà degli anni 
«0. Gli esterni vengono girati 
nella Repubblica democrati­
ca tedesca, In Cecoslovacchia, 
In alappone e a Berlino ovest. 

rebbero di somme comunque 
irrilevanti e sarebbero a ma­
lapena In grado di pagare gli 
stipendi e 1 salari ancora per 
pochi mesi. In queste condi­
zioni, nessun palliativo sareb­
be di una qualche utilità e 
tanto meno avrebbe senso un 
semplice e meccanico muta­
mento della direzione dell'En­
te cinema. 

« I contrasti, che hanno re­
so difficile la vita del gruppo 
cinematografico pubblico, fi­
nendo per mettere in ombra 
anche le esperienze positive 
compiute a onta degli ostacoli 
frapposti e delle contraddi­
zioni emerse, comportano la 
necessità di una rlconsldera-
zione globale del problema 
specifico affinchè maturi una 
nuova volontà politica conso­
na ai compiti sociali e cultu­
rali assegnati all'Intervento 
diretto dello Stato nella cine­
matografia. 

« Urge che 11 Ministero del 
Tesoro assolva prontamente l 
suol obblighi; urge che 11 Mi­
nistero delle Partecipazioni 
Statali illustri, nella compe­
tente commissione parlamen­
tare, il bilancio consuntivo 
dell'Ente cinema; urgono mo­
difiche statutarie che consen­
tano una gestione più agile e 
funzionale e una più larga 
rappresentatività nel Consi­
glio di amministrazione del­
l'Ente cinema; urge l'appro­
vazione di una legge finan­
ziarla che rivitalizzi 11 gruppo 
pubblico, e soprattutto urge 
che sia rldeflnlto 11 program­
ma dell'attività pertinente al­
l'Istituto Luce, all'Italnolegglo 
e a Cinecittà, tenendo nel do­
vuto conto istanze scaturite in 

questi anni. 
« L'unico metodo da seguire 

e quello di una larga e rapi­
da consultazione da promuo­
vere immediatamente, a cui 
siano Interessate tutte le forze 
politiche dell'arco costituzio­
nale 11 Parlamento, nonché 
le Confederazioni sindacali, le 
Regioni, 1 sindacati e le orga­
nizzazioni di categoria e ras-
soclazlonlsmo culturale. Fin 
da questa fase sarà possibi­
le verificare l'esistenza o no 
di una propensione Innova­
trice nel confronti dell'esame 
delle questioni che sono sul 
tappeto e circa una nuova 
maniera di governare beni 
appartenenti alla collettività. 

«Ferme permangono, per 11 
Partito comunista, le richie­
ste enucleate nel convegno 
del dicembre scorso dedicato 
al rinnovamento del gruppo 
cinematografico pubblico, 
aperte — naturalmente — a 
ogni raffronto e a ulteriori 
apporti e tese a consolidare 
gli strumenti Indispensabili a 
garantire sempre maggiori 
margini di libertà di espres­
sione e di comunicazione nel 
cinema Italiano, qualificate 
occasioni di lavoro stabile, In 
armonia con 11 soddisfacimen­
to del crescenti bisogni cul­
turali che affiorano in una 
società In via di sviluppo. 

«SI tratta di: potenziare 11 
gruppo cinematografico pub­
blico; estendere l'area del 
circuito culturale; introdurre 
la cinematografia specializza­
ta e sclentlfico-dlvulgatlva 
nella scuola e nelle universi­
tà e conferire a questo settore 
11 rilievo che gli viene dalla 
importanza della crescita ci­
vile del paese; dare Incre­
mento alla produzione di film 
Italiani rispondenti a Intenti 
artistici e culturali; aiutare 
le forme produttive autono­
me e cooperativistiche; am­
pliare gli orizzonti Informati­
vi degli spettatori Italiani; ri­
condurre l'applicazione del 
criterio di economicità — nel 
governo delle società statali 
— all'adempimento delle fi­
nalità sociali statuite. 

« E' in questo ordine di In­
tendimenti che la Commissio­
ne cinema del PCI Invita 1 la­
voratori e cineasti e le for­
ze culturali a Intraprendere, 
sin da adesso, una lotta che, 
oltre a salvare il gruppo ci­
nematografico pubblico dal 
pericolo di smantellamento, 
crei la premessa per una se­
rie di cambiamenti radicali ». 

Grosso successo al Festival dei Due Mondi 

SIGNORNÒ IN CASERMA 
Che cosa rivela II «golpe del sergenti»? 

A quali rischi si espongono 
I militari del dissenso? 

Come reagisce II Ministero della Difesa? 
Una Inchiesta sulle forze armate 

e sulla rivolta contro i vecchi 
regolamenti del nostro esercito. 

CASO PANNELLA 
Ormai non ci sono più dubbi: 

non vanno In galera solo le vittime 
della droga ma anche chi decide 

d i combattere una battaglia contro 
1 veri responsabili: 1 trafficanti. 

I TERREMOTATI DC 
La confusione regna attorno a FanfanT. 

I dorotel, «gatt i di piombo», 
sono diventati l'ago della bilancia 

di una crisi di regime. 
Chi sono e cosa vogliono. 

I balletti di Blaska nel 
segno di nuovi traguardi 

Un dibattito su Spoleto 
promosso dai comunisti 

SPOLETO. 10 
Il PCI ha Invitato le forze 

politiche democratiche ad un 
ampio dibattito sul Festival 
del Due Mondi. Questa la pro­
posta operativa scaturita dal­
la conferenza-stampa Indetta 
dal Partito comunista sulla 
«Politica culturale del PCI e 
11 Festival del Due Mondi », 
cui hanno partecipato Luigi 
Pestalozza, membro della 
Commissione musica del PCI. 
l'assessore Renzo Fagotti, e 11 
vice-sindaco di Spoleto, Fran­
co Pallucchl. 

La convocazione della confe­
renza-stampa si è resa neces­
saria innanzitutto per fare 
chiarezza sulla posizione che 
I comunisti hanno espresso 
nel confronti del Festival, e 
che, dopo la pubblicazione 
del documento del Comitato 
regionale del PCI, tante pole­
miche e tante superficiali In­
terpretazioni ha suscitato sia 
sull'organo della Democrazia 
Cristiana, sia su altra stam­
pa. Inoltre l'Incontro del PCI 
con 1 rappresentanti della 
stampa ha voluto continuare 
II dibattito In corso. 

Il Festival del Due Mondi 
— ha detto 11 compagno Pe­
stalozza — è giunto alla sua 
diciottesima edizione con le 
stesse caratteristiche delle 
prime edizioni: Instabilità, 
Improvvisazione, gestione pri­
vatistica. Le responsabilità 
di organizzazione del Festi­
val, Infatti, sono sulle spalle 
di due o tre persone, che ge­
stiscono la manifestazione 
spoletlna da privati, mentre 1 
finanziamenti per portarla in 
porto vengono da enti pubbli­
ci: lo Stato, la Regione Um­
bria, il Comune di Spoleto. 

Nel porre questi problemi, co­
me ha ricordato 11 compagno 
Pestalozza, 1 comunisti si pon­
gono la questione del futuro 
del Festival. Se Menotti, co­
me è stato detto e scritto, do­
vesse assumere la direzione 
artistica della Fenice, 11 pro­
blema della continuità del Fe­
stival a Spoleto si porrebbe in 
modo drammatico. Infatti, no­
nostante le dichiarazioni di 
Menotti circa la sua volontà 
di continuare ad occuparsi 
di Spoleto, non è pensabile 
né auspicabile che una sola 
persona abbia il monopollo 
culturale di due grossi fatti 
artistici. 

Il compagno Pestalozza ha 
inoltre rivendicato II diritto 
(e anche 11 dovere) del PCI di 
occuparsi del Festival, ospita­
to da una regione e da una 
città dove l comunisti sono 
forza di governo e quindi pre­
senti in tutti gli aspetti, eco­
nomici e culturali che toccano 
la popolazione locale. Quanto 
alle presunte intenzioni del 
PCI «di tingere di rosso 11 
Festival » o « di affidarne la 
gestione al consigli di quartie­
re o all'ARCI». attribuite al 
nostro partito dal Popolo, Pe­
stalozza ha messo In eviden­
za 11 loro carattere strumen­
tale. 

Il PCI. consapevole del pro­
blemi che il Festival pone, 
fa alcune proposte: decentra­
mento del Festival, che non 
significa smembramento, suo 
collegamento con la realtà 
cittadina e regionale, poliva­
lenza, ne! senso di un allar­
gamento del settori curati fi­
no ad oggi, sua maggiore du­
rata. 

le prime 

IL MONDO 
questo settimana 

Musica 

Carmen a 

Caracalla 
Con una Carmen realizzata 

sulla scia del successi turisti-
co-spettacolarl di Caracalla — 
che non sempre, purtroppo, 
hanno molto da spartire con 
le autentiche ragioni della mu­
sica — il Teatro dell'Opera ha 
aperto l'altra sera la sua sta­
gione estiva. 

n meglio di questa Carmen 
sta, nonostante le note insidie 
delle esecuzioni all'aperto, pro­
prio nel cast vocale. Attorno 
a Fiorenza Cossotto, ohe dà 
saggio del suo smalto e della 
sua altissima classe nelle ve­
sti dell'inquieta, fiera gitana 
di Blzet. si raccolgono Gior­
gio Casellato Lamberti, squil­
lante e appassionato Don Jo­
sé; Jannctte Pilou, nome di 
primo plano della lirica fran­
cese, che ha egregiamente can­
tato In italiano la delicata par­
te di Micaela; Mario Sereni, 
convincente Escamtllo: e. ac­
canto ad essi, tutti a posto 
negli altri ruoli, Guido Maz­
zini, Piero De Palma, Loris 
Gambelll, Luigi Veccia, Gian­
na Lolllnl e Anna DI Staslo. 
E bene — non benissimo — 
anche il coro. 

Nonostante qualche sbanda­
ta nel quarto atto — che alla 
« prima » è risultata partico­
larmente vistosa — l'esecuzio­
ne musicale è stata In com­
plesso decorosa, come era da 
attendersi da un direttore del 
mestiere e dell'esperienza di 
Oliviero De Fabrltlis; discuti­
bilissima, Invece, la regia di 
Attillo Colonnello — anche au­
tore delle scene e del costu­
mi, di Indubbio effetto — la 
quale dissolve 11 robusto reali­
smo btzetlano In un clima fa-
tuo-plttoresco. facendo ricorso 
a certa vecchia paccottiglia 
del teatro lirico o affidandosi 
a trovatine ridicole, come quel­
la che vede Carmen Impegna­
ta nel lancio di ortofrutticoli, 
alla fine del primo atto. 

Un cenno a parte merita 11 
corpo di ballo, Il quale ha con­
fermato ancora una volta di 
avere diritto ad una maggiore 
considerazione da parte del 
dlrlffentl del Teatro: però con­
tinuiamo a ritenere arbitrarlo 
ed esteticamente sbagliato — 
anche se l'orjerazlone (• stata 
talvolta avallata persino da 
Kara.lan — dare più spazio 
alle evoluzioni del danzatori 
Inserendo nell'opera alcuni 
spezzoni delle musiche di sce­
na per L'Artesiana. 

In ogni modo lo spettatore 
che orni, oltre alla musica. 11 
fresco della sera, 11 turismo e 
la fotografia, può uscire con­
tento dall'aver visto questa 
Carmen: e, Infatti, gli applau­
si fioccano copiosi. 

v ice 

C inema 

La giustizia 
privata di un 

cittadino onesto 
Il vecchio Adam vegeta a 

Locust Hìl', nel profondo Sud 
desi! Stati Uniti, In compa­
gnia di una vacca gravida e 
sofferente, di un sfraflco aiu­
tante e di uni nlpotlna orfa­
na. E' domenica, e la quiete 
sonnolenta del tipico country 
side americano è turbata dal 
transito di tre scassinatori In 
fuga, decisi ad ostacolare gli 
Inseguitori lasciando un buon 

numero di cadaveri sul cam­
mino. La mèta di costoro, al 
culmine dello stremo, sarà 
proprio 11 cascinale del nostro 
agricoltore dalla dura scorza. 
il quale 11 accoglierà con in­
sospettabile violenza, massa­
crandone uno a fucilate e tor­
turando quindi i suol compari 
finché la « giustizia pubblica 
non verrà a raccoglierne i 
resti ». 

Film anomalo e sottilmente 
ambiguo. La giustizia privata 
di un cittadino onesto (11 tito­
lo originale, Sundav m the 
countrii ovvero «Domenica In 
campagna », è di gran lunga 
più adeguato) nel lento avvio 
sembra proporsi come uno tra 
1 peggiori emuli del Giustizie­
re della notte, disgustosamen­
te bieco e convenzionale. Poi. 
all'Improvviso, l'impennata, of­
ferta dalle brusca metamor­
fosi della «onesta» quercia 
trasformata in lupo mannaro. 
ed ecco come un arcaico per­
benismo forza l'Impalpabile 
barriera che lo separa dal più 
nefandi e scoperti crimini. 
Quando l'alibi arma la mono, 
la pacifica ottusità svela In­
confessabili impulsi e diven­
ta repressione: questo l'apolo­
go dell'autore John Trent, che 
registra l'agreste novella ame­
ricana di sapore faulkncrlano 
come fosse vera e propria 
tranche de vie, senza edulco­
rare 1 caratteri del personag­
gi, vittime e carnefici a se­
conda delle circostanze, e ac­
cettando cosi 1 letrtttiml caul-
voci del gioco della vita. Una 
« onestà » ben ripagata dal­
l'ammirevole interpretazione 
del sanguigno Ernest Bor-
gnlne. 

I primi 
turbamenti 

Visto 11 discreto successo ot­
tenuto con l'opera prima Co-
linot l'alzasottane, l'ex sceneg-
giatrlce francese Nlna Com-
paneez 6 tornata presto alla 
regia. 

/ primi turbamenti e un 
racconto pastorale di cui è 
protagonista la sedicenne Fau­
stina, che trascorre le vacan­
ze nella casa di campagna del 
nonni. Qui la glovlncella tro­
va pane e companatico per le 
sue fantasie amorose, spiando 
una combriccola di cugini e 
cugine, più o meno della sua 
stessa età, intenti a provocare 
e soddisfare per la prima vol­
ta 1 propri appetiti sessuali 
nell'ambito della famiglia. 
Faustina si introduce nel soa­
ve carosello per dare un mo­
tivo alle proprie speranze e. 
smaniando per 11 più serio 
dei « grandi », fa impazzire il 
più bello del « giovani » sem­
pre alla sua caccia. 

Poiché 11 film — interpreta­
to da Murlel Catala e Isabel­
le Adjani — prende vita at­
traverso gli occhi e l'Immagi­
nazione di Faustina. 1 pochi 
e semplici fatti che accadono 
acquistano una dimensione 
particolare: s! tratta. In ve-
rifa, più che altro di senti­
menti e sensazioni, visualiz-
znti con una certa sensibilità, 
anche se non senza Inutili 
compiacimenti. Tuttavia, e as­
sai Interessante constatare 
che un discorso a carattere 
sostanzialmente erotico ven­
ga intrapreso, sviluppato e 
portato a compimento final­
mente da una donna. E Nlna 
Companeez si destreggia dol­
cemente, ricordandoci l'aura 
vitale giovanile, sulla quale ri­
cama con eleganza, tenendo 
presente non tanto la realtà 
qvianto la dimensione onirica. 

Lo spettacolo realizzato su 
musiche di Berlo, Saint-
Saéns, Alsina, Stravinski e 
sull'elaborazione elettroni­

ca di brani bachiani 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 10 

C'ora da risollevare un po' 
11 Festival, almeno per quan­
to riguarda la musica: opera 
(appesantita dal trittico, per 
due terzi menottlano) e bal­
letto (piuttosto scarso fin 
qui, nonostante — o proprio 
per questo — 1 dieci minuti 
« eroici » di Carla Fraccn. 

Al colpo d'ala ha provve­
duto Felix Blaska, ballerino 
e coreografo francese, alla te­
sta della sua formidabile e 
giovanissima compagnia. 

E' stato, però, sorprendente 
che gli spettacoli di Blaska 
siano stati realizzati grazie 
all'Intervento della Banca 
Popolare di Spoleto, sul che 
ci soffermiamo almeno per 
rilevare 1 criteri della dire­
zione artistica del Festival. 
che avrebbe forse volentieri 
rinunziato a Blaska, con 11 
pretesto della mancanza di 
fondi, preferendo (come è 
successo, del resto) Imprese 
(Il trittico, ad esemplo) che 
non tornano a vantaggio (cul­
turale) della collettività. 

E' un fatto che la presenza 
vera del «due mondi», una 
presenza attuale e vitale, nel 
giro di dlclotto anni si sia 
fatta sempre più debole: ed 
è un altro fatto che quel po­
co di nuovo che, questa vol­
ta, si é riusciti ad inserire 
in cartellone sia proprio do­
vuto a! Blaska per 11 quale 
il Festival, Invece, non aveva 
soldi. Questa circostanza (se 
si deve rinunciare a qualco­
sa, cioè. I tagli vanno a ca­
rico della cultura contempo­
ranea) pesa e concorre non 
poco a far pendere la bilan­
cia dalla parte sbagliata, op­
portunistica, chiusa a temi 
e problemi che non rientrino 
in certi limiti d'Intratteni­
mento salottiero e familiare. 
Sono proprio questi limiti che 
Blaska ha saltato a pie' pa­
ri, portando, non senza 
un'Ironia anche tagliente, il 
segno di nuovi traguardi nel 
campo della danza moderna. 

Ieri Felix Blaska, nel Tea­
tro Romano, ha dato 11 suo 
secondo, applaudltlsslmo spet­
tacolo. Un trlnofo. 

Nelle sue invenzioni 11 co­
reografo francese sembra sin­
tetizzare l'elegante humour 
di un Robblns e 11 tormen­
tato humus di Bélart. Dicia­
mo del Béjart ultimo, perve­
nuto ad alti vertici con 1 
Trionfi petrarcheschi di Lu­
ciano Berlo. Non a caso, Bla­
ska tocca anche lui un pa­
radiso della danza, proprio 
coreografando musiche di 
Berlo, antiche e nuovissime, 
anche commissionate ad1 hoc. 

Nel due programmi presen­
tati a Spoleto, più di un ter­
zo era Ispirato da Luciano 
Berlo: Sequenza IV, Rounds 
I e II, Linea e Contre 1 
(estratto da Chemln III), am­
mirato ieri, nel quale l'alter­
narsi di una danza per cosi 
dire «monodlea» a danze 
« polifoniche », più d'una vol­
ta ha richiamato lo scorcio fi­
nale, approntato da Béjart 
per 1 Trionfi del Petrarca. 

Blaska intreccia prospettive 
«astratte» ad annotazioni rea­
listiche, contrappunti « clas­
sici » a « variazioni » fanta­
stiche, grovigli sanguigni a 
dissolvenze filiformi, aeree, 
impalpabili. SI sono avuti 
esempi di questa ricchezza 
nella coreutlea di Blaska dal­
la magica realizzazione del 
Carnevale degli animali, di 
Salnt-Saens, esplosa come 
una girandola di genialità 'ri­
veniva ed esecutiva, all'in­
tensa ritualità di ZARB (tam­
buro persiano, nel cui suo­
no la leggenda configura il 
palpito vitale del mondo); 
dalla contraddittoria Fuslon, 
su musica di Carlos Roquc 
Alsina (l'Iniziale slancio ver­
ticale viene risolto in una 
danza dilagante poi a terra 
come una macchia di corpi), 
al provocatorio Electro-Bach, 
mirabilmente enucleante dal­
l'ambito classico, accademico, 
certe cadenze virtuoslstiche, 
tanto più imprevedibilmente 
accettabili, in quanto con tut­
ta naturalezza illuminate dal­
la musica di Bach. 

Se dal particolare voglia­
mo risalire al generale, e se 
dalle piccole cose possiamo 
conoscere le grandi. Indiche­
remmo come sigla della fan­
tasia di Blaska la coreogra­
fia per 1 Tre pezzi per clari­
netto, di Stravinski, risalenti 
al 1919 e splendidamente tra­
sformati In balletto, come 
non impossibile « variazione » 
o « coda » alle effusioni di 
Petruska. Bravissimi lo stes­
so Blaska e Marie-Laurence 
Bonnet. 

Per quanto riguarda altri 
nomi, premesso che l sedici 
ballerini sono di pari eccel­
lenza e, per cosi dire, inter­
cambiabili, citiamo senz'altro 
Sylvie Guy, Murlel Boulay, 
Aliocha Gorkl, Vlodo Film-
ger, Jacques Dombrovskl, 
Trancine Touny, Marc Neff, 
Jacqueline Poggioli, Mark 
Vanik Jebejlan, Gerard Col-
Un, Franoolse Joullle e 11 
quartetto (pianoforte e per­
cussione) « Pulssance Qua-
tre ». 

Si replica ogni sera, fino a 
domenica. 

Erasmo V a l e n t e 

Alla XIII rassegna internazionale 

A Trieste i film 
di fantascienza 

senza colpi d'ala 
Neanche il disinvolto «Cassiopea» del sovietico Victorov 
riesce ad elevare il livello mediocre delle proiezioni 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 10 

Il XIII Festiva] del film 
di fantascienza procede al 
piccolo trotto seminando lo 
scontento e la delusione sia 
tra il pubblico sia fra 1 cri­
tici. Significativamente, ad 
esemplo, la proiezione svol­
tasi ieri sera al castello di 
San Giusto è stata contras­
segnata, anche a seguito di 
una prolungata interruzione, 
da vivaci e reiterati dissensi 
da parte di molti spettatori 
esasperati un po' da corto­
metraggi decisamente Insulsi 
e un po' dal tenore generale 
della rassegna, che non ac-
cena a decollare verso li­
velli più onorevoli. 

Le ultime cose qui viste, 
Infatti, non fanno che con­
fermare, anche oltre le più 
pessimistiche Impressioni ini­
ziali, che il XIII Festival 
fantascientifico triestino sta 
sprofondando di giorno in 
giorno In una mediocrità vi­
schiosa condita con I più 
strani ed eterogenei Ingre­
dienti: dalla parapsicologia 
alla possessione demoniaca, 
dall'orrore all'irrazionalismo 
più sbrigliato. Gli ultimi film 
proposti dalla rassegna trie­
stina — l'Inglese La terra 
che II tempo dimenticò di Ke­
vin Connor, il sovietico Cas­
siopea di Richard Victorov 
e l'Italiano La città dell'ulti­
ma paura dell'esordiente Car­
lo Ausino — non hanno con­
tribuito minimamente a dis­
sipare le molte e fc- iate per­
plessità della critica e del 
pubblico, polche, parlando In 
termini generali, non è ve­
nuto da queste opere alcun 
originale contributo per in­
staurare, In qualche modo, 
un discorso nuovo, congruo e 
davvero progressivo sulla 
fantascienza. 

H sovietico Cassiopea t 
condotto con mano abbastan­
za disinvolta dal regista Vic­
torov che s'Inoltra, anche 
con qualche scaltrita sortita 
Ironica, in una piccola co­
munità di ragazzi della cit­
tà di Kalu^a (la patria del 
pioniere della cosmonautica. 
Zlolkovskl) tonto appassio­
nati di voli spaziali da pro­
gettare una arditissima spe­
dizione verso la nebulosa di 
Cassiopea, che essi stessi por­

teranno a compimento con 
uno spirito d'avventura sem­
pre in bilico tra la favola e 
la facezia. I giovani attori 
sono abbastanza bravi (ac­
canto a loro, quasi Irricono­
scibile, c'è persino nel ruolo 
di uno slavato personaggio. 
11 grande Smoktunovskl) e 11 
racconto è tirato via spedi­
tamente: quindi, Cassiopea 
può essere definito, nel limiti 
già detti, un onesto e mode­
sto film per ragazzi. 

L'Inglese La terra che il 
tempo dimenticò, d'altronde, 
è tutto sommato anche più 
convenzionale, polche 11 film 
si basa sull'abusata e stirac­
chiata vicenda di un gruppo 
di marinai tedeschi e Ingle­
si coinvolti, loro malgrado, 
nella mirabolante avventura 
della scoperta di un mondo 
ancora Immerso In tempi 
preistorici. L'opera, realizza­
ta con vasta disponibilità di 
mezzi e di trucchi tecnici da 
Kevin Connor, può piacere 
forse anche a spettatori adul­
ti, purché siano di bocca 
buona 

La città dell'ultima paura 
— ideata, prodotta e realiz­
zata dall'esordiente Carlo 
Ausino — è scaturita forse 
dal preciso proposito di pro­
spettare una favola morale 
sul mail del nostro tempo, 
ma nel suo ampliarsi e cre­
scere come rappresentazione 
la stessa opera non mantie­
ne alcuna delle promesse che 
aveva fatto Intrawedere e si 
perde sconsolatamente tra ri­
masugli malamente assimi­
lati di tanto altro cinema, 
diciamo cosi, a metà via tra 
lo psicologico e 11 vagamen­
te Iettatorio. Anche la vicen­
da che sorregge 11 film — un 
fotografo di buoni principi 
che si Incontra con la più 
brutale e cinica realtà con­
sumistica e che, dopo una 
ennesima esplosione atomica, 
si ritroverà assolutamente 
solo In una città deserta di 
ogni segno di vita — tenten­
na continuamente tra 11 pia­
gnisteo intimistico e I fatui 
ammonimenti scritti sulla 
carta del cioccolatini. Proba­
bilmente le Intenzioni del­
l'autore erano senz'altro lo­
devoli: peccato che siano ri­
maste soltanto tali. 

Sauro Borelli 

« La città morta » a Gardone 

Una deprimente 
riproposta 

di D'Annunzio 
La regia di Zeffirelli si tiene alla pura celebrazione 
e accentua i caratteri funerari dell'invecchiatissimo testo 

Nostro servizio 
GARDONE, 10. 

Riproposta fra le più Inu­
tili e deprimenti jhe si po­
tessero Immaginare, nel qua­
dro dell'estate teatrale, que­
sta della Città morta di Ga­
briele D'Annunzio, per mano 
del regista Franco Zeffirelli, 
complice U Vlttoriale degli I-
tallani, ente parassitarlo se 
mal ve ne furono. 

La città morta venne in­
terpretata per la prima vol­
ta a Parigi da Sarah Ber-
nhardt, nel 1898. Vi si nar­
ra di Anna, moglie cieca del­
lo scrittore Alessandro; del­
l'amore che costui nutre per 
la giovane Bianca Maria; del­
la passione Incestuosa del 
fratello di Bianca Maria. Io 
archeologo Leonardo. Il qua­
le finirà con l'uccidere la 
ragazza, onde sottrarla al ri­
vale (cui forse, generosa­
mente, Anna avrebbe conces­
so la libertà, facendosi lei da 
parte), n tutto sullo sfondo 
degli scavi che condussero 
alla scoperta delle tombe de­
gli Atridi, In Micene, duran­
te l'ultimo quarto del seco­
lo scorso, e delle relative 
suggestioni classiche (li 
dramma si apre con una ci­
tazione dell'/m.tfpone). 

Gli esegeti più benevoli di 
D'Annunzio Indicano l'Impor­
tanza, nella Città morta, non 
della trama, ben6l del lin­
guaggio, che tenta la strada 
d'un teatro di poesia; met­
tendo anche In rilievo le con­
nessioni fra 1 personaggi (so­
prattutto maschili) dell'opera 
destinata alla ribalta e quel­
li del romanzi più o meno 
contemporanei dello stesso 
scrittore, significativi quali e-
spressionl della sua Ideologia 
( Immoralismo, « superomi­

smo», ecc.) Una regia criti­
camente impostata potrebbe 
dunque, forse, cavare qual­
cosa, oggi, da un testo co­
munque « datato » senza re­
missione, e il cui dubbio splen­
dore verbale appare ricoper­
to ormai da una spessa pa­
tina opaca. 

Zeffirelli si tiene Invece, 
non sappiamo con quanta sin­
cerità, alla pura celebrazio­
ne; 11 cui carattere funera­
rio è accentuato dalla scena 
(zeffirelllana anch'essa, al pa­
ri dei costumi), ingombra di 

simulati ruderi antichi, e nel­
l'insieme di gusto tombale. 
Lo spettacolo stesso, In un 
quadro siffatto, assume aspet­
ti di mediocre reperto ar­
cheologico. Nella medesima 
chiave s'intona, purtroppo, la 
recitazione di Sarah Ferra­
ti (Anna), attrice che mol­
te volte ammirammo; ma non 
è che quella di Giuseppe 
Pamblerl (Leonardo), attore 
pur verde d'anni, sia qui as­
sai diversa. Renato De Car­
mine (Alessandro) e Ila­
ria Occhlnl (Bianca Marta) 
mostrano solo a sprazzi, per 
contrasto, la modernità del­
la loro esperienza, più spesso 
sembrano disvelare la noia e 
il fastidio del compito loro 
toccato. E noi, spettatori, che 
cosa dovremmo allora dire? 

s. a. 

« Dubbio (loppio » 

per David Niven 
LOS ANGELES, 10. 

L'attore britannico David 
Nlven, che dal 1961 mancava 
da Hollywood, ritorna negli 
Stati Uniti per girare 11 film 
Doublé trouble («Dubbio dop­
pio»). In esso Nlven sosterrà 
Il ruolo di un vecchio ricchis­
simo alle prese con due se­
questratori sciocchi. Il film 
sarà diretto da uno «specia­
lista » della Casa Disney, Nor­
man Tokar. 

« La creazione 

nella Bibbia » 

a Cerinogli 
CAMOGLI, 10. 

E' andato oggi in scena, 
con succesio, nel Ridotto del 
Teatro Sociale, lo spettacolo 
La creazione nella Bibbia. Ne 
sono stati protagonisti, fra 
trenta gustosi manichini, 
Moria Sole e Armando Stu-
la, 11 quale ha anche curato 
la regia e ha dato prova 
delle sue note capacità di 
pittore disegnando, appunto, 
i manichini. 

Rai $ 

oggi vedremo 
L'AMICO DELLE DONNE (23, ore 21) 

Va in onda stasera l'adattamento televisivo dell'amico delle 
donne, una commedia di Alexandre Dumas figlio portata sui 
teleschermi dal regista Davide Montemurri. con Carlo Giuf-
fré. Bianca Toccafondl, Bernadette Lucarlnl, Gianni Agus, 
Giuliana Lojodìce, Orso Maria Guerrinl, Mario Maranzaoa. 
Silvana Panfili. Daniele Formica e Pippo Tumlnelli quali 
interpreti principali. 

Il bersaglio della commedia è quel conformismo mentale 
tipico della società borghese della Francia dell'Ottocento, vi­
ziata da un vacuo scetticismo mondano che non le consente 
più di individuare ed apprezzare 1 valori più essenziali. Pro­
tagonista del lavoro è De Ryons, un curioso esemplare di 
playboy che si picca di essere un vero e proprio scienziato: 
il suo «campo» sono le donne. Dotato di un talento psicolo­
gico brado, egli riesce a diventare l'amico e il confidente 
di tutte, senza mal fallire, perché teorizza che « quelle oneste 
sono da proteggere, le altre da consolare ». 

ADESSO MUSICA (1\ ore 21,45) 
La rubrica curata da Adriano Mazzolettl e presentata da 

Vanna Broslo e Nino Fuscagni è giunta alla ventesima pun­
tata del suo quarto anno di vita. Senza perplessità né esami 
di coscienza, Mazzolettl e compagni hanno intenzione di fe­
licitarsi a vicenda per 11 « prestigioso traguardo » e hanno 
imbastito per l'occasione una trasmissione revival. Sempre 
più kitsch. 

programmi 

TV nazionale 
18.15 

18,45 

19,15 
19,30 
19,45 
20.00 
20,40 
21.45 

22.45 
23,00 

Glrometta, Beniami­
no e Barbablù 
La TV del ragazzi 
« Vangelo vivo » 
Telegiornale Sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Stasera G7 
Adesso musica 
Classica Leggera Pop 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'amico delle donne 

di Alexandre Dumas 
figlio. 

22,40 Sport 
Ciclismo: servizio 
speciale per 11 Tour 
de France 

22,50 Concerto della Banda 
del corpo delle guar­
die di Pubblica slcu-

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or * 7 , 
8, 12 , 13, 14. 17 , 19 . 23 , 
6i Mattutina muvicaler 6,25t 
Almanacco! 7,1 Oi I I lavoro og­
gi) 7,45: lari al ParlementO) 
8 ,30: La canzoni del mattino} 
9t Voi od loj I I . I O i I I maglio 
dal maglio; 12,10: Quarto pro­
grammai 13,20: Una commedia 
in franta mlnutlt « Le donna 
dal maro • di E. Ibten, con 
V . Cortaaei 14,05: Plorino • 
torti 14 ,40 i I I giro dal mon­
do In 8 0 giornij 1 Si Por 
voi giovani) 16i I I giratole; 
17,05! FHortlitlmo; 17,40t Mu­
t ic i lm 19.20i Sul nostri mer-
catii 19 ,30 . Ritmi dal Sud 
Amarlcai 20,20i I contorti di 
Torino, direttore B. Bartolottlj 
21 ,30 i Orchestra In parata) 
22,20t Andata a ritorno) 23 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 .30 . 12 ,30 , 
13 ,30 , 13 .30 , 16 ,30 , 1B.30, 
19 ,30 , 22,30) Si I I mat­
tiniere) 7.40t Buongiorno! 8,40t 
Coma • porche} S.SSi Gallo-
rio dal melodramma) 9.30i Pic­
colo mondo anllcoi 9.30i Can­

zoni par turili 10 ,24i Una poo-
•ia al giorno) 10,3Si Tutti In-
•lama d'aitalo) 12,10t Traemle-
sionl ragionali) 12,40i Alto gra­
diniamo! 13i Hit Paradai 13,33) 
I dlicoll por l'aitatai 14) Su di 
girli 14 ,30: Traemlulonl ragio­
nali) 15i I I cantanapoll: 15,40) 
Cararal • operazione nostalgia] 
17,3Si Alto gradimento) 21,19) 
• dlacoll per l'oitatot 21 ,29: 
P O P O H I 22,50) L'uomo dalla 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: ProgroMloni 8 .43: 

Fogli d'album} 9,30t Concer­
to di aperture) 10,30: La tratti-
man» di Janacek) 11,40t Con­
corto da cernerai 12 ,20: Mut i -
ciati Italiani d'oggi) 13i Le mu­
sica nel tempo* 14 .30: Le etnro-
nle di P. I . Clalkovikit 13 ,20: I l 
dltco In verrina) 18: Le «regioni 
della mualcai 16,30i Avanguar­
dia) 17,10i Diacoteca aerei 
17 ,30: L'erte della variazio­
ne) I S i Concerto emfonlco) 
18 ,50 . Muaicho di P. Mannlno 

e M. Vavolo; 19,1 Si Concerto 
della aerai 20 ,15 : I «olirti ve­
neti e la muftlce contempo­
ranea) 211 Giornale del Terzo] 
21 ,30 : Orse minore, L. Tol­
stoj elle ricerco di ae ttaseoi 
22.1 Ot Solisti di Jazz) 22 ,30 i 
Parliamo di spettacolo. 

NEI, N. 28 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La crisi della DC (editoriale di Alfredo Reichlin) 

O Riflessioni sulla nostra strategia; interventi di 
Umberto Cerroni. Biagio de Giovanni e Rosario 
Villari 

O CI sono le condizioni per costruire una democrazia 
organizzata (tavola rotonda con MBrio Birardi. Ser­
gio Cavina e Adalberto Mlnucci) (a cura di Aniello 
Coppola) 

O Emerge In Liguria la nuova classe egemone (di 
Franco Monteverde) 

Risposta all' « Avantll > (di b. s.) 
Polvere bianca e trame nere (di Giorgio Frasca Polara) 
Lotte agrarie e riconversione (di Giacinto Militello) 
USA: Il malessere sociale (di Antonio Branda) 
Emergenza per l'Inghilterra (di Giancarlo Olmcda) 
Università di Calabria: parchi smembrarla? (di Gior­
gio Manacorda e Giovanni Polara) 
Due testi dopo la neo-avanguardia (di Mario Spinella) 

CINEMA — Bozzetto tra storia e anarchia (di Mino 
Argentieri) 
MUSICA — Insegnare in un mondo di suoni (di Luigi 
Pestalozza) 

LIBRI — Paolo Crlstofohn:, Hegel: sistema ed epoca; 
Letizia Paolozzl, I volti del dio selvaggio; Giuliano Ma­
nacorda, Ritorno di « Pape Satan » 

e 

O Come parla una foto (di Lamberto Pignotti) 

IN QUESTO NUMERO L'INDICE DEI LIBRI 
RECENSITI DA «RINASCITA» NEL 1974 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCIT' 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tutti i Ubrì e i dischi italiani ed mei > 
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L'incontro di ieri sera tra le torze democratiche ed antifasciste 

Cominciato il confronto 
tra i partiti 

sul futuro della Regione 
Dichiarazione del compagno Ciofi - Il consiglio regionale si riunirà mer­
coledì 23 - Viva attesa per la riunione di stasera, dell'assemblea capito­
lina - Riunioni del direttivo del PCI e del comitato romano della DC - Uni­
taria presa di posizione delle circoscrizioni contro lo sciogPimento 

Ieri sera si ò tenuta la pri­
ma riunione di tutti 1 partiti 
democratici (PCI. DC. PSI. 
PSDI. PR[. PLI. PDUP) che 
hanno adonto all'invito del se­
gretario socialista per discutere 
sul futuro della Regione. Dopo 
un primo esame dei problemi 
— si legge nel comunicato 
emesso al termine della riunio­
ne — le delegazioni hanno con­
cordato sulla necessità di pro­
seguire il confronto tra le forze 
democratiche e antifasciste che 
hanno dato vita alto statuto e 
di convocarsi per un secondo 
incontro giovedì prossimo alle 
18. I rappresentanti dei par­
titi hanno infine convenuto sul­
la opportunità di invitare il 
presidente della giunta a con­
vocare l'assemblea regionale 
per il 23 luglio. 

Alla riunione erano presenti 
per il PCI i compagni Ciofi. 
Ferrara e Berti: per la DC 
Cutrufo; per il PRI Necci; per 
il PSI Galli, Palleschi e Spi­
nelli: per il PSDI Pulci. Pie-
trosanti e Muratore: per il 
PDUP Castellina e Ventura: 
per il PLI Cutolo e De Ber­
na rdinis. 

Sulla riunione il compagno 
Paolo Ciofi ha rilasciato una 
dichiarazione in cui rileva che 
la delegazione comunista ha 
anzitutto « sottolineato l'esigenza 
di battere qualsiasi manovra 
dilatoria, e di andare perciò a 
un confronto serrato su precisi 
contenuti, tenendo ben presen­
ti la gravità della crisi eco­
nomica e la drammaticità della 
situazione sociale >. 

« La gente vuole — ha detto 
Ciofi — che siano affrontati e 
risolti i problemi con metodo 

nuovo e mediante la conver­
genza delle forze democratiche: 
qui sta il significato del voto e 
a questa indicazione noi comu­
nisti intendiamo rigorosamente 
attenerci, attraverso la proposta, 
che abbiamo ribadito, delle più 
ampie intese come condizione 
per dare alla Regione Lazio un 
governo stabile e corrispondente 
alle esigenze popolari. Le in­
tese possibili e necessarie van­
no verificate sulle cose da 
l'are, su concreti programmi, su 
chiare scelte prioritarie. A 
questo riguardo assumono ri­
lievo preminente le questioni 
della moralizzazione della vita 
pubblica, dell'occupazione (m 
particolare per i giovani e nel 
campo dell'edilizia), dei servìzi 
sociali e della cultura: su tutte 
queste questioni ,1 PCI ha avan­
zato precise proposte. 

« Abbiamo inoltre sottolineato 
— ha concluso Ciofi — l'esi­
genza fondamentale di assicu­
rare alla Regione stabilità e 
certezza democratica, attraverso 
un patto statutario, con il con­
corso, al di là delle possibili 
maggioranze, di tutte le forze 
democratiche e antifasciste, e 
quindi del nostro stesso par­
tito, per il peso reale che Ila 
nell'assemblea. 

« Secondo il PCI. la forma­
zione degli organi istituzionali 
dell'assemblea reg.cnale deve 
corrispondere a questo criterio 
democratico e pluralistico, fa­
cendo cadere qualsiasi forma 
di discriminazione anticomunista, 
comunque mascherata ». 
pei 
' •" Si è riunito ieri l'altro 11 
comitato regionale del PSI che 
al termine di una giornata di 

Per i l programma regionale 

Incontri del PCI con 
i giovani e le ACLI 

Decisivo un pieno sviluppo della democrazia ed 
un rapporto nuovo fra tutte le forze popolari e 
le masse lavoratrici per poter uscire dalla crisi 

Ieri si sono svolti due In­
contri del PCI (uno con 1 gio­
vani, a cui hanno partecipato 
tra gli altri 1 compagni Emilio 
Mancini della segreteria re­
gionale; 1 consiglieri regionali 
Borgna e Colombini; Glorisi-
racusa, coordinatore regionale 
della FGCI; Leoni, coordina­
tore del comitati unitari de­
gli studenti romani) e uno con 
la presidenza regionale delle 
ACLI. 

Nel corso dell'incontro con 
le ACLI sono state prese in 
esame questioni di carattere 
sia programmatico che di fun­
zionamento del nuovo Consi­
glio regionale eletto il 15 giu­
gno. Hanno partecipato all'in­
contro per le ACLI Fabrizio 

Per una nuova 
gestione 

delle « Opere 
universitarie » 

SI è svolta nel giorni scor­
ai una riunione del rappre­
sentanti dei consigli di ammi­
nistrazione delle «opere uni­
versitarie », convocata per Ini­
ziativa del C.d.A. dell'opera 
dell'ateneo romano. 

Durante 1 lavori, al quali 
hanno partecipato numerosi 
rappresentanti delle « Opere 
universitarie» di tutta Italia, 
è stato tra l'altro deciso di 

affidare ad una segreteria 
provvisoria (1 coordinamento 
e l'organizzazione di una as­
semblea nazionale del consi­
gli di amministrazione, da 
tenersi a Roma nel primi 
giorni di ottobre. 

«La segreteria — informa 
un comunicato stampa diffu­
so al termine del lavori — 
dovrà promuovere ogni op­
portuna forma Immediata di 
collegamento fra le varie « O-
pere», per contribuire allo 
«viluppo di un programma 
ipolltlco costruttivo fra le va­
rie realtà locali e far pesare, 
nei confronti del ministero 
della pubblica Istruzione, la 
generale volontà di rinnova­
mento emersa dalla elezioni 
dei consigli di amministrazio­
ne dello scorso Inverno. 

Incontro fra 
Confesercenti 
e Comune sul 
centro carni 

I! segretario regionale del­
la Confesercenti, regionale, 
Mario Mammuccarl, ed 11 pre­
sidente della associazione re­
gionale gestori di macellerie, 
Bruno Ballesl, si sono incon­
trati Ieri con l'assessore co­
munale all 'annona De Paola. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati affrontati I problemi 
ohe l'entrata In funzione del 
centro carni porrà ai gestori 
di macellerie operanti a Ro­
ma ed in tutta la regione. E' 
stata anche dibattuta la que­
stione relativa all'utlllzzazlo-
ne del mattatolo. L'assessore, 
al termine dell'incontro, ha 
dichiarato che 1 problemi po­
sti dalla delegazione saran­
no esaminati con attenzione 
• sottoposti alla giunta. 

Abbate, Mario Filippi, Poti-
to Salatto, Ranieri Filo della 
Torre e per 11 PCI Tullio De 
Mauro, Mario Mancini, Ro­
berto Crescenzl. 

Di fronte all'aggravamento 
della crisi economica si è con­
venuto che, per quanto ri­
guarda la Regione, decisivo 
permane l'intervento per l'av­
vio di un processo di pro­
grammazione che nasca dal­
l'apporto e dalla consultazio­
ne democratica delle forze 
sociali; per l'adozione di un 
plano di sviluppo che possa 
rappresentare un quadro di 
riferimento per la ripresa pro­
duttiva e la conversione In­
dustriale che si ponga come 
obiettivo prioritario quello 
della piena occupazione. 
Misure urgenti e Indilaziona­
bili si presentano altresì par­
ticolarmente nel settori della 
edilizia (plano straordinario), 
del trasporti (consorzio), del­
la sanità e degli ospedali, dei 
servizi sociali, delle università 
e della scuola, dell'agricoltu­
ra, sulla base degli obiettivi 
già posti dalla « vertenza La­
zio ». Particolarmente impor­
tante è il decentramento cul­
turale, come presupposto di 
una piti profonda partecipa­
zione democratica. 

Per 11 superamento della cri­
si, del pari decisivo si presen­
ta un più pieno sviluppo del­
la democrazia a tutti I livelli 
ed un rapporto nuovo fra tut­
te le forze democratiche con 
le masse lavoratrici e popo­
lari attorno ad un program­
ma di estensione della parte­
cipazione dei lavoratori, delle 
forze economiche, sociali e 
culturali alla gestione della 
cosa pubblica, di profonda mo­
ralizzazione della vita pubbli­
ca e di fermo impegno anti­
fascista. 

Dall'Incontro è emerso che 
tanto più e meglio i problemi 
aperti alla Regione — a par­
tire da quelli istituzionali e 
di rapido e corretto funziona­
mento del Consiglio con la 
formazione del suol organi en­
tro 1 tempi previsti dallo Sta­
tuto i— potranno essere affron­
tati e risolti nell'Interesse del 
cittadini e del lavoratori del 
Lazio, quanto più ampia sarà 
l'intesa ed impegnato il con­
corso di tutte le forze demo­
cratiche e popolari. 

Su questi temi e problemi, 
le ACLI faranno pervenire al 
PCI e alle altre forze poli­
tiche documenti e proposte, e 
In particolare proposte di ini­
ziative congiunte di studio sui 
singoli, specifici temi di prò-
grnmmazicne e Intervento. 

Nell'incontro fra PCI e rap­
presentanti de! movimento 
cooperativo, avvenuto Ieri l'al­
tro, si era discusso soprattut­
to sull'edilizia economica e 
popolare. Relativamente a 
quest'ultimo punto e segna­
tamente all'applicazione del­
la legge n. 166 sul provvedi­
menti di emergenza per la 
edilizia era stata rivendicata 
con forza e dal PCI e dalle 
centrali cooperative una cor­
retta applicazione della legge 
da parte dell'assessorato e 
della presidenza della giunta 
In carica per la ordinarla am­
ministrazione, perché i finan­
ziamenti vengano assegnati, 
per quanto riguarda Roma, al 
piano di zona Laurentlno che 
costituisce una esperienza di 
avanguardia ed unitaria delle 
tre centrali cooperative, del 
sindacati e degli IACP e sulla 
quale si e già positivamente 
pronunciato 11 Comune di Ro­
ma con la delibera n. 4882. 

lavori ha approvato all'unani­
mità un documento politico del 
segretario regionale compagno 
Galli. In esso si invitano « tutte 
le forze democratiche ad un 
confronto per verificare le pos­
sibili convergenze, per dare 
stabilità all'assemblea regionale 
e un governo efficiente e demo­
cratico alla Regione ». 

Il PSI dichiara la propria 
disponibilità « a concorrere con 
le altre Forze riformataci a de­
finire i contenuti di un pro­
gramma di rinnovamento che 
trovi il consenso ed il sostegno 
delle grandi masse popolari ». 
Per i socialisti il volo del 15 
g.ugno « segna nella regione 
Lazio il definitivo siluramento 
del centro sinistra » per cui si 
rende necessario « avviare un 
positivo confronto per dar vita 
ad una maggioranza di gover­
no regionale che abbia un vasto 
consenso popolare e 11 concorso 
di tutte le formazioni politiche 
democratiche, laiche e catto­
liche ». 

v.UI lUnt L a riunione del con­
siglio comunale di questa sera 
si presenta come estremamente 
importante. Viva è l'attesa che 
intomo ad essa si è creata 
(ne sono testimonianza anche i 
documenti votati dalle circo­
scrizioni in questi giorni). La 
riunione si aprirà con una di­
chiarazione politica del sindaco 
Darida che consentirà ai gruppi 
di esprimere la loro posizione. 

Il punto centrale appare quel­
lo di consentire all'assemblea 
di giungere al termine del man­
dato e di mettersi in grado di 
esprimere un governo capace 
di affrontare i temi più urgenti 
che assillano la città. In questo 
senso lo scoglio da superare 
appare quello del bilancio di 
previsione che non è stato an­
cora approvato. Non vi sono 
dubbi sul fatto che il voto del 
15 giugno offre una grossa oc­
casione per aprire una strada 
nuova anche al comune di Ro­
ma, Ma per far questo, come 
bene hanno inteso i consigli di 
circoscrizione con voti unitari 
delle forze democratiche, oc­
corre evitare la minaccia dello 
scioglimento del consiglio co­
munale. Per questo il confronto 
che si apre stasera sarà per 
molti versi decisivo. 

I contatti fra le forze poli­
tiche sono continuati per tutta 
la giornata. In mattinata vi e 
stata la riunione del direttivo 
della Federazione comunista. 
Dopo l'incontro avvenuto l'altra 
sera, a livello di partito, fra 
delegazioni del PCI e del PSI, 
la segreteria del gruppo capi­
tolino comunista ha avuto 
scambi di vedute con rappre­
sentanze dei gruppi del PRI, 
della DC e del PSDI. In serata 
si è riunito anche il comitato 
romano della DC. La riunione 
è durata fino a tardi. La indi­
cazione che sembra esserne 
emersa è quella di una ri­
chiesta da rivolgere a tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
perchè approvino il bilancio. A 
questa lìnea si Ispirerebbe la 
dichiarazione politica che ren­
derà questa sera il sindaco 
Dando. 

CIRCOSCR!ZIONICont inuano le 
prese di posizione dei consigli 
circoscrizionali sulla crisi capi­
tolina e contro l'avvento del 
commissario prefettizio. 11 con­
siglio della quattordicesima cir­
coscrizione ha votato all'una­
nimità (PCI, PSI. DC. PSDI. 
URSD) un documento in cui 
si afferma che il voto del 15 
giugno ha evidenziato una nuo­
va e più responsabile disponi­
bilità dei cittadini ad un im­
pegno democratico per affron 
tare e risolvere i problemi del­
la nostra società ed il rinno­
vamento di Roma. A queste 
spinte ed a queste indicazioni 
si deve fare riferimento nel-
l'affrcntare le prospettive del 
consiglio comunale, cercando di 
realizzare « le più ampie in­
tese democratiche per garantire 
un'amministrazione stabile ed 
efficiente sottrutta alla minac­
cia del commissario prefettizio 
e che completi il mandato del 
consiglio ». 

II consiglio della quattordice­
sima circoscrizione ritiene che 
1! consiglio comunule debba 
aprire un reale confronto poli­
tico fra tutte le forze demo­
cratiche che. « m'uggendo dalla 
discussione astratta sulle for­
mule, si incentri sulle scelte 
urgenti da operare, sui proble­
mi, sugli impegni e sui tempi 
per risolvere le questioni se­
condo le priorità da tempo 
poste: edilizia economica e po­
polare, edilizia scolastica e asili 
nido, servizi nelle borgate; 
trasporti pubblici: situazione 
igienica, fogne e depuratori, 
struttura sanitaria. Il consiglio 
insiste inoltre sui problemi del­
la ristrutturazione e del de­
centramento dei Kcrvi/i, andan­
do anche a forme più orga­
niche di decentramento e prov­
vedendo di poteri nuovi e non 
delegati le circoscrizioni. 

Dal canto loro l'aggiunto del 
sindaco ed i partiti dell'ureo 
costituzionale della IV circo­
scrizione, in un documento, af­
fermano che la crisi capitolina 
deve trovare la sua soluzione 
* in un profondo rinnovamento 
del modo di affrontare i pro­
blemi dei cittadini romani ». La 
richiesta è quella di una am­
ministrazione democratica e sta­
bile e « che in ogni caso venga 
evitata alla città la jattura di 
un commissario prefettizio per 
non lasciare insoluti i proble­
mi ». Ci vuole quindi « un franco 
confronto delle rispettive pro­
poste fra tutti i gruppi demo­
cratici » in modo che si rea­
lizzi « un programma di lavoro 
e si assicuri l'esistenza di una 
giunta capace di portare avanti 
l'attuazione fino alla scadenza 
elettorale della primavera ven­
tura >. 

Dopo la cattura, in un appartamento di San Saba, di Saveur Dessolis e Zineb Mokkadem 

Arrestato in un bar di Centocelle 
un altro del «clan dei marsigliesi» 

Con Marcel Gii salgono a sette le persone in carcere per il rapimento di Amedeo Ortolani — Sembra stringersi il cerchio In­
torno a Jack Berenguer e agli altri tre francesi che compongono la banda — Nuova conferma d i precise analogie con i l se­
questro di Gianni Bulgari — Un francese arrestato ieri mattina con una valigia di armi: nessun legame con l'anonima sequestri? 

Per quattro feste sarà la giornata di apertura 

Festival dell'Unità 
oggi in 6 quartieri 

Sì tratta di Ostiense, Montesacro, Ostia Antica, 
Donna Olimpia, Trullo e Centro 

Si svolgono oggi nella 
citta sei feste dell'a Uni­
tà ». Alcune iniziano nel­
la giornata odierna, altre 
sono, invece, In corso già 
da ieri l'altro. 

Ad Ostiense, alle ore 18, 
si svolgerà un comizio del 
compagno Franco Raparel-
li del CC. Prima giornata 
anche per la festa di Mon­
tesacro, che sarà aperta 
alle ore 19, con un dibat­
tito a cui sono state invi­
tate anche le altre forze 
politiche sul tema: « Il co­
mitato di quartiere quale 
momento di partecipazio­
ne del cittadini per la ri­
soluzione del propri pro­
blemi ». Per 11 PCI Inter­
verrà 11 compagno Anto­
nello Faloml, segretario 
della zona est. Al termine, 
verso le ore 21, sarà protet­
tato Il film « I compagni ». 

Il festival dell '*Unità» 
di Ostia Antica lnizlerà 
oggi, con un dibattito, alle 
ore 20. sul problemi giova­
nili. Interverrà il compa­

gno Gianni Borgna, segre­
tario della FOCI romana. 
Giornata Inaugurale an­
che per la festa di Donna 
Olimpia; alle ore 18 si 
svolgerà un dibattito, 
presso la sezione del PCI, 
sulla «situazione politica 
dopo 11 voto del 15 e 16 
giugno, con U compagno 
sen. Italo Maderchl. 

Continuano oggi le feste 
del Trullo e della sezione 
Centro. La giornata odler 
na al Trullo sarà carat­
terizzata da una manife­
stazione Internazionalista, 
con la partecipazione di 
delegazioni straniere e di 
partiti fratelli. Interverrà 
all'Iniziativa. 11 cui Inizio 
è previsto per le ore 18, il 
compagno Nanni Magnoli-
ni, della segreteria nazio­
nale della FGCI. Al festi­
val della zona Centro. In­
vece, alle ore 19, si svol­
gerà un dibattito sul cen­
tro storico, aperto alle for­
ze politiche della I circo­
scrizione. Marcel Gii , arrestalo feri per il sequestro Ortolani 

A causa del sovraffollamento e della mancanza di aule 

In molte scuole le iscrizioni 
chiuse con due mesi d'anticipo 

Alla « Cornelio Nepote » sbarrate le segreterie - La media sperimentale di via della No-
cetta rischia di chiudere, se non verranno reperiti subito 15 nuovi locali - Comitati di 
genitori democratici si organizzano per chiedere che venga rispettato i l dir i t to allo studio 

Sia Jn numerose scuole 
dell'obbligo ohe In numero­
si istituti superiori le doman­
de di iscrizione degli allievi 
continuano a essere respin­
te. Particolarmente dll.'lclle è 
la situazione nel quartieri 
popolari e nelle borgate, do­
ve la carenza di aule e di 
strutture è di tale gravità da 
non (permettere più ad alcu­
ni istituti di risolvere 11 pro­
blema del sovraffollamento 
ricorrendo all 'amara medici­
na dei doppi e del tripli 
turni. 
In talune scuole del Tlbur-

tino, 1 genitori ohe si reca­
vano inel giorni scorsi ad 
iscrivere 1 (figli alla prima 
media si sono sentiti rispon­
dere: «Qui non c'è più po­
sto, le Iscrizioni sono chiu­
se, andate a rivolgervi a qual-
ohe istituto privato ». In al­
tri casi, come alla Cornelio 
Nepote, la direzione ha ad­

dirittura provveduto a far 
sbarrare I cancelli della scuo­
la. A sua volta, la succursa­
le del « Garrone », ospitata 
— tn via Pico della Miran­
dola — in alcuni locali del­
la media G. Marconi, nel gior­
ni scorsi è stata chiusa d'au­
torità per iniziativa della pre­
side della scuola media. 

In molti istituti si vanno 
organizzando gruppi di geni­

tori democratici. Impegnati, as­
sieme al comitati di quar­
tiere, a ottenere 11 rispetto di 
un diritto che. nel caso del­
la scuola dell'obbligo, è In 
primo luogo un dovere. E' 
quanto è avvenuto a Vatane-
lalna ed alla Garbate!la. do­
ve sono stati raggiunti risul­
tati importanti con la aper­
tura delle iscrizioni In due 
scuole di recente costruzione. 

Ancora non si è risolta, 
invece, la « vertenza » che da 
diverse settimane 1 cittadini 

del quartieri Aurelio e Gla-
nlcolense hanno aperto nei 
confronti dell'assessorato co­
munale alla pubblica Istru­
zione. Da due anni, a via del­
la Nocetta, è stata aperta 
una media che è l'unica del­
la città ad aver avviato un 
esperimento di estremo inte­
resse: quello della integrazio­
ne nel normali corsi di stu­
dio dei bambini « handicap­
pati ». Ogni classe e costitui­
t a da non più di venti bam­
bini, una parte del quali, per 
statuto, proviene da istituti 
per la rieducazione degli «han­
dicappati». 

L'esperimento, soprattutto 
nell'ultimo anno, ha dato ri­
sultati largamente soddisfa­
centi, e, in questi giorni sono 
pervenute numerose richieste 
di iscrizione alla « sperimen­
tale », che oltretutto pratica 
:1 tempo pieno ed è fornita 
di una serie di strutture che 

permettono il funzionamento 
di attività ricreative e spor­
tive di genere diverso. 

L'assessore comunale alla 
pubblica Istruzione aveva ga­
rantito, tempo fa, che 15 nuo­
ve aule sarebbero state mes­
se a disposizione della scuo­
la, iper consentire l'apertura 
di 5 sezioni di prima me­
dia, in modo da completare 
il corso di studi; che finora 
comprendeva due sole clas­
si. Ora 11 Comune torna in­
vece a traccheggiare, e dà la 
Impressione di voler disat­
tendere «Il impegni assunti. 

Se entro settembre non sa­
ranno reperiti 1 nuovi locali, 
l'anno scolastico a via della 
Nocetta comincerà senza le 
prime medie. E' evidente 
che questo pregiudicherebbe 
assai gravemente una delle 
esperienze scolastiche più in­
teressanti attuate a Roma ne­
gli ultimi anni. 

L'inchiesta sulla morie di Anna Maria Mantini avocala dalla Procura della corte d'appello 

Attribuiti ai NAP anche altri sequestri 
Oltre a quelli di Moccia, Villani e Privitera, si parla di Bulgari e D'Amico - Il brigadiere Tuzzolino, 
interrogato ieri, ha ripetuto la versione dei fatti che aveva fornito martedì scorso all'antiterrorismo 

Il brigadiere Tuzzollllo, 11 
sottufficiale dell'antlterorl-
smo che con un colpo di pi­
stola ha ucciso la giovane del 
«NAP» Anna Maria Mantlnl, 
è stato Interrogato Ieri matti­
na dal sostituto procuratore 
della Repubblica Paolino Del­
l'Anno. Tuzzollllo ha ripetuto 
al magistrato la versione che, 
sulla morte della Mantlnl, a-
vevano fornito martedì scorso 
i responsabili dell'ufficio po­
litico e dell'Antiterrorismo. Il 
colpo di pistola fatale cioè sa­
rebbe partito «accidentalmen­
te» mentre tra II brigadiere 
e la ragazza era in corso 
una colluttazione. 

In serata 11 magistrato ha 
trasmesso tutti gli atti della 
istruttoria sin qui acquisiti 
«Ila Procura generale della 
corte d'appello. Il provvedi­
mento è stato preso In base 
alla nuova legge sull'ordine 
pubblico, che prescrive l'avo­
cazione dell'inchiesta da par­
te della Procura generale, nel 
casi in cui uomini delle for­
ze di polizia siano coinvolti 
nell'indagine. 

Il cadavere della giovane 
uccisa, dopo l'autopsia, che 
è stata eseguita mercoledì 
mattina, 6 Intanto ancora allo 
istituto di medicina legale a 
disposizione dell'autorità giu­
diziaria. Evidentemente, la 
salma dovrà essere sottoposta 
a ulteriori perizie. 

L'autopsia ha accertato che 
la pallottola 'che ha ucciso 

Anna Maria Mantlnl è stata 
esplosa da una distanza di 
io M centimetri e che essa 
ha seguito una traiettoria 
pressoché orizzontale. 

Per quanto concerne le In­
dagini sulla tragica sparato­
ria di lunedi notte, qualcuno, 
negli ambienti della questu­
ra, si è affrettato ad avva­
lorare la tesi che 11 covo 
di via del Due Ponti era fre­
quentato, oltre che dalla Man-
tini e dal De Laurentils, an­
che da altri due « napplstl » 
da tempo ricercati dalla po­
lizia in seguito alle Indagini 
sul sequestro DI Gemmare: 
Gentile Schlavone e Rita Gor­
gone. I due. Insieme al De 
Laurentils, sarebbero sfuggiti 
soltanto per un caso 

Un'altra voce fatta circola­
re negli ambienti della que­
stura riguarda II ritrovamen­
to nella casa di Tor di Quinto 
di documenti che potrebbero 
far addebitare ai «NAP» la 
responsabilità di numerosi al­
tri rapimenti oltre a quelli di 
Moccia, Villani e Privitera. SI 
tratta del sequestro di Gianni 
Bulgari e, addirittura, dello 
armatore Giuseppe D'Amico, 
quest'ultimo tuttora nelle 
mani dei suoi rapitori. 

Sembra, insomma, che si 
voglia avvalorare la tesi che 
quella di lunedi scorso, mal­
grado un tragico « Incidente », 
sia stata una operazione par­
ticolarmente « proficua » che 

| potrà dare cioè anche altri 
I risultati « clamorosi ». 

Bloccata 

dal governo 

la legge 

per l'Isola Sacra 
Grave presa di posizione 

del governo che ha respinto 
l'assegnazione alla sesta 
commissione del Senato dei 
disegni di legge concernenti 
l'affrancazione del terreni 
dell'Isola Sacra d! Fiumicino. 
La decisione e stata criticata 
dal compagno sen. Olivìo 
Mancini che, in una dichia­
razione, l'Ila giudicata come 
« un atto di prevenuta osti­
lità contro una equa soluzio­
ne del problema». 

Il governo. In realtà, non 
ha mal avanzato una qual­
siasi proposta alternativa per 
i 2.400 abitanti che vivono 
da oltre 20 anni sui 34 et­
tari dell'area demaniale. Si 
tratta di persone in gran par­
te immigrate che, con una 
serie di sacrifici, si sono sono 
costruiti, sul lotto loro asse­
gnato, un modesto alloggio, 
che altrimenti con tutta pro­
babilità, non avrebbero mal 
posseduto. 

Una tenda in 

piazza Venezia 

per l'apertura 

degli asili nido 
Una tenda per sollecitare la 

aper;ura immediata del 28 a-
sili nido, già pronti, e il com­
pletamento del piano quin­
quennale, sarà innalzata dal 
16 al 19 luglio in piazza Ve­
nezia. L'iniziativa e stata pro­
mossa dal comitato provincia­
le deil'UDI (Unione Donne 
Italiane), che ha anche costi­
tuito un comitato di agita­
zione permanente per l'aper­
tura degli asili nido. 

« Dopo quasi due anni dal­
la costruzione di 28 nidi — si 
Iei?ge in un comunicato dei­
l'UDI provinciale — ancora 
non si procede alla loro aper­
tura, adducendo sempre nuovi 
ostacoli di natura burocrati 
ca. che di l'atto celano la vo­
lontà politica dell'ammini. 
strazione capitolina di non da­
re avvio a questo servizio so­
ciale tanto importante per la 
formazione del bambino e per 
l'emancipazione femminile ». 

Consegnata alla 
magistratura 
l'inchiesta 
regionale 

sul neofascismo 
E' stata presentata Ieri 

ai capi degli uffici giudi­
ziari romani l'ampia do­
cumentazione sulle attivi­
tà neofasciste nel Lazio 
raccolte dalla commissio­
ne speciale Istituita dal 
consiglio regionale per In­
dagare sui fenomeni ever­
sivi. Al procuratore gene­
rale, al procuratore della 
Repubblica, al consigliere 
Istruttore e al pretore di­
rigente, il fascicolo è stato 
consegnato da una delega­
zione guidata dall'avv. Ni­
cola Lombardi in rappre 
scntanza del Consiglio re­
gionale, e di cui facevano 
parte numerosi avvocati 
dei gruppi giustizia della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PRI e di alcune associa­
zioni forensi. E' stato Inol­
tre chiesto ed ottenuto 
l'impegno, da parte degli 

. uffici giudiziari, a un mag­
giore impulso alle Indagi­
ni istruttorie In corso. 

La documentazione rap­
presenta un primo contri­
buto dell'indagine conosci­
tiva sulle attività neofa­
sciste nel Lazio, promossa 
in attuazione della volon­
tà unitaria espressa dai 
sindaci e dal presidenti 
delle Province della regio­
ne nel documento votato 
all'unanimità a conclusio­
ne dell'assemblea straordi­
naria e solenne convocata 
il 4 giugno 1974 dal consi­
glio regionale in Campido­
glio, all'indomani della 
strage di Brescia. 

Gli episodi di violenza 
fascista, raccolti nel volu­
me, sono stati tratti, • ul­
teriormente approfonditi 
dalla documentazione con­
segnata alla presidenza 
del consìglio regionale dai 
partiti dell'arco costituzio­
nale, dall'ANPI. dai comi­
tati unitari antifascisti 
della II e IX circoscrizio 
ne del Comune di Roma, 
dal comitato antifascista 
della Balduina, dal Grup­
po Scouts. dal Cogidas. 
dal comitato antifascista 
ANSA e da numero-!! quo­
tidiani. 

La lunga elencazione 
delle provocazioni e degli 
attentati compiuti dai fa­
scisti contro le sedi demo­
cratiche, scuole, edifici 
pubblici, cittadini e stu­
denti comprende 11 perio­
do '70-'74. Sono oltre tre­
cento gli episodi elencati, 
e per la maggior parte di 
essi vengono citati I diret­
ti responsabili. In un al­
tro capitolo sono stati ri­
prodotti numerosi docu­
menti di organizzazioni 
neofasciste come « Avan­
guardia nazionale ». « Or­
dine nuovo ». «Anno zero», 
« Boia chi molla ». « La Fe­
nice » ecc.. da cui si rile­
vano le finalità antide­
mocratiche proprie de! di-
sciolto partito fascista e 
l'esaltazione della violenza 
quale metodo di lotta po­
litica. 

Un particolare esame e 
stato condotto anche sui 
campi paramilitari istitui­
ti dai neofascisti in Sa 
bina, nei pressi del Lago 
di Turano, a Pian di Cor­
nino, a Capradosso. sul 
Pian di Rascino. a Caspe 
ria e Leonessa, Il volume 
è chiuso dall'elenco di 119 
appartenenti ad « Ordine 
Nuovo» rinviati a giudi­
zio dal sostituto procura­
tore della Repubblica dot­
tor Vittorio Occorsio per 
ricostituzione del partito 
1 astista. La pubblicazione 
ha tutte le caratteristiche 
di un valido strumento ac­
curato e preciso, di denun­
cia contro le trame iasei-
ste ed e pertanto auspi­
cabile che 11 Consiglio re­
gionale lo diffonda nelle 
scuole e t ra i cittadini. 

Giorni di indagini, di appostamenti, di perquisizioni. Ieri 
Infine l'arresto. Marcel Gii, 33 anni, nato a Orano ma 
sempre vissuto a Marsiglia, è stato preso in un bar di 
Centocelle. Non ha opposto alcuna resistenza. Con lui sale 
a sette il numero delle persone arrestate per aver preso 
parte al sequestro del presidente della Voxson, Amedeo Maria 
Ortolani. Già mercoledì infat­
ti, ai nomi d) Egidio Sperati. 
Alfonso Silvia, Costantino Pro­
sciutti e Roberto Bertelli, tutti 
arrestati il mese scorso, si 
erano aggiunti quelli di Sa­
veur Dessolis, nato a Nuoro 
26 anni fa e « marsigliese » di 
adozione, e della sua amica, 
Zineb Mokkadem, anch'essa di 
28 anni e nata a Tangerl in 
Algeria. La coppia era stata 
sorpresa dalla squadra mobile 
nel lussuoso appartamento 
che aveva preso In affitto a 
San Saba. Dessolis sarebbe 
uno del due falsi carabinieri 
— l'altro era 11 ricercato «nu­
mero uno» Berenguer — che 
sequestrarono Ortolani pochi 
minuti dopo che l'industriale 
aveva lasciato in macchina la 
propria abitazione; lo stesso 
presidente della Voxson ha ri­
conosciuto l'altro ieri il Des­
solis. attraverso una foto se­
gnaletica. 

Oltre a Jack René Beren­
guer. già ricercato per gli as­
sassini! dell'agente Marchise­
la e del giovane Claudio Tlga-
ni, il ladruncolo che procurò 
le auto per la tragica rapina 
di piazza dei Caprettari e che 
venne « liquidato » forse per­
ché stava accampando « ecces­
sive pretese », gli uomini brac­
cati dalla polizìa sono tre, tut­
ti facenti parte del « clan del 
marsiglierl ». Sono André Bl-
zet, Robert Vescovoccl e Gian­
nino Dessolis, fratello di Sa­
veur. 

Marcel Gli è stato arrestato 
poco dopo le 14 in un bar di 
via delle Noci, a Centocelle. 
Pochi minuti prime, agli uo­
mini della squadra mobile era 
arrivata una segnalazione. I 
connotati della persona cor­
rispondevano a quelli dell'uo­
mo ricercato. Gli agenti della 
squadra mobile sono arrivati 
nel bar di via delle Noci nel 
giro di pochi minuti. Quando 
se li è visti davanti, pistole 
in pugno, Marcel Gii non ha 
nemmeno tentato 'di fuggire. 
Forse, ma la cosa non è stata 
accertata, appartengono a lui 
la pistola calibro 38 «special», 
le 300 mila lire in banconote 
da 10 mila, tutte false, e alcu­
ne parrucche che la polizia 
ha rinvenuto subito dopo l'ar­
resto nello sciacquone del ga­
binetto del bar. Probabilmen­
te 11 franco-algerino, ha fatto 
appena in tempo a liberar­
sene. 

Al momento dell'arresto 
Marcel GII si trovava insieme 
ad altre dodici persone, Una 
di esse, Giorgio Laurenti, di 
33 anni, è stata arrestata. Co­
me «sorvegliato speciale» non 
poteva frequentare persone ri­
cercate dalla polizia. 

Sul conto delle altre undici 
persone la polizia s ta facendo 
degli accertamenti per stabi­
lire se abbiano avuto una 
qualche « compartecipazione » 
nell'attività del marsigliese. 

Intanto anche nella giorna­
ta di ieri la polizia ha effet­
tuato numerose perquisizioni, 
nel tentativo di acciuffare gli 
altri componenti della banda 
che ha attuato il rapimento 
del presidente della Voxson. 
Non si sa ancora a quale pun­
to siano queste ricerche ma 
da più parti non si esclude 
— e gli arresti di questi ulti­
mi due giorni potrebbero es­
serne la prova — che si stia 
stringendo sempre di più lo 
spazio di libertà intorno a 
Jack René Berenguer, consi­
derato il capo del « clan del 
marslglien ». e agli altri tre 
francesi ricercati per il seque­
stro Ortolani. 

Anche ieri pomeriggio il ca­
po della squadra mobile. Ma-
sonc. ha ripetuto che esistono 
precise analogie tra 11 rapi­
mento del presidente della 
Voxon e quello del gioielliere 
Gianni Bulgari. E' possibile 
insomma che le inchieste sui 
due clamorosi sequestri possa­
no prima o poi essere unifl- j 
cate. 

Ieri mattina la polizia ave­
va arrestato un altro marsi­
gliese, Paul Emllc Mougenot, 
33 anni. Il Mougenot e stato 
preso mentre viaggiava a bor­
do di un taxi. In una volumi­
nosa borsa custodiva un mi­
tra « sten », tre pistole, quat­
tro caricatori e 116 pallottole, 
tre paia di occhiali, un palo 
di guanti, quattro parrucche. 
Al momento dell'arresto il 
Mougenot ha tentato di 
cstrarre la sua pistola dalla 
tasca della giacca ma e stato 
prevenuto dagli agenti. La 
squadra mobile sta accertan­
do se anche lui faccia In qual­
che modo parte del «clan dei 
marsigliesi » e se abbia preso 
parte al sequestro Ortolani. 

Mougenot era arrivato a 
Roma l'altra notte e aveva 
preso alloggio all'hotel Cervi­
nia in via Principe Amedeo. 
Ieri mattina alle 9 aveva pre­
so un taxi davanti alla stazio­
ne ferroviaria laziale. Pare 
che fosse particolarmente 
concitato, come uno che vuo­
le sparire al più presto. La 
cosa ha insospettito un agen­
te. Più tardi il taxi veniva 
intercettato in via Prenestina, 
Dopo aver neutralizzato il 
tentativo di reazione del fran­
cese, che voleva sottrarsi ad 
un controllo, gli uomini della 
polizia hanno aperto la sua 
borsa scoprendo, al suo inter­
no, le armi e gli altri oggetti. 

Insediato 

i l nuovo 

provveditore 

agli studi 
La dottoressa Italia Lecft.cia­

no, nominata alcune settimo-
ne fa nuovo provveditore agi. 
.studi per la provincia di Ro­
ma, si e insediata ieri neffli 
uffici di via Pianciam Sosti­
tuisce il dottor Aldo Tornes? 
che aveva retto l'incarico per 
otto anni consecutivi, e che e 
stato recentemente chiamato 
A far pwrte della Corte de: 
Conti. 

La dottoresca ltal.a Lecal­
dano, nata 40 anni fa a Napo­
li, aveva negli anni pattoA'J 
prestato servizio nei provve 
ditorati affli studi di Napoli, 
Genova e Benevento. 
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Veicoli industriali a Grottarossa e assistenza auto all'EUR 

FIAT: garantiti 
i livelli 

di occupazione 
Positiva conclusione della lunga vertenza sulla 
ristrutturazione dei centri romani - 180 dipen­
denti passeranno nello stabilimento della Magliana 

Da tempo ormai si parlnva 
di « ristrutturazione >. di una 
nuova sistemazione degli appa­
rati produttivi e commerciali 
FIAT a Roma. I mutamenti, 
che man mano si' sono andati 
delincando nel corso di una lun­
ga e in certi momenti aspra 
vertenza, sono ogni una realtà 
a cui i tanti cittadini che in 
molte occasioni si sono serviti 
delle tro filiali cittadine della 
FIAT si dovranno adeguare. 
Nell'arco di pochi mesi infatti 
1 grandi e moderni capannoni 
del centro di Grottarossa non 
saranno più utilizzati per l'assi-
sterna alle vetture, ma saran­
no trasformati in una filiale del 
grande monopolio torinese per 
il settore degli autocarri. 

I centri di collaudo e di con­
trollo, gli stanzoni e 1 banchi 
dove le vetture venivano sotto­
poste ai consueti « tagliandi . . 
durante il periodo del rodaggio 
o alle riparazioni richieste dai 
clienti, spariranno in.breve tem­
po per lasciare il posto ad un 
centro di vendita e servìzio per 
«li autocarri della FIAT e del-
TOM (l'altra grande azienda 
che produce veicoli P'/ianti col­
legata al colosso dell'auto) e 
ad un magazzino regionale dove 
potranno essere acquistati i pez­
zi di ricambio delle vetture. 
Per i e tagliandi > e l'assistenza 
alle auto invece il servizio pas­
serà totalmente all'altra filiale 
della Magliana che vedrà in 
questa maniera più che raddop­
piato il suo lavoro. Alla Ma­
gliana passeranno anche 180 dei 
lavoratori del centro di Grotta-
rossa. 

L'operazione di trasferimento 
* iniziata fin dalla settimana 
scorsa con la firma dell'accordo 
tra l lavoratori e l'azienda, e 
andrà avanti a scaglioni nei 
prossimi messi per concludersi 
con la fine di dicembre. Per 
quella data dovranno entrare a 
pieno ritmo in funzione il nuovo 
centro per gli autocarri e i 
veicoli Industriali assieme al 
magazzino regionale del pezzi di 
ricambio in cui saranno occu­
pati una ottantina di lavoratori. 

Un accordo Importante, come 
si vede, che ha tolto di mezzo 
le minacce più gravi portate 
avanti da parte dellag rande 
azienda nel corso di questi ul­
timi mesi, dalla prospettiva di 
una drastica riduzione dell'occu­
pazione, alle proposte di trasfe­
rimenti nelle sedi dì Cassino 0 
addirittura negli stabilimenti to­
rinesi. Un accordo che garan­
tisce l livelli dì occupazione, 
mantenendo lutti gli operai al­
l'interno delle tre strutture ro­
mane della FIAT, impedendo 
una utilizzazione clw mortifica 
la professionalità del lavorato­
ri. Sono risultati questi tanto 
più rilevanti se si pensa alla 
grave crisi attraversata dal set­
tore dell'auto con migliala di 
operai in cassa Integrazicne e 
che il monopolioo torinese ave­
va tentato di scaricare sulle 
spalle dei lavoratori. 

E' una conclusione positiva 
per i lavoratori e per le loro 
organizzazioni sindacali che ave­
vano dato vita nei mesi scorsi 
a lunghe e dure agitazioni che 
a più riprese avevano bloccato 
U lavoro nelle filiali romane. 
La FIAT è stata Infatti co­
stretta hi questo modo a con­
trattare una ipotesi di ristrut­
turazione e a modificare pro­
fondamente i suoi progetti che 
avevano di mira soprattutto lo 
smantellamento della rete di as-
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.sistenza e In chiusura dello stos­
se filmli, ritenute ormai Impro­
duttive. 

Questo accordo, proprio per i 
contenuti positivi e innovativi 
che contiene in termini di di­
fesa dell'occupazione e della 
professionalità dei lavoratori — 
e detto in un comunicato delle 
organizzazioni sindacali — può 
essere considerato un successo 
di tutto il movimento. Oli altri 
punti dell'intesa riguardano l'im­
pegno della Fiat a rafforzare la 
sua presenza nel settore dei vei­
coli industriali ed il riconosci­
mento, come elemento vitale e 
insostituibile, della vendita di­
retta tra i compiti delle filiali. 

Le organizzazioni dei lavora­
tori hanno anche ottenuto che 
si svolgano periodicamente, par­
tendo da questo mese, riunioni 
tra le rappresentanze sindacali 
e la direzione dell'azienda per 
verificare continuamente la pie­
na attuazione dell'accordo. 

La filiale FIAT di Grottarossa, 
per veicoli 'industriali 

fino ad oggi destinata all'assistenza alte auto, sarà trasformata In un centro di vendita 

Si è conclusa la forte settimana di lotta dei lavoratori delle costruzioni per la casa e l'occupazione 

Bloccati i cantieri della zona nord 
manifestano gli edili a Ponte Milvio 

Il comizio di Leo Cantillo - «Continuare la battaglia per la piena realizzazione dei programmi» • Nuove iniziative alla Litton con­
tro i 160 licenziamenti • Riaffermata la validità degli obiettivi della «vertenza Lazio» dalla segreteria regionale Cgil-Cisl-Uil 

Secondo la Confindustria 

Si fa più 
acuta la 

crisi 
economica 

Diminuzione della domanda 
per la maggior parte delle 
aziende, calo del livello pro­
duttivo e dell'occupazione In 
numerose Imprese. Questo 11 
quadro della situazione econo­
mica nella provincia di Ro­
ma fornito dalla Indagine 
condotta dall'Unione Indu­
striali. L'analisi del secondo 
trimestre di Quest'anno, mo­
stra — a parere degli Indu­
striali — l'annullamento di 
tutti quel fievoli sintomi di 
ripresa che sembravano ma­
nifestarsi alla fine del mese 
di marzo. La fase depressiva 
si sarebbe In questo modo 
stabilizzata nella generalità 
del settori, mentre In alcuni 
comparti si è registrato un 
ulteriore cedimento. 

Fermi tutti 1 cantieri, mi­
gliaia di edili hanno dato vita 
ieri mattina, assieme ai lavo­
ratori di numeroso altre cate­
gorie e ai braccianti di Prima 
Porta, ad una combattiva ma­
nifestazione a piaz/.a Ponte 
Milvio. Con l'iniziativa della zo­
na nord bi è conclusa la setti-
maoa di lotta dei lavoratori 
delle costruzioni che si è artico­
lata In quattro forti manifesta­
zioni in altrettante zone della 
città. Una battaglia serrata con­
dotta dagli edili e da tutti i la­
voratori romani che ha visto 
l'adesione delle organizzazioni 
di massa come il SUNIA. l'Unio­
ne Borgate e che ha già dato 
alcuni significativi frutti. 

E' grazie a questa lotta, in­
fatti, come ha sottolineato Leo 
Canullo, segretario della Fede­
razione romana CGIL-CTSL-UIL, 
che è stato strappato al Comune 
prima l'appalto dei lavori poi" 
8.000 alloggi deU'IACP e ora 
l'impegno per l'avvio dei can­
tieri entro agosto. Ma molto 
resta ancora da fare. Ci sono, 
ha ricordato Canullo, gli appal­
ti del programma ISVEUR per 
i senzatetto ancora bloccati, gli 
stanziamenti per gli asili e per 
le scuole che vanno trasformati 
subito in posti di lavoro. Esi­
stono in sostanza 250 miliardi 
disponibili che possono e devo-

Rapina ieri in un appartamento di v. Savastano 

«Apra, sono il postino» 
e invece è un bandito 

« Sono 11 .postino »1 Giusep­
pina Apollonl, domestica In 
casa di Vincenzo Lillo, via 
Savastano 20, ha aperto la 
porta dell'appartamento e si 
è -rovata di fronte un pistola 
splanata. II rapinatore che si 
era spacciato per Impiegato 
postale, l'ha spinta dentro, la 
ha Immobilizzata e poi con 
tutta tranquillità ha « ripuli­
to » l'appartamento. 

Il colpo, per svariati mi­
lioni, è stato messo a segno 
ieri mattina verso le 12,30. La 
Apollonl, 25 anni, abitante In 
via Torpignattara 4. era sola 
nell'appartamento di via Sa­
vastano dove presta lavoro. 
Al trillo del campanello, ha 
voluto accertarsi, prima di 
aprire la parva, sull'identità. 
del visitatore. La risposta del 
bandito l'ha rassicurata e ha 

aperto l'uscio. Non ha avuto 
neppure 11 tempo di reagire 
che già l'uomo l'aveva immo­
bilizzata, dedicandosi poi alla 
razzia dell'alloggio. 

Un'altra rapina, questa ai 
danni della banca popolare di 
Terracina è avvenuta ieri 
verso le 10,45 a Borgo S. Mi­
chele, una località a pochi 
chilometri da Latina, Tre uo­
mini armati, con 11 viso co­
perto da grossi occhiali scuri, 
hanno faf-o Irruzione nella 
banca, facendosi consegnare 
sette milioni custoditi nell'uf­
ficio. Mentre abbandonavano 
la filiale, 1 banditi non hanno 
tralasciato di sottrarre a un 
giovane. Alfredo Milano. 21 
anni, 11 borsello che questi 
aveva sotto il braccio, conte­
nente un assegno di 2 milioni 
e 33 mila lire. 

RECORD 
CONFEZIONI UOMO 

Via Cola di Rienzo, 216-218 (angolo Via Tibullo) 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
di FINE STAGIONE 

a PREZZI SBALORDITIVI 

FACIS 120 TAGLIE: S. REMO - ABITAL ecc. 

solo per pochi giorni 

no essere tradotti in case, asili, 
scuole nello spazio di poco tem­
po rispondendo alle esigenze di 
tutti i cittadini e degli edili, mi­
nacciati dalla disoccupazione. 

La settimana di lotta, ha sot­
tolineato il segretario della Fe­
derazione unitaria, appena con­
clusa sarà il punto di partenza 
di nuove battaglie per la totale 
realizzazione di tutti i program­
mi. « Metteremo alla prova, la 
volontà politica del Comune e 
delle altre autorità pubbliche. 
Si deve cambiare modo di go­
vernare, farla finita con i tem­
pi lunghi assolutamene ingiu­
stificati, con le mar^vre sotto­
banco. La classe or .-raia — ha 
concluso Canullo — è disposta 
u fare la propria parte per lo 
sviluppo della produzione, per 
aumentare l'efficienza a condi­

zione che le leggi si applichino, 
che la gestione della cosa pub­
blica sia trasparente e che. jhi 
governa, tenga effettivamente 
conto della volontà popolare >. 

Al termine della manifestazio­
ne una nutrita delegazione di 
lavoratori si e recata alla RAI 
per protestnrc contro i silenzi 
e la distorsione della informa­
zione radiotelevisiva, specie per 
quel che riguarda la lotta dei 
lavoratori. 

LITTON — Una risposta fer­
ma e immediata all'attacco al­
l'occupazione alla Litton ed il 
rilancio complessivo della ver­
tenza del gruppo: questi' in sin­
tesi le indicazioni emerse dalla 
assemblea che si è svolta nei 
giorni scorsi ad Anccia dei de­
legati sindacali delle 14 azien­
de che fanno parte della multi­
nazionale americana. Gli ope­
rai di tutto il gruppo sono In 
lotta ormai da settimane contro 
la minaccia della Litton di licen­
ziare oltre 160 dipendenti delle 
divisioni Mooroe e Me Beo. 

La decisione del colosso sta­
tunitense appare particolarmen­
te grave se si considera che In 
Litton mentre chiude queste suo 
divisioni ha rifiutato di assume­
re I dipendenti licenziati all'In­
terno dì una nuova azienda per 
la quale proprio in questi giorni 
sta reclutando personale. Le or­
ganizzazioni sindacali hanno an­
che denunciato che la situazione 
di difficoltà in cui si trovano 
le due divisioni, ehe stanno per 
essere chiuso, sia in realtà ar­
tificiosa e provocata dalle ma­
novre della Litton. La Monroe e 
la Me Bee. come tutte le .«lire 
aziende consociate vengono in­
fatti usate all'interno di una lo­
gica che guarda esclusivamente 
al profitto e « impover.te » at­
traverso operazioni di espoita-
zione dei capitali. 

VERTENZA LAZIO — L'ag­
gravarsi della crisi economica 
in tutta la regione e ii rilancio 
della « vertenza Lazio » sono 
stati i temi al centro della re­
cente riunione della segreteria 
regionale della Federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL. Nel do­
cumento scaturito al termine 
della riunione le organizzazioni 
sindacali, dopo aver denunciato 
i gravi effetti che la politica di 
recessione portata avanti dal 
governo ha avuto sulla economia 
del Luzio. hanno rilevato la cre­
scente volontà di lotta manife­
stata da tutti i lavoratori. Pro­
prio davanti a questa diffide 
situazione viene a riafferma*-,! 
la piena validità e l'attualità 
del pacchetto di richieste della 
« vertenza Lazio ». 

Per dare maggiore articola­
zione alle vertenze nazionali, 
attorno alle quali è impegnato 
in queste settimane tutto il mo­
vimento dei lavoratori, le orga­
nizzazioni sindacali hanno deci­
so la costituzione di comitati 
unitari di coordinamento regio­
nale. Questi comitati interesse­
ranno grandi e importanti set­
tori come le Partecipazioni sta­
tali, i trasporti, l'edilizia, l'agri­
coltura e l'energia. 

f i partito- 3 
COMITATO DIRETTIVO — Pro­

seguo alle ore 9 in Federazione la 
riunion* del C D . 

ASSEMBLEE — PORTONACCIOi 
ore 19 Incontro a Largo Beltramo,!! 
lu i carovita (Mammucarl) . MA­
CAO STATALI : ora 17 ,30 commi*-
•lona fattivaI Macao e Ferrovieri 
( M a c r l ) . TOR FISCALE, ora 18,30 
(Natvl inl) . TORRE MAURAi alle 
ore 10 femminile (T. Costa), 
PONTE M I L V I O : ore 19 •ul CC 
( M . Mancini). TRIONFALE, allo 
ore 13 Incontro al mercato di 
Via Andrea Dorla ( l embo-Mono) . 
ROCCA PRIORAi ore 19 (Mar­
ciano) . GROTTAFERRATA: ella 
ore 18 ,30 nulla attuazione politica 
(MaHlolet t i ) . SACROFANO: ore 21 
sulla attuazione politica. 

COMITATI D IRETT IV I — NUO­
VA G O R D I A N I : ore 19 CCDD di 
Nuova Gordiani, Tor de' Schiavi, 
Villa Gordiani (T. Coita) . CAPAN-
NELLE] oro 20 ,30 (Spora). PORTA 
MAGGIOREi ore 18,30 (Galeotti) . 
OTTAVIA: ore 18 ,30 , CAPENAi 
ore 21 con 11 gruppo consiliare 
(Ciocci). 

SEZIONE AZIENDALE — ATAC 
5AN PAOLO: ore 18 a San Paolo 
in Vicolo Grottaperlstta (Sargenti • 
DI Giuliani). 

CELLULE AZ IENDALI • INNAYt 
a Pomeiie alle ore 17,30 assem­
blea (Colatami) . POLICLINICO 
GEMELLh ore 18 • Torre Vecchia 
assemblea. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MONTEROTONDO 
S C A L O E oro 20 ,30 prima lezione 
(Funghi). TUFELLOi ore 18,30 
proiezione filmata dt Napolitano su 
• Rapporto democrazia e socialismo 
in Togliatti» ( lembo) . 

UNIVERSITARIA — Allo ore 21 
In sede riunione del CD del colle* 
glo probiviri e del segretari di cel­
lula (Sansonettl). 

ZONE — «EST» a PIETRALATA 
alle ore 18,30 attivo femminile 
delle «elioni della Tiburtine per la 
testa deH'-Unilii» di zona ( N . 
Ciani)) a SAN BASILIO alle 18 
riunione del segretari delle cellule 
delle fabbriche della Tlburtina, con 
Aletta. «OVEST»! ad ACILIA alle 
ore 18,30 riunione gruppo lavoro 
ristoranti per il festival di zona dei 
segretari delle seguenti sezioni: 
Brevetto, Donna Olimpia, Garba­

tene, Ostia Lido, Ostia Nuova, 
San Paolo, Nuova Magliana, Monte 
Cucco, Portuense Vill ini, Trullo, Fiu­
micino Centro, Alesi e cellula Al i -
talla (Rol l i ) . *SUD»t ed APPIO 
NUOVO alle 18 riunione gruppo 
centro-tv per 11 festival di zona 
(Pisani • Doddoll). « T I V O L I » : In 
Federazione alle ore 15,30 attivo 
eletto comuniste e responsabili fem­
minili di sezione (Corclulo-F. Pri­
sco). «CIV ITAVECCHIA»: • C I V I ­
TAVECCHIA olle ore 18 assemblea 
del comitati direttivi di sezione per 
la costituitone della ione Civitavec­
chia (Ouattruccl-Bacchelll). «COL-
LEFERRO»: a VALMONTONE alle 
ore 19 comitato direttivo di zona, 
segretari di sezione o comitati di­
rettivi di sezione] o.d.g.t «Analisi 
del voto, prospettive politiche • ini­
ziative di lavoro» (Cocci otti-VI tele) . 

F.G.C.I. — Mario Cianca: alle 
17,30 prima lezione del corso Ideo­
logico «Fascismo od antifascismo» 
(Bottini) . Ostia Antica: ore 18,30 
Festival: dibattito giovani (Leoni) . 
San Vito Romano: ore 20 riunione 
FGCI. Tor Luparai ore 2 0 riunione 
FGCI (La Cognata). t convocata 
alle ore 18 presso (a sezione Trion­
fale la riunione del segretari di cir­
colo della zona Nord sul Festival 
di zona (Veltroni) . 

CAMPAGNA STAMPA NEL LA­
Z I O — k convocata per oggi, alle 
ore 9,30 presso il Comitato regio­
nale, una riunione dei responsabili 
della propaganda e dell'organizza­
zione delle federazioni del Lazio 
con all'o.d.g. « I problemi della 
propaganda, la campagna della 
stampa o del tesseramento dopo il 
voto del 15 giugno». Relatore E. 
Mancini. 

CONSIGLIERI REGIONALI — k 
convocata per oggi alle ora 10 ,30 
presso It Comitato regionale la riu­
nione del consiglieri comunisti alla 
Regione Lazio. 

FROSINONE — Froslnone: ini­
zia otrai al campo sportivo la Festa 
dcll 'nUniti» che si concluderà se-
belo, Alatri: ora 19 CD e gruppo 
consiliare (Pepatti) . Pescosolldo: 
ore 20 CD (Mazzocchi). 

LAT INA — Aprllfa: ore 19 as­
semblee (Vona) . Latina: In Fede­
razione alle 16,30 riunione gruppo 
provinciale; ore 20 riunione diri-
senti e gruppo consiliare. 

c Schermi e ribalte 

fin breve-
J 

FIDENE — Oggi alle ore 19,30 
in piazza del Vocozionlsti si terrà 
una manlfostazlone, organizzata 
dalla sezione Fldene, per conse­
gnare le firme raccolte a sostegno , ., . , ,„ „ , . 
della petizione contro II caro-la- ! l ' -P» '»"" dell'asilo nido, promos-
rilte. Parteciperanno l'aggiunto del I »• • * • » • "«ione dal PCI Aureli*. 
sindaco e I consiglieri di Circo- i Una delegazione di cittadini si re-
scrizione. [ eh ere poi al Consiglio comunale. 

AURELIA — Oggi alle ore 18 
In piazza I merlo, davanti alla se­
de doli* X V t l I Circoscrizione, si 
svolgerà una manifestazione per 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basili-

ca di Massenzio) 
Oggi alle ore 21 ,30 con­
certo diretto da Carlo Zec­
chi, pianista Alessandro Specchi 
(tool, n, 5*5) . In programmo-
Hoydn, Beethoven, Mozorr. Bi­
glietti in vendilo ol boi leghi no 
di via Viti ori n 6, dalle ore 9 
elle oie 7 4; giovedì e venerdì 
delle ore 10 olle 13 e dalle 
19,30 In poi al botteghino del­
la Basilica dì Massenzio. SI in­
tarma Inoltre che il concerto 
del Coro dell'Accademia, previ­
sto per 1*8 luglio è stato rln* 
vieto a lunedi 14 luglio. 

FESTIVAL DEI DUE M O N D I 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo alle 20 ,30 « Napo­
li: chi rosta e chi parte », di R. 
Vivloni. Caio Melisso olle 21 
• La signorina Margherita », di 
R. Athoydo. Cortile del Semi­
narlo alle 20 ,30 « Your arm is 
too short » spettacolo spiritual*. 
Alle 22 ,30 • Cinema e musica «. 
S. Nicolò alle 21 « Il sonno dei 
carnefici » ore 21 ,30 « Balletti 
di Felix Blaska ». Informazioni 
67 .87 914. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Glanlcolo - T. 654 .23 ,03 ) 
Alle ora 21,30 la Plautino 
prea.: « La tavola del Menecml » 
di Sante Stern (liberamente trat­
ta da Plauto) con Ammirata, Bo-
nini, Olas, Cealti, Cerulli, Francis, 
Modcnini, Modugno, Nana, Roti, 
Sentelli, Sldoni, Zardlnl. Regie 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Catsa 4 • Tele­
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alla 19 e 22 ,30 continuano lo 
repliche del primo Festival dello 
Strlp-Teaso. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Piaz­
za di Santa Anastasia) 
Alle 21 ,15 la Comp. del San-
geneilo pros.: « Tempo di Papi, 

angioli, demoni, Incensi e cili­
ci », tosto e regio di Luigi Toni. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 
- Tal . 656 .156 ) 
Alle 21 • An evenlng Wlth 
Shaw and Shakespeare » con 
Frances Reilly, Charles Borromol 

Patrie Pertichini. 
PARIOLI (Via G. Borei 2 0 • Te­

lefono 803 .523 ) 
Alle 21 La Coop. Art presenta 
l'operetta In tre etti « Addio 
Giovinezza » di Sandro Cama-

, sio a Nino Oxlla. Musiche di 
Giuseppa Pietri. 

TEATRO CLUB (V ia O. B. Tio-
polo 13-A) 
Alle 21 ti Teatro Club nel qua­
dro della IV Festa dalla Arti 
dallo Spettacolo — Regione La­
zio — presenta la Compagnia 
Nazionale di Canti e Danza del 
Mal i . 

TEATRO D ' A R T I DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Ce noce hi -
Colombo-INAM - Tel. 5139405 ) 
Alla 21 ,15 e Ildebrando da 
Soana » (Gregorio V I I ) , 

V I L L A AL DO BR A N D I N I (Via Na> 
zlonale • Tel. 678 .38 .07 ) 
Alle ore 21,30 X X I I Sta­
gione di Prosa Romano di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Pezzlnga, 
Marcelli, Raimondi, Pozzi. Mer­
lino, Mura, Zaccaria, con 11 
successo comico « Alla ferma­
ta dal 6 6 » di Cagliari. Ragia 
Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 (Via G. Baiti 7 2 • Te­

lefono 317 .715 ) 
Alle 21 ,30 11 Teatro Stran'amo­
re pres.i « La morte di Danton » 
di G. BOchner. Regia di Simona 

Carella. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carpinete, 2 7 ) 
Domani alle 18 « Centocolle una 
realtà », condizione giovanile in 
un quartiere di periferia. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
• Tal . 585 .107 ) 
Alla ore 2 2 II Pategruppo pre­
senta: * La tentazione di 5. An­
tonio », di Flaubert, con Rosa Di 
Lucia e Antonio Oblno. Regia di 
Bruno Malzagli. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovacci 
25 , angolo Via Tiziano • Tele­
fono 360 .09 .80 ) 
Fino ol 15 luglio alla 21 ,30 11. 
Gruppo Sperimentale Teatro Cer­
chio pres, m Nel giardino della 
casa del curato », « Dal mio 
più bel quadro », di A. Bordi­
ni, R. Bernardini, C. Paini. 

CABARET 
ALCIAPASU - G I A R D I N O (Piazza 

Rondaninl 36 - Tal. 659 .861 ) 
Quatta sera alle 21 ,30 « Can> 
ntball alla porta», testi di Oreste 
Lionello con Solve) D'Assunta, R. 
Izzi, M . Margine. Regia del­
l'Autore. Al plano P. Roccon, 
Musiche F. Bocci. Terza parlai 
Franco Cremonlnl. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri. 
ca 3 • Tel. 737 .933 ) 
Alle ore 21 ,30 spettacolo 
di folk italiano con 11 Trio 
I Malanthrlnl siciliani di Tano 
Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dall'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Alla 22 debutta Dante con can­
zoni popolari del Cile, Claudio 
Batan folk tor iste argentino. Do­
ttar folklorlsta sudamericano. 

PIPER (Via Tagliemento 2 • Tele­
fono 854 .459 ) 
Alla 21 musica. Ora 22 ,30 e 
0,30 Giancarlo Bornlglo presen­
ta il nuovo spettacolo • Podio 
d'estate », conta Morto Lami. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far­
nesina 79 • Tal . 394 .698 ) 
Domani olle 20 .30 comples­
so musicale teatrale anglo ame­
ricano « The uncla Dave'e listi 
camp » rock and roll show. 

C I N E • CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V i , Pomino 

M H M 27 • T . l . 112 .283 ) 
m Ucciderò un uomo », dì C. 
Chobrol. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO ( V I , 4,1 V o t i n i » 
Alla 18, 2 1 , 23 • T i m n i t i 
eull'Aela » ( 1 9 2 8 ) , di V. Pu-
dovkln od. or. soft, it. 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA ( V I . 
del Mattonalo) 
Sala A: * La caaa datili orrori » 
(Ora 19 -21 -23 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
polo 1S-A Tal. 360 .3» .00) 
Alla 19, 2 1 , 23 . Lo . t r .n l . ro . , 
di O. Wellea. 

TEATRO LA MADDALENA 
Aborto: Parlano la donna (Ore 
2 2 - 2 3 ) . 

V.I.P. 
CONFEZIONI UOMO 

Via Frattina, 42-43 

SALDI ESTIVI 
A PREZZI SBALORDITIVI 

SOLO PER POCHI GIORNI ! 

(data l'affluenza della clientela 
si consigliano gli acquisti nella mattinata) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNCUR (Via della Tra Fontana, 

E U R . - Tel. S91.0C.0S) 
Motropolitono • 93 • 123 • 97 . 
Aperto tutti I Qiornl. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

M.l ì i lo.amonle, con D. Viga 
e Rivinta dt spogliarello 

I V M 18) DR * 
VOLTURNO 

Le pecorelle dal reverendo, con 
J Borssen e Rivista di spoglio-
icllo ( V M 16) C * * 

CINEMA 
PRIMfc Vl i lONl 

ADRIAWO (Tot. 323 .133 ) 
Dotective'a Story, con P. New-
man e * 

AIRONE 
Breve chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 240 .251 ) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Frankenstein Junior, con G. Wilder 

SA ep* 
AMERICA ( T . l . 581,61.681 

Giochi erotici di una giovane 
aiaa.tina (prime) 

A N I O K t J ( l e i . oVO.947) 
Rassegno: Agente 007 licenza di 
uccidere, con 5. Connery C * 

APPIO (Tel. 7 / 9 . 6 3 5 ) 
L'uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR « 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 i . » « 7 ) 
I l pianeta selvaggio DA $#f t> 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 
Le orme, con F. 8olkon 

( V M 14) OR » » 
ARLECCHINO (Tal. 3SO.3S.4t) 

I l piccolo grande uomo, con D. 
HOMmfln A $ > # # 

ASTOR 
Gran varietà 

ASTORIA 
Le battaglia di Port Arthur 
(prima) 

ASTRA (Viale Jonlo, 22S • Tele­
fono SS6.209) 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR S*> 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
L'uomo dal sette capestri 

AUREO 
Breve chiusura estiva 

AUSONIA 
L'uomo della strada la giuatlzla, 
con H. Silva ( V M 18) DR * 

A V E N T I N O (Tal. 971 .327 ) 
E poi non ne rimase nessuno, 
con O. Read G * 

BALDUINA (Tal. 147 .592 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR S t f * 

BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 
Penlozzl, con P Villaggio C S>9 

BELSITO 
L'uomo della strada fa giuatizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR M 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I l piccolo grande uomo, con D, 
Hottman A $ $ s > 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Oggi a ma domani a te, con 
M. Ford A * 

CAPITOL 
Il gattopardo, con B. Lancaster 

OR » » * » 
CAPRANICA (Tel. S70.24.SS) 

I l getto a 9 code, con i . Fren-
clscus ( V M 14) G ® * 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.SS) 
Professione reporter, con J. Nl-
cholson DR « v $ # 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360 .884 ) 
La battaglia di Port Arthur 

DEL VASCELLO 
Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin ( V M 14) C » » 

D IANA 
Crazle nonna, con E. Fenech 

( V M 18) C * 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 

Chiusura astiva 
EDEN (Tel. 380.1 SS) 

Rassegna: Agente 0 0 7 licenza di 
uccidere, con S. Connery G » 

EMBASSY (Te l . S70.243) 
Delitto In silenzio, con J. Bis-
set DR # 

EMPIRE (Tel. S57 .719) 
Frankenatein Junior, con O. 
Wllder SA • » 

ETOILE (Tel . 687.SS6) 
Scene de un matrimonio, con L. 
Ullmann DR • $ $ 

EURCINE (Piazza Italia, e - Tele­
fono S91.09.SS) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * » » 
EUROPA (Tal . 8 6 S . 7 I S ) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capolicchlo C $ 

F I A M M A (Tel. 47S.11 .00) 
E Johnny prese 11 fucile (prima) 

F I A M M E T T A (Tel . 473 .04 .S4) 
La prime volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) OR * 

GALLERIA (Tel. C7B.2S7) 
Breve chiusura estiva 

GARDEN (Tal. S82.S4S) 
I primi turbamenti, con M. Ca­
ttila ( V M 18) 5 # 

G IARDINO (Tel. S94 .940) 
Grazia nonna, con E. Fenech 

( V M 18) C » 
GIOIELLO D'ESSAI ( T . 864 .149 ) 

I I fantasma dal palcoacenlco, con 
P. Williams ( V M 14) SA * * 

COLDLN (Tel. 733 .002 ) 
Giochi erotici di una giovane 
assassina (prima) 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1S3 
. Tel. 638 .06 .00 ) 
Mio padre monsignore, con L. 
Capolicchlo C $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo • Tel. SS8.32S) 
Non per soldi ma par denaro, con 
1. Lemmon SA £ $ # 

K ING (Via Fogll.no. 3 - Telefo­
no 831 .93 .31) 
La giustizia privata di un citta­
dino onesto, con E. Borgnine 

( V M 14) DR e » 
INDUNO 

Breve chiusura estive 
LE GINESTRE 

Storio di vita e malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR * 

LUXOR | 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786.0SS) 
La battaglia di Port Arthur 
(prime) 

MAJESTlC (Tel. 679 .49 .0S) 
I l decamerono, con F. Cittì 

( V M 18) DR » « * 
MERCURY 

Grazia nonna, con E. Fenech 
( V M 18) C « 

METRO DRIVE I N (T. 609 .02 .43) 
Trevoltl da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melalo ( V M 14) SA » 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Appunlemento con l'essaaa'no, 
con j . L. Trintignant 

( V M 14) DR «*» 
M I G N O N D'ESSAI IT . 869 493 ) 

Gamblt, con 5 Me Lalne 
SA • # 

MODERNETTA (Tel. 460 283 ) 
La ragazzo di scorta, con M. 
O'Brlon ( V M 18) DR » 

MODERNO (Tel. 4S0.283) 
Carmen Baby, con U. Levka 

( V M 181 OR » 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Frankenatein Iunior, con G Wll-
dar SA » « • 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri. 1S - Tel. 7 8 9 2 4 2 ) 
Breve chiusura ostlva 

OLIMPICO (Tel. 39S.S33) 
t primi turbementi, con M. Co­
telé ( V M 18) S * 

PALAZZO (Tel. 49S.S6.31) 
I 4 scateneti di Hong Kong, con 
Chen Kuon Tol ( V M 18) A » 

PARIS (Tel. 7S4.3SS) 
Fentozzl. con P Vllleqglo C f t t 

PASOU1NO (Tel. S03.S22) 
Mldnight Cow Boy (in inglese) 

PRENESTE 
Oggi e me domenl e te, con 
M. Ford A • 

OUATTRO FONTANE 
Breve chiusure estivo 

QUIRINALE (Tel. 4S2.SS3) 
L'eie della malizia, con G Guido 

( V M 1B) DR » 
OUIRINETTA (Tal. S79 00.121 

Non toccate la donna bianca, con 
M Moslroiannl DR * » 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Breve chiusura estive 

RF/UPJ (Tel 581.02.34) 
Police story 

RFX (Ti.l H84 165) 
Oggi a me domani a te, con 
M Ford A * 

RITZ (Tel 837 .481) 
Police story 

RIVOLI ( l e i . 460 .883) 
Profumo di donne, con V Gnss-
mon DR * 

ROUGE ET NOIR (Tel 8G4 303) 
L'orologiaio di Saint-Paul, con P. 
Nolret ( V M 14) DR » * 

ROXY (Tel 870 .504) 
II cono di paglia, D. Mollinoti 

( V M 1B) DR •»>* 

ROYAL (Tol. 757.45 4 9 ) 
Giù le testa, con R. Dteiger 

( V M 14) A irr 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

Yuppl Du, con A. Celemono 
S » 

SISTINA 
Anche gli uccelli e le api lo 
lonno ( V M 14) DO # «r 

SMCKALDO (Tel J31,L,Kll 
24 dicembre 1975 . Iiemme su 
New York, con J Forsylhe 

DR * 
SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 4 0 0 ) 

La giustizia privala di un citta­
dino oneato, con E. Borgnine 

( V M 14) DR * * 
TIFFANY (Via A. Uaprelis Tele­

fono 462 .390 ) 
Lo cognatina, con K. Well 

( V M 18) C * 
TREVI (Tel. 6 8 9 619 ) 

Giochi di fuoco, con J. Trin­
tignant ( V M 18) SA •} 

TR IOMPHE (Tel. 838.00.US) 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. Wilder 5A «r 

UNIVERSAL 
Gran veriotè 

V IGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Mio padre monsignore, con L 
Copoiicchio C * 

V I T T O R I A 
Breve chiusura estive 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Ogaml il pericolo gial­

lo, con T. Wokoyoirto A * 
A C I D A : L'erotomane, con G. Mo 

schin ( V M 18) SA * 
AFRICA: Une bellissima eslate. 

con 5. Berger S S 
I ALASKA: L'uccello mlgrelorc, con 

L Buzzonco C * 
ALBA) Amore mio non farmi ma­

le, con L. Fani ( V M 18) S * 
ALCE: Un uomo chiamato cavallo, 

con R. Horris DR -* * *• 
ALCYONE: Gruppo di lamigli . l i . 

un interno, con B Lencasler 
( V M 14) DR * * 

AMBASCIATORI: Miseria e no­
biltà, con S. Loren C #*t 

AMBRA JOVINELLI: Mellslosa-
mento, con D. Vigo, e Rtvisla 

( V M 18) DR » 
AN1ENE: Apache, con R. Slcigcr 

A A 
APOLLO: GII assassini sono no­

stri ospiti, con M. Lea 
(VM 18) A * 

AOUILA: Sulla orme di Bruca 
Lee, con K. Keung ( V M 10) 

A e) 
ARALDO: Chiusura estivo 
ARIEL: Diabollk. con J. P. Lev.' 

A « 
AUCUSTUS: Un uomo chiamato ca­

vallo, con R. Horris DR * * à > 
AURORA: Il piccione d'argilla, 

con T. Stern ( V M 18) DR * » 
A V O R I O D'ESSAI: I l mucchio 

aelvagglo, con W. Holden 
( V M 14) A » * 

BOITO: I racconti di Canterbury, 
di P. P. Posolinl ( V M 18) 

DR * * « - • 
BRASILI I I re della mala, con H. 

Silva ( V M 14) DR « 
BRISTOL: I l piatto piange, con 

A. Macaone ( V M 14) SA * 
BROADWAYi 4 mani per «pec­

care 4 piedi per uccidere, con 
Chong Slng A se 

CALIFORNIA: Gruppo di famiglia 
In un Interno, con B. Lance-
ster ( V M 14) DR » * 

CASSIO! Totò e le streghe 
CLODIOt Ouella aporca ultimi, 

meta, con B. Reynolds DR # * > 
COLORADO: Chi sei?, con J. 

Mills ( V M 14) DR V 
COLOSSEO: Zardos, con S. Con-

nery ( V M 14) A *• 
CORALLO: Geronimo, con C. Con-

nors A * . * ' 
CRISTALLO: Bulllt, con S. Me 

Queon G « 
DELLE MIMOSE: Totò trutta 6 2 . 

DELLE R O N D I N I : King Fu l'in­
vincibile, con Tarn Shing A A 

D I A M A N T E : CI son dentro fino 
al collo, con P. Richard C ri 

DORIA: Quo Vadla?, con R. Tay­
lor SM «> 

EDELWEISS: Chiusura estive 
ELDORADO: Bravadoa, con G. 

Pack A * 
ESPERIA: L'odio negli occhi la 

morta nella mani 
ESPERO! Cybor anno 2 0 8 7 
FARNESE D'ESSAI: Tutto quello 

che avreste voluto sapere sul 
sosso.... con W. Alien ( V M 18) 

C * 
FARO: Il caso Plsclotta, con T 

Musante ( V M 14) DR » • 
G IUL IO CESARE: Giorni d'amore 

aul filo di una lama 
HARLEM: Totò: I ooliti Ignoti. 

con V. Gossmen C # * * 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Storie d! vita e malavita. 

con A. Curti ( V M 18) DR • 
LEBLONt Chiusura estiva 
MACRYS: Per una manciata di 

soldi, con P, Newman DR * • * • * 
M A D I S O N : L'erotomane, con G 

Moschln ( V M 18) SA Sf 
NEVADAi La terrificante noti e 

del robot assasainl 
N IAGARA: Dio perdona lo no 
NUOVO: Il aiparlo etrappato, con 

P. Newman ( V M 14) G * 
NUOVO O L I M P I A : I l disprezzo, 

con B. Bardot ( V M 14) DR «• 
PALLADI U M : L'anticristo, con C 

Gravino ( V M 18) DR * 
PLANETARIO: La atrade, con G. 

Moslno DR W * * 
PRIMA PORTA: I l merlo maschio, 

con L. Buzzone» ( V M 14) 
SA * 

RENO: Chiuso per restauro 
RIALTOi Chlnatown, con J. Nt-

cholson ( V M 14) DR « * » * 
RUBINO D'ESSAI: Le donna sono 

deboli, con A. Delon S *) 
SALA UMBERTO: Family Ilio, con 

5. Rateili! DR # * # * 
SPLENDI D: Milano trema la po­

lizia vuole giustizia, con C. 
Merendo ( V M 1B) DR * 

TRIANONt Cugini carnali, con A. 
Peo ( V M 18) S «i 

VERBANOt Conviene far bene 
l'amore, con L. Proietti 

( V M 18) SA » 
VOLTURNO: Le pecorelle del re-

veredo, con J. Borssen 
( V M 18) C » * ) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Dio non c'ersi 
ODEON: A muso duro, con C. 

Bronson DR v)a> 

ARENE 
ALABAMA (Via Catlllna, Km. 

14.300 • Tal. 778 .394 ) 
Campa carogna ta taglia erette, 
con C. Gorko A 9 

CHIARASTELLA (Via Endlmlo-
ne, 21 - Torre Angela) 
Paolo il freddo, con F. Tran-
chi C 9 

COLUMBUS ( V i . delle 7 Chine 
101 • Tel Si 1.04.621 
La Jena dalle zanne d'acciaio, 
con Chin Lou A © 

FELIX (Ctrc.ne CI ani colante 121-b 
• Tel. 532 .29 .31) 
Piedino 11 qiteiturlno, con T. 
Franchi C a) 

MEXICO (Via di GrottarotM 37 
• Via Cassia • Tol. 69 .13 .391) 

Toro»» la ladra, con M. Vitti 
DR ffìr 

MEXICO (Via Grotta Rotta; 
I l ritorno d] Bruco Leo 

NEVAOA 
La terrificante notte dei robot 
ostasti ni 

NUOVO (Via Atcianghl 6 • Tele* 
tono 588 .110 
It sipario strappato, con P. 
Newmtin ( V M 14) G * 

ORlONb (Via Tortona 3) 
Il lungo duello, con Y. Dryn-
ner A #*> 

SAN BASILIO ( V I * Pennebmn 
Addio cicogna addio, con M 
J. Alvorez C * 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tele­
fono 495 77.G2Ì 
Caccia alla volpe, con P. Sel­
le rs C # 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2 o 
Tel. 392.777) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas OR * 

TUiCOLANA (Piazza Santa Martr* 
Autitlatrico) 
Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO: Uno calibro 20 per 

lo specialista, con J. Bridge. 
( V M 14) A * * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Cere una volta Hol­

lywood M * > • 
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Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

Come avevamo anticipato 
due giorni fa. l'affare più 
grosso del calclomercato e 
dunque andato in porto: Sa-
voldi, centravanti ros.soblu. è 
passato «1 Napoli per una 
quotazione che s'. può bene 
stabilire In due miliardi. La. 
esatta moneta di scambio 
confermata sia da Janlch che 
da Montanari è di 1.300 milio­
ni, più Clerici (che si può 
quotare ancora 300 milioni) e 
la comproprietà di Rampanti 
(quantificabile in 400 milioni 
tondi). 

E' una cifra In assoluto 
enorme, che testimonia la 
svalutazione — se vogliamo — 
della lira e nel contempo 
quella del nostro calcio. E' 
l'affare più ([rosso mal tratta­
to e portato a termine. E' 
praticamente la « bomba » — 
come si dice — scoppiata con 
trentasei ore di anticipo sulla 
conclusione della campagna 
trasferimenti. Ma è una cifra 
ohe. se paragonata a quelle 
pagate nei giorni scorsi per 
giocatori di ben altro livello 
(non dimentichiamo gli ac­
quisti interisti Gasparlnl e 
Pavone) è addirittura nor­
male. E' certamente, il no­
stro, un paradosso. Un pa­
radosso che attesta la fase di 
decadenza in cui II football 
Italiano è entrato In modo 
praticamente Irreversibile. A 
meno che nuove decisioni non 
pongano un freno Inibitorio 
«Ile trattative di questo li­
vello. 

Chi è 11 « mostro » che dal­
la prossima stagione si porte­
rà addosso assieme alla ma­
glia azzurra del Napoli anche 
11 peso di una valutazione 
tanto enorme ' E' un ventot­
tenne nato a Gorlago, in pro­
vincia di Bergamo, nel mese 
di gennaio. Savoldl debutta 
in serie A 11 5 settembre del 
1985, con la maglia nativa 
dell'Atalanta. Per la squadra 
d'origine, Il centravanti dispu­
tò tre campionati, mettendosi 
In luce come un frombolare 
di rara potenza. Savoldl fu 
cosi ceduto, secondo la politi­
ca tipica delle società mino­
ri, nella stagione 1968-69 al 
Bologna per una cifra già 
alta per quel tempi: 400 mi­
lioni. A Bologna Savoldl si 
ambientò fino al punto di 
sentirsi emiliano puro sangue, 
di assumere addirittura nella 
parola la cadenza della citta 
adottiva. Savoldl è stato spes­
so al centro delle trattative 
estive, ma presumibilmente il 
Bologna non ha mal voluto 
sfidare l'Ira del tifosi quando 
la sua cessione non avrebbe 
comportato una moneta di 
scambio cosi alta. Non di­
mentichiamo che la prima so­
cietà ad interessarsi a lui, 
questa stagione, fu la Juven­
tus, che proponeva Io scambio 
con Anastasl ed un ricchissi­
mo conguaglio. Fu poi la Juve 
ad abbandonare ogni velleità 
sotto la pressione del suo 
tana. 

Ma torniamo al mercato 
vero e proprio. La cessione 
di Savoldl. unitamente agli 
altri movimenti del Bologna 
e alla consapevolezza che or-
mal mancano troppo poche 
ore per poter sciupare 11 tem­
po, ha smosso delle acque che 
sembravano irrimediabilmen­
te ferme. 

Le ultime ore, è certo, non 
portano grande consiglio Co­
si 1 colpi di testa, le cifre 
spropositate, si sprecano. Nel 
carnet odierno, che giorni fa 
sarebbe stato succoso ma che 
oggi al cospetto dell'affare 
Savoldl diventa normale, tro­
viamo nomi abbastanza gros­
si: il granata Mascetti. cedu 
to dal Torino al Verona per 
120 milioni: il viola Macchi 
passato per 250 sempre al Ve­
rona: 11 sampdorlano Prunec-
chi. ceduto al Pescara per 280 
milioni; un'altro blucerchlato 

to durante il campionato nem­
meno titolare fis^o. 

Lovatl ha quindi concluso 
l'aftare del centravanti Fer­
rari dell'Avellino. Questi-ac­
quisti non dovrebbero essere 
fini a se stessi, ma dovrebbe­
ro preludere ad un giro che 
porterebbe finalmente a Ro­
ma il genoano Pru/zo in cam­
bio del due giocatori suddetti 
e di un ulteriore conguaglio 

Una delle voci piti grosse 
della notte riguarda l'Inter 
che è tornata alla carica per 
Merlo. Nella trattativa con­
dotta all'hotel Michelangelo 
dal presidenti Ugolini e Fralz-
zoh sarebbe entrato anche De­
solati. L'affare e abbastanza 
clamoroso e non e escluso che 
domani possa anche andare 
in porto: Bonlnsegna alla Fio­
rentina plu un forte congua­
glio in cambio sia di Merlo 
che di Desolati Nell'attesa del 
colpo grosso, la Fiorentina ha 
nel frattempo concluso l'ac­
quisto del romanista Giovanni 
Bertlnl che l'anno scorso gio­
cò in prestito all'Ascoli. In 
appendice segnaliamo che 11 
Perugia ha bissato l'acquisto 
di Agroppl pigliando dal Vi­
cenza lo stopper Bernl. Agrop­
pl però non vuole saperne di 
traslerirsl In Umbria. Ulti­
ma voce esplosa e poi subito 
rientrata: il Milan è tornato 
alla carica per Gigi Riva. Of­
ferta: Cationi. Maldera. An-
tonelll e Dolci più un [rigaggio 
In bianco per l'ala sinistra. 
Arrica ha consultato telefoni­
camente 11 giocatore, ma que­
sti ha declinato 11 cortese In­
vito, mettendo forse definiti­
vamente un punto sulle ulti­
me voci di un suo trasferimen­
to sul continente. 

Gian Maria Madella 

/ moralizzatori 

Ai mercato dell'Hilton nuova clamorosa dimostrazione delle follie del calcio italiano 

SA VOLDI AL NAPOLI: È COSTATO DUE 
MILIARDI! 
Sborsati in contanti ai Bologna 1.300 milioni più 
Clerici (valutato 300 milioni) e la comproprietà di 
Rampanti (400 milioni) -1 rossoblu cedono anche 
Pecci e Caporale al Torino per Cereser e 850 mi­
lioni - Boninsegna ai viola per Merlo e Desolati? 
Brignani ai biancoazzurri per Frustalupi e 400 
milioni - Acquistato anche Ferrari dell'Avellino 

Nanni va al Bologna 
Pruzzo alla Lazio? 

• « BEPPE » SAVOLDI II « mister 2 mi l ia rd i » del calcio 
Italiano. Commentando la sua cessione al Napoli II calciatore 
ha detto: « Se a Bologna non mi vogliono più sono fel ice 
di andarmene » 

Abbiamo letto da qualche 
parte che non c'è da -pren­
dersela tanto calda per le ci­
fre da bilancio aziendale che 
corrono al calcio-mercato per­
che tanto sono cifre fasulle, 
date da valutazioni iperboli­
che per calciatori che altrove 
— in Gran Bretagna, in Fran­
cia, in Olanda — si acquiste­
rebbero per un palo di mi­
lioni. Un po' come il gioco dei 
bottoni che facevamo da ra­
gazzi. Il bottone fregato nel 
cestino della mamma o strap­
pato alta giacca del papà lo 
valutavamo perfino S00 o 1000 
lire, senza avere in tasca nem­
meno i soldi per comprarci il 
gelato. 

Solo che il gioco del bottoni 
a un certo punto è diventato 
roulette. Con soldi veri. Di 
quelli che nelle buste • paga 
degli operai in caisa Integra­
zione pesano sempre dì meno, 
mentre un chilo di albicocche 
pesa tre chili, e tre etti dt 
carne pesano un quintale. 

Savoldl, infatti, è stato pa­
gato si con «mezzo» Ram­
panti (carino, vero'', il siste­

ma di «squartare» la gente: 
un pezzo a me e un pezzo a 
te, il prossimo anno vediamo) 
e con Clerici lutto intiero, im­
ballato per benino e conse­
gnato al destinatario, ma an­
che con moneta t svalutata 
finché volete) contante e can­
tante: mille e trecento mi­
lioni. 

Si sono fatte tante chiac­
chiere sul moralizzare qua e 
là, sul tenere chiuse le fron­
tiere per non mandare soldi 
all'estero (che ci vanno, poi, 
egualmente) ma la realtà, co­
me la vita insegna, è sempre 
diversa dalle fole. Siamo tutti 
d'accordo che il nostro calcio 
fa ridere, che ti paese è sul 
filo della bancarotta, che non 
ci sono scuole e che certe 
strutture essenziali è come 
non ci fossero. Ma poi si sper­
pera per Savoldl, per Tardetti, 
per Pavone, per Gori. «In­
sulto alla miseria», purtroppo, 
non è una frase retorica co­
vata da qualche ingenuo ma 
una grottesca realtà vissuta 
tutti i giorni. 

* 

Il Tour, dopo Battaglili, registra un altro forfait di rilievo: quello di Ocana 

Pollentier anticipa Merckx di 2 6 " 
Oggi assalto all'aspro Puy-de-Dome 
Thevenet e Zoetemelk, giunti con Moser (in chiara ripresa) e Van Impe, classificati col tempo di Eddy - Legger­
mente distaccato Gimondi (30"), che ha forato nel finale e per quasi 4 km. ha dovuto correre sul cerchione 

Dal nostro inviato 
I SUPER LIORAN. 10 
' Era la competizione più lun-
j ga del Tour, una follia, un'au­

tentica maratona ciclistica, e 
1 1 campioni non hanno lottato. 
i o almeno si sono limitati a 
| punzecchtarbi con la visione 

del Puy de Dome, della tre­
menda arrampicata di doma­
ni In cui Thevenet. Zoetemelk 
e Van Impe attaccheranno si­
curamente Merckx nella spe­
ranza di metterlo alla corda, 
di straccarlo, rendere Incerto 
ed emozionante questo Giro di 
Francia che sta entrando nel­
la parte più difficile, che da 
domenica scalerà le Alpi dopo 
11 riposo di Nizza. E come rea­
girà Edoardo ' Questo l'Inter-

Con « l'iniziativa Casteifranchi » 

Verso il ritorno di 
Rivera al Milan 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 10 

I l colpo del Milan sul mercato 
di quell'anno — lo »t è g l i dot* 
lo —— potrebbe onere il ritorno 
di Gianni RJvora. Dopo la noti­
zia diffusa ieri tecondo la quale 
Jacopo Caitellranchi, titolare del­
la GBC, i l sarebbe dichiarato dt-
•posto a cedere II auo rilevante 
pacchetto azionarlo (lulfkiento 
por un posto nel consiglio di 
amministrazione) al giocatore ri­
belle, oggi la posizione della so­
cietà è di attesa. Butkchl non ha 
ritenuto di dover emettere comu­
nicati, Rivera — per II momen­
to — nemmeno. 

11 presidente-nostromo non i l 
è tuttavia dichiarato In linea di 
massima contrarlo a questa inizia­
tiva. Essa può servire quale ulte­

riore passo per Ravvicinare la so­
cietà e l'ex capitano. Le voci rac­
colte oggi lono parzialmente po­
sitive. C'ò nel Milan una certa 
consapevolezza — che è qualcosa 
di più di una speranza — che 
la cosa si possa faro. 

Naturalmente le dato e I limi­
ti del calclomercato non hanno 
nulla a che vodoro con la posi­
zione di Rlvora In seno al Mi­
lan. Gianni Rivera 6 tuttora e a 
tutti gli effetti un tesserato ros-
•onero. Como si ricorderà, dopo 
una corta serie di abboccamenti 
e di contatti distensivi, Il Consi­
glio di Amministrazione del Milan 
aveva rinunciato a rivalersi sul 
giocatore e la famosa richiesta In 
Lega di risoluzione dolosa del 
contratto e stata archiviata. 

g. m. m. 

Alla Commissione agricoltura del Senato 

Il 17 luglio il voto 
sulla legge venatoria 

La commissione agricoltura del 
Senato ha proseguito l'esame del 
progotto di legge che discipline l'at* 
tlvità venatoria. La lagge ò stata 
sottoposta o yludlzl imprecisi o 
quanto meno affrettati de alcun] 
organi di stampa. Sono alate espres­
se critiche piuttosto dure contro il 
Comitato ristretto che ha eloborato 
li tosto all'esame dei senatori. Par­
lavamo di Iretta noi formulare tali 
giudizi proprio perché si appun­
tano su un testo tuttora provvi­
sorio, ancora in discussione e, per* 

B a n d o n i , c e d u t o n i p a l i de i I tanto, perfettibile. Nessuna deci-
M a n t o v a per 100 m i l i o n i . i alone definitiva e stata ancora pro-

A b b i a m o lasc ia to u n capo- sai II dibattito continuerà, Inietti, 
verso a parte per parlare di 
quanto altro ria fatto 11 Bo­
logna, per il momento auten­
tico protagonista del mercato 
La società rossoblu è riuscita 
anche a soffiare Vanello al­
l'Inter, pagandolo 350 mllion. 
più la comproprietà di Novel­
lini. Ha aggiunto al miliardo 
e 300 milioni intascato dal 
Napoli altri 850 milioni la 
contanti dal Torino per ceder­
gli Il giovane Peccl e il terzi­
no Caporale, avendo oltretut-
to anche Cereser. una delle 
prime donne della società 
granata. Ha fatto poi Imme­
diatamente fruttare \ quattri­
ni acquistando Nanni della 
Lazio per 400 milioni. 

Agroppl è stato ceduto do! 
Torino al Perugia per 160 mi­
lioni. 

La Lazio ha iniziato a muo­
vere le sue pedine In attesa 
dt trovare un valido sostituto 
per Chinatila. Questa sera ha 
compiuto nell'ambito dello lol­
ita generale, la sua mezza paz­
zia: ha pagato 400 milioni più 
FrustaLupl. la mezz'ala Brigna­
ni dal Cesena, che non è fata­

la prossima settimana. 
Lo posizione dot Gruppo comu­

nista, ribadita dal compagno son. 
Del Paco, ha ancora una volta 
sottolineato la necessità che. in 
questa materia, ala fortemente esal­
tata l'autonomia delle regioni e 
che, sotto la direzione pubblica, 
il governo delle caccia ita eserci­
tato con la plu larga partecipa­
zione di tutte lo componenti fon­
damentali che operano nel settore. 

Un contatto permanente dovrà es­
sere tenuto Ira gli organismi diri­
genti la caccia e le Associazioni 
vonatorie, quelle dogli agricoltori e 
quelle naturalistiche. Proprio per 
mantenere ferino questo principio, 
la Commissione del Senato ha te­
nuto, nel corso di diversi mesi e 
per numerose sedute, una serie di 
udienze conoscitive, nel cono delle 
quali sono stati ascoltati I rappre­
sentanti di tutte le associazioni, 
enti ed organismi interessati al pro­
blema. La nuova regolamentazione 
è tesa alla riproduzione e alla di­
fesa della fauna e si vuole cosi 
supererò I limiti della legislaziono 
attualo. Intatti il tosto sul quale 
si sta discutendo sottopone tutto 
il territorio nazionale destinato al­
l'esercizio venalorlo a regime di 
caccia controllato, riduce i pai lodi, 
I tempi e 1 carnieri ammessi e, 
soprattutto, salvaguarda le peculia­
rità faunistiche e venatorie di cia­
scuna regione, nel pieno rispetto 
dello loro potestà legislative. Su ri­
chiesta del govomo, la riunione è 
•tata aggiornata al 17 luglio por 
l'esame definitivo e II voto. 

•sportffósh-sportflash-sportflash-sportflash 
I • AL < KL » LO STATUNITENSE STEVE MC KINNEY 

ha stabilito il nuovo record scendendo ad una velocita di 
I 191,473 chilometri orar i . I l record è stato ottenuto durante 
I le prove svoltesi a Cervinia. 

I • SABATO II capo ufficio Inchieste della FIGC, dottor 
I De Biase, renderà nota la decisione relativa al caso Mo-

I dena-Amjellllo. La società emiliana sarebbe « rea » di 
aver contattato l'allenatore per l'assunzione mentre era 
alla guida di un'antagonista diretta nella lotta por la prò-

I mozione, il Rlminl, a campionato non ancora deciso. 

' • IN UNA «AMICHEVOLE» SVOLTASI allo stadio V«r-

I slty di Toronto la nazionale di calcio della Polonia ha 
battuto quella del Canada per 4-1. 

rogat.vo d! s Liner a nel Ire-
schetto d! Super Lioran dove 
gioisce M. Pollentier, II qua­
le godeva molto cred.to prima 
di subi.-e un torte ritardo sul 
Pirenei. Oia M enei e un nu­
mero qunlMdn!, o quasi, e og­
gi ha goduto della liberta che 
Merckx e .soci eli hanno con­
cesso Iti extremis. 

Come sapete, 11 Tour ha per­
so Battagliti, e ha alzato ban­
diera bianca pure Ocana. Il 
Tour e una brutta best.a, e 11 
foglio d'arrivo registra anche 
la resa di Dalla Bona, sicché 
ora sono cinque 1 rappresen­
tanti della JollJceKimica, cin­
que ragadi che cercheranno 
di resistere per non rientrare 
in famiglia a ma<ii vuote. 

Questa mattina, nella sto­
rica piazza di Albi, lo slor-
tunato Battaglin ha salutato 
colleglli, giornalisti e dirigen­
ti del Tour prima di recarsi 
a Tolosa dove ha preso l'ae­
reo per Milano. Potete im­
maginare lo stato d'animo 
del ragazzo, costretto ad ab­
bandonare dopo 1 esame ra­
diografico di ieri sera che ha 
diagnosticato un'incrinatuia 
alla rotula de! ginocchio sini­
stro. « Impossibile continua­
re: le iniezioni di novocaina 
davano un sollievo di pochi 
minuti, il corridore abbisogna 
di riposo e dt cure appro­
priate», aveva dichiarato ie­
ri sera 11 dottor Misere?, a 
tarda ora, quando la s'ala 
stampa era già mezza vuo­
ta, quando un comunicato 
assegnava allo stoico Batta­
glin 11 premio dell'incorag­
giamento (300 franchi e una 
polizza di assicurazione) e un 
altro lo penalizzava di un 
minuto perché alutato, spin­
to nell'ultima parte della cor­
sa da Knudsen e Dalla Bo­
na. Un contrnsto evidente, 
lampante, crudele, la confer­
ma che 11 buonsenso della 
giuria e assai limitato, e in­
vano 11 rappresentante Italia­
no (Francesco Milano) s'è 
battuto per Indurre 11 presi­
dente alla comprensione, ad 
una valutazione umana del 
caso. Ma sapete contro 1 cor­
ridori c'è sempre puntato un 
fucile pronto a sparare al mi­
nimo sbaglio. 

« Un Battaglili in salute 
avrebbe concluso il Tour in 
terza o quarta posizione, e 
probabilmente si sarebbe ag­
giudicato un arrivo in sali­
ta», dichiara Marino Fonta­
na E Luciano Pezzi aggiun­
ge: « Si era risparmiato in 
pianura, non aveva forzato 
nelle cronometro, era in per­
fetta armonia per distinguer­
si sulle montagne.. ». 

Domani Bittaglln sarà vi­
sitato dal professor Bianchi, 
primario del reparto ortope 
dico dell'ospedale di Vicenza 
allo scopo di accertare l'en­
tità dell'Infortunio e stabili­
re la relativa terapia. SI pen­
sava che via 11 capitano (Bat­
taglin) anche la Jollycerami-
ca sarebbe tornata a casa, al 
contrarlo la squadra padovana 
resta In campo con pochi e ie 
menti, col norvegese Knud-
sen che voirebbe azzeccare 
un traguardo. Bene E atten­
zione' .vmpre al r iduno di Al­
bi non risponde all'appello 
un grosso personaggio. 11 vin­
citore del Tour 1973, lo spa­
gnolo Luis Ocana. La decisio­
ne e Improvvisa, 1 suol com­
pagni manco lo sanno, e 11 
sottoscritto ad informare Laz-
cano e Torres, a dire loro che 
Ocana s! ritira a causa di 
una tendinite al ginocchio 
destro e delle ferite in una 
parte delicatissima, la parte 
del corpo che poggia sul sel­
lino, ferite brutte, plaghe per 
le quali pomate e unguenti 
vari a nulla servono senza 
interrompere l'attività. 

E adesso vi dobbiamo le fa­
si, 1 dettagli della tredicesi­
ma tappa che e un susse­
guirsi di ondulazioni, di «man­
gi e tevl» come si dice in 
gergo, un'altalena ubriacan­
te, una vera e propria suo­
nata. 

Il taccuino rimane presso-
che in bianco per oltre un 
centinaio di chilometri (sa­

rebbe da pazzi premere Im­
mediatamente sull'accelerato­
re con Vanta strada e tanti 
ostacoli davanti) poi Merckx 
e protagonista di tirate che 
.sgretolano il gruppo a ripe­
tizione. E sul Col du Plomb. 
il campione del mondo anti­
cipa Van Impe, Thevenet, 
Zoetemelk, Kuiper, Torres, 
Maser, Gimondi, Galdos. 
Fuchs, Lopez Carri! e Pol­
lentier. Le carte si mischia­
no In discesa, e infine la 
storia la rampa di Super Llo­
ran. Scappa 11 piccolo Pol­
lentier, un ometto che ormai 
non dà fastidio al « big » del­
la classifica, e vince con 20" 
su Merckx nella cui scia ter­
minano Van Impe, Zoete­
melk. Moser. Thevenet. Fuchs 
e Gimondi, un Gimondi che 
quando mancavano dieci chi­
lometri ha pedalato sul cer­
chione in attesa dell'ammira­
glia per sostituire una ruota. 
«Sono stati tre chilometri di 
sbandamento », commenta Fe­
lice dopo che se l'è cavata a 
buon mercato. 

« Avete pensato al Puy de 
Dome- una prova come quel­
la di oggi poteva provocare 
un terremoto», diciamo a Fe­
lice. E lui, di rimando « Una 
prova del genere dovrebbero 
tarla in tandem Goddet e Le­
vitali, cosi imparano...». 

Moser sembra In ripresa 
« Ci vorrebbero due tappe di 
pianura per sistemarmi. Se 
domani perdo solo un paio di 
minuti, anche tre. mi riter­
rò soddisfatto Conto di rifar­
mi sulle Alpi..». 

Il libro del Tour è giunto 
alla quattordicesima pagina e 
annuncia il viaggio da Aurll-

lac al Puy de Dome, cioè una 
gara di 173 chilometri che 
promette sconvolgimenti in 
classifica. Il cammino e on­
dulato e il finale e sulla fa­
mosa montagna del massiccio 
centrale plu volte teatro di 
arrivi drammatici. Saranno 
dieci chilometri di salita che 
porterà 1 ciclisti da «quota 
456 » a « quota 1415 » nella 
sequenza di tornanti, di svol­
te e rampe che mozzeranno 
il fiato CI aspettiamo un ver­
detto Importante, siamo In 
attesa di vedere chi reggerà 
e chi mollerà. Col Puy de 
Dome, giudice severo e Im­
placabile, non si scherza. A 
domani. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Pollentier (Bel ) che copre 

I km 2(0 della Albi-Super Llo­
ran In 8 ore 58'44" (media k m 

29,403); 2) Merckx (Bel ) a 26" ; 
3) V a n Impe (Be lg io ) ; 4) 
Zoetemelk ( O l ) ; 5) Moser ( I t ) ; 
6) Thevenet ( F r ) tutti a 2 6 " ; 
7) Fuchs (Sv) a 2 9 " ; 8) Gimon­
di ( I I ) a 30" ; 9) Kulper (Ol) 
a 34" ; 10) Den Hertog (O l ) a 
36" . 

La classifica 
1) Merckx (Bel . ) M ore 35'23"; 

2) Thevenet ( F r ) a 1'32"; 3) Zoe­
temelk (Ol . ) a 3'54"; 4) Van I m ­
pe (Bel . ) a 5'19"; 5) Gimondi 
( I t . ) a 7 '59"; 4) Lopez-Carri l 
(Sp.) a 10*24"; 7) Poulldor ( F r . ) 
a 10'56"; 8) Moser ( I t . ) a 11'56"; 
9) Dangul l laume ( F r . ) a 12'17"; 
10) Galdos (Sp.) a 12'25". 

La « troika » azzurra riunita a Firenze 

Bernardini: «Non 
abbiamo idee chiare» 
La riunione andata praticamente a vuoto per l'as­
senza di Franchi • Nuovo incontro il 23 a Roma 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Solo il 24 luglio, quando si 
riunirà il Consiglio della Fé-
dercalclo, conosceremo il pro­
gramma della troika azzurra 
in vista degli impegni Inter 
nazionali. Questa mattina. 
Bernardini, Bearzot e Vie ni 
e 1 medlclzi Fini e Vecchlet 
si sono ritrovati a Covcrcla-
no, al termine della riunio­
ne Bernardini ha dichiaralo' 
« E' stata una riunione infor­
male poiché il presidente 
Franchi non Ita potuto parte­
cipare ai lavori. Abbiamo da­
to uno sguardo ai raduni del­
le squadre e ai loro impegni 
pre-campionato e di coppa 
per cercare un giorno possibile 
per riunire gli azzurrabili in 
vista del duplice Incontro (Ro­
ma e Helsinki) del 27 settem­
bre con la Finlandia in Cop­
pa Europa ». 

— Avete anche buttato giù 
del nomi ' — gli è stato chie­
sto. 

Bernardini ha cosi rispo­
sto' «E' un po' presto per 
questo lavoro. Guardando le 
date possibili per riunirci ab­
biamo già scartato il 3 settem­
bre perche quel giorno la Fio­
rentina giocherà a Firenze 
contro if West Hani e, quindi, 
ci saremmo trovati un po' in 
difficolta. Abbiamo anche 
cercalo dt trovare una data 
adatta per far disputare, tra 
la fine dt novembre e la fine 
di dicembre, una partita ami­
chevole sia alla Nazionale A 
che alla « Under 23 ». Abbia­
mo anche deciso che il 20 ago­
sto Bearzot andrà ad Amster­
dam a vedere Olanda-Finlan-

i dia e Vicini ad Helsinki a se­
guire Fmlandiu-O'anda Un­
der 23. Può darsi che vada 
anch'io con Bearzot Ma la 
cosa che maggiormente mi in­
teressa e trovare le date giu­
ste per fare allenare non sol­
tanto la squadra «A » ma an­
che la Under 23 la quale, co­
me e noto, giocherà il 28 set­
tembre ad Helsinki contro la 
Finlandia e ti 23 novembre in 
Italia contro l'Olanda, la cut 
squadra maggiorenne gioche­
rà il 22 novembre all'Olimpi­
co di Roma. Poiché non abbia­
mo ancora le idee molto chia­
re ci rivedremo il 23 sera a 
Roma con il presidente Fran­
chi per fare il punto della si­
tuazione e presentare ti giorno 
dopo, al Consiglio federale, un 
programma di massima con la 
speranza che venga accolto 
dai rappresentanti delle so­
cietà. Non dimenticate che ol­
tre alla Juventus sono impe­
gnati in manifestazioni di 
Coppa anche il Milan, il Na­
poli, la Roma, la Lazio e la 
Fiorentina, vale a dire le so­
cietà che danno per l'SO'n i 
giocatori alla Nazionale ». 

Bernardini con Vicini e 11 
dottor Fini si è recato poi ad 
Arena Metato In provincia di 
Pisa dove e stato consegnato 
ad Antognonl 11 premio nazio­
nale Armando Picchi Nel cor­
so della serata sono stati con­
segnati premi anche allo stes­
so Bernardini, a Valcareggi. 
a Radice, a Vicini, al dottor 
Fini e a Sandro Ciotti I cal­
ciatori presenti in Versilia 
hanno giocato una partita 
amichevole. 

Un b i l a n c i o de i negoz ia t i i ta lo -sv izzer i 

L'azione degSi emigrati 
dopo l'accordo di Berna 

Sull'Unità di martedì 
scorso è già apparsa la no­
tizia riguardante l'esito dei 
negoziati svoltisi a Berna 
dal 2 al 6 luglio tra il go­
verno italiano e quello sviz­
zero sui problemi dei no­
stri emigrati nella vicina 
Confederazione. Era dal 1972 
che la commissione mista 
preposta al relativo accor­
do di emigrazione non si 
riuniva e ci sono volute le 
pressioni concentriche e co­
stanti delle organizzazioni 
del lavoratori — in parti­
colare quella del PCI — per 
riuscire a sbloccare la situa­
zione. Una situazione tra 
l'altro caratterizzata anche 
in Svizzera — come nel re­
sto del mondo capitalistico 
— da una profonda crisi: 
basti pensare che in soli 
nove mesi sono andati per­
duti ben 180 mila posti di 
lavoro. Problema primo 
dunque era quello di avere 
garanzie circa la salvaguar­
dia del diritti acquisiti dei 
nostri lavoratori in quel 
Paese visto che il governo 
e 11 padronato elvetici, do­
po averli sfruttati per anni 
e anni, non trovavano di 
meglio che ricorrere al li­
cenziamento per risolvere 
le proprie contraddizioni. 

La situazione contingente 
non avrebbe però dovuto 
soffocare tutto 11 resto del 
discorso e cioè il prosegui­
mento dell'iniziativa per ar­
rivare alla conquista della 
parità di trattamento tra 
emigrati e lavoratori nazio­
nali. Prima e durante la 
trattativa il nostro partito, 
i sindacati, il Comitato di 
Intesa tra le organizzazioni 
degli emigrati in Svizzera, 
la FILEF e le altre grandi 
associazioni che in Italia 
si occupano di emigrazio­
ne, hanno svolto all'indiriz­
zo degli ambienti responsa­
bili della situazione una in­
cessante azione la quale og­
gi permette d'affermare che 
a Berna si sono almeno gio­
cate tutte le carte tradizio­
nali al fine di obbligare le 
autorità svizzere a rispetta­
re gli accordi Fatto notevo­
le e da sottolineare e quello 
lappresentuto dalla parteci­
pazione diretta ai negozia­
ti, seppure in qualità di 
esperti, dei rappresentanti 
dei lavoratori, il compagno 
Enrico Vercellino per la Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL e 
il compagno Gianfranco 
Bresadola per il Comitato 
nazionale di intesa dei no­
stri emigrati in Svizzera. 

Alla luce del risultati con­
seguiti si pub dire' 1) che 
i negoziati sono stati gra­
vati dall'irresponsabile po­
litica svolta da 27 anni a 
questa parte dai governi 
monopolizzati dalla DC, sia 
all'interno del Paese (mi­
lioni di disoccupati e sot­
toccupati) sia verso l'emi­
grazione (mera assistenza); 
2) nella trattativa la Sviz­
zera ha approfittato di tale 
precedente e della situazio­
ne congiunturale particola­
re al fine di concedere il 
minimo indispensabile. Con 
ciò non si vuole assoluta­
mente affermare che non 
si è strappato nulla. Impor­
tanti sono state le assicura­
zioni avute e gli impegni 
presi: ad esempio, la tra­
sformazione in annuali di 
tutti gli stagionali aventi di­
ritto; l'apertura di un di­
scorso nuovo per la conces­
sione dell'indennità di di­
soccupazione agli stagionali 
stessi e al frontalieri; la ri­
duzione da due anni ad un 
anno del periodo di attesa 
per aver diritto alla piena 
mobilità geografica e pro­
fessionale e alla iscrizione 
alle assicurazioni contro la 
disoccupazione; la trasfor­

mazione del sistema di pre­
lievo fiscale airmdiriZ7o dei 
nostri emigrali oggi sogget 
ti alla cosiddetta « tassazio­
ne alla fonie», il quadio 
nuovo in cui sono stali po­
sti i problemi come quello 
della scuola, della formazio­
ne e della riqualificazione 
prolessionule. Passi avanti 
ha compiuto anche il di­
scorso circa 11 diriito dei 
nostri emigrati di parteci­
pare alle discussioni su tut­
te le questioni che diretta­
mente li concernono; fatto 
da rilevare è pure quello di 
essere riusciti ad imporre 
un termine per la prossi­
ma riunione della commis­
sione mista- primo seme­
stre del 1976. 

Ma quanti risultati in più 
si sarebbe potuto ottenere 
se per esempio nel 1D64 
quel governo italiano domi­
nato dalla DC avesse sotto­
scritto con la Svizzera un 
accordo diverso, che non le­
galizzasse tutta una lunga 
serie di discriminazioni'' Se 
il problema emigrazione fos­
se sempre stato parte inte­
grante di tutto il contenzio­
so dei rapporti bilaterali e 
non materia a se stante e 
largamente trascurata? Se 
in Italia si fossero attuate 
le riforme e una politica e-
conomica al servizio del 
Paese e non dei ceti paras­
sitari? 

A Berna, Insomma, si è 
raccolto il possibile. Com­
pito di ognuno è adesso co­
me prima di non dare tre­
gua, di sollecitare con ogni 
mezzo legale a disposizione 
I cambiamenti ed incalzare 
II governo italiano affinchè 
tenga conto delle indicazioni 
uscite dalle urne il 15 giu­
gno, di continuare a con­
tribuire In Svizzera al cre­
scere di quei movimento di 
opinione che censura ed an­
che condanna la politica del 
governo federale verso gli 
emigrati. 

D o p o i l successo 

de l 1 5 - 1 6 g i u g n o 

Feste e 
assemblee 
in Belgio 

Lei uttorm del Parino co 
mimisi a l'nl-ano alle elezio­
ni de] ].r> uiujrno ha susci­
talo Ira ì lavoratori italiani 
in Belgio (irurde ent isy-
smo Molte MVion: di par­
lilo hano organizzato leste 
popolari, .id esse ninno par 
tecipato decine eli lavora 
lori non comunisti In tut 
le le reyiopi del Belgio so­
no numerosi i lu\ oratori che 
si presentano nelle sedi del 
partilo a chiedere 1 iscri­
zione 

Al CF e alla CFC, riunì 
tisi per l'esame del voto e 
del contributo dato dagli e-
migrati alia vittoria del no 
stro partito e alla generale 
avunzMa delle forze di -si­
nistra, tia parlato il compa­
gno Rotella segretario del­
la Federazione 

Nei vari interventi e sla­
ta sottolineata la necessita 
che si proceda senza ritar­
di alla democratizzazione 
dei consolali, alla riforma 
dei Comitati consolari di 
coordinamento e a quella 
del CCIE e alla riforma 
degli istituti di cultura 

A conclusione dei lavori 
del CF è stato assunto l'im­
pegno di rafforzare il par­
tito procedendo nel reclu­
tamento per raggiungere 
entro quest'anno 1 ambizio­
so obiettivo dei 3 000 iscrit­
ti. Noi. ha detto Rotella 
nelle conclusioni, dobbiamo 
organizzare deenne di feste 
de'j Unità, di incontri con 
i lavoratori per fare cono­
scere loro le proposte del 
nostro partito, il nostro 
giornale, diffondere tra 1 la­
voratori le nostre idee e 
chiedere la loro partecipa­
zione affinchè l'obiettivo 
della sottoscrizione dell'Uni­
rò di 12 milioni di lire ven­
ga raggiunto e superato. 
Ciò e possibile già adesso 
sono stati raccolti oltre 3 
milioni di lire. 

Una precisa richiesta de i n o s t r i l a v o r a t o r i 

Su basi democratiche 
i Comitati consolari 
Tra le ragioni che hanno 

caratterizzato il voto del 15 
giugno quale chiara mani­
festazione della volontà di 
rinnovamento espressa da­
gli elettori, i commentatori 
politici hanno registrato an­
che la spinta della classe 
operaia e dei ceti laboriosi 
a contare di plu, a parteci­
pare alle scelte di fondo e 
alla loro applicazione. Tren-
t'annì di malgoverno, di 
sclerosi burocratica e di av­
vilente incapacita ammini­
strativa — tutto condito 
da una deprimente pratica 
clientelare — hanno dato 
più di un motivo ai citta­
dini per farsi cauti e desi­
derosi di essere essi stessi 
1 protagonisti di una svol­
ta di cui si sente ormai 
ovunque la necessita quale 
unica strada per uscire dal­
la crisi morale, politica ed 
economica in cui la linea 
e il modo di governare del­
la DC ha trascinato il Pae­
se 

Sono considerazioni que­
ste che valgono anche per 
ciò che concerne la poli­
tica verso gli emigrati. Alla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, generale è sta­
to 11 coro di condanna del 
paternalismo democristiano 
e del più deteriore ricorso 
a cosiddetti « notabili » del­
l'ambiente consolare con 

Assemblee popolari 
a Ginevra e Losanna 
Progressi nel tesseramento e nella sottoscrizione 

Affollando fino all'Invero­
simile il grande salone del 
Café de Genève, circa 500 
compagni e simpatizzanti 
italiani, tra cui molto nu­
merosi i giovani, hanno ce­
lebrato a Ginevra il succes­
so del 15 giugno in un'at­
mosfera di grande entusia­
smo e di impegno a inten­
sificare la loro attività in 
difesa dei lavoratori emi­
grati. Dopo brevi parole 
del compagno Conferenzie­
ri, l'on. Giuliano Pajetta ha 
sottolineato il contributo 
degli emigrati alla vittoria 
elettorale di cui ha com­
mentato il significato alia 
luce del lavori del Comitato 
centrale. Ha chiuso l'assem­
blea De Zolt, della segrete­
ria della Federazione di Gi­
nevra del PCI. 

Anche a Losanna, la sera 
seguente, sabato 5 luglio, la 
grande sala della Maison du 
Peuple si e rivelata insuf­
ficiente per contenere 1 com­
pagni e le compagne, oltre 
•ino intervenuti al comizio 
indetto dalla sezione locale 
del PCI e in cui ha preso 
la parola 11 compagno Giu­
liano Paletta, presentato dal 
segretario della sezione di 
Losanna, Semlnara, mentre 
alla presidenza erano anche 
i segretari delle altre sezio­
ni della zona Vevey, Mon-
Ihey, Renens, Aigle e Yver-
don. 

Il risultato elettorale ha 
dato nuovo impulso anche 
agli aspetti più concreti del-
1 attività del partito tesse­
ramento e campagna stam­
pa Avvicinandosi ai 1700 
Iscritti, la Federazione di 
Ginevra ha giù superato il 
120 per cento dei tesserati 
dello scorso anno e inten­
de proseguire nello sforzo 
per arrivare ai 2 000 iscrit­
ti entro il 31 ottobre. La 

sezione di Losanna (2 000 
franchi) ha già raggiunto il 
50 per cento del suo obiet­
tivo per la sottoscrizione 
stampa, le sezioni di Carou-
gè e Renens hanno raggiun-
to il 40 per cento, ( j t ) 

Ha conosciuto un grande 
successo la festa dell'E/nrfci 
organizzata dalla sezione 
del PCI di Wald (Zurigo I. 
Alle molte centinaia di ita­
liani presenti, in maggioran­
za giovani, hanno rivolto un 
breve saluto i compagni 
Giuliano Pajettn e Cesarlno 
Beccalossi, segretario della 
Federazione del PCI di Zu­
rigo. 

Una festa 
dell'« Unità» 
a Leverkusen 

Una simpatica e riuscita 
feMa dell (.'mia si e svolta 
a Leverlttisen. una piccola 
cittadina industriale nei 
pressi di Colonia, dove da 
poco tempo gli emigrati ita­
liani hanno organizzalo la 
sezione del nostro partito. 
Numerosi 1 partecipanti, 
che, pur nell'atmosfera fe­
stosa, hanno voluto prende­
re in esame 1 problemi del­
l'emigrazione italiana m 
Germania e la situazione 
italiana alla luce oei risul­
tati elettorali del 15 giugno 
Questi problemi, grazie al­
l'iniziativa della nostra Fe­
derazione di Colonia, sono 
stati esaminati anche a Kas-
sei Amburgo e a Wolfsburg 
nel corso di affollate as­
sembla oignnizzate dalle 
locali sezioni del PCI. 

cui si è sempre cercato di 
nascondere e giustificare la 
assenza di un chiaro orien­
tamento a difesa e tutela 
degli interessi dei nostri 
connazionali all'estero. A 
questa condanna seguiva il 
riconoscimento che bisogna. 
va cambiare, rinnovare le 
strutture dei consolati e 11 
loro modo di funzionare, 
ma anche di fare della par­
tecipazione degli emigrati 
l'asse portante di una po­
litica di assistenza e tute­
la che sìa, prima di tutto, 
dignitosa per chi la eroga 
e chi ne e destinatario e 
che sia, ovviamente, demo­
cratica ed efficiente Non a 
caso le decisioni della quar­
ta Commissione della CNE 
parlano di « profondo rin­
novamento dei Comitati con-
.solari, 1 quali devono ave­
re poteri che non siano pu­
ramente consultivi e una ba. 
se elettiva n. 

Perche questa lampante 
richiesta di partecipazione 
e di cogestione democrati-
ca9 E' vero che non siamo 
plu ai tempi in cui migliaia 
e migliaia di italiani veni­
vano abbandonati alla mer­
cè dei plu spregiudiciti pe­
scecani della speculazione e 
del mercato nero della ma­
nodopera, senza alcuna le­
gislazione sociale e azione 
governativa che li proteg­
gesse. Ma a 30 anni dalla 
Liberazione, l'Italia che re­
gistra una presenza alle con­
sultazioni elettorali che su­
pera il SO per cento degli 
elettori, l'Italia dei Consigli 
di fabbrica, di quartiere e 
dei decreti delegati per la 
scuola, non vuole ancora 
« rischiare » di assegnare 
agli emigrati medesimi la 
responsabilità di fissare e 
gestire a livello di circo­
scrizione consolare la poli­
tica e le provvidenze rela­
tive alla tutela, all'assisten­
za generica e culturale e 
all'assistenza scolastica. E' 
il vecchio « paternalismo 
conservatore », quello, per 
intenderci, che oggi cerca di 
eludere l'indicazione del vo­
to del 15 giugno circa la 
formazione delle Giunte re 
glonall, provinciali e coniti 
nuli, quello che vede come 
uno spettro la rivendicazio­
ne degli agenti di polizia 
per un loro sindacato di 
categoria, quello che, pur 
di non rivedere il regola 
mento di disciplina adeguan. 
dolo alla Costituzione e di 
non democratizzare la vita 
delle Forze armate, prefe­
risce metterle in crisi 

La richiesta della costitu­
zione dei Comitati consolari 
degli emigrati su basi de­
mocratiche e con effettuo 
attribu/iom. e sentila dagli 
interessati tome parte di 
questo processo di rinnova 
mento the scuote l'Italia e 
mette in movimento le sue 
lorze migliori La lotta per 
ottenerne l'accoglimento da 
purte dunque di questo mo­
vimento e le iniziative che 
devono venir prese dalle 
lorze democratiche a livello 
pai lamentare devono muo­
versi in questa direzione. 
La crisi economica che tra­
vaglia il nostro Paese e gli 
altri Paesi dell'Europa occi­
dentale dimostra che la par 
tentazione democratica de­
gli emigrati alla soluzione 
dei loro gravi problemi ri­
sponde non soltanto all'esi­
genza di estendere e ren­
dere più effettuale la de­
mocrazia, ma anche di con. 
Irastare e attenuare le ne­
gativi1 conseguenze che que­
sta crisi riversa sui lavo­
ratori e in primo luogo su 
quelli emigrati, (d p) 
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Mentre la crisi si sposta sul terreno istituzionale 

Argentina: ieri migliaia 
di lavoratori in sciopero 

Protesta operaia contro le ambiguità dei provvedimenti adottati martedì scorso sotto la spinta dello scio­
pero generale — Isabelita sta definendo la composizione del nuovo governo — Molti interrogativi irrisolti 

PAG.il/latti nel m o n d o 
Sottolineato al convegno di Roma D A L L A P R I M A P A G I N A 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 10 

La crisi politica che l'Argen­
tina attraversa ormai da più 
d: due settimane sta sconfi­
nando pericolosamente nel 
terreno istituzionale. GII even­
ti si .sviluppano sullo sfondo 
di una Indiscutibile crisi eco­
nomica aggravata dalle mi­
sure finanziarie che sono sta­
te adottate dall'equipe econo­
mica dell'ingegnere Celestino 
Rodrigo, collaboratore del ti­
tolare de! ministero del be­
nessere sociale, Lopez Rega, 
l'uomo verso il quale si diri­
gono attualmente gli sguardi 
di tutti. 

Lo sciopero generale revo­
cato a metà della giornata di 
martedì non ha risolto la 
crisi, ma l'ha resa evidente 
nel suo aspetto politico di 
fondo. Restano aperti molti 
Interrogativi: n ministro del 
lavoro, Cedilo Condltti, ha 
ratificato I contratti collet­
tivi — come rivendicavano t 
sindacati e le masse lavora­
trici — ma non ha revocato 
11 precedente decreto che 11 
aveva annullati. Poiché in tal 
modo l padroni B1 vedono 
offrire un pretesto per non 
pagare quanto pattuito, mi­
gliala di lavoratori si sono 
oggi messi in sciopero recla­
mando una chiarificazione. 

SI trat ta di una vera e pro­
pria prova del fuoco per la 
CQT, la quale dovrà dimo­
strare se è In grado di con­
trollare l'Insieme del movi­
mento operalo; giacché 1 
mezzi di lotta furono Imposti 
sull'onda di una ribellione 
pacifica, si, ma che ha scon­
volto per più di una setti­
mana la vita Industrialo. 

Questa esplosione di mal­
contento sociale approfondi­
sce le contraddizioni politi­
che già in at to: lo forze ope­
rale, gli Industriali naziona­
li, i partiti politici e 11 setto­
re più importante delle forze 
armate hanno realizzato una 
alleanza di fatto tesa a mo­
dificare l'Indirizzo di destra 
del governo di Isabelita Pe-
ron e a spostarlo, quanto me­
no, verso 11 centro. Queste 
forze hanno chiesto un rim­
pasto governativo e parti­
colarmente l'allontanamen­
to di Lopez Boca. VI so­
no state pressioni del partiti 
della CCT. di Industriali e 
del militari. Questi ultimi 
avevano presentato le loro 
richieste In modo formale al 
capo dello Stato alla viglila 
del giorno dell'Indipendenza. 
Si sa che era stato unito un 
dossier che Include anche lo 
attività terroristiche della 
« AAA » e la richiesta di una 
azione per ristabilire la con­
cordia politica, e che riven­
dica un nuovo gabinetto che 
goda della fiducia delle varie 
forze (il memorandum ri­
vendica un governo di unità 
nazionale, con l'Inclusione 
della CGT, del radicali e del 
milito ri). 

La priorità su tut t i 1 pro­
blemi dovrebbe essere data, 
al mantenimento dell'ordine 
istituzionale con a capo Isa-
beuta Peron. In questa ipo­
tesi — indebolitasi nelle ulti­
me ore dinanzi alla probabi­
lità che la cacciata di Lopez 
Rega venga respinta — un 
ruolo preponderante dovreb­
be essere assegnato all'ex mi­
nistro della difesa nel gover­
ni di Hector Campora e Juan 
Peron. Federico Robledo. che 
dovrebbe sostituire Rega. 
Inoltre Solano Lima dovreb­
be essere titolare degli Inter­
ni, per ottenere la benevo­
lenza dei partiti e partico­
larmente del settori della gio­
ventù peronlsta, che dovreb­
be cosi più agevolmente stac­
carsi dalla Influenza dell'ul­
trasinistra armata. 

La medesima Ipotesi è ben 
vista dalla CGT, polche ciò 
eviterebbe una ovvia lacera­
zione interna. Ciononostante, 
gli avvenimenti potrebbero 
orientarsi verso altre strade, 
se entrasse In funzione con 
tutti 1 suol poteri 11 presi­
dente provvisorio del Senato, 
il peronlsta moderato, l'Italo 
argentino Italo Luder. Oppu­
re se funzionasse 11 mecca­
nismo approvato per una 
nuova legislazione, che affi­
da all'Assemblea legislativa 
(deputati e senatori riuniti 
In una sola sessione) la desi­
gnazione del capo dello Sta­
to In caso di vacanza. 

Mentre trasmettiamo que­
sto dispaccio, sono In corso 
importanti riunioni orientate, 
a quanto si sa, verso la se­
conda ipotesi. Nella sede del 
comando generale dell'eserci­
to si sono riuniti 1 coman­
danti delle unità e gli alti 
ufficiali dello stato maggiore. 

Anche 1 partiti politici si 
apprestano a convocare l loro 
organismi dirigenti, come pu­
re la CGT e la CGE (Industria­
li nazionali) per conferire un 
appoggio a un mutamento del 
gabinetto che ne escluda l'aia 
ultradestra e per concertare 
accordi a proposito delle altre 
due Ipotesi Indicate. 

Al posto di soluzioni net­
te, si ricorre insomma ad ar­
rangiamenti provvisori oppu­
re non si prende nessuna de­
cisione, nella speranza che un 
Imprevisto rimetta a posto le 
cose. Domani, a quanto è sta­
to annunciato ufficialmente, 
Isabelita renderà nota la com­
posizione del nuovo gabinet­
to. Ma tutti gli elementi cui 
abbiamo accennato Indicano 
che il dramma si avvicina al­
l'ultimo ntto. Prolungarlo ul­
teriormente potrebbe incorag­
giare la corrente « dura » fra 
I militari, fautori di una espe­
rienza slmile a quella che e 
in atto al di là delle Ande. 

Isidoro Gilbert 

Un ruolo autonomo 
dell'Italia per 

una pace giusta 
nel Medio Oriente 

Vasta e articolata partecipazione italiana ed estera 
Le relazioni di Fanti, Fracanzani, Bensi e Calchi No­

vali - Stamani prosegue il dibattito 

Lama 

BUENOS AIRES — Il Presidente argentino Isabsl Peron, esce dalla Cattedrale dopo l à 
cerimonia per la giornata dell'Indipendenza, accanto a lei si noia Lopez Rega, Il ministro 
del benessere sociale e uomo forte del regime, contestato dalla maggioranza degli argentini 

« Discutere dell'lndispensa-
bile ed urgente contributo 
che 11 nostro Paese, le forze 
politiche, democratiche, sin­
dacali, economiche ed il go­
verno debbono offrire, lo sfor­
zo che debbono dispiegare al 
fine di operare per una solle­
cita soluzione cel conflitto 
mediorientale », in una situa­
zione « grave e pericolosa » 
che ancora una volta degene­
ra nello stato « insostenibile 
di né pace ne guerra»; «ta­
le sforzo intende inserirsi con­
cretamente nella generale azio­
ne che è In corso su diversi 
plani per garantire la pace 
nel Medio Oriente e rendere 
effettivo ed irreversibile 11 
processo di distensione». Co­
si, nella sua relazione intro. 
duttlva, Il compagno Guido 
Fanti ha sintetizzato gli sco­
pi del convegno per la pace 
e In giustizia nel Medio Orien­
te. 1 cut lavori si sono aperti 
ieri a Roma. 

L'interesse che 11 tema ri­
veste e testimoniato dalla par­
tecipazione lolta e qualificata: 
erano presenti parlamentari, 
sindacalisti, esponenti politi­
ci, rappresentanti di enti eco­
nomici di Stato e privati, di­
plomatici, giornalisti italiani 
e stranieri. Fra gli altri, 1 
compagni Gian Carlo Pajetta 
e Tullio Vecchietti, della Di­
rezione del PCI: De Pascalis 
e Lezzi, della Direzione del 
PSI: l'on. Luigi Anderlini del­
la sinistra Indipendente; l'ono­
revole Enzo Ermlnero. della 
DC. Numerosi anche gli os­
servatori stranieri, m rappre­
sentanza dell' Organizzazione 
per la Liberazione della Pale­
stina (OI.P). del PC siriano, 
del PC Irakeno, de! PC di Gior­
dania, del Consiglio della pa-

Approvato a Strasburgo il velleitario progetto 

Maggioranza composita e divisa 
per l'Unione politica europea 

Il contrastalo voto di ieri: un generico giudizio sull'idea di un lungo e lento processo di integrazione • Dietro di 
esso restano tutti i contrasti e le difficoltà con cui l'Europa affronta le.crisi più gravi della sua storia recente 

Accusati di legami col «terrorista» Carlos 

Espulsi dalla Francia 
tre diplomatici cubani 

Dal nostro corrispondente 
PARIDI, 10. 

Tre diplomatici cubani so­
no stati espulsi questa matti­
na per decisione Irrevocabile 
del ministro dell'Interno Po-
nlatowskl più che mal deciso 
a catalogare 11 misterioso 
Carlos tra gli agenti segreti 
di un paese socialista, i tre 
diplomatici colpiti dalla mi­
sura di espulsione perché ap­
punto, secondo 11 ministro 
francese. In rapporto col 
«terrorista», sono: Raul Ro-
drlgucz Salnz, primo segreta­
rio e responsabile degli affa­
ri culturali; Ernesto Reyes 
Herrera, secondo segretario e 
vice responsabile degli affari 
culturali; Pedro Larra Zamei­
ra, segretario agli affari cul­
turali. 

Essi sono accusati di avere 
frequentato due ragazze vene­
zuelane, Duke Palomares e Ai-
balda Sulazar, che abitavano 
l'appartamenao della me 
Toulller dove Carlos uccise la 
spia libanese che Io aveva 
venduto e due agenti segreti 
francesi. Il portavoce del mi­
nistero dell'Interno ha preci­
sato: « I tre diplomatici del­

l'ambasciata cubana addetti 
al servizi culturali sono essen­
zialmente degli ufficiali del 
servizi speciali dell'Havana e 
frequentavano l'appartamen­
to della rue ToulUer dove Car­
los commise 11 suo triplice 
omicidio. Inoltre la signorina 

| Nancy Sanchez che lasciò Pa-
, rigl per Caracas dopo 11 dram-
| ma e che era In rapporto 

con 11 terrorista, era In stretto 
contatto con uno del tre di-

I plomaticl espulsi ». 
La causa dell'espulsione è 

abbastanza fantastica se si 
pensa che le «ragazze della 

1 rue Toulller» ricevevano de­
cine di amici dell'America La­
tina, scrittori, diplomatici, 
musicisti. L'Impressione gene­
rale è che Ponlatowskl stia 
seguendo una linea, da noi 
già messa In evidenza noi 
giorni scorsi, per fare di que­
sto « affare Carica » un 
grosso motivo di speculRzIone. 

Dal canto suo l'ambasciata 
cubana ha categoricamente 
smentito qualsiasi collegamen­
to dei diplomatici espulsi con 
l'affare Carlos. 

a. p. 

Dal nostro inviato 
bTHASHUHOO. IO. 

11 tu'uyclto pei- l'uiliriCH/kHH' 
politica dell'attuale comunità 
economica europei non n.isce 
certo l'r.i un coro di con-,ens,: 
il dibattilo e il voto espresso 
uggì .Milla rclii/ione della eoni-
nusMono politica del pui'lamciilu 
hanno dimostrato al contrario 
quanta difficoltà susciti. In 
un momento di grave crisi eco­
nomica e di profondi conti-usti 
politici, l'idea di mettere in 
movimento un nuovo lungo 
processo di integrazione. La 
relazione e stuta approvata 
questa sera dopo due giorni di 
discussione e dopo una lunga 
battaglia sugli emendamenti che 
e apparsa spesso formale dato 
il carattere del documento, da 
una maggioranza composita di 
de, una parte del socialisti, una 
parte del liberali, dei conser­
vatori o dei gollisti. La divi­
sione è passata all'Interno di 
tutti I gruppi, esclusi 1 comu­
nisti uniti nel giudizio e quindi 
nel voto contrario sulla rela­
zione Bertrand. 1 socialisti in 
particolare HI sono divisi In tre 
atteggiamenti diversi: un gruppo 
lui votato a l'in ore, altri, fra 
cui Unti I laburisti inglesi e 1 
socialisti olandesi, si sono aste­
nuti, alcuni hanno witato contro. 
11 gruppo socialista, diventato 
con l'ingresso del laburisti il 
più numeroso, e ogni però an­
che li più diviso del parla­
mento europeo. I parlamentari 
danesi, indipendentemente dalla 
loro collocaz.one politica, si sono 
astenuti o hanno Notato contro 
la risoluzione, in nome della as-

Rivelazioni alla commissione d'inchiesta della camera 

Spie infiltrate dalla CIA 
operavano alla Casa Bianca 

WASHINGTON, 10 
I II dossier delle malefatte 
; e delle illegalità — anche nel 

confronti dell'attività politica 
i e della, vita sociale statunt-
] tense — compiute dalla CIA 
I si fa sempre più voluminoso. 
[ L'inchiesta che due apposite 
i commissioni dei senato e del-
j la Camera stanno conducen-
i do .sulle operazioni dell'ente 

spionistico coinvolgono istitu­
ti e personalità del vertice 

i dello Stato. 
| Due membri della commis­

sione della camera hanno ri­
velato che la commissione 

I stessa è in possesso di prò-
I ve le quali dimostrano che 

la CIA aveva Infiltrato pro­
pri elementi nella Casa Bian­
ca e in uffici ministeriali. 
L'agente della CIA della Ca-

I sa Bianca, precisa la stessa 
i fonte, era un alto funziona­

no che Informava regolar-
| mente l'agenzia In merito al-
I le attività della presidenza, 
I II rappresentante Robcr KH-
1 sten i repubblicano del Wi-

si crismi ha preci,ito she do-
l cumuliti provenienti dal!.igni 

zia dimostrano che suol agen­
ti erano non solo alla Casa 
Bianca, ma anche In diver­
si dipartimenti. In particola­
re in quelli del Commercio 

i e del Tesoro, oltre che In 
> quello del Bilancio. i 

« Non sono sicuro — ha ! 
| .igsiunto Ku.sten — che .spio-
; na^gio .sia la parola giusta, ' 

ma .sembra proprio elle al- | 
la Casa Bianca vi sia stata 
una infiltrazione della CIA » 

' I documenti In questione non 
| Indicano tuttavia se 11 Presi-
i dente Nixon o 1 suoi colla­

boratori fossero al corrente 
, della presenza dell'agente del-
i la CIA. ha proseguito Kasten. 

Kasten ha inoltre atierma-
to che la CIA disponeva di 

• propri agenti nella .stampa 
' scritta, parlata e televisiva e 
i che una piccola agenzi.i di 

stampa europea era, a quan-
'• to gli risulta, completameli-
, te manipolata dalla CIA. A-
| naloghe a quelle di Kasten so-

> no .state le Inlorma/loni del-
' "altro deputato Konald DJI-
> l u m y . I 

Oggi il .Xew York Times 
pubblica la dichiarazione di 
un portavoce della CIA che 
smentisce come era prevedi­
bile qualsiasi « Infiltrazione » 
nella Casa Bianca. 

Ieri Frank Church, presi-
dente della commissione del 
Senato che conduce l'Inchie­
sta analoga a quella condot­
ta dalla camera dei rappre­
sentanti, aveva dichiarato che 
.\'i.\on sarà Invitato a testi­
moniare in particolare su] 
complotti della CIA per as­
sassinare leader stranieri e 
anche su! famoso « piano 
Hu^ton » messo a punto per 
combattere « la sovversione 
interna ». 

La commls.-.lone d'inchiesta 
del senato ieri aveva interro-
nato il generale Maswell Tay­
lor, ex presidente dello Stato 
maggiore delle quattro armi e 
Walt Rostow, consigliere per 
la sicurezza nazionale duran­
te l'amministra'/ionc Kenne­
dy. Oggi la commissione ha 
interrogalo !V\ M'greta.io ci: 
Stato, Denti Kusk. 

soluta conli-aneta dell'opinione 
pubblica del loro paese a qual­
siasi rinuncia in materia di 
sovranità nazionale: un son­
daggio dei semzi della com­
missione CEE ha registrato nei 
giorni scorsi in Danimarca, il 
72'< di no alla un.une politica 
dell'Europa, e solo una scarsis­
sima maggioranza, il 31',i a 
favore dell'elezione diretta del 
parlamento europeo. Il dibattito 
de) resto, ancora più del voto, 
aveva Tatto emergere le diffe­
renze di concezione e di Inter­
pretazione esistenti, su un pro­
getto cosi vago o di lontana 
realizzazione come quello sulla 
unione politica dell'Europa, fra 
gli stessi gruppi che vi si sono 
dichiarati favorevoli. Cosi ad 
esemplo sulla proposta di Inse­
rire fra le competenze della 
futura unione anche la politica 
estera e la difesa, vi è stalo 
un grosso scontro che ha visto 
divisi quasi tutti i gruppi. 

D'altra parte, il riconoscimen­
to della difficoltò di un simile 
dibattito nelle condizioni attuali 
è venula anche da autorevoli 
esponenti della Comunità. Il 
presidente della commissione 
esecutiva, Ortoll, ha ammesso 
che e l'Unione europea non rop-
prescnta certo una soluzione dei 
problemi che dobbiamo affron­
tare oggi » e che è da questi 
problemi che occorre partire 
per costruire qualcosa di du­
raturo. 

11 primo ministro belga Tin-
demans, che lavora su incarico 
dei capi di governo della comu­
nità per elaborare un progetto 
di sintesi sulla situazione euro­
pea, ha messo il dito sulla plaga 
ricordando a tultl « che la co­
struzione europea dipende In 
larga misura dalla \olontà po­
litica del governi » e che « qual­
che avvenimento recente ha 
fatto a volte dubitare dell'est-
stenza di questa volontà co­
mune ». 

Per intendere la portata di 
questa mancanza di volontà po­
litica basta ricordare ad esemplo 
l'atteggiamento del gmemo te­
desco che da tempo rifiuta qual­
siasi contributo finanziarlo per­
sino per la continuazione dei 
progetti di ricerca energetica 
comune, in nome della sua po­
litica di lotta all'inflazione; o 
agli egoismi corporativi che si 
scatenano in Francia e in Olan­
da sulte questioni della politica 
agricola: o alle resistenze del 
governo inglese ad affrontare 
in sede comunitaria I problemi 
dell'energia, tanto è il timore 
di dover mettere domani in co­
mune i giacimenti petroliferi 
del mare del Nord, di cui del 
resto ieri la rappresentante del 
partito nazionalista scozzese, 
l'on.le Ewing ha rivendicalo la 
proprietà alla nazione scozzesi-I 

11 contrastalo \ olo di ogg, ai-
la relazione sull'unione eurojx-a 
non ha dunque altro s,«inficilo 
che un generico giudizio sulla 
idea di un lungo e lento [untelo 
d'integrazione politua. JJ.ctro 
di esso restano tutti i con­
trasti e le difficoltà con cui 
1 Europa capitalistica, proludila-
mente dn isa. aflronta la cr.si 
imi gra\c della sua stona le-
cento. 

Vera Vegetti 

l ce egiziano, del FLN algerino, 
del Partito del progresso e 
del socialismo del Marocco, 
del partito Baas irakeno, del­
l'Unione socialista araba di Li­
bia, de] PC d'Israele e del Co­
mitato Israeliano per la pace, 
del PC belga, del PC spagno­
lo, del Partito socialista por­
toghese e del Partltfo socia­
lista francese. Tramite la 
presidenza, hanno Inviato la 
loro adesione, fra gli Italia­
ni, i compagni Giorgio Amen­
dola e Nilde Jotti e la sen. 
T. Carettonl e fra gli stranie­
ri I rappresentant del PC di 
Grecia, Portogallo, Gran Bre­
tagna e Francia. 

Come si è detto, dopo una 
breve introduzione dell'on. Er-
minerò (DC) ha svolto la pri­
ma relazione il compagno Gui­
do Fanti, 11 quale, ricollegan­
dosi alla conferenza Interna­
zionale di Bologna del mag­
gio 1973, ha riaffermato che 
« Il nostro obiettivo è la pace 
con giustizia » e che condi­
zioni di tale pace devono es­
sere Il ritiro Israeliano da tut­
ti 1 territori occupati nel 'H7. 
la realizzazione del diritti na­
zionali legittimi del popolo pa­
lestinese, la sicure/za e 11 di­
ritto all'esistenza di tutti I po­
poli e Stati dell'area. 

Fanti ha quindi rilevalo 11 
« fatto nuovo di portala sto­
rica » consistente nel ricono­
scimento dell'OLP quale unica 
e legittima rappresentante del 
popolo palestinese; l'arroccar­
si, d! contro, del dirigenti 
israeliani « su vecchie posizio­
ni che 11 hanno progressiva­
mente spinti verso l'isolamen­
to Internazionale»; la esigen­
za che le trattative bilaterali 
o parziali « siano viste come 
passi verso la conferenza di 
Ginevra per una soluzione glo­
bale, privi quindi di Intenzio­
ni divisorie ». In tutto questo 
processo « è mancato purtrop-

Po un Interlocutore valido: 
Europa occidentale e In essa 

l'Italia». Interlocutore che 
.' particolarmente 1 Paesi ara­
bi hanno cercato Invano ». Ep­
pure soprattutto In Italia non 
sono mancate prese di posi­
zione n livello sia di forze 
politiche e di opinione pub­
blica che di governo: com­
pito attuale e dunque — ha 
affermato Fanti — « di ope­
rare perché II governo tradu­
ca In Iniziative queste prese 
di posizione»; ed è In tale 
prospettiva che II convegno 
vuole porsi quale elemento di 
mobilitazione e di stimolo. 

Sul ruolo dell'Italia e tor­
nato subito dopo l'on Fra­
canzani (DC). Il quale ha ri­
badito il carattere primario 
della conferenza di Ginevra, 
che va « privilegiata rispetto 
alia procedura del piccoli pas­
si ». Egli ha rilevato anche 
« la grande Importanza della 
conclusione della conferenza 
sulla sicurezza europea per lo 
stretto legame che collega 
questa alla sicurezza del Me­
diterraneo», e ha ricordato 
al riguardo la proposta fatta 
a suo tempo dall'ori. Moro di 
una conferenza mediterranea. 
Nell'ambito europeo — e nel­
la prospettiva eli un « muta­
mento nella partnership con 
gli USA soprattutto in meri­
to alle multinazionali » — 
l'Italia, ha sottolineato Fra­
canzani, « può recare un con­
tributo autonomo alla solu­
zione dei problemi del Medio 
Oriente », Intrecciando ad 
esemplo « un dialogo utile e 
proficuo con l'OLP » e co­
gliendo fra l'altro l'occasione 
del semestre di presidenza del­
la CEE « per tradurre In pra­
tica, le reiterate dichiarazioni 
di buona volontà ». 

L'on Cesare Bensi (PSI) si 
6 occupato soprattutto del 
rapporti economici fra l'Ita­
lia, Il Medio Oriente e 11 Nord-
Africa, alla luce degli eventi 
successivi all'ottobre 1973 e 
soprattutto all'aumento del 
prezzo del petrolio II princi­
pio base da seguire — ha 
detto — « e quello di Inserire 
11 petrolio nel olù ampio con­
testo di rapporti di coopera-
zlonc di carattere globale ». 
realizzando con 1 Paesi In 
questione un «nuovo approc­
cio», I! che significa «forme 
di collaborazione non certo 
rivoluzionarle, ma sicuramen­
te Inedite » 

Infine 11 quarto relatore. 
Giampaolo Calchi Novali, di­
rettore dell'Ipalmo, ha analiz­
zato I limiti e le carenze del­
la politica mediterranea della 
CEE, collegandola strettamen­
te nella prospettiva, al dia­
logo euro-arabo, che « può da­
re all'Europa una sua fisiono­
mia, facendo compiere un sal­
to di qualità al rapporto con 
1 Paesi In via di sviluppo, ora 
che le vecchie strategie di ti­
po assistenziale non hanno 
più 11 minimo credito». Ma 
per esser « credibile » in que­
sto ambito, l'Europa deve sa­
per «dare prova di autono­
mia»; ed 11 discorso vale an­
che per l'Italia, se vuole giu­
stificare la sua «vocazione me­
diterranea e la sua funzione 
di ponte fra Europa e mondo 
arabo ». 

Nel pomcrlgigo è Iniziato 
il dibattito, sul quale riferire­
mo domani: sono intervenuti 
fra gli altri Paletta. Peggio, 
Anderlini, Fublnl. 

Giunto a Lisbona il nuovo 
ambasciatore italiano 

LISBONA. 10 
Il nuovo ambasciatore di 

Italia in Portogallo, Pierlui­
gi Alvcrà. e giunto oggi a 
Lisbona, insieme con la con 
sorte, signora Astrid 

La data delia presentazio­
ne delle credenziali al Capo 
dello Stalo, generale Costa 
Gomr.s. non e ancora Mata 
iissaltt. 

cupa dei disoccupati, del la­
vimi e ne trac analogie, pim­
eli qualsiasi fomldmentn. con 
la sua * politici dei redditi » 
Gii scioperi, le lolle di mas­
sa, le manifestazioni in atto 
ila anni, soprattutto nel Mez 
z.ogiorno. a partire da (niella 
eli Reggio Calabria, non .ivo 
\ano l'ut'.se al centro pi-oprin 
la drammatica questione del 
lavoro? M,i non vale rt-cri 
minare. Lama va alla sostan­
za tlelle cose-, Affronta subi­
to il discorso sul governo, su 
cosa intenderebbe fare, secon 
do notizie ampiamente recla­
mizzato. 

* E' vero — dice — che nel 
governo m queste ore si sta 
parlando di un piano di emer­
genza per l'occupazione e gli 

j investimenti. Se l'osse la prò-
I va di una presa di coscienza 
i e la espressione di una nuova 
I volontà politica di affrontare 

tali problemi in modo diver­
so dal passato, ciò sarebbe 

I positivo ». 

Un primo risultato -- Inter­
rompo — delle lotte del la­
voratori, delle Iniziative del 
sindacato? A questo proposito 
però Lama non * ottimista. 
Le lotte di questi giorni una 
Influenza senza dubbio l'han­
no avuta per quanto riguar­
da la sottolineatura della 
drammaticità della situazio­
ne. Ma che il governo mostri, 
attualmente, volontà di af­
frontare le cose in modo nuo­
vo Lama non lo crede. « Non 
credo a tale Ipotesi fino in 
fondo — afferma — perchè 
continuo a ritenere che la po­
litica recessiva fin qui at­
tuata sia stala una prova del­
la incapacità di capire qua­
li sarebbero state le conse­
guenze nel cumpo fiscale, ta­
riffarlo, degli Investimenti e 
della occupazione che una ta­
le politica avrebbe provo­
cato ». 
Ma allora — chiedo — qua­

le senso attribuisci a.1 cosid­
detto plano di emergenza che 
La Malfa starebbe apprestan­
do? « Temo — è la risposta 
di Lama — che siamo alla 
vlgill.i di una iniziativa desti­
nata a promettere un po' di 
occupazione ma che non avrà 
In realtà 11 potere di Inverti­
re la tendenza né di modifi­
care sostanzialmente, sia pu­
re In termini congiunturali. 
Il processo recessivo ». 

Il sindacato, quindi, « non 
muta in alcun modo la pro­
pria strategia diretta a cam­
biare gli Indirizzi economici e 
sociali ». Anzi proprio in una 
situazione difficile come l'at­
tuale, rafforza Je sue lotte, 
apre grandi vertenze, mobi­
lita vaste masse per battere 
le resistenze che si sono In­
contrate e si Incontrano. Per 
questo, cardine essenziale del­
la politica del sindacato e la 
occupazione. « Chi vuole fa­
re una politica di classe — 
afferma Lama — deve capi­
re che 11 problema numero 
uno della classe che rappre­
sentiamo è 11 lavoro, l'occupa­
zione ». Parla quindi del mi­
lione e duecentomila disoccu­
pati, delle centinaia di mi­
gliala di sospesi a zero ore o 
licenziati soprattutto nelle pic­
cole e medie aziende, delle 
centinaia di migliala di gio­
vani in cerca di prima occu­
pazione, del calo della pro­
duzione che a maggio ha rag­
giunto la punta record del 
18.7 per cento, In meno ri 
spetto al rispettivo mese del­
l'anno precedente. « Aggiun­
giamo — prosegue — la previ­
sione purtroppo non confu­
tabile di un ulteriore aggra­
vamento del fenomeno nel 
primi mesi dell'autunno, do­
po 1 momenti stagionali della 
agricoltura e del turismo. SI 
capisce cosi perchè non solo 
1 gruppi dirigenti del sinda­
cato ma le grandi masse ope­
rale si pongano con tanta se­
rietà 1 problemi della occupa­
zione. Non è questa davvero 
una scelta morbida o mode­
rata. E' la scelta di classe 
numero uno ». 

SI entra a questo punto In 
una problematica scottante. 
Taluni pseudo-rivoluzionari 
vedono in una politica di tal 
genere una rinuncia a con­
durre con la necessaria ener­
gia le lolle contrattuali. 

« Nessun disimpegno del 
sindacato — replica Lama — 
dalle politiche contrattuali e 
salariali. Tali politiche sono e 
saranno tanto più Importan­
ti ed efficaci se coerenti con 
la strategia della occupazione 
e non distaccate e Isolate da 
essa, Porremo certo richie­
ste salariali, ma la loro qua­
lità e dimensione dovrà esse­
re tale da garantire un au­
mento del potere d'acquisto 
reale, tenendo conto del qua­
dro generale della situazione. 
Non dovrà tradursi ad esem­
plo In aumenti di imposizio­
ne fiscale o In Impulsi a! 
processo Inflazionistico che 
renderebbero puramente 
nominale l'Incremento della 
cifra scritta sulla busta paga. 
Se la crescita complessiva 
della domanda Interna è un 
obiettivo fondamentale dobbia­
mo convincerci che per otte­
nere questo risultato si deve 
puntare anche su una cresci­
ta della occupazione conse­
guente a una politica di in­
vestimenti ». E Lama sottoli­
nea che li seminarlo tenuto 
ad Aricela dimostra come di 
tale linea « si facciano carico 
tutte le forze più consape­
voli esistenti nelle tre orga­
nizzazioni sindacali ». « Al di 
fuori di questa linea — sostie­
ne con forza — si possono 
seminare illusioni fra 1 la­
voratori, ma non si prepara­
no le condizioni per ottene­
re success! anche sul pia­
no contrattuale e salariale », 

Bisogna quindi mantenere 
ben salda la strategia che 
punta a mutare gli indirizzi 
complessivi della economia 
e .sostenerla con forti lotte 
come sta avvenendo In questi 
giorni. Ma da qualche parte 

dico — rimproverano al 
sindacato di contribuire con 
gli scioperi a perdite di pro­
duzione proprio mentre, dopo 
sei mesi di silenzio, sono ri­
presi I conlronli, col gover­
no, .i Potrei risponderti In 
modo lormale — replica La­
ma — e cioè che applichia­
mo le decisioni prese a fil­
mini Ma voglio entrare nel 
merito. -Molti di quelli che ci 

criticano .n questi termini so ' sp,into dalia notizia de. a ,"**. 
no i primi a mettere ni dub- tecipazione de. compagno o.i 
blo la effettiva volontà del ! Peggio a un'assemblea di in 
governo di cambiare strada l dustnall a Firenze per affer-
e dn questo punto di vista ' mare, secondo .1 suo s'.,.e ora 
non hanno tort-o » Le lotte 

I che vengono condotte non so 
< no «un polvci-nnc » ma pun-
j tano a obiettivi precisi ne! 

campo della agricoltura, del a 
edilizia, della energ.a, o in ;'•• 
glonl come la Campania So 

I no dunqu- lotte che hanno 
i < motivazioni centrele e al-
I frontano nodi sui quali il go-
! verno non ha detto niente o 
j ha dato risposte negative». 
; Finora ! risultati del con-
; Iront: < non-ono .soddisfacen-
I ti. salvo a'eune misure por 
| problemi emergenti di Napo-
I 11 », Non soio qun'chc incon­

tro e stato rinviato, altri co-
; me quello per l'agricoltura 
, hanno avuto solo carattere 

torio, che : de <' noti possono 
rimanere ferini». < Dntunz' n 
una situazione orni aitili' -
ha soggiunto — non ri wvn 
(ioratei, /un/aniani o siirstrf 

| c'è una responsabilità di tu' 
ti, ma proprio perche e ri' ,'t/' 
ti occorre tutti coinvolqcir nel 

, dibattito, \ciua r*c!u*ioni di 
sorta e riconosceie che !a ve 

' rito viene Inori dai compire 
; so delle i illutazioni e dei 

Giudizi, ed occorre riconosce 
| ic clic ogni c'r a^solutamen 
• te In^oQuo di tutti iccio iì 

no\tio f/isco?so — Ila affo: 
1 m.ilo P.ccol: - - rerso le si-
, sinistre interne/ ». 

Nel suo intervento, l'onore 
vote Rognoni, vice-presiden-

<t Interlocutorio» I] problema | lo del gruppo, ha detto che 
, . . . . . l ~ A . . . - * ' ~ l ~ « , . i l . _. . , , . 1 i r eentrale non è nuovo occor 
reno « decisioni per una effi­
cace e organica politica de­
gli Investimenti, mentre anco­
ra oggi la disponibilità di fon­
di necessari per tale politi­
ca resta un punto interro­
gativo » In queste condizio­
ni Je lott^ sono «de! tutto 

giustificate ». 
Ma anche tali argomenta­

zioni sollevano polemiche. SI 
dice — osservo a Lama — che 
la politica del sindacato ad­
dirittura Ignorerebbe voluta­
mente Il padronato. Io iasce 

dopo 11 voto del 15 giugno 
« si tratta di gestire, con le 
torte dell'arco costituzionale, 
e nei ruoli che la lotta poli­
tica democratica assegna n 
ciascuna di esse, a livello na­
zionale e nelle autonomie to­
tali, la dentaci tizia italiana 
secondo il dc-eyno upeiìo e 
njoriuatorc della Costituzio­
ne». 11 ministro Donai Cai 
tin ha affermato clic occorre 
una nuova linea politica, che 
« per essere credibile deve 
essere destila da uomini di­
versi »• ciò «postula un cam-

rebbè tranquillo dal punto.di I b ' ' " .^" ' , ° ,„? ' «• ' " ' " , 
vista del costo dei prossimi 

ì contratti e punterebbe solo sul 
governo. < Non c'è pexgior 

I sordo di chi non vuole Inten­
dere — risponde Lama — per­
che è chiaro che la lotta per 
l'occupazione e lotta contro 
una politica padronale che 
punta non sugli Investimenti 
ma su un tipo di ristruttura­
zione e su una riorganizza­
zione del lavoro finalizzala 
principalmente al risparmio 
della manodopera ». La stra­
tegia del sindacato per la oc­
cupazione e per !a riconver­
sione industriale s, contrap­
pone « molto di più alle scel­
te prevalenti del grande pa­
dronato di quanto non si con­
trappongano piattaforme con­
trattuali, cosiddette avanzate, 
che puntino, esclusivamente 
su! salario WM.A collcgarc 
questo tema a quello dello 
sviluppo generale e della oc­
cupazione ». Lama paria 
a questo proposito di « una 
vendetta del capitale che. In 
tale ipotesi, in termini di li­
cenziamenti e di recupero at­
traverso 1 prezzi e l'infla­
zione, sarebbe Ubera di ma-
nile.starsi con elletti deleteri », 

« La nostra cpenenza — ri­
prende — in questi ultimi an­
ni dimostra che e più faci­
le strappare un contratto con 
qualche decina di migliala di 
lire in più, che conquistare 
decine di migliaia di posti 
di lavoro ». 

Si torna a questo punto al 
temi centrali dei movimenti 
di questi giorni. In una si­
tuazione politica difficile. SI 
parla delle resistenze forti che 
costringono 11 sindacato a du­
re lotte per mutaro gli in­
dirizzi della politica econo­
mica e sociale, del dibattito 
In corso nella DC, della sua 
crisi. 
« La resistenza — afferma 

1! segretario generale della i 
CGIL — è In quelle forze l 
politiche che non bl vogliono J 
rendere conto che bisogna 
cambiare politica e modo di ! 
dirigere 11 paese. MI ramina- I 
rico che le discussioni In cor- | 
so, certamente Importanti, su­
gli uomini e sul gruppi diri- | 
genti, lascino troppo In di- , 
sparte I contenuti di una nuo­
va politica, soprattutto ne! | 
campo della economia e del­
le strutture sociali. Per ri­
spondere alla domanda di rln-
novamento posta con tanta 
forza dal voto del 1S giugno j 
bisogna mettere In discussio­
ne la linea politica, e ciò che 
si fa in questo campo è og­
gi estremamente deludente ». I 

Approfondiamo ancora II di­
scorso sul voto del 15 giugno i 
anche dal punto di vista della i 
unità sindacale, del suo svi­
luppo. Qualcuno afferma che 
la avanzata del partito comu- ! 
nlsta, Il successo delle slni- j 
stre, avrebbero creato nuo­
ve difficoltà all'unità, La ri­
sposta di Lama è nettlssl- I 
ma: « Credo che la logica pò- I 
litica dimostri esattamente il i 
contrarlo. Il voto del 15 giù- I 
gno, se ha avuto un signili-
cato rispetto al processo uni- 1 
tarlo, è quello di premiare ; 
le forze che hanno cercato di 
facilitare e non di ostacola- • 
re tale processo, rispettando I 
autonomia e ruolo del sin- ' 
dacato. E' vero che dopo il 
15 giugno alcune spinte, del 
tutto minoritarie, per la scis­
sione sono diventate più ag­
gressive; ma questa aggres­
sività non è certo prova di j s i ' afferma"''— "indispensabile 

L'assemblea del deputali si 
1 e conclusa con un rinvio del 
! le votazioni por il rinnovo 
• degli organismi dirigenti i 
1 parlamentari de. in sostanza. 
, danno a Piccoli una chance 
i per la segreteria del partito, 

prima di mettere mano alla 
| elezione del nuovo presiden 
1 te del gruppo. 

, « VERIFICA » Lon L, M4, 
fa sta preparando :! documen 

i to governativo sul provvedi-
i menti di emergenz-ì che do 
i uebbero essere presi per la 
! economia. Ieri si e1- Incontrato 
! con Carli. La C1SL, intanto. 
I ha sottolineato con una prò 

lirla nota la serietà della s 
tua/Ione, che è tale .' da non 
consentire mdupi ». 

I Le tre centrali coopeiativo 
| — con un telegramma firma-
, to da Gaietti. Badici: e Gas!''' 

rlna Cali -- ninno chiesto d 
i essere consult ilo su: prob'.em 
| del rilancio dell'economia. 

. « R I N A S C I T A » ^ un cd, 
t tor.alc d. limasi ita. il conili i 
; gno Re.chlin sottolinei gli 
, aspetti del.a cr.si de. Egli :', 

corda che i! uavagl.o domo 
] cristiano non sarà indolore. 
! anche perche e illu.sor.o con 

siderare 1 problemi dinanz. a 
( quali s! trova la DC in termi 
, ni socio'.og.ci o addirittura or 
' ganlzz+divi. La questione e !n 

vece di scelta politica, « nel 
[ senso che è giunto per la W 

il momento di tentare eli ai 
I mare un confronta politico 

aperto, non più al riparo del 
monopolio del potere e del n 

1 catto anticomunitta con tor:e 
1 e masse che non sono peto-
I rellc smarrite, subalterne, e 
I spoliticizzate, che non chiedo 
' no solo attenzione, cioè di es. 
i sere governate dall'alto, imi 
| vogliono partecipare, autoan 

vernarsi e ouintìl cambiare In 
struttura, li modo di essere e 
le basi dello Stato ». 

Rclchlln respinge l'ipotesi 
assurda delle « cosiddette di 
vergenze parallele, cioè fi bn 
ratto clic sembra proponi' 
Qualche esponente de: ni cu 
munisti il monopolio dell'op 
posiztonc. alla DC anello tic' 
governo ». 

Portogallo 
craticB al socialismo. <i 
mettere In guardia 11 popò o 
contro le manovre totalità 
rie... e di preparare mass1 e 
ce dimostrazioni popolari -
Anche li PPD attacca li pia 
no del MFA In termini ana 
loghi, 

Le decisioni dell'Assemblea 
del MFA sono state invero 
approvate dal PCP, dui mo 
vimento della sinistra socia 
lista iMES), dfl!!'Intcr,slnd:c-al 
e da altre formazioni di est re 
ma sinistra. Per 11 Partito 
comunista « in un momento in 
cui le forze reazionarie e con 
servatrlcl cercano di conte­
stare e ostacolare !a nvo'u 
zlone portoghese, ha uno 
straordinario significato la 
rlafferrnazlonc da parte de! 
MFA della alleanza popò 
lo-MFA come binomio moto 
re del processo rivoluziona 
rio». Il documento, reso noto 
dalla commissione politica de, 
CC del PCP. sottolinea « r i ­
soluta necessità che sia stret 
tamente rispettato II enratte 
re unitario e apartitico dello 
strutture popolari » essendo — 

forza o di consenso. Al con' 
trarlo. Allo slato dei fatti, ri­
tengo che il pericolo reale di 
una consistente scissione sia 
oggi minore e non maggiore 
di quello esistente prima del 
13 giugno ». 

Nella DC 
clfllt» del partito che all'at­
tuale situazione vi e « una 
sola alternativa, la ermi ai 
governo». V. CHÌ»KI-UPPO del 
deputati del PSD1, Ctìrigha, 
ha dichiarato d«l canto suo 
che 1 soclaldemocrat.cl » sono 
disponibili per un chiarimento 
politico, senza t! quale diventa 
perù illogico escludere ipotesi 
di elezioni anticipate». 

Dvilla DC, le uniche noti/le 
ufficiali rlRU«rdflno le «.v>cm-
blee de! due gruppi parlameli-
lari, conclu.ses! contempora­
neamente (quella del deputa­
ti a Roma, queJa dei .-.enatori 
a Rocca di Papa). Nonostante 
che nel corso del due dibattiti 
.siano neramente prevalsi K Î 
HttejfKiamenti d: critica, e an­
che di disagio e di m.sofferen-
^H, nel confronti della sejjre 
terlft. 1 due discorsi conclusi­
vi sono itati divergenti. Il 
presidente del senatori. Bar­
tolomei. f»nfanlano, ha dlfe 
so la segretaria: « Jì sacrifi­
cio del segretario politico — 
ha detto — avrebbe il carat 
tere del cedimento a richie­
ste avversarie, piuttosto die 
di valutazione obiettiva deVc 
co.se», L'on. Picco!., Invece, 
hrt confermato l'impo^ttìzlone 
della propria, relazione, chiu­
dendo però 11 .suo diacono con 
alcuni appelli all'unita del 
partito non \\\'.\. facilmente 
nitcì'piclabi.i Eg.i ha pioto lo 

che «abbandonando posponi 
settarie e combattendo il di 

I vlslonlsmo In esse si stabili­
scano fraterne relazioni ri. 

, lotta per gli obiettivi della r; 
voluzione, fra tutti 1 suoi 
componenti, quali che siano 

• !e loro tendenze di parlilo» 
i II Consiglio della rlvo.u/.lnne 
1 che e chiamato a rat.flcare 
, le misure progettate dail'A*-
i semblea del MFA e stato nu-
[ nito per tutta la notte di ieri 
', ma nessun comunicato in me­

rito è stato diramato. 
' Secondo alcune fonti Torca­

no supremo della repubbl.cn 
i avrebbe preso in esame il 
! progetto che dovrà evere og-
i getto di una legge. S' ri: e-

ne anche che 11 Consiglio «b-
b'a esaminato varie mo/.ioni 
avanzate dall'Assemblea del 
MFA Una di queste condan 

1 ncrebbe il segretario del PS. 
1 Mario Soares per una ,-ua re­

cente dichiarazione in c\v un-
I nunclava che il suo partito 

era pronto ad organizzare 
manifeMH/'.lonl popolar: eri 
anche a «paralizzare il pa*-

1 «.e, se necessario, per d fen­
dere !a libertà di stampa » 
li Con.slgllo della r.voUi/ ono 
informa Infatti che «continui! 
a considerare una ,i/ one 

| prioritaria, la battaglia per 
, l'economia, ripudiando afUr-
I mazionl di personal:^ che 
1 antepongono a questa batta 

glia altri compiti >». 
1 Quanto a « RcpubUm » oj 
i gì, prima della nom :m dn 

parte del Consiglio di- A r. 
volutone del nuovo d rotto 

, re, :1 g.ornale e usc.'o soli* 
la responsabil.ta dei t.po.:r* 
fi e redattori che ne occu 
parono mesi ìa la rcia/ior '-
e s t romcendo 1* dlrcsior' 
socia,.t>to 
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INIZIATI A GINEVRA GLI INCONTRI SOYIETICO-AMERICANI 

Colloquio di Gromiko con Kissinger 
sulla conferenza per la sicurezza 

I due uomini politici affronteranno anche problemi internazionali e questioni bilaterali di reciproco interesse - Il segretario di Stato nella sosta 
a Parigi ha incontrato ieri mattina Giscard d'Estaing e Sauvagnargues - Improvviso «ostacolo maltese» sulla via della conferenza europea 

Da quarantanove avvocati 

La polizia di Bilbao 
denunciata per sevizie 

MADRID. IO 
Un gruppo di quarantanove 

avvocati baschi ha deciso di 
sporgere denuncia contro la 
polizia di Bilbao per le gra­
vissime lesioni causate al sa­
cerdote Eustaslo Erqulcla, 
dell'ordine agostiniano latcra-
nense. nel corso di un Inter­
rogatorio seguito al suo ar­
resto, l'8 maggio scorso. Il 
sacerdote, ricoverato 11 10 
maggio all'ospedale In peri­
colo di vita, vi si trova tutto­
ra. Nessuna Imputazione 6 
stata mossa contro di lui. Una 
Istruttoria aperta dalla pre­
tura di Bilbao sul caso delle 
lesioni e stata sospesa e in­
sabbiata dopo pochi giorni. 

Il collegio degli avvocati 
di Bilbao ha discusso se In­
tervenire nella vicenda, con­
cludendo per la negativa. Co­
nosciuta questa decisione, 1 
quarantanove firmatari del­
la denuncia hanno deciso di 
agire personalmente. 

La Iniziativa richiama nuo­
vamente l'attenzione sulla si­
tuazione nelle province ba­
sche, teatro di una feroce re­
pressione poliziesca, che cul­
mina In questi giorni In una 
serie di processi militari, con 
richieste di condanne a 
morte. 

Sempre oggi si è appreso 
che a Burgos seicento operai 
della Firestone - Hispanla so­

no stati sospesi dal lavoro 
fino al prossimo 21 luglio per 
ordine della direzione del­
la società. I seicento aveva­
no scioperato e occupato la 
fabbrica, chiedendo che 11 loro 
trattamento economico fosse 
equiparato a quello degli ope­
rai dell'omonima fabbrica di 
Blsaurl. In Blscaglla. GII ope­
rai hanno presentato ricorso 
al ministero del lavoro. 

* « • 
La Federazione unitaria la­

voratori del trasporti aerei 
(FULAT) ha diramato oggi 
un comunicato nel quale ri­
ferisce di avere appreso che 
il governo franchista ha mi­
nacciato di boicottare gli 
aerei italiani In sosta o in 
transito sul territorio spagno­
lo, o addirittura di negare lo­
ro Il permesso di atterrag­
gio, come rappresaglia per 11 
botcottagglo deciso dalla FU-
LAT nel confronti della com­
pagnia Iberia. 

La FULAT. nel riconferma­
re le decisioni già prese, che 
avranno termine lunedi 1* lu­
glio, ha fatto appello a tutti 
1 lavoratori Italiani affinchè 
sostengano con ogni mezzo 
l'azione Intrapresa per sal­
vare la vita del patrioti ba­
schi Garmendta e < Otaegul, 
per la libertà di Marcellno Ca-
macho e di tutti 1 detenuti 
politici antifascisti. 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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GINEVRA, 10 
Il ministro degli esteri .io-

vletico Gromiko si e Incon­
trato questa sera allo 19 con 
11 segretario di Stato ameri­
cano Kissinger. Il colloquio è 
durato oltre un'ora. I due mi­
nistri hanno avuto, a quanto 
si è saputo, uno scambio d! 
Idee anzitutto sul problemi 
europei, sulle relazioni fra 1 
due Paesi e sulle questioni 
aperte In campo internazio­
nale. Arrivando stamane a 
Ginevra, Gromiko aveva sot­
tolineato che Stati Uniti e 
Unione Sovietico, « possono e 
debbono dare un contributo 
costruttivo » alla soluzione 
del problemi mondiali. 

Il ministro depli esteri so­
vietico Andrei Gromiko ha 
quindi accolto alla missione 
dell'URSS a Ginevra il se­
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger, giunto da 
Parigi. 

Parlando col giornalisti, 
Gromiko ha espresso la spe­
ranza che le due superpoten­
ze possano superare le diver­
genze ed arrivare al nuovo 
t ra t ta to per la limitazione 
degli armamenti nucleari of­
fensivi. Kissinger, da parte 
sua. ha espresso la speranza 
che il t ra t ta to possa essere 
pronto In tempo per la visi­
ta a Washington, 11 prossimo 
autunno, del segretario ge­
nerale del PCUS. 

«Noi riteniamo — ha det­
to ancora Kissinger — che 
gli Stati Uniti e l'Unione So­
vietica abbiano una respon­
sabilità speciale nell'allegge­
rimento della tensione Inter­
nazionale e nel contribuire 
alla soluzione del problemi 
principali ». 

• m m -. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10. 

A Parigi da Ieri sera, pri­
ma tappa della sua « mis­
sione» In Europa e nel Me­
dio Oriente, il dottor Kissin­
ger ha avuto questa mattina 
due colloqui importanti, il 
primo con il ministro degli 
esteri Sauvagnargues al 
Qual d'Orsay e 11 secondo 
con 11 Presidente della re­
pubblica all'Eliseo. In totale, 
due ore e mezzo di dialogo 
franco-americano, giudicato 
«costruttivo» dalle due par­
ti e centrato sui seguenti 
temi: 

Rilancio della conferenza 
sull'energia, le materie prime 
e ta coopcrazione — L'idea 
del rilancio, resa pubblica da 
Giscard d'Estaing qualche 
giorno fa, ha trovato l'ap­
poggio americano sul princi­
pio della riapertura del ne­
goziato col Terzo Mondo ma 
non sulla data e sull'organiz­
zazione tecnica. Circa la da­
ta, Giscard d'Estaing vor­
rebbe aspettare l'autunno, 
mentre Kissinger si è detto 
favorevole ad una ripresa 
del negoziato prima della 
sessione speciale dell'ONU 
per le materie prime che 

deve aver luogo all'Inizio di 
settembre. Sull'organizzazio­
ne tecnica l'America è .sem­
pre decisa u tener separate 
le altre materie prime dal 
petrolio anche se sarebbe di­
sposta a trovare una formu­
la di compromesso che tutta­
via non muterebbe la sostan­
za del suo atteggiamento. 

Conferenza monetaria a 
Parigi in ottobre — Sull'idea' 
di rimettere ordine nel ma­
rasma monetario, avanzata 
dal presidente francese qual­
che giorno fa, Kissinger ha 
dichiarato: «Noi condividia­
mo Il punto di vista del go­
verno francese sul fatto che 
bisogna studiare seriamente 
la situazione monetarla. Noi 
riconosciamo che si tratta di 
uno del problemi più Impor­
tanti e su di esso manterre­
mo un contatto con Parigi ». 
Quindi nessun accordo, e ciò 
per due motivi: di data poi­
ché Giscard d'Estaing vorreb­
be che questa conferenza 
monetarla fosse parallela a 
quella sull'energia; di conte­
nuto poiché Giscard d'E­
staing addebita agli america­

ni la responsabilità del caos 
monetario e quindi della crisi 
economica. 

Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione europea — 
Francia e Stati Uniti, ha det­
to Kissinger « condividono 
l'opinione che questa confe­
rènza giunga ad una conclu­
sione 11 più rapidamente 
possibile e le due delegazioni 
stanno operando in questo 
senso ». 

Augusto Pancaldi 
• • * 

GINEVRA. 10 
Quando nuovi intoppi e dif­

ficoltà sembravano superati, 
si è Improvvisamente aperto 
un «caso maltese » che ha 
arrestato ' la fase conclusiva 
delia conferenza sulla sicurez­
za e la cooperazlone europea. 
In cui si dovrebbe decidere 
la data del prossimo « ver­
t ice»: 1 lavori sono stati bloc­
cati Infatti da una richiesta 
di Malta che ha insistito per­
ché venga sottolineata la ne­
cessità di una distensione an­
che nel Mediterraneo. 

A quanto si è saputo da 

fonti informate, alla ripresa 
della seduta del comitato di 
coordinamento, Malta ha 
chiesto che la conferenza 
emetta un'ampia dichiarazio­
ne per affermare che la si­
curezza in Europa è Insepa­
rabilmente connessa con un 
allentamento della tensione 
nel Mediterraneo. 

I nove della CEE hanno a 
loro volte presentato un te­
sto di compromesso che pe­
rò è stato respinto dalla de­
legazione maltese 

• Il delegato maltese, A.V. 
Gaucl, ha detto ad un gior­
nalista che 11 governo non 
ha potuto accettare il pre­
getto riveduto di «dichiara­
zione mediterranea» con cui 
altre delegazioni avevano cer­
cato di venire Incontro alle 
riserve avanzate da Malta: 
« non possiamo accettare che 
le cose siano decise sopra le 
nostre teste» ha detto Gaucl. 
In sostanza Malta chiede un 
«dialogo» permanente con 1 
paesi mediterranei e un ac­
cenno alla « desiderabilità » 
del ritiro delle flotte estranee 
da questo mare. 

Conclusa la missione del ministro degl i Esteri Callaghan 

A Londra lo scrittore inglese 
graziato dal presidente Amin 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. . 
Dennis Hills lo scrittore In­

glese che Amln voleva man­
dare davanti al plotone d'e­
secuzione per « alto tradimen­
to » è stato finalmente rimes­
so in libertà e ha fatto sta­
sera rientro in patria a bor­
do dell'aereo del ministro de­
gli esteri Callaghan il quale 
aveva stamane concluso il 
difficile negoziato con il Pre­
sidente dell'Uganda. Mentre 
si attendono ancora 1 parti­
colari dell'accordo raggiunto 
nelle conversazioni private 
fra 1 due uomini politici, il 
« riscatto dell'ostaggio » coro­
na sulle prime pagine 
del giornali del pomeriggio 
londinesi una contrastata vi­
cenda che ha prodotto di vol­
ta In volta sorpresa, allarme. 
Indignazione e una netta dif­
ferenza d'opinioni sul meriti 
del ca*o e sul modo in cui 
questo ha finito per risolversi. 

Per Amin, Il 61enne Hllls 
avrebbe avuto come « man­
danti» le autorità britanniche 
nel quadro di una manovra 
ostile al regime dell'Uganda': 
11 fatto di aver costretto Cal­
laghan a recarsi a Rampa­
la 6 considerato un successo 
diplomatico di prima gran­
dezza. Per gli inglesi. Inve­

ce, l'insegnante (le cui pie-
carie condizioni di salute de­
stano vive preoccupazioni) si 
è visto imporre 11 ruolo di 
capro espiatorio In una cla­
morosa messinscena come 
parte di quella imprevedibile 
e colorita « politica del col­
pi di testa » che la stampa 
britannica attribuisce da an­
ni agli umori personali del 
presidente dell'Uganda. 

Il fatto è che. insieme ad 
Hills sono stati rilasciati dai 
carcere anche due presunti o-
geml britannici (di cui non si 
conoscono 1 nomi) rafforzan­
do quindi 11 sospetto che una 
qualche forma di « complot­
to » ai danni del poteri co­
stituiti potrebbe aver avuto 
luogo, cosi come ha sempre 
sostenuto Amin. Nonostante le 
contraddizioni e 1 lati più 
sconcertanti della sua politi­
ca, non Ve dubbio che Amln 
ha rafforzato il proprio pre­
stigio proprio alla vigilia del 
suo Insediamento a presiden­
te di turno della conferenza 
dell'Organizzazione per l'Uni­
tà africana (OUA). 

Hills è stato liberato sta­
mattina dopo un colloquio fra 
Amln e Callaghan: l'ex pri­
gioniero ha reiterato il 6U0 
« amore per l'Uganda » e si 
é detto « dispiaciuto di dover 
lasciare il paese ». Al buon 

esito del viaggio di Callaghan 
è stata, essenziale la media­
zione del presidente dello 
Zaire. Mobutu. • 

Callaghan ha smentito og­
gi di aver intavolato una 
« trattativa » vera e propria 
con Amln. anche se si sa 
che 1 punti in discussione ri­
mangono: la consegna di pez­
zi di ricambio per 1 carri ar­
mati britannici in dotazione 
all'esercito dell'Uganda; la 
cessazione della « propaganda 
ostile » da parte della stam­
pa inglese, e la posizione de­
gli avversari politici di Amln 
emigrati in Gran Bretagna. 

Londra, dal canto suo, vuo­
le invece garantire la sicu­
rezza del 700 cittadini bri­
tannici tuttora residenti In U-
ganda, 11 risarcimento per 1 
40 mila asiatici espulsi dal­
l'Uganda e ripartiti in Inghil­
terra, le cui proprietà sono 
state confiscate da Amln (60 
milioni di sterline), e il reln-
dennlzzo per le ditte inglesi 
nazionalizzate dal regime di 
Kampala (altri 30 milioni di 
sterline). Le fonti diplomati­
che inglesi fanno intendere uf­
ficiosamente che la soluzio­
ne della faccenda Hills « an­
ticipa il miglioramento delle 
relazioni fra i due paesi ». 

a. b. 
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Oggi alla Camera dei Comuni 

Londra: Wilson vara 
piano antinflazionistico 
di eccezionale asprezza 
Fissalo un « tetto » salariale che equivale ad un taglio delle paghe reali -1 sin­
dacati combattuti tra l'opposizione decisa e una recalcitrante « comprensione » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 10 

Nel tentativo di recupera­
re la fiducia nella sterlina e 
nel futuro dell'economia bri­
tannica, il governo Wilson si 
appresta a varare un plano 
antinflazionistico di eccezio­
nale asprezza che é destinato 
ad accrescere I dissensi e 
l'opposizione nel movimento 
laburista. Sarà 11 primo mi­
nistro stesso ad annunciar­
lo domani alla Camera del 
Comuni al termine di una 
settimana di discussioni col 
sindacati e col rappresentan­
ti della Confindustrla. Il pla­
no promette un DÌÙ stretto 
controllo del prezzi e del di­
videndi ma. negli ambienti 
della sinistra, si crede di po­
ter anticipare che sarà pro­
prio questa la parte più de­
bole e incerta dei «provvedi­
menti draconiani » concepiti 
dal governo laburista subito 
dopo la vittoria del «si » nel 
referendum per la CEE e sul­
la scia di una crisi della ster­
lina abbondantemente mani­
polata da un mese e mezzo 
a questa parte. L'uso poli­
tico della crisi ha avuto mo­
do di dispiegarsi su vari fron­
ti In queste ultime settimane 
quando la resistenza dei sin­
dacati è stata gradualmente 
piegata in direzione di un 
compromesso sul terreno de­
gli aumenti salariali. . 

Come è noto le organiz­
zazioni del lavoratori conta­
vano ormai da un anno e 
mezzo sulle garanzie contenu­
te nel cosiddetto « patto so­
ciale» concordato con Wilson 
fin dal ritorno al potere di 
quest'ultimo a! primi del '74. 
In particolar modo 11 docu­
mento ruotava sulla clauso­
la degli «aumenti adeguati 
al rincaro del costo della vi­
ta ». Ed è questa assicura­
zione automatica per 11 pote­
re d'acquisto delle masse che 
11 governo vuole adesso li­
quidare con la nuova formula 
del 10';, cioè 11 limite mas­
simo agli Incrementi che 11 
cancelliere Healcy ha deci­
so di imporre a partire dal­
l'autunno prossimo. Il « tet­
to » salariale equivale in ef­
fetti ad un taglio delle paghe 
reali. Il costo della vita In­
fatti continua a salire ad un 
tasso annuo del 25-30%. I sin­
dacati dal canto loro sono 
combattuti fra l'opposizione 
decisa di alcune organizzazio­
ni e la recalcitrante « com­
prensione» di altre. Ieri l'or­
gano confederale del TUC ha 
messo al voti la proposta del 
governo e solo una esigua mi­
noranza si è pronunciala a 
favore del compromesso. Que­
sto potrebbe risultare da una 
controproposta di parte sin­
dacale per un aumento ge­
nerale non superiore a 6 ster­
line settimanali (circa 10.000 
lire) per tutte le categorie. 
La differenza col calmiere 

del 10'.,' suggerito dal gover­
no è minima. Assai sottile 
è anche la distinzione fra la 
accettazione dello schema ri­
duttivo in forma « volonta­
r ia» (come vogliono 1 sin­
dacati) e la pressoché Inevi­
tabile adozione di misure le­
gislative vincolanti da parte 
del governo che ha tuttavia 
promesso di mantenerle co­
me « potenziale di riserva ». 
Nessuno, dopo le tristi e fal­
limentari esperienze degli an­
ni passati, oserebbe oggi par­
lare di politica del redditi In 
Inghilterra e tanto meno 
avanzare l'ipotesi d! sanzioni 
legali contro i trasgressori. 
E' infatti ancor vivo il ricor­
do dello scontro fra gover­
no e sindacati che culminò 
nello sciopero del minatori 
agli inizi del '74 e nella suc­
cessiva sconfitta del conser­
vatore Heath. Perciò, da am­
bo le parti, si cerca di evi­
tare gli attriti che potreb­
bero convogliare un movimen­
to di protesta tanto forte da 
mettere a rischio 1 precari 
equilibri politici esistenti e 
minacciare la permanenza del 
governo laburista al potere. 
D'altro lato la transizione 
graduale verso un regime di 
controllo delle paghe (o bloc­
co mascherato) non è affat­
to facile e si prevede un pe­
riodo piuttosto agitato men­
tre la pressione rivendicativi 
costringe varie organizzazioni 
sindacali a dissociarsi dalla 

linea possibilista del TUC. D 
p'ano antinflazionistico che 
Wilson annuncerà domani in 
Parlamento prevede anche un 
severo controllo della spesa 
pubblica che colpirà dura­
mente i programmi di inve­
stimento delle aziende nazio­
nalizzate e delle autorità lo­
cali. 

Antonio Bronda 

Franco francese 

rientra 

nel « serpente » 
BRUXELLES. 10 

H franco francese è torna 
to oggi nel « serpente » mo­
netario europeo, cioè in quel 
gruppo di monete che flut­
tuano congiuntamente, dal 
qua l ' si era staccato Si 20 
gennaio 1974, 

I ministri delle finanze del 
paesi de] « serpente ». e cioè 
Germania. Francia. Olanda. 
Belgio, Lussemburgo e Dani­
marca, hanno tenuto oggi una 
riunione a Bruxelles al ter­
mine della quale è stato dif­
fuso il seguente comunicato 
in cui si afferma che tale 
decisione è stata accolta con 
soddisfazione dai ministri. 

Campagna contro la distensione 

Solgenizin incontra 
il senatore Jackson 

Lo scrittore invitato in Campidoglio da un gruppo di 
parlamentari, in polemica con il presidente Ford 

WASHINGTON. 10 
Lo scrittore russo emigrato 

Alexandr Solgenizin, impe­
gnato ormai da diverse set­
timane in un giro di propa­
ganda antlsovletlca e anti­
comunista negli Stati Uniti, 
ha accettato oggi un invito 
del senatore Henry Jackson 
e di altri parlamentari ame­
ricani ostili al «dialogo» con 
l'URSS per un incontro in 
Campidoglio. L'invito suona 
obbiettivamente polemico nei 
confronti del presidente Ford, 
che non ha voluto ricevere 
Solgenizin e al quale Jackson 
(membro del partito demo­
cratico) intende contrappor­
si nelle elezioni presidenzia­
li dell'anno prossimo. 

L'esponente della dissiden­
za sovietica ha preso nuova­
mente la parola nelle ultime 

ore in un banchetto organiz­
zato dal dirigenti reazionari 
dell'AFL-CIO, attaccando il 
processo di distensione e la 
cooperazione economica sovle-
tlco-amerlcana, ohe egli ha 
detto, «alutano indirettamen­
te lo schiavismo e la preoa-
razione militare» in URSS. 
L'oratore ha esteso 1 suol at­
tacchi ai comunisti portoghe­
si, accusandoli di «strangola­
re la democrazia » e a « tutti 
1 partiti comunisti, che vo­
gliono distruggere la nostra 
società ». 

Alla riunione hanno pre­
senziato Il sindaco di New 
York, che ha consegnato una 

| chiave della città all'ospite. 
i e altri mille Invitati. Il se-
i natore repubblicano ultra­

conservatore James Buckley 
era il solo altro uomo poli-

! tico invitato. 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 

BEVI IL 
CYNAR 
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**"-' l^arclofò è salute: 
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CYNAR 

da secoli ta medicina popolare 
lo ha intuito e ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 

LYNA& 
vt'*v$ 

Oggi le ricerche e gli 
effettuati da scienziati di tutto 

il mondo confermano che il carciofo i 
è un'autentica fonte di salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 
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L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

i CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


